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Perché questa è la fine 
del modello De Gaulle 


ERIC JOZSEF 


?impianto repub- gS 
blicano della Fran- 

cia si salva ma archivia | 
la Quinta Repubblica d 
voluta dal generale De , 
Gaulle. La sera del 9 giugno scor- 
so, annunciando a sorpresa lo scio- 
glimento della Camera dei deputa- 
ti come conseguenza del vittorio- 


) 
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? annunciato emendamento 

al decreto liste d’attesa del 

senatore leghista Claudio Borghi 

potrebbe essere letto come l’ulti- 

mo coup de théâtre teso a raccat- 
tare consensi. RUSSO -PAGINA 18 


so 31% del Rassemblement natio- L'INCHIESTA 

nal alle elezioni europee, il presi- : 5 
dente francese Emmanuel Macron Da Milano a Reggio 
aveva invocato la necessità di un la Sanità delle mafie 


«chiarimento della situazione poli- 
tica». Ieri sera la risposta degli elet- 
tori al secondo turno è stata netta. 
Malgrado l’avanzata dell’estrema 
destra e dei suoi alleati al primo 
turno del voto legislativo, il 30 giu- 
gno, il risultato del ballottaggio 
conferma che una grande maggio- 
ranza di francesi non vuole conse- 
gnare il Paese al partito di Marine 
LePene Jordan Bardella. Il Rn rea- 
lizza comunque il miglior risulta- 
to della sua storia. - PAGINA27 


Leterno miraggio di Marine 
FRANCESCA SCHIANCHI 


| n vecchio mondo è caduto, niente può MN 
« fermare un popolo che si è rimesso a М 
sperare». Applausi e qualche bandiera. -Pacina2 Wed 


L'INTERVISTA 


AR ametà di AA 
DOMENICO QUIRICO 
п ninnolino della Reggenza, età di torbidi 


galanti quante altre mai, che avrebbe in- 
cantato La Rochefoucauld. -Pacina5 


S 
REUTERSAFP 


GIUSEPPE LEGATO, MONICA SERRA 


asterebbe raccontare quan- 

tosi sasugli ultimi 4 anni di 
latitanza di Matteo Messina De- 
naroricercato in tutto il mondo 
emalato di tumore «favorito» a 
casa sua (Trapani e Palermo) 
dauna fittarete di medici e pro- 
fessionisti per spiegare l’inquie- 
tante profondità del connubio 
tra mafia e sanità. - PAGINA19 
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Etna, Stromboli, Solfatara 
l'estate risveglia i vulcani 
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\ntichità Giglio dal сәре 


D no?». Anna Torretta è 
« una donna curiosa che non y 
si tira indietro. Se le 
a chiedono di parteci- 
е pare a un Сасе 


Хо esiste una «stagione dei vul- 
cani», come chiunque abbia un 
minimo di cognizione geologica sa ES 
benissimo, ma è comunque una 4 
coincidenza di un certo rilievo, peri 
sapiens, che i vulcani siciliani si sia- 
no rimessi in attività mentre i Cam- 
pi Flegrei sono in costante solleva- 
mento già da molti mesi. - PAGINA22 
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с «Perché no?», e pazienza se la gen- 
œ teavràda ridire. - PAGINA 23 


PRIMO PIANO 


ә LASTAMPA LUNEDÌ 8 LUGLIO 2024 


ILVOTOINFRANCIA 


Gentiloni esulta 
“Vive la République!” 


Tusk icastico su X 
“A Varsavia noi felici” 


Lang, Verdi tedeschi — g= "h 


"Merci, France!” 


Il primo ministro polacco, 
Donald Tusk, festeggia su 
X:"Entusiasmo a Parigi, de- 
lusione a Mosca, sollievo a 
Kiev. Abbastanza per esse- 
re felici a Varsavia” 


“Vive la République!”. Lo 
scrive sui social Paolo Genti- 
loni, Commissario europeo 
all'Economia, dopo i primi 
risultati delle elezioni politi- 
chein Francia 


Bocciata 


La co-presidente dei verdi 
tedeschi Ricarda Lang com- 
menta sutwitteril risultato 
del voto francese scrivendo 
"Merci, France!" accompa- 
gnati da tre cuori 


Boccone amaro per Rn 
soltanto terzo e ben lontano 
dall'exploit del primo turno 
Ma Marine attacca le sinistre 
eil presidente Macron 
“Voi alleanza della vergogna 
la vittoria è solo rimandata” 


FRANCESCA SCHIANCHI 


INVIATA APARIGI 


«S 


I RISULTATI 


tasera tutto co- 
mincia, un vec- 
chio mondo é 
caduto, niente 


I PARTITI 


Шш Nouveau Front Populaire 
CU Altri sinistra 


PARLAMENTO 2024 
(289 seggi per ottenere la maggioranza) 
m 180-205 Nouveau Front Populaire 


І SEGGI OTTENUTI (PROIEZIONI) 


Nouveau Front Populaire | 


può fermare un popolo che si i Ша Verdi 210 Altri sinistra 

è rimesso a sperare». Applau- H- ТИ 1 8 0 E 2 0 5 i E» Ensemble ш 164-174 Maggioranza presidenziale 
si e qualche bandiera che i Ши Orizzonti — m 60-63 LesRépublicains/altri cdx 
sventola, il primo ministro i Ша Repubblicani — — m 130-145 Rassemblement National 
mancato Jordan Bardella ten- i ШЕ" Rassemblement National 5 Alti 


ta di sollevare il morale delle 
truppe così, promettendo che 
il meglio deve ancora venire, 
vedrete, è tutta colpa di una 
«alleanza del disonore» se il 
Rassemblementnational è ar- 
rivato incredibilmente terzo, 
«sarò con voi fino alla vitto- 
ria». E però si vede quanto è li- 
vido, quando si allontana dal 
piccolo podio con lo sguardo 
vitreo e la mascella contrat- 
ta, già sapeva che non sareb- 
be potuta essere una maggio- 
ranza assoluta, ma come im- 


Les Républicains/altri cdx > 


ШЕ 60-63 


Maggioranza presidenziale 


164-174 


Rassemblement National 


PARLAMENTO 2022 


m22 Partito Comunista 
ш 75 LaFrance Insoumise 
m 31 Partito Socialista 
m21 Verdi 
= 169 Renaissance 


= 31 Horizons 

© 22 Indipendenti 

W 61 LesRépublicains 

ш 88 Rassemblement National 
7 Мп 


Ladoccia fredda 
La leader del Rassemblement Na- 
tional, Marine Le Pen, ieri sera 


- 


tialoro danno. «Il partito uni- 
co» fatto solo «per conservare 
il potere», ha cominciato a di- 
re in questi giorni la leader 
del Rassemblement, cercan- 
do dischiacciareil più possibi- 
le Macron sul vulcanico Mél- 
enchon, sperando cosi di spa- 
ventare gli elettori più mode- 
rati. «Alleanze politiche con- 


maginare un risultato così, аш сы m50 Modem tro natura - le definisce ora 
110 è 
L'estrema destra non Il primo ministro 
sfonda, ma due Altri mancato Bardella 
domeniche fa al 33% | 5 ғ. qv consola i fan: “Con voi 
sperava nel 1° posto -.2 577 fino alla vittoria” 


una forbice iniziale tra 115 e 
150 seggi che lungo la serata 
sembra scendere ancora, die- 
tro al Fronte popolare e persi- 
no dietro all’odiato Emma- 
пие] Macron. 

Per mezz'ora, dopo i primi 
risultati, non si vede nessuno 
nella sala tra il verde del Bois 
de Vincennes, scelta dal Ras- 
semblement national per 
quella che qualcuno incauta- 
mente all'entrata definiva 
una festa. Unasettimana fa, al- 
le 20.10 facevailsuo ingresso 
trionfale Marine Le Pen, un 
sorriso largo cosi, appena elet- 
ta con una valanga di voti nel 
suo collegio e forte di un 33 
per cento che la piazzava pri- 
mo partito di Francia. Ieri, 
passavano i minuti, Jean-Luc 
Mélenchon dall'altra parte di 
Parigi esultava e chiedeva im- 
mediatamente al presidente 
Macrondi consegnare le chia- 
vi del governo al Fronte popo- 
lare, e qui, tra i militanti delu- 
si del Rn assiepati già in attesa 


Fonte: Le Monde 


sotto al podio, ancora niente. 
Marine Le Pen e Bardella era- 
no arrivati insieme, un'oretta 
prima, chiusi di là in un'altra 
stanza: alla fine eccolo, arriva 
Bardella, ma Le Pen dov'è? Ar- 
riverà poco dopo, davanti ai 
simpatizzanti insalache into- 
nano «Merci Marine» e «Mari- 
ne président», e soprattutto 
davanti agli elettori a casa, 
perché anziché dal podio alle- 
stitoafondosala parla ai grap- 
poli di telecamere che la cir- 
condano, il volto tirato in un 
sorriso pernasconderela delu- 
sione: «La marea cresce, non é 
cresciuta abbastanza questa 
volta ma continua a farlo. La 
nostra vittoria è solo rimanda- 
ta». Magari, spera lei, da qui a 
tre anni, quando si terranno 
di nuovo le presidenziali. E il 
volto del Rn sarà di nuovo lei, 
protagonista assoluta. 

Già prima delle otto aveva- 
no cominciato a girare son- 
daggi riservati e non si sa 


ato N 


6 6 Jordan Bardella 


Purtroppo l'alleanza 


del disonore 

e gli accordi 
pericolosi hanno 
avuto la meglio 


quanto affidabili, che peró 
pian piano concordano: il Ras- 
semblement national supera 
di poco i 200 seggi, anzi non 
ciarrivanemmeno, addirittu- 
ra precipita a poco più di cen- 
to. Altro che maggioranza as- 
soluta, altro che anche solo 
quei 270 deputati fissati co- 
me asticella da Le Pen nel cor- 
so di questa intensa settima- 
na fra i due turni di elezione 


Conosco 

la frustrazione 

dei patrioti, stasera 
comincia il lavoro 
del Rassemblement 


comenumero minimo perten- 
tare un governo presieduto 
da Bardella. Di là, in quella 
stanza presidiata da un mas- 
siccio cordone di sicurezza, la 
leaderdel partito eil suo presi- 
dente, la navigata Marine e il 
giovane Jordan che, coi suoi 
28 anni, per qualche giorno, 
ha veramente accarezzato l’i- 
dea di diventare il premier 
piü giovane della storia del 


seggi 
WITHUB 


Paese,li compulsano preoccu- 
pati. Capiscono che é andata, 
il Fronte repubblicano ce l'ha 
fatta: costruito faticosamen- 
te, tramilledistinguo e maldi- 
pancia, eppure sì, ancora una 
volta ha fatto da argine all’e- 
strema destra, come già alle 
presidenziali del 2002 quan- 
do la sfida era fra Jean-Marie 
Le Pen e Chirac, e poi ancora 
nel 2017 e nel 2022, quando a 
vincere contro Marine è stato 
Emmanuel Macron. 

Lo temevano, in realtà, non 
a caso domenica scorsa sia Le 
Pen che Bardella, allora divisi 
tra il feudo lepinista Hén- 
in-Beaumont da presidiare e 
Parigi da conquistare, fecero 
due discorsi fotocopia: è anda- 
ta bene, siamo forti, siamo il 
primo partito, ma«non è anco- 
ra fatta», tornate a votare per 
noi anche al secondo turno. 
Perché sapevano che macro- 
nianie sinistra avrebbero ten- 
tato accordi di desistenza, tut- 


Bardella, constatato quanto, 
naturali o artificiali, abbiano 
portato a casa il risultato— ac- 
cordi elettorali fatti da Ma- 
cron e Attal che gettano la 
Francia tra le braccia dell’e- 
strema sinistra di Mélenc- 
hon». Sono le desistenze riu- 
scite ad averli fermati, «a pri- 
vare la Francia di un governo 
del risanamento», cioè quello 
che avrebbe voluto presiede- 
re lui, già aveva vagliato i pro- 
fili dei ministri, già Le Pentira- 
va per la giacchetta quotidia- 
namente la Costituzione, per 
attribuire poteri al premier 
più che al presidente della Re- 
pubblica, in vista di una viva- 
ce coabitazione. E colpa di 
quegli accordi e quelle desi- 
stenze, sostengono, se palaz- 
zo Matignon evapora sotto i 
loro occhi, lo dicono ma sen- 
za spingersi a dire quello che, 
da Mosca, dichiara invece il 
ministro degli Esteri russo Ser- 
gei Lavrov, «il secondo turno 
è finalizzato a manipolare la 
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i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Il portoghese di Chega La sorella di Marine 


67% 


49 "Disastro per l'Europa” perde di misura 
L'affluenza alle urne Milioni di francesi L'estrema destra portoghe- La disfatta delclanLe Pen. 
la più alta da 40 anni chiamati a votare se di Chega esprime delusio- Anche Marie-Caroline, sorel- 
perle presidenziali nei due turni ne: "Disastro per l'econo- la SIM раце d ШЕ 
1 2 : : mia, tragedia dell'immigra- conil49,77%rispe o alla de- 
vinte da Mitterrand delle legislative ione Ur coltasso бек Euro: ERG Eon EPIS 


volontà degli elettori», se ne 
escenel pomeriggio aurnean- 
cora aperte, «le elezioni in 
Francia non ricordano molto 
lademocrazia», aggiunge con 
un certo sprezzo del ridicolo, 
considerata la nota democra- 
ticità del voto in Russia. 

«Ho troppa esperienza per 
essere delusa da un risultato 
dove raddoppiamo il numero 
dei nostri deputati», sospira 
Le Pen assediata da microfoni 
e telecamere, la serata è fini- 
ta, riposte le bottiglie e i tra- 
mezzini, non c'é piü niente da 
festeggiare. Lo aveva già det- 
toprima dilei Bardella: siamo 
stati «plebiscitati» alle Euro- 
pee, un mese fa, siamo arriva- 
ti primi domenica scorsa (il 
30 giugno, ndr) col 3396, arri- 


= 


vando in testa nel 45% delle 
circoscrizioni, i deputati pas- 
sano dagli 89 guadagnati nel 
2022 a cento e rotti, erano so- 
lo otto fino al 2022. Tutto ve- 
ro, eppure, seun mese fa il pre- 
sidente Macron hasciolto l'As- 
semblea nazionale, è stato pri- 
ma di tutto per il loro risulta- 
to. Ha invocato un «chiari- 
mento» che molti osservatori, 
nei giorni subito successivi, 
consideravano un suicidio. E 
invece. Ci avevano creduto 
anche loro, Le Pen e Bardella, 
che il chiarimento li portasse 
al potere. Non questa volta. 
Ma non hanno torto: se la ma- 
rea continua a salire cosi, la 
volta buona potrebbe essere 
davverola prossima. — 
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pa!", dice André Ventura 


cheha avuto il 50,2% 


Lexploit del Fronte popolare 
Mélenchon: “Ora tocca a noi" 


Il tribuno della gauche chiede potere. Scontriin piazza con la polizia 
Si dimette il premier Attal: “Ma così abbiamo fermato gli estremisti” 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


ondata nera che si 
aspettava la Fran- 
cia si è tinta ina- 
spettatamente di 
rosso. Un risultato a sorpresa 
quello incassato dalla sinistra 
riunitasi nel Nuovo Fronte po- 
polare, che secondo gli exit 
poll ancora provvisori di ieri 
sera è arrivata in testa al bal- 
lottaggio delle legislative, 
oscillando tra una forchetta 
compresa tra i 180 ei 205 seg- 
gi. Secondi imacroniani di En- 
semble pour la République, 
tra 164 e 174 deputati, men- 
tre il Rassemblement Natio- 
nal, dato come grande favori- 
to, é scivolato in basso finen- 
do sul gradino piü basso del 
podio, trai 130ei145seggi. Il 
tutto, con una partecipazione 
recorddi circail67 per cento. 
La situazione si è totalmen- 
te capovolta per Marine Le 
Pen, che solamente sette gior- 
ni fa ha visto la sua formazio- 
ne arrivare in testa al primo 
turno. Mala deputata recente- 
mente rieletta si è comunque 
sforzata di considerare il bic- 
chiere mezzo pieno: «Ho trop- 
pa esperienza per essere delu- 
sa da un risultato in cui rad- 
doppiamo il nostro numero di 
deputati», ha affermato la lea- 
der di estrema destra, che nel- 
la precedente legislatura di- 
sponeva di ben 89 parlamen- 
tari nella Camera bassa. Piü 
caustico il suo braccio destro 
Jordan Bardella, cha ha de- 
nunciato gli «accordi elettora- 
li»responsabili di aver gettato 


NOUVEAU 


s» FRONT ; WA- 
egli POPULAIRE Dimanche 7 juillet 


Lasorpresa 
Il leader 
della France 
Insoumise, 
Jean-Luc 
Mélenchon, 
parla alla 
folla dopo 
la vittoria 
elettorale 


! 


la Francia «tra le braccia 
dell’estrema sinistra». П riferi- 
mento è allo sbarramento re- 
pubblicano innalzato nei gior- 
ni scorsi, quando più di 200 
candidati macroniani e di sini- 
stra si sono ritirati dai ballot- 
taggi triangolari per mettere 
in difficoltà i rivali del Ras- 
semblement National. Una 
strategia che, oltre ad aver 
sbarrato la strada al Rasssem- 
blement National, ha giovato 
al Nuovo Fronte popolare, in 
particolare a La France Insou- 
mise, che ieri sera si stava an- 
cora giocando il primato nel 
suo campo conil Partito socia- 
lista. La nostra alleanza «deve 
governare», ha dichiarato il 
suo leader Jean-Luc Mélenc- 
hon, che adesso vuole impor- 


re un primo ministro ad Em- 
manuel Macron, soprattutto 
dopo che quello in carica, Ga- 
briel Attalha annunciatole di- 
missioni nemmeno un’ora do- 
po le prime proiezioni. Una 
volontà ribadita anche dalla 
sua fedelissima, Clementine 
Autain, che ha inviato un mes- 
saggio agli alleati socialisti, 
comunisti e ambientalisti 
chiedendo loro di trovare 
un’intesa per presentare un 
nome da mandare alla guida 
del governo. Ma il Nuovo 
Fronte popolare è rimasto lon- 
tano dalla maggioranza asso- 
luta, fissata a 289 seggi su 
577. Per questo gli altri leader 
dello stesso campo hanno mo- 
strato un ottimismo più mode- 
rato, visti soprattutto i tanti 


punti di dissenso. Raphaél 
Glucksmann, ad esempio, ha 
sottolineato l’importanza di 
«comportarsi da adulti» e 
«parlare», mentre l’ex presi- 
dente Francois Hollande, elet- 
tonelsuo feudo della Corrèze, 
ha affermato che sarà «molto 
difficile» trovare una coalizio- 
ne utile a colmare il numero 
di deputati mancanti. Dal can- 
to suo, il presidente ha lancia- 
to un appello alla «prudenza». 
Adesso la palla va proprio a 
Macron, che ha la responsabi- 
lità di nominare un nuovo in- 
quilino a Matignon, sede 
dell’esecutivo, dopo le dimis- 
sioni arrivate in serata di Ga- 
briel Attal. Difficile stabilire i 
tempi: il capo dello Stato avrà 
sicuramente bisogno di diver- 
si giorni, anche perché merco- 
ledì sarà a Washington per il 
vertice Nato. Certo è che un’in- 
tesa tra la maggioranza presi- 
denziale uscente e la sinistra 
sembra essere contro-natura. 

Ma alle incertezze istituzio- 
nali e politiche si aggiungono 
quelle sociali. Come temuto 
dalle autorità, in serata si è ve- 
rificato qualche scontro a pla- 
ce de la République, nel cen- 
trodi Parigi, dove circa 500 in- 
dividui riconducibili agli am- 
bienti di estrema sinistra si so- 
no scontrati con le forze 
dell’ordine, mentre nel resto 
della piazza si festeggiava la 
vittoria del Fronte. Scene simi- 
lianche aRenneseLille. Intan- 
to, la Francia si prepara ad 
unanuovastagione di interro- 
gativi e instabilità. — 
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Thuram si complimenta L'esultanza di Koundé “se UNS 
“Il pericolo è scampato” “Sollievo immenso” 
= +21,3 438 

“Complimentia tutti quelli che Il calciatore della nazionale La crescita in punti Le donne candidate 
hannorisposto al pericolo che francese Jules Koundé esul- percentuali su un totale di 1094 
incombe sul nostro bel Paese. ta: “Il sollievo è all'altezza , а - i 
Viva ladiversità, la Repubblica, della preoccupazione di que- dell affluenza rispetto che si sono battuti 
laFrancia!”. A dirlo, il calciatore ste ultime settimane. È im- alle legislative del 2022 al secondo turno 


Marcus Thuram menso. Grazie ai francesi” 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


I boato esplode alle 20 in 
punto, quando appaio- 
no i primi exit poll del 
ballottaggio delle legisla- 
tive: a sorpresa il Nuovo 
Fronte popolare è in testa. Le 
prime stime trasmessa dal 
maxischermo montato sulla 
piazza parigina ribattezzata 
con il nome dall’emblemati- 
ca battaglia di Stalingrado 
fungono da detonatore per 
le centinaia di militanti e 
simpatizzanti de La France 
Insoumise, che hanno biso- 
gno di qualche frazione di se- 
condo prima di realizzare 
che il fantasma dell’estrema 
destra è stato scacciato. Ma 
appena la folla si rende con- 
to del risultato, fino a pochi 
secondi prima impensabile, 
comincia la festa, tra urla, 
canti e qualche lacrima. «Se 
avessero vinto i fascisti me 
ne sarei tornata al mio Paese 
d’origine», urla con gli occhi 
lucidi Sabrina, una ragazza 
franco-spagnola, abbrac- 
ciando tutti quelli che le stan- 
no intorno, anche gli scono- 
sciuti. «Adesso torno a sentir- 
mi veramente in Francia», 
urla commossa prima di 
prendersi il volto tra le mani 
e cedere all’emozione del 
momento. «Siamo tutti anti- 
fascisti», è il primo coro scan- 
dito rigorosamente in italia- 
no che si alza dalla piazza, 
che deflagra una seconda 
volta quando appaiono nel 
dettaglio le proiezioni dei 
partiti della gauche riunitisi 
nel Nuovo Fronte popolare. 
La France Insoumise, prin- 
cipale rappresentante dell'a- 
la radicale, fa da capofila, 
con una forchetta compresa 
tra gli 85 e i 94 seggi. «E stu- 
pefacente, non ce lo aspetta- 
vamo proprio», dice Meline, 
studentessa 20enne, che si 
definisce una «elettrice di 
centro-sinistra». «Ma din- 
nanzi al rischio di ritrovarsi 
con Marine Le Pen al potere 
mi sta bene anche una vitto- 
ria così schiacciante del par- 
tito di Jean-Luc Mélenchon. 
In fondo è una figura che 
non mi dispiace nemmeno 


In festa 


La sinistra rivendica la vittoria: “Ora ci sentiamo di nuovo nel nostro Paese” 
FI e Verdi: stop ai prezzi e aumento del salario minimo, subito la Palestina Stato 


Mathilde Panot 
Presidente del gruppo 
La France Insoumise 
all'Assemblea nazionale 


troppo, ma manca di diplo- 
mazia e potrebbe creare 
una guerra istituzionale se 
dovesse andare al potere», 
dice la giovane, proprio po- 
chi secondi prima che il tri- 
buno della sinistra prenda 
la parola annunciando che 
«il Fronte popolare deve go- 


vernare». Nuovo boato del- 
la piazza, che intanto hatira- 
to fuori bandiere della Fran- 
cia, della Palestina e del 
Nfp, mentre dalle casse co- 
minciano ad arrivare le pri- 
me canzoni a tema, come FI 
pueblo unido jamás serà ven- 
cido o Bella ciao. 


A 
w 


КУ! bandiera palestinese apparsa 
alla Rotonde Stali 


Nathalie, un’informatica 
poco più che quarantenne 
venuta con la figlia adole- 
scente, si dice «ottimista» sul 
futuro di questa coalizione 
che ha sparigliato le carte 
smentendo ogni sondaggio. 
Brandendo un cartellone 
con scritto “Liberté, Egalité 


FABRIZIO PAGANI L'economista: “Elementi preoccupanti nelle sinistre 
| mercati temono una marcia indietro sulla riforma delle pensioni" 


“In Borsadominerà l'incertezza 
l’Italia rischia per l’alto debito” 


FABRIZIO GORIA 


risultati sono così 


sorprendenti che i 
« mercati avranno bi- 

sogno di tempo per 
decodificarli. La realtà é che fi- 
brillazioni sono ben possibili. 
L'Italia rischia di finire nel miri- 
no di molti perché il debito la 
rende vulnerabile». E tran- 
chant Fabrizio Pagani, econo- 
mista partner di Vitale&Co. ma 
con un passato all'Ocse e al go- 
vernoitaliano comeconsigliere 
economico dei governi Letta, 
Renzi e Gentiloni. La tornata 
elettorale transalpina rischia di 
creare subbugli non irrilevanti 


sui mercati. «La cautela é d'ob- 
bligo», avverte. 

Cosa bisogna aspettarsi? 

«La vittoria del Fronte repubbli- 
cano, se pienamente conferma- 
ta, da un lato rassicura gli ope- 
ratorieconomici sulla continui- 
tà in una politica pro Unione 
Europea. Tuttavia, riguardo al- 
la politica economica, vi sono 
diversi aspetti del programma 
della sinistra che inquietano 
nonpocoi mercati. Quindi mol- 
to dipenderà dalla coalizione 
digoverno chesiandrà a forma- 
re, dalle persone che andranno 
nei ministeri chiave. Un ritor- 
no indietro sulle riforme messe 
in atto da Macron in questi an- 
ni, apartire da quella sulle pen- 
sioni, sarebbe un pessimo se- 
gnale peri mercati». 


Abbiamo visto nelle ultime 
tresettimane anche nuovi ac- 
quisti sui titoli francesi. Che 
segnale è? 

«Sì, mal’attenzione ela tensio- 
ne non sono finite. Anzi. Biso- 
gna capire cosa farà Macron, 
chi intende nominare come 
primo ministro, quali saranno 
le sue esigenze. Non è escluso 
per esempio che possa pren- 
dersi del tempo prima di deci- 
dere le prossime mosse. Il me- 
diotermineéil punto». 

Sono tanti i dossier aperti. 
Deficit e debito sono proble- 
mi perlaFrancia? 

«Losono. Soprattutto l'indebita- 
mento. Sono tante le ragioni. 
Unaé, travirgolette, culturale e 
ambientale. Solo ora il sistema 
politico francese sta diventan- 


Il fronte anti Le Penin festa 
Lafolla festeggia in Place dela 


ngrad, a Parigi 


ыг 


B 


ёа E ‘a “55 а 
Mathilde Panot 


Nuovo fronte popolare | 
è pronto a governare: un'aria 
nuova soffia in tutto il Paese 


ғ? 


et Fraternité”, la donna alza 
lavoce per non farsi sovrasta- 
re dalla musica e spiega che 
l’ingombrante Mélenchon 
«è la più grande chance della 
sinistra e al tempo stesso il 
suo peggior incubo». «E gra- 
zie a lui se oggi c’è un rinno- 
vamento perché ha rimesso 


FABRIZIO PAGANI = 
PARTNER 
DI VITALE E ASSOCIATI 


La Francia ha 
sempre pensato 
di fare una politica 
fiscale espansiva 
a piacere 


al centro del dibattito politi- 
co alcuni temi fondamentali 
come la difesa dei salari». 
Non appena finita la frase, il 
leader appare alla finestra 
dell’edificio scelto per la se- 
rata elettorale che dà pro- 
prio sulla piazza insieme ad 
altri volti noti del suo parti- 


do attento a questi temi. Il con- 
solidamento fiscale non è mai 
statoun problema. Ora si». 
Come mai? 

«La Francia ha sempre pensa- 
to di fare una politica fiscale 
espansiva a piacere. Questo si 
è dimostrato che non è stato 
possibile». 

Poi? 

«Il secondo tema éil debito». 
La prossima settimanasi riu- 
niscela Banca centrale euro- 
pea. Terrà conto delle elezio- 
ni francesi, nonostante sia in- 
dipendente? 

«Sui tassi d'interessenon ci sa- 
ranno ripercussioni. Ogni de- 
cisione resterà legata ai dati 
che arriveranno. Qualora ci 
fossero delle turbolenze estre- 
meedrammatichesi potrà uti- 
lizzareil Transmission protec- 
tion instrument (Tpi). Ma è 
uno scenario davvero remoto, 
perora». 

Chi rischia di piü in caso di 
contagio delle turbolenze? 
«L'Italia rischia tanto. Se c'é 
uno choc nel cuore dell'euro- 
zona, noi siamo il Paese piü 
esposto».— 
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Le Monde: “La ѕіпівіта "“камдктметаовіме ^ Ii Nyt: “Impennata uve 2 La Faz su Mélenchon 
va avanti insieme” = = — dei progressisti” aa de иш “Dobbiamo governare” 
Elections 


La tedesca Frankfurter All- 
gemeine Zeitung: “Quasi 
nessuno se lo aspettava: il 
maggior numero di seggi 
alla sinistra. Il Fronte popo- 
lare deve fare il governo” 


ІІ New York Times commenta 
subito così l'esito delle ele- 
zioni francesi: "All'estrema 
destra viene negata la mag- 
gioranza per un'impennata 
elettorale della sinistra" 


Le Monde, all'arrivo dei primi 
risultati, ha subito titolato 
sulla vittoria a sorpresa della 
sinistra di Jean-Luc Mélenc- 
hon, sottolineando il terzo 
posto del Rassemblement 


The far right appeared to fall short of 
wing coalition saw an 
the parliamentary 

to projections. 


" 
Mélenchon: Volksfront muss 


l 
See more updates С) Regieru 


ЕСЕЈ. 


LA FRANCE È 


to, come Manuel Bompard. 
Sorridenti, salutano i loro so- 
stenitori, che rispondono 
conapplausi e urla di gioia. 

Lamusica continua, la gen- 
te balla nell'attesa dell'arrivo 
della dirigenza del partito sul 
palco principale. Anche Pa- 
blo, unragazzo franco-colom- 
biano che lavora nel mondo 
del cinema, sfoggia un gran- 
desorriso: «Ho ottenuto Іа cit- 
tadinanza francese a marzo e 
questesono stateleprime ele- 
zioni alle quali ho potuto vo- 
tare», spiega parlando di un 
grande «sollievo». «L'avan- 
zata dell'estrema destra è 
una minaccia concreta, lo 
abbiamovisto in questi gior- 
ni con le dichiarazioni rila- 
sciate da Marine Le Penei 
suoi che stanno poco a poco 
rosicchiando la libertà che 
c'éin Francia». Tuttavia, Pa- 
blo riconosce che la situazio- 
ne politica e istituzionale re- 
sta «complicata»: «Nessuno 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta, sarà difficile anda- 
re avanti». La festa intanto 
va avanti, a Parigi e in altre 
città di Francia come ad 
esempio Lione o Bordeaux, 
dove si vedono scene di giu- 
bilo simili. Il grande vincito- 
re della serata, Mélenchon, 
sale finalmente sul palco in- 
sieme ai suoi luogotenenti 
tra gli applausi. Macron «de- 
ve andarsene o nominare un 
nuovo primo ministro del 
NuovoFronte popolare», di- 
ce il leader de La France In- 
soumise davanti a un pubbli- 
co sempre più festante, pri- 
ma di far intonare ai suoi La 
Marsigliese, cherisuonaintut- 
tala piazza come uncanto ras- 
sicurante. — 
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Macron, scommessa vinta a metà 
stretto tra populisti a destra e sinistra 


Temeva di essere sotterrato da Marine, ora deve fare i conti соп l’impresentabile Mélenchon 
Il suo raggruppamento evita la disfatta preventivata, ma è una consolazione modesta 


n ninnolino della 

Reggenza, etàdi tor- 

bidi galanti quante 

altremai, che avreb- 
be incantato La Rochefou- 
cauld. Oppure: uno zerbinot- 
to del Termidoro, in attesa 
chissà, del volo di una vera 
aquila imperiale. E troppo se- 
veroil paragone, levate rumo- 
re? Se volete es- 
sere benevoli, al- 
lora l’affaccen- 
dato cortigiano 
di una monar- 
chia borghese, 
tra Dumas e Bal- 
zac. Tirate le prime somme 
delle elezioni francesi, biso- 
gna trovar un posto per Em- 
manuel Macron. Una leccor- 
nia regale, un boccone da Lu- 
cullo in questo che é comun- 
queun terremoto politico. Te- 
meva di essere sotterrato dal- 
la pericolosa Marine Le Pen. 
Scampato pericolo: ma ades- 
so deve fare i conti anche con 
l'impresentabile Mélenchon 
cheériuscitoaricavarsi un in- 
termezzo da Marat. Forse per 
lui è peggio. Non è detto che 
sia coabitazione più comoda 
visti gli umori omicidi che la 


Il sorriso stereotipato 
può interpretarsi 
come astuzia o bassa 
flessibilità 


“France insoumise” ha nei 
suoi confronti. Le Président 
поп еѕсеіп gramaglie, perché 
il suo raggruppamento evita 
la disfatta preventivata. Euna 
consolazione modesta. Dovrà 
cercare di tirare avanti nel 
tempopresidenziale che gli re- 
sta sotto il cecchinaggio delle 
due estreme. E pensare che 
qualche addottrinato ha spre- 
cato carta e inchiostro per de- 
finire mossa napoleonica 
quella di dissolvere il governo 
e andare alle urne. Non c’era 
mezzo più rapido per avviare 
unacrisi diregime. 

Conquel sorriso stereotipa- 
to che può interpretarsi co- 
me astuzia o come bassa fles- 
sibilità, passato dall’immagi- 
ne di baldanzosa gioventù a 
quella di noioso e dogmati- 
co, umanitario parolaio, get- 
tando pillacchere e zecchini 
ai “badaud” di bocca tonda, 


ha maneggiato la politica da 
uomo di spirito anziché di so- 
lida cultura, con dovizia di ri- 
pieghi invece che con vedute 
politiche e per tali prenden- 
do la soppiatteria e le disin- 
volte capriole. 

Il grande europeista Ma- 
cron, secondo alcuni servili 
dispensieri della fama, è 
una delle più grandi canto- 
nate del secolo. Questo su- 
blime è molto a buon merca- 
to e molto dubbio: saggia- 
molo dunque. 

E vero. Nei consigli euro- 
pei ha ottenuto per sé e per 
laFranciaunrilievo spropor- 
zionato all'ingegno suo, al 
carattere e alle forze del suo 
Paese; ma grazie soprattutto 
alla dabbenaggine e alla in- 
consistenza dei suoi compa- 
gni di tavolo. Ha spinto l'or- 
goglio di una tramontata 
"grandeur" talvolta fino al ri- 
dicolo praticando una politi- 
casenza slancio, senza vedu- 
te di avvenire. Non cono- 
scendo la storia e forse nem- 
meno gli uomini, esperto al 
massimo nella regolarità dei 
dividendi, non ha realizzato 
nulla. Ha posto artificiosi 
puntelli attorno a un edifi- 


DOMENICO QUIRICO 


Il presidente francese Emmanuel Macron con la moglie Brigitte in auto dopo aver votato al secondo turno 


ciocheeratarlato come è sta- 
to chiaro fin dal primo terre- 
moto. ha screditato la diplo- 
mazia facendo per ultimo le 
fusaa Putin come mediatore 
per poi promuoversi sul cam- 
po a “gran maresciallo” del- 
la guerra russa cercando di 
convincere che si può pri- 
meggiare senza cognizioni 
sode e una idea politica, ma 
basta la flemma, un vestito 
di buon taglio e l’indifferen- 
za per tutto ciò che non sia la 
riuscita immediata. In que- 
sto senso nulla di nuovo: un 
perfetto mediocre adatto al- 
la mediocre politica del no- 
stro tempo. 

Aveva una occasione per 
esser ricordato: liquidare la 
FranceAfrique, ma con glo- 
ria e onore, avviando una 
пиоуа ега. Invece ha regala- 
to un pezzo d’Africa ai russi 
facendosi cacciare da un pu- 
gno di scalcinati golpisti sa- 
heliani. 

Un bancario di bell’aspet- 
to, dunque, affittato dalle él- 
ites di rue Fabourg-Saint-Ho- 
noré per la campagna presi- 
denziale, uno spot per ferma- 
re la grande paura della de- 
stra lepenista già incomben- 


te dieci anni fa. Funzionò, 
per un po”. A farne un uomo 
politico, addirittura il faro 
del continente, fu la calun- 
nia dell’entusiasmo da cui 
egli stesso fuingannato. Illu- 
so dalla dimensione del suc- 
cesso e della continuità de- 
gli omaggi di cortigiani, in- 
digeni e di oltre frontiera, 
non ha capito che già con la 
rielezione risicata e senza 
maggioranza parlamentare 
il carisma era relegato alle 
sempre benevole paginate 
di Vanity Fair. 

Come ha detto un eletto 
del suo partito: «Macron èco- 
me un artista passato di mo- 
da». 1121 giugno evitando ac- 
cidiose melanconie si affac- 
cendava attorno a un podca- 
st(un’ora e 45 minuti!) per di- 
re che aveva ragione ed era 
tutta colpa delle “estreme” 
che portavano la dolce Fran- 
cia verso «la guerra civile». 
Addirittura! 

Ha cercato di risciacquar- 
si in faccia ai francesi che sfi- 
lavano vilipendendolo con 
un ritratto infilato in una pic- 
ca cercando di imitare Mit- 
terrand ovvero dettando al 
suo primo ministro Elisabe- 


th Borne, una di gauche, di 
fare una politica di destra a 
colpi di leggi sulle pensioni e 
sull'immigrazione. Ma per 
imitare Mitterrand bisogna 
averneil talento. 

Macron paga una delle co- 
stanti della storia francese, 
l’odioe il sospetto verso le él- 
ites che risale alla Rivoluzio- 
ne e alla nascita di una opi- 
nione pubblica e trova spa- 
zioasinistra, a destra enell'e- 
strema destra. Perché questa 
é, per paradosso, la patria 
della sovranità popolare e 
nello stesso tempo dell'elita- 
rismo, gabbato ovviamente 
come “repubblicano”. Il po- 
polo contro coloro che ven- 
gono definiti i ^gros". E una 
faccendadi parole e di imma- 
ginazione. Erano, un tempo, 
gli aristocratici che si voleva 
«mandare alla lanterna». Poi 
itecnocrati, i milionari, i pro- 
prietari di jet privati, le élites 
arroganti, tutte le figure im- 
maginabili e possibili del se- 
paratismo sociale dai notabi- 
li ai proprietari, il feudalesi- 
mo finanziario e le dinastie 
borghesi, i trust e imonopo- 
li, le celebri «duecento fami- 


Aveva un'occasione 

per esser ricordato: 

liquidare con onore 
il colonialismo 


glie» ovvero gli azionisti di 
maggioranza della banca di 
Francia prima che venisse na- 
zionalizzata nel 1946. «I pa- 
rassiti della Borsa» come in- 
veiva l’ottocento, peraltro 
l’ultimo secolo a cedere nel 
progresso, a cui si opponeva 
la Francia periferica, i “dera- 
cinés”. E chi meglio dell’ex 
manager della banca Ro- 
tschild, del collezionista di 
tutte le sigle del potere per 
destino, liceo Henry IV, 
Sciense Po, Ena, poteva in- 
carnare questo dualismo del- 
la Francia «in alto» e della 
Francia «in basso»? Che 
Marc Bloch fulminava magi- 
stralmente: «Piccole società 
chiuse dove si sviluppalo spi- 
rito di casta che non favori- 
sce né la profondità di spirito 
né il senso della cittadinan- 
za». Unritratto. — 
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Darmanin con il 59% 
ilministro confermato 


L'ex premier Borne 
rieletta per Ensemble 


L'ex leader Hollande 
vince in Aquitania 


Il ministro dell'Interno del 
governo Macron, Gérald Dar- 
manin, è stato rieletto al se- 
condo turno all'Assemblée 
Nationale con il 58,9% dei 


L'ex primo ministro Elisabe- 
th Borne - alungo inbilico 
perchè arrivata dietro al RN 
al primoturno - è stata rielet- 
ta conil56,37% al secondo 


L'ex presidente della Repub- 
blica Francois Hollande, in 
corsa per il Front populaire, è 
stato eletto con il 43,3% dei 
voti a Corrèze nel dipartimen- 


to della Nuova Aquitania 


consensi 


П sollievo 
dell’ 


Bruxelles teme Mélenchon e tifa per una coalizione alla tedesca o una maggioranza Ursula 
A] Parlamento Ue si intensifica il dialogo coi Verdi e si alza ulteriormente il muro a destra 


MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


n sospiro di sollievo, 

uno scenario preferi- 

totraletanteincogni- 

teeuna certezza: con 
la sconfitta di Marine Le Pen, la 
barriera eretta alla destra della 
coalizione europeista al Parla- 
mento europeo da oggi sarà an- 
cora più forte. Di conseguenza, 
le pressioni su Ursula von der 
Leyen per aprire ai Verdi non 
arriveranno più soltanto da 
Berlino, ma anche da Parigi. 
Le due capitali-chiave dell’U- 
nione europea che presto po- 
trebbero avere governi politi- 
camente allineati. 

Le dinamiche francesi avran- 
noinevitabilmente un impatto 
sullà nascente maggioranza 
cheguiderà la prossima legisla- 
tura al Parlamento europeo. E 
viceversa. Perché le fasi po- 
st-elettorali  coincideranno 


Nei corridoi Ue si 
sperain una frattura 
nel Fronte popolare 

cheisoli gli estremisti 


con l'ultimo miglio dei nego- 
ziati a Bruxelles per assicurare 
a Ursula von der Leyen una 
maggioranza al Parlamento 
europeo. E le evoluzioni politi- 
che nelle due capitali d’Euro- 
papotrebbero influenzarsi avi- 
cenda. «Il rimpasto elettorale 
francese in corso coincide con 
un'importante riconfigurazio- 
ne del panorama politico 
dell’Ue - spiega Alberto Ale- 
manno, professore di diritto 
europeo all'Hec di Parigi —. 
Graziea questorisultato eletto- 
raleinaspettato, Macron conti- 
nuerà ad avere la possibilità di 
plasmare non solo la Francia, 
seppure ridimensionata, ma 
anche lUe alla vigilia del voto 
su von der Leyen e sul prossi- 
mo collegio dei commissari». 
Non è un mistero che le isti- 
tuzioni di Bruxelles, ma anche 
i mercati finanziari, non veda- 
no di buon occhio l'avanzata e 
leambizioni governative della 
“France Insoumise" di Mélenc- 


hon. Il programma elettorale 
dell’estrema sinistra rappre- 
senta un campanello d'allar- 
me per la stabilità dei conti 
pubblici. «La prima reazione 
di Jean-Luc Mélenchon, che 
ha chiuso a qualsiasi governo 
di coalizione – ragiona a caldo 


una fonte diplomatica – ё stata 
certamente letta con un po’ di 
allarme. Ma anche come un’op- 
portunità, soprattutto alla lu- 
ce del discorso diametralmen- 
te opposto fatto da Raphael 
Glucksmann». Il leader sociali- 
sta ha invitato gli alleati a 


«comportarsi da adulti», la- 
sciando intendere la sua dispo- 
nibilità a dar vita a una coali- 
zione parlamentare con i ma- 
cronisti. 

Lo scenario al quale si guar- 
da con più interesse nella capi- 
tale dell’Unione europea è in- 


turno nel Calvados 


Più vicini alla conferma 
VonderLeyen, Kallas, Costa 
scelti dal Consiglio Ue per i posti 
principali nell'Unione 


fatti quello di una rottura all’in- 
terno del Fronte Popolare, con 
le forze socialiste ed ecologiste 
pronte ad allearsi con il centro 
macronista per dar vita a una 
coalizione simile a quella che 
regge il governo di Olaf Scholz 
a Berlino. O magari, in caso di 
necessità, con un allargamen- 
to ai Repubblicani, come auspi- 
cato dall’ex premier Edouard 
Philippe, per darvita a una sor- 
ta di “maggioranza Ursula 
2.0” che ricalcherebbe l’arco 
di forze politiche pronte a vota- 
rea favore della presidente del- 
la Commissione (dal Ppe ai 
Verdi). Il ritorno in campo 
dell'ex presidente François 
Hollande, unnome che potreb- 
be essere spendibile come ca- 
po del governo, viene osserva- 
tocon particolare attenzione. 
Scenari per il momento an- 
cora ipotetici, ma tutt'altro 
che improbabili. Certamente, 
agli occhi di Bruxelles, tutte le 
opzioni disponibili sono mi- 
glioririspetto a quelle “da incu- 
bo” temute fino a qualche gior- 
no fa, con l’ascesa di Jordan 


LAVROV PARLA DI SECONDO TURNO “MANIPOLATO”, POI DEVE INCASSARE LA SCONFITTA 


Putin provail blitz dell'ultima ora ma alla fine è deluso 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


Le elezioni francesi potrebbe- 
ro avere serie ripercussioni 
sul conflitto in Ucraina. Il 
Cremlino lo sa bene. E forse 
per questo, e forse anche per 
versarenuova benzina sul fuo- 
co, il regime di Putin è entrato 
agambatesa sul voto mostran- 
do in pubblico di fare il tifo 
per il partito di ultra destra di 
Marine Le Pen. Il capo della di- 
plomazia russa ha scelto il 
giorno del ballottaggio per 
scagliarsi contro l’intesa tra si- 
nistra e macroniani per frena- 
re la corsa di Rassemblement 
National. «Il secondo turno è 


Il presidente Vladimir Putin 


stato concepito per manipola- 
re la volontà degli elettori», 
hatuonato Sergey Lavrov. 
LePenhadettoalla Cnn che 
se il suo partito dovesse otte- 
nere la guida del governo vie- 


terebbe a Kiev di colpire inter- 
ritorio russo con missili a lun- 
go raggio fabbricati in Fran- 
cia e impedirebbe l'eventuale 
invio di soldati occidentali in 
Ucraina ipotizzato da Ma- 
cron. Sonodichiarazioni simi- 
li a quelle rilasciate a fine giu- 
gno da Jordan Bardella. «An- 
che se sono favorevole a conti- 
nuare a sostenere l’Ucraina 
(...), la mia linea rossa riman- 
gono i missili a lungo raggio», 
ha dichiarato il delfino di Le 
Pen. Bardella ha però definito 
la Russia «una minaccia», ma 
Mosca non pare essersi offesa 
visto che dopo il primo turno 
ha twittato una foto di Le Pen 


esultante e un commento al- 
quanto significativo: «Il popo- 
lo francese sta cercando una 
politica estera sovrana che ser- 
va i propri interessi nazionali 
enonidettami di Washington 
e Bruxelles». Parole che non 
smentiscono le accuse rivol- 
te al Cremlino di corteggiare 
forze di destra e sovraniste in 
Europa. Le Pen, che prima 
dell’invasione su larga scala 
dell’Ucraina non nasconde- 
va certo le sue simpatie per 
Putin, cerca ora di smarcarsi 
e denuncia il tweet come 
«un’inaccettabile interferen- 
za» di Mosca. — 
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Raphael Glucksmann 


Invito i miei alleati 
a comportarsi da 
adulti e non esclu- 
dere una coalizione 
con imacroniani 


Bardella al governo o comun- 
que con il Rassemblement Na- 
tional primo partito all’ Assem- 
blée Nationale con la pretesa 
di conquistare Matignon. Un 
tale quadro avrebbe complica- 
to gli equilibri all'interno 
dell'Ue e minato il sostegno 
all'Ucraina. La sintesi del pre- 
mierpolacco Donald Tusk, lea- 
der dei popolari e primo tra i 
membri del Consiglio europeo 
a reagire, non ha bisogno di 
commenti: «Entusiasmo a Pari- 
gi, delusione a Mosca, sollievo 
a Kiev. Abbastanza per essere 
felicia Varsavia». 

Tra i commissari europei, il 
primo aesultare è stato l'italia- 
no Paolo Gentiloni con un sol- 
levato *Vive la Republique!". 
Nelle primissime ore é invece 
rimastoinsilenzio il commissa- 
rio di nazionalità francese, 
Thierry Breton. Emmanuel Ma- 
cron ha deciso di confermarlo 
anche per la prossima legisla- 
tura e il flop di Le Pen ha ridot- 
to il rischio di una bocciatura 
in corso d’opera. Ma non lo ha 
azzerato perché molto dipen- 
derà dai negoziati di coalizio- 
ne: seè vero che la nomina spet- 
ta formalmente al presidente 
della Repubblica, solitamente 
il nome viene scelto d’intesa 
conil governo (che poi deve vo- 
tarlo in sede di Consiglio 
dell’Unione europea). 

Ma prima di arrivare alla li- 
sta dei commissari, Ursula von 
der Leyen dovrà superare il 
suo esame personale. Nei pros- 
simi giorni si intensificheran- 
noinegoziati coni gruppi poli- 
tici, mentre oggi dovrebbe co- 
stituirsi inmodoufficiale la for- 
mazione dei Patrioti per l'Euro- 
palanciata dal premier unghe- 
rese Viktor Orban. Il nuovo 
gruppo è destinato ad assorbi- 
re praticamente tutti i gruppi 
diIdentità e Democrazia, com- 
presa la Lega e molto probabil- 
mente anche il Rassemble- 
ment National. Che da oggi, ab- 
bandonate definitivamente le 
ambizioni di governo, tornerà 
aessere una forza di lotta. — 
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Іп Nuova Caledonia 
vince l'indipendentista 
Emmanuel Tjibaou è il primo 


deputato indipendentista 
eletto in Nuova Caledonia 


dal 1986. Rieletto anche Chri- {4 


stian Baptiste per il Front Po- 
pulaire con il 72,38% 
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Ideputati che I seggi riservati 
provengono da regioni ai francesi che hanno 
e dipartimenti la residenza 
d'Oltremare in Paesi esteri 

L'INTERVISTA 


Jacques Attali 
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Il disco di dj e musicisti 
“Siamo antifascisti” 


Oltre 1200 musicisti riuniti per 
mobilitare “il popolo della not- 
te" in funzione anti-destra. Il 
Fronte elettronico ha rilasciato 
l'albumdi raccolta fondi “Siamo 
tutti antifascisti Vol. 1” 


“П mio Paese ora è ingovernabile 
O resta Attal o tocca ai tecnici” 


L'economista: “La sinistra поп hai numeri. Macron ha sbagliato, si ispiri a Mitterrand" 


élenchon 

sogna, non 
« sarà mai 

primomini- 


stro». Jacques Attali non usa 
giri di parole e va controcor- 
rente rispetto all'interpreta- 
zione diffusa secondo cui la 
gauche con il Nouveau Front 
Populaireavrebbevintole ele- 
zioni. Economista, storico, 
saggista, Attali che oggi ha 80 
anni, è stato uno dei consiglie- 
ri più fidati di Francois Mitter- 
randall’Eliseo. 

Monsieur Attali, sorpreso 
dal risultato di queste ele- 
zioni anticipate? 
«Relativamente, perché da 
qualche giorno, da quando si è 
formata un’alleanza antifasci- 
sta molto chiara tra la quasi to- 
talità dei partiti di sinistra, te- 
nuto contro del sistema eletto- 
rale francese, era chiaro che il 
Rassemblement non poteva 
vincere. Ed è la conferma di 
un’alleanza antifascista che 
esiste da sempre in Francia, il 
risultato di un’elezione con il 
proporzionale nonsi poteva ri- 
produrre nelle legislative che 
si fanno con il maggioritario a 
ballottaggio». 

Lei ha dichiarato il suo voto 
per la sinistra, come sem- 
pre. E soddisfatto? 

«Sono contento perché è sta- 

to evitato il pericolo fascista, 
mala Franciasitrovainunasi- 
tuazione ingovernabile. Per- 
ché nessun partito ha la mag- 
gioranza, molti deputati sono 
stati eletti non per il loro pro- 
gramma ma per fare blocco 
contro il candidato fascista. E 
inoltre molti candidati di sini- 
stra sono stati eletti con i voti 
di destra così come molti depu- 
tati di destra sono stati eletti 
conivotidi sinistra». 
Nel sistema maggioritario 
non si possono fare i conti 
conilrisultato proporziona- 
le. Ma cosa rappresenta dun- 
que questa Assemblea? 

«Un sentimento diffuso e 
cioè che i francesi non voglio- 
no un governo fascista, che la 
Francia è oggi piuttosto di cen- 
tro sinistra ma che rifiuta sia il 
programma di sinistra che il 
programmadi destra. Ineffetti 
lasolamaggioranza che avreb- 
be senso sarebbe quella con 
una parte della sinistra e con il 
centro, ma la sinistra è unita e 
non vedo come qualcuno pos- 
sa de-solidarizzare dall’estre- 
masinistra dopo averdatovita 
alNouveauFront Populaire». 


Si dovrebbe formare un go- 
verno di coalizione, come si 
fainItaliaoin Germania. Le 
sembra possibile? 

«Non oggi. E una situazione 
molto difficile, sono accordi 
che richiedono del tempo e so- 
nocontrari alla tradizione poli- 
tica francese. Nel frattempo il 
paese dovrà essere governato 
daunesecutivo per gli affari cor- 
renti. Quello di adesso, oppure 
un governo tecnico che però 
non è una buona soluzione». 


CESAREMARTINETTI 


JACQUES АТТАП = 
ECONOMISTA 
FRANCESE 
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Mélenchon ripete 
che la sinistra ha 
vinto, ma non è vero 
L'hanno votato solo 
per escludere Rn 


Jean-Luc Mélenchon ha im- 
mediatamente cantato vitto- 
ria. Lei pensa che possa essere 
nominato primo ministro? 
«Mélenchon rappresenta so- 
lo se stesso, continua a ripetere 
chelasinistra ha vinto, таё fal- 
so, tanto più perché come dice- 
vo molti hanno votato la sini- 
stra soltanto per escludere dal 
governo il Rassemblement Na- 
tional non per sostenere il pro- 
gramma della sinistra. Mon- 
sieur Mélenchon non sarà mai 


с жа) 
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primo ministro e il programma 
della sinistra come è stato defi- 
nito dal Nouveau Front Popu- 
laire non sarà mai realizzato. In 
ogni caso, non dopo queste ele- 
zioni. Mélenchon può sognare, 
è normale che lo faccia, può di- 
requello che vuole, malo fa per- 
chéintendeincatenarei suoi al- 
leati politici e impedire che va- 
danoagovernare conaltri». 

Ma dei socialisti moderati, 
come Francois Hollande, 
non potrebbero entrare in 
un governo con il centro? 

«Io credo che nessuno oggi 

come oggi possa staccarsi dal 
FrontPopulaire perché signi- 
ficherebbe un tradimento e 
nessunolo farà». 
Alla luce di questi risultati 
come valuta la decisione di 
Macron di sciogliere l’As- 
semblea? E stato uno smac- 
co peril presidente? 

«Ero contrario e non ho certo 
cambiato idea dopo i risultati. 
Lo smacco, avrebbe potuto es- 
seremolto peggioseavessevin- 
toil Rassemblementoil campo 
della sinistra. Ma non é succes- 
so. Ci potrebbe essere invece 
una maggioranza della sinistra 
realista con il centro, ma non si 
formerà perché non sono pron- 
tiagovernareinsieme». 
Questo voto ci dice che Mari- 
ne Le Pen non sarà mai presi- 
dente? 

«Al contrario perché se i 
partiti di governo che hanno 
impedito al Front National di 
vincerequeste elezioni gover- 
nano male o danno un catti- 
vo esempio di “commedia 
dell'arte" politica per tre an- 
пі, Marine Le Pen potrà larga- 
mente vincere le prossime 
presidenziali nel 2027». 

In Francia lei viene spesso 
paragonata a Giorgia Melo- 
ni. Ed'accordo? 

«Nonhanessunsenso, mada- 
me Le Pen non ha niente a che 
vedere con madame Meloni. 
La leader del Rassemblement è 
stata perla Brexit, è contro l’Eu- 
ropa, contro l'Ucraina. Non се 
nessunrapportotraledue». 

E tra Mitterrand e Macron 
vede somiglianze? 

“Sono personaggi molto dif- 
ferenti. E anche la situazione 
politicaè completamente diver- 
sa. Fintatoché non ci sarà di 
nuovo un partito socialista più 
forte dell’estrema sinistra, la 
gauchenon potrà vincere. Que- 
sta è la grande lezione di Fra- 
ncoisMitterrand".— 
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Fratoianni (Avs) fallito 
l'assalto alla Repubblica 


Magi (^ Europa): destra 
battibile se uniti 


Il leghista Borghi vede 
l'alba dei Patrioti in Ue 


Asinistra sanno chetrovare 
la sintesi di anime diverse è 
sfida dura quanto fermare le 
destre. "Perora è una bellissi- 
manotizia". dice Fratoianni: 
“Domani è un altro giorno” 


Il campo largo è l'unica arma 
contro la destra antieuropea, 
dice Magi di +EUropa: “Prima 
delletante nostre differenze 
viene la democrazia. Facile? 
No. Affatto. Ma necessario” 


Traipochi delgoverno а com- 
mentare, il senatore Borghi 
rilancia i Patrioti di Orbán: 
“Un presidente di estrema 
sinistra perla Francia sarà il 
catalizzatore necessario" 


L'imbarazzo della maggioranza, la cautela ponderata del Terzo Polo 
Salvini dalla festa della Lega: "Andremo con i Patrioti per l'Europa di Orban” 


chlein: uniamoci 
ebatteremole destre 
FI: ko senzail centro 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 
a destra si può battere 
con l’unione delle sini- 
stre. Lo dice la segreta- 
ria del Pd Elly Schlein e 
lo affermano tanti esponenti 
dell’opposizioneitaliana davan- 
ti ai primi risultati delle elezioni 
francesi. Perlasegretaria del Pd, 
che da tempo lavora a una gran- 
de alleanza del fronte progressi- 
sta, le cifre della notte elettorale 
d’Oltralpe sono unaspinta ad an- 
dare avanti con maggiore con- 
vinzione. E perla destra italiana 
che il vento in arrivo dalla Fran- 
cia appare difficile da accettare. 
A sferrare il contrattacco a di- 


Letta posta su X tre 
emoticon: le mani 
a cuore più le bandiere 
della Francia e dell’Ue 


stanza è il leader del Carroccio. 
Dalla festa della Lega di Adro, 
nel Bresciano, Matteo Salviniin- 
fatti annuncia: «Andremo con i 
Patrioti per l'Europa di Orban. 
In Francia hanno dovuto creare 
un' alleanza sregolata per batte- 
reMarineLePen, mentrenel Re- 
gno Unito ha vinto la sinistra e 
vogliono già aprire i confini ai 
migranti». 

Un'ora dopola chiusura delle 
urnesono pochii politici italiani 
a commentare sui social. Clau- 
dio Borghi senatore della Lega, 
spara le sue analisi, seguito poi 
da Daniela Santanché, l'unica 
ministraa esporsi. Borghi ironiz- 
zasulrisultato, un«ammucchio- 
nedominato dalla sinistra», pre- 
dice«lavittoriaalle presidenzia- 
liallaLePen». Insomma, dal suo 
punto di vista, «un capolavoro 
alcontrario di Macron». Dopole 
prime parole di. Mélenchon ag- 
giunge: «Ha già buttato a mare 
la riforma delle pensioni. Ciao 
ciaolimiti europei. Sischianterà 
inpocotempoepoicisaràl'auto- 
strada. Povera Francia. Si conso- 
lerà con Mbappé». Infine dà ap- 
puntamento al Rassemblement 
National tra i Patrioti «per co- 
struire la vera alternativa a que- 
sta Ue marcia». Per la ministra 
del Turismo Daniela Santanché: 


«Le ammucchiate sono una vit- 
toria di Pirro. Possono far vince- 
remanon governare». Maurizio 
Gasparri, presidente dei senato- 
ri di FI: «La Francia con tre bloc- 
chi è ingovernabile».Anche 
Maurizio Lupi, presidente di 
NoiModerati, sottolinea la situa- 
zione di «ingovernabilità» in 
Francia mentre «il governo ita- 
liano è il più stabile in Europa». 
E Paolo Barelli, capogruppo di 
Forza Italia alla Camera azzar- 
da: «La sinistra vince se non c’è 
un centrodestra forte». Pondera- 


DARIO NARDELLA “Mé 


no l’analisi le forze riformiste, 
davanti al ridimensionamento 
di Macron. Si faattendere ilcom- 
mento di Matteo Renzi: «Il cen- 
tro riformista decisivo in Fran- 
cia come nel Regno Unito qual- 
che giorno fa. Un segnale di spe- 
ranza per la politica europea. 
Oravediamo che governonasce- 
rà ma intanto Macron ha vinto 
la prima partita». Simili le paro- 
ledi Carlo Calenda, Azione: «Ot- 
timoaverchiusola strada allaLe 
Pen. Bene la tenuta di Macron. 
Maformare un governoe gover- 


— mo Es 


La segretaria del Partito democratico Elly Schlein 


narenonsarà facile». 

Esulta, invece, l’opposizione. 
«Risultatostraordinario perlasi- 
nistra unita e una bella risposta 
di partecipazione. La destra si 
può battere», avverte la segreta- 


enchonvincemaora nontiritroppo la corda" 


“No a facili paragoni con Parigi 
mail eampolargo sarà più solido” 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


rima di tutto, «un 
grande sollievo per 
la Francia e perl’Eu- 
ropa», dice Dario 
Nardella, pronto al suo 
esordio a Strasburgo come 
eurodeputato del Pd. «Que- 
sta sera esultiamo, perché 
contro tutti i pronostici il 
Rassemblement National 
è stato fermato – spiega 
l'ex sindaco di Firenze - 
ma da domani bisognerà 
preoccuparsi e ragionare 
delle possibili prospettive, 
perché in Francia si rischia 
una fase di forte instabili- 
tà, che avrebbe ripercussio- 
niinEuropa». 
Gli accordi di desistenza 
hanno funzionato e, alla 
fine, hanno premiatola si- 
nistra. 
«L’unico dato incontroverti- 
bile mi sembra che, se non 
ci fosse stata la desistenza, 
ora avremmo un governo 
Bardella. Invece Le Pen arri- 
va addirittura terza e que- 
sto risultato, insieme alla 
grande vittoria dei laburi- 
sti di Starmerin Gran Breta- 
gna, dimostra che il vento 


Dario Nardella, Pd 


delle destre irresistibili in 
Europa è cambiato. Poi, cer- 
to, non era affatto scontato 
cheisocialisti ela France In- 
soumise arrivassero primi 
nei seggi. Mélenchon è uno 
dei vincitori di queste ele- 
zioni, ma ога non deve tira- 
retroppola corda». 

Le sue prime dichiarazio- 
ni non sembrano andare 
in questa direzione, o sba- 
glio? 

«Infatti, ma noi non possia- 
mo che auspicare che si 
apraun dialogo tra lui e Ma- 
cron. Servono tanta pazien- 
za e spirito costruttivo da 
parte di tutti. Sottoscrivo 
quello che ha detto Gluck- 
smann: in questo momento 


Cambio di stagione 


La Francia rischia 


l'ingovernabilità, 

ma il vento delle 

destre irresistibili 
si è fermato 


bisogna comportarsi da 
adulti e mostrare grande 
senso di responsabilità». 

Si voleva scongiurare la 
coabitazione tra Macron 
e Bardella, ma quella 
eventuale tra il presiden- 
te e Mélenchon sarebbe 
comunque molto compli- 
cata, no? 

«Non c’è dubbio, ma è pur 
sempre la prospettiva mi- 
gliore. Tra i due la distanza 
è piuttosto ampia, il presi- 
dente è fortemente libera- 
le, Mélenchon è antieuro- 
peo. Però, ripeto, l’alterna- 
tiva sarebbe un’alleanza 
tra Macron e la destra, uno 
scenario che va scongiura- 
toatuttii costi». 


ria del Pd Elly Schlein. Il leader 
dei CinqueStelle Giuseppe Con- 
te preferisce sottolineare che la 
sceltafrancese «premia la propo- 
sta popolareeprogressista di chi 
nonhamaiavuto dubbisulla pa- 


A questo punto, possiamo 
dire che Macron ha vinto 
lasuascommessa? 

«L'ha vinta a metà, perché 
ha stoppato l'avanzata del- 
la destra, ma non ha piü 
una maggioranza per go- 
vernare. Ora proverà a es- 
sere l'ago della bilancia, 
l'obiettivo é garantire alla 
Francia una via d'uscita 
dal rischio concreto di in- 
stabilità». 

Losacheora qui danoi tor- 
nerà in auge il paragone 
tra il fronte repubblicano 
francese e la coalizione di 
centrosinistra a guida Pd? 
«Credo che qualunque pa- 
rallelismotra Francia e Ita- 
lia in questo senso sia fret- 
toloso, perché noi abbia- 
moun sistema elettorale di- 
verso, senza il secondo tur- 
no. E poi, se vogliamo dirla 
tutta, penso che il modello 
del centrosinistra italiano 
oggi sia più solido di quel- 
lofrancese». 

Dice? 

«Prendiamo la coalizione 
larga immortalata l'altra 
mattina a Roma, davanti al- 
la Corte di Cassazione, per 
la consegna del quesito del 
referendum contro l'auto- 
nomia differenziata: dai 
partiti più moderati di op- 
posizione fino ad Avs. A me 
una formazione del genere 
sembra molto più matura e 
convincente di un’alleanza 
tra Macron e Mélenchon. In- 
somma, se parliamo di al- 
ternativa di governo, secon- 
do me siamo più avanti noi 
nel costruirla». — 
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ce, sulla difesa dei diritti sociali 
e sulla tutela dei più fragili. Un 
segnale di spinta democratica 
che oggi parla all’Europa inte- 
ra». Enrico Letta commenta con 
le mani a cuore e le bandiere di 
Franciaeltalia. Paolo Gentiloni, 
commissario uscente Ue per gli 
affari economici e monetari, 
scrive sui social: «Vive la Repu- 
blique». «A palazzo Chigi qual- 
cuno sta brindando», commen- 
ta il senatore Pd Filippo Sensi 


Santanchè (FdI): 
“Le ammucchiate sono 
una vittoria di Pirro. 
Non fanno governare" 


evidenziando le divisioni e l'im- 
barazzo presentinel governo. 

«In Francia il Nuovo Fronte 
Popolare vince le elezioni e sal- 
va la Repubblica dall'assalto 
dell'estrema destra. Intanto per 
stasera è una bellissima notizia. 
E anche una indicazione di spe- 
ranza», scrive sui social il leader 
di Sinistra Italiana Nicola Frato- 
ianni. «Dedicato a Meloni e Sal- 
vini! », commenta il leader dei 
Verdi Angelo Bonelli che aggiun- 
ge: «Uniti si vince, avanti in Ita- 
liaperun’alleanza democratica, 
antifascista, progressista ed eco- 
logista». Anche per Riccardo Ma- 
gi, segretario di + Europa, è fe- 
sta: «La destra sovranista, xeno- 
foba, antieuropea e illiberale si 
può battere con la democrazia, 
unendo le energie liberali e pro- 
gressiste». 

E scoppia un piccolo caso in 
Rai, dovei componenti dem nel- 
la commissione di vigilanza 
Raidenunciano: «Lereti del ser- 
vizio pubblico non stanno dan- 
do notizia dell'esito delle elezio- 
ni francesi. Sarà forse che il 
trionfo del Fronte popolare sco- 
moda i piani di palazzo Chigi 
nella trattativa in Ue? Portere- 
moilcasoincommissionedi vi- 
gilanzaRai» — 
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Per Calenda (Azione) 
sarà difficile governare 


Ha aspettato Calenda a com- 
mentare il successo dei nemi- 
ci di sinistra di Macron. Poi 
suX: "Ottimo aver chiuso la 
strada alla Le Pen. Ма ora go- 
vernare non sarà facile" 


PRIMO PIANO 


ILVOTOINFRANCIA 


Conte (М55): premiata 


“Conla France insoumise 

il M5s condivide il focus sulla 
pace e sui diritti sociali”, ite- 
mi che Conte considera “la 
chiave della grande affluen- 
za e del successo” 


Meloni 
nella 


La premier contava sulla sconfitta di Macron in vista del negoziato per il Commissario Ue 
I timori per l’unità delle opposizioni e per gli attacchi di Salvini su armi e Von der Leyen 


FEDERICO CAPURSO 
FRANCESCO OLIVO 
MANDURIA - ROMA 


isperava Giorgia Me- 

loniinuna vittoria di 

Marine Le Pen. Inde- 

bolire Emmanuel 
Macron, il suo grande nemico 
nel Consiglio europeo insieme 
al polacco Donald Tusk e lo 
spagnolo Pedro Sanchez, 
avrebbe significato, nei dise- 
gni di Palazzo Chigi, un van- 
taggio tattico nel difficile ne- 
goziato per ottenere un com- 
missario importante. Altro ef- 
fetto temuto dalla destra éil ri- 
torno, anche solo come sugge- 
stione, di un’alternativa di cen- 
trosinistra, di quel “campo lar- 
go” trasformato in un Fronte 
popolare all'italiana, magari 
unito dalle battaglie comuni 
controleriforme, a cominciare 
dall’Autonomia differenziata e 
il premierato. La settimana di 
certo non è stata buona: prima 
la divisione dei gruppi in Euro- 
pa, poi la sconfitta durissima in 
Gran Bretagna dell’amico Ri- 
shi Sunake ora la vittoria della 
sinistra in Francia. 

La sconfitta del Rassemble- 
ment rafforza una convinzio- 
ne: Marine Le Pen da oggi en- 
trerà nel nuovo gruppo dei Pa- 
trioti di Viktor Orbán. Che suc- 
cederà da quel momento? 
Giorgia Meloni si aspettariper- 
cussioni interne: la Lega ades- 
so colpirà ancora più duro. 
Forte di quel grande gruppo so- 
vranista che per anni ha invo- 
cato, Matteo Salvini metterà 
tutta la pressione possibile sul- 
la premier, in vista del voto su 
Ursula von der Leyen previsto 
fradieci giorni a Strasburgo. 

Се anche un altro fronte 
che preoccupa Fratelli d'Ita- 
lia. Al centro del vertice Nato 
che comincia domani a Wa- 
shington ci sarà l'aumento del- 
le spese militari. L'Alleanza 
atlantica, come noto, chiede 
agli Stati membri di investire 
il 2% del Prodotto interno lor- 
do, un obiettivo ancora lonta- 
no per l’Italia, al quale occor- 
rerà avvicinarsi. E in questo 
senso, il possibile ritorno alla 
Casa Bianca di Donald 
Trump non allenterà il pres- 
sing americano. Bisognerà 


La presidente del Consiglio Giorgia Meloni 


lagrande partecipazione - 


spendere di più, quindi, e le 
continue dichiarazioni “paci- 
fiste” di Salvini lasciano pen- 
sare che il percorso sarà pie- 
no di ostacoli, non solo per 
questioni di bilancio. 
Meloni, però, è convinta 
che i due maggiorenti dei Pa- 
trioti, Orban e Le Pen, avran- 
no un atteggiamento diverso. 
«Non mi attaccheranno», ha 
detto ai suoi. Il capo del gover- 
no ungherese, d’altronde, ha 
bisogno del ruolo da pontiere 
che l’Italia meloniana ha gio- 


CARLO FIDANZA “Non abbiamo perso la scommessa. Ora saràil caos" 


“Il Fronte popolare è inquietante 
non possiamo votare per Ursula” 


ROMA 
Carlo Fidanza, capodelega- 
zione di FdI al Parlamento 
europeo, Le Penè stata netta- 
mente sconfitta: avete perso 
lascommessa? 

«Nessuna scommessa persa. 
Era naturale che, tra una sini- 
stra radicale filo-islamista, 
un macronismo al tramonto e 
il “blocco nazionale” delle de- 
stre, la nostra simpatia andas- 
se a quest’ultimo. Purtroppo 
il sistema francese favorisce 
alleanze innaturali pur di fer- 
mare l’avversario. Ora molti 
esultano per aver “salvato la 
Repubblica”, ma in realtà 
l'hanno fatta precipitare nel 
caosenell’instabilità». 

Un governo del Rassemble- 
ment National avrebbe age- 
volato il negoziato dell'Ita- 
lia peril commissario? 

«Non credo. La Francia e l’Ita- 
lia sono grandi nazioni che 
meritano di vedere sempre ri- 
conosciuto il proprio ruolo. 
La Francia ci è sempre riusci- 
ta, l'Italia meno. Sono convin- 
tociriuscirà grazie a Meloni». 
Temete un Fronte popolare 
anchein Italia? 

«L'ormai ex “campo largo" 
non è molto diverso da questo 


Carlo Fidanza, Fdl 


inquietante "fronte popola- 
re”. Gente che sta insieme sol- 
tanto “contro”, senza uno 
straccio di programma comu- 
ne. Un modello già sconfitto 
dagli italiani, la migliore assi- 
curazione sul futuro del go- 
verno Meloni). 

La svolta a destra dell'Euro- 
pa, che avete invocato, non 
c'èstata. 

«Certo che c’è stata! Le elezio- 
ni europee hanno visto au- 
mentare tutti i gruppi di cen- 
trodestra, a scapito di sociali- 
sti, verdi e macroniani. Sol- 
tanto leader disperati posso- 
no rifiutarsi di accettare que- 
sto dato inconfutabile». 

A oggi quante possibilità ci 
sono di un vostro voto favo- 


Commissione Ue 


Von der Leyen 


non ha avviato 
negoziati con Ecr 
Al momento 

non l'appoggiamo 


revoleavon der Leyen? 

«A livello parlamentare von 
der Leyen non ha ancora pre- 
sentato un documento pro- 
grammatico, ha avviato nego- 
ziati coni Verdi enon con Ест. 
A livello di governi, non é an- 
cora arrivato quel riconosci- 
mentoall’Italiache riteniamo 
doveroso. Per queste ragioni 
a oggi non vedo le condizioni 
per un nostro voto a favore». 
Il dialogo con Le Pen sarebbe 
ostacolato da un suo ingres- 
sonelle fila dei Patrioti? 
«Dialogheremo con loro come 
ieri dialogavamo con Id. Cam- 
bianolesigle, nonlasostanza». 
Orbán, che stava per entrare 
in Ecr, è andato al Cremlino. 
Guardando le immagini del- 
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Barelli (Forza Italia) 
“Centro forte unica via" 


PerForza Italia la lezione da 
cogliere è il pericolo delle 
ali estreme. Lo dice il capo- 
gruppo Barelli: “La sinistra 
vince se non c'è un centrode- 
stracon un centro forte” 


cato in questi due anni. Le 
Pen, invece - è il ragionamen- 
to che si fa in via della Scrofa - 
non può che aver apprezzato 
la posizione tenuta da Meloni 
nei momenti clou della campa- 
gna elettorale francese, con 
quell’endorsement nemmeno 
troppo mascherato. 

Posizione subito tradotta dai 
big di Fratelli d’Italia in un at- 
teggiamento morbido, quasi 
benevolo nei confronti di Le 
Pen. Per dire, il ministro dello 
Sviluppo economico Adolfo Ur- 


la stretta di mano con Putin 
ha pensato al rischio che ave- 
tecorso? 

«La diversa sensibilità sull'U- 
craina è stata la ragione fonda- 
mentale di quella scelta condi- 
visa. Oggi Orbán è presidente 
diturnodell'Uee credo debba 
fare lo sforzo di rappresenta- 
re l'intera Europa quando si 
muove all'estero. Vale quan- 
do va a Mosca, ma anche 
quando vain Azerbaigian ale- 
gittimare l'occupazione turca 
di Cipro. I veri patrioti difen- 
dono Іа sovranità e l'integrità 
diogninazione». 

Dopola visita di Orbán a Mo- 
sca la distanza tra voi é piü 
grande? Il dialogo con i Pa- 
triotié piü complicato? 
«Sulla questione russo-ucrai- 
nasiamo d'accordonel non es- 
sere d'accordo. Sul resto, 
dall'immigrazione alle politi- 
che green alla natalità, abbia- 
mo tanti punti in comune sui 
quali collaboreremo». 

Siete delusi dall'uscita di 
Vox da Ecr? 

«Avevano bisogno di un posi- 
zionamento piü radicale in 
Spagna. Siamo dispiaciuti, 
ma Ecr mantiene 78 parla- 
mentari e saremo decisivi in 
molteoccasioni». 

Meloni ha perso la leader- 
ship "sovranista" in Europa? 
«Penso ai governanti dei gran- 
di Paesi europei seduti al G7: 
duedilorosono deboli, una sol- 
tanto é saldamente in sella. Si 
chiama Giorgia Meloni, èil pri- 
mo ministro dell'Italia e il pre- 
sidente dei Conservatori euro- 
pei. Niente male come leader- 
ship, noncrede?». F.OLI.— 
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so, arrivando al “Forum in mas- 
seria” a Manduria, in Puglia, a 
una domanda de La Stampa sui 
rischi di governabilità in Fran- 
cia preferisce rispondere par- 
lando, più in generale, della 
sua «preoccupazione per l’in- 
stabilità in tutta Europa». Assi- 
cura, poi, che alcune posizioni 
di Le Pen sull’Ucraina «sono le 
stesse del governo italiano, co- 
me il no all’invio di truppe a 
Kievela contrarietà all’invio di 
armi utili a portare attacchi sul 
suolo russo». 

Perlapremierorainiziala fa- 
se decisiva delle trattative per 
il commissario Ue. A sentire i 
suoi fedelissimi la strategiamu- 
scolare delle ultime settimane, 
già risultata fallimentare al mo- 
mento delle nomine al Consi- 
glio europeo, sembra essersi 
ammorbidita. Ora Palazzo Chi- 
gi si muove con maggiore pru- 
denza. Urso infatti non è l’uni- 
co ministro di Fratelli d'Italia a 
sfilare al “Forum in masseria”. 
Insieme alui cisono anche Raf- 
faele Fitto, commissario euro- 
peo in pectore e Francesco Lol- 
lobrigida e tutti e tre ripetono, 
all'unisono, che la trattativa 
per la prossima Commissione 
«si baserà sul programma che 
verrà proposto da Ursula von 
derLeyen». DiceFitto: «Nonvo- 
teremosulla base di antipatie o 
simpatie. Voteremo sulla base 
di un programma». Urso suona 
uno spartito identico e, come 
lui, anche Lollobrigida: «Von 
der Leyen sarà espressione di 
un programma condiviso». An- 
che perché intavolare una trat- 
tativa sulle «simpatie e antipa- 
tie» renderebbe impossibile un 
confronto conisocialisti. 

Ecco perché per Meloni è 
preferibile mettere da parte le 
rivalità tra gruppi politici e 
cercare un accordo sui temi, 
come consigliava da settima- 
ne il vicepremier Antonio Ta- 
jani. Sempre dal punto di vista 
di Lollobrigida e dei temi del 
suo ministero, ad esempio, 
«da parte di von der Leyen c’è 
stato un cambio di rotta rispet- 
to alle follie del passato, quel- 
le di Timmermansedei sociali- 
sti». Questo non vuol dire che 
sia un’apertura, rimarca Fitto: 
«Non c’è nessun orientamen- 
to». Che è pur sempre meglio 
дїп orientamento ostile. — 
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l'anti-populista | ` 


PRIMO PIANO 


Papa Bergoglio lancia l'allarme alla Settimana sociale dei cattolici 


“La democrazia non è in buona salute. Bisogna allenare la partecipazione” 


va do V 


DOMENICO AGASSO 
INVIATOA TRIESTE 


rancesco da Trieste 

lancia un monito po- 

litico senza confini: 

la democrazia? 
«Non é in buona salute». Co- 
me curarla? «Allenando la 
partecipazione» in chiave an- 
ti «tentazioni populistiche». 
Il Papa arriva nel capoluogo 
del Friuli Venezia Giulia per 
concluderela «Settimana So- 
ciale dei Cattolici in Italia», 
la kermesse ecclesiastica 
giunta alla 50esima edizio- 
ne, eavverte come la crisi de- 
mocratica sia «trasversale a 
diverse Nazioni». Rilancia 
perció l'impegno dei cristia- 
ni, indicando la via da per- 
correre: «La pace ei progetti 
di buona politica possono ri- 
nascere dal basso», ma é ne- 
cessario aumentare «gli sfor- 
zi per una formazione socia- 
le che parta dai giovani». Ci- 
ta Umberto Saba, «poeta di 
questa città», che parla dei 
«"detriti", cioè scarti, dell'u- 
manità»: il Vescovo di Roma 
sichiedeperché «nonci scan- 
dalizziamo» di fronte al dolo- 


"Aumentare eli sforzi 
per una formazione 
sociale che parta 
dai giovani" 


redegli emarginati, dei debo- 
li, degli ultimi, di chi soffre 
per«il maleche dilaga». 

Seppure «malata», per Ber- 
gogliolademocraziaresta ľu- 
nico antidoto contro il virus 
degli egoismi che avvelena 
societàe palazzi del potere. 

La Chiesa italiana è riuni- 
ta per l'appuntamento sim- 
bolodelcattolicesimo demo- 
cratico, dedicato quest'an- 
no «Al cuore della democra- 
zia. Partecipare tra storia e 
futuro». Il Papa la esorta ad 
alimentare maggiormente 
l'attivismo civile, senza fer- 
marsi sulla soglia di una fe- 
de relegata alla sfera priva- 
ta. Messaggio rimarcato dal 
cardinale Matteo Zuppi, pre- 
sidente della Conferenza epi- 
scopale italiana (Cei) e arci- 
vescovo di Bologna: «Voglia- 
moaiutarela democrazia vi- 
va del nostro Paese e dell'Eu- 
ropa, non quella del benesse- 
re individuale, ma quella 
delbene comune, cheé stare 
benetutti». Il capo dei vesco- 
vi garantisce che i cattolici 
d'Italia «non sono una lobby 
in difesa di interessi partico- 
lari e non diventeranno mai 
di parte». 


E» 
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Ivertici ecclesiastici sfida- 
no l'irrilevanza nel dibatti- 
to politico denunciata den- 
troefuori il recinto ecclesia- 
ledaanni, in pratica dalla fi- 
ne della Democrazia cristia- 
na, conla diaspora dei catto- 
lici in vari partiti. I presuli 
annunciano di puntare ad 
«affrontareil tempo dellare- 
sponsabilità perché la vita 
democratica cresca in Ita- 
lia», scandisce monsignor 
Luigi Renna, presidente del 
comitato organizzatore del- 
la Settimana sociale e arci- 
vescovo di Catania. 

Il Pontefice avverte: «Nel 
mondo di oggi, diciamo la 
verità, la democrazia non 
gode di buona salute. Que- 
sto ci interessa e ci preoccu- 
pa, perché è in gioco il bene 
dell'uomo, e niente di ciò 
che è umano può esserci 
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Papa Francesco 
ha concluso 
a Trieste 


Grande 
la partecipazione 
anche 
д> allamessa 
T in chiusura 


3 dellakermesse 


laSettimana sociale 
dei cattolici in Italia 
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Valori a rischio 


E ingioco il bene 
dell'uomo, e niente 
di ciò che è umano 
può esserci 
estraneo 


Astensionismo 


Mi preoccupa 
ilnumero 
della gente 
ridotta che è 
andata votare 


ғ 


estraneo». In piena sinto- 
nia con quanto affermato 
dal presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella 
all'apertura della manife- 
stazione della Cei, France- 
sco puntualizza che la de- 
mocrazia «non coincide 
semplicemente con il voto 
del popolo». Si dice in ap- 
prensione per l’astensioni- 
smo: «Mi preoccupa il nu- 
mero della gente ridotta 
che è andata votare. Che si- 
gnifica questo?». E un vuo- 
to su cui occorre riflettere 
con urgenza e in profondi- 
tà, perché la democrazia 
«esige che si creino le condi- 
zioni perché tutti si possa- 
no esprimere e possano par- 
tecipare». Il Papa definisce 
la Costituzione «“bussola” 
affidabile perilcammino». 

E poi, i timori per i movi- 


Portato al Policlinico Gemelli a Roma dopo un malore. Ha guidato per sedici anni la Conferenza episcopale 


Il cardinale Ruini ricoverato in terapia intensiva 


I sanitari: 


DALL’INVIATO A TRIESTE 


1 cardinale Camillo 

Ruini è ricoverato in 

terapia intensiva al Po- 

liclinico Gemelli di Ro- 
ma. Si è sentito male nel 
tardo pomeriggio dell’al- 
tro ieri, probabilmente a 
causa di un infarto, ed è 
stato trasportato d’urgen- 
za all'ospedale. Il Nosoco- 
mio informa che il porpo- 
rato ha avuto «un dolore 
toracico», e - al momento 
di andare in stampa - è «vi- 
gile e stabile». 

Ruini, 93 anni, ha guida- 
to per sedici anni la Confe- 
renza episcopale italiana 
(Cei), dal 1991 al 2007. E 


stato Vicario di Roma con 
papa san Giovanni Paolo 
II, che lo ha creato Cardi- 
nale, e Benedetto XVI. 

L'ultima volta che ha 
avuto seri problemi fisici, 
almeno secondo fonti uffi- 
ciali, è stata nel 2015, 
quando furicoverato all'i- 
stituto di ricerca Neuro- 
med di Pozzilli (Isernia) 
per accertamenti. Da 
quanto si apprende, ieri è 
circolato un messaggio 
nel quale il vescovo Gueri- 
no di Tora invitava a pre- 
gare perla sua salute. 

Un comunicato del Ge- 
melli spiega che Ruini «è 
stato ricoverato d'urgen- 
za per un dolore toracico. 
In considerazione dell'età 
avanzata e della storia cli- 


Il cardinale Ruini 


nica del cardinale, si è re- 
so necessario il ricovero 
in Terapia intensiva car- 
diologica. Il paziente è vi- 
gile e collaborante e le 
sue condizioni cliniche so- 


no al momento stabili. 
Prosegue il monitoraggio 
e le terapie». 

Don Nunzio Currao, cap- 
pellano del Gemelli, dopo 
avere visto Ruini dichiara 
all'agenzia Adnkronos 
che l’alto prelato «è co- 
scientissimo, e non ha per- 
so il buonumore». Il sacer- 
dote sdrammatizza: «Pre- 
sumo che abbia anche ri- 
cevuto la comunione». E 
poi osserva: «E una perso- 
na coraggiosissima e non 
vede l'ora di tornare a ca- 
sa. Naturalmente saranno 
i medici a deciderlo ma 
fosse per lui uscirebbe su- 
bito. Il Cardinale è una 
persona dolcissima e spe- 
riamo di averlo per tanto 
con noi». 


“E vigile ele sue condizioni stabili" 


Al porporato giunge la 
solidarietà anche di Fra- 
telli d’Italia, attraverso 
una nota del vicecapo- 
gruppo alla Camera Alfre- 
do Antoniozzi: «A sua 
Eminenza Camillo Ruini 
colpito da infarto dicia- 
mo da credenti che è anco- 
ra tempo di restare con 
noi. Il cardinale Ruini è 
stato un eccellente presi- 
dente Cei ma è soprattut- 
to un grande uomo di fe- 
de. Un uomo arguto, intel- 
ligente, pieno di carisma. 
Rivolgo le mie preghiere 
nella certezza che non sia 
ancora giunto il suo tem- 
poeche il Signore ci rega- 
lerà ancora la sua saggez- 
zaimmensa». — 
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menti populisti che minacce- 
rebbero le principali demo- 
crazie del pianeta: «La parte- 
cipazione non si improvvi- 
sa: si impara da ragazzi, da 
giovani, e va “allenata”, an- 
che al senso critico rispetto 
alle tentazioni ideologiche e 
populistiche». L'appello pa- 
pale è forte e chiaro: senza 
pensare a un partito dei cat- 
tolici, «non possiamo accon- 
tentarci di una fede margina- 
le. Ciò significa non tanto 
pretendere di essere ascolta- 
ti, ma soprattutto avere il co- 
raggio di fare proposte di giu- 
stizia e di pace nel dibattito 


“Dobbiamo essere 
una voce che denuncia 
e che propone 
in una società afona” 


pubblico. Abbiamo qualco- 
sa da dire, ma non per difen- 
dere privilegi. Dobbiamo es- 
sere voce che denuncia e che 
propone in una società spes- 
so afona e dove troppi non 
hanno voce». 

Dopo il discorso nel Gene- 
rali Convention Center, sot- 
to un sole cocente Francesco 
celebra la Messa erecital'An- 
gelus nel suggestivo scena- 
rio della grande piazza Uni- 
tà d’Italia, che si apre sul gol- 
fo. Trieste è una «porta aper- 
ta ai migranti, avetele “carte 
in regola”» per «coniugare 
l'apertura e la stabilità». In 
particolare, Bergoglio chie- 
de di continuare «a impe- 
gnarviin primalinea» per ac- 
cogliere «coloro che arriva- 
no dalla rotta balcanica». 

Il Papa racconta anche un 
aneddoto personale: «La pri- 
ma volta che ho sentito parla- 
re di Trieste è stato da mio 
nonno che aveva fatto 1714 
sul Piave. Lui ci insegnava 
tante canzoni e una era su 
Trieste: “Il general Cadorna 
scrisse alla regina: Se vuol 
guardare Trieste, che la guar- 
diincartolina"». — 
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La democrazia batte і sovranismi 
solo se Impara a conviverci 


Le spinte populiste sono diventate un fenomeno globale non circoscritto ai singoli Stati 
Furbizia vana cercare di fermarle usando carezzando il pelo. Fare come соп і 1 comunismo 


aro direttore, сё un 
filo rosso sottile, 
quasi invisibile, che 
lega tra loro i desti- 
ni di Biden e Macron, ognu- 
no alle prese in queste ore 
conle proprie difficoltà, ama- 
rezze e vicissitudini. Il presi- 
dente americano appare al 
bivio tra una ritirata e una 
sconfitta, еп- 
trambe inglorio- 
se. Il presidente 
francese a sua 
volta ha dovuto 
fare appello ai 
T suoi nemici di 
un tempo per arginare il pri- 
mato dei suoi nemici più insi- 
diosi di oggi. Non proprio 
due passeggiate trionfali, né 
l’una né l’altra. 

Biden e Macron, pur con 
tutte le differenze, sono due 
classici figli dell’establish- 
ment. L’uno in nome della 
tecnocrazia francese, l’altro 
in nome della tradizione de- 
mocratica americana. Tutti 
e due sono stati presi di mira 
dal populismo e dal sovrani- 
smo. E tutti e due hanno af- 
frontato queste sfide con fie- 
ro cipiglio, senza concedere 


Il rifiuto della politica 
tradizionale però 
ci accompagnerà 
per molto tempo ancora 


più di tanto alle ragioni dei 
loro avversari, senza mai cer- 
care di scimmiottare le loro 
parole d’ordine, senza mo- 
strare nessuna empatia ver- 
so gli alieni radunati dinanzi 
alle loro porte. Non si può 
certo dire che la loro parola 
d’ordine sia mai stata quella 
di“romanizzare i barbari". 
Poi però, se ci si gira dalla 
parte opposta, si scopre che 
quanti invece si sono dedica- 
ti con zelo alla civilizzazione 
altrui non hanno affatto rac- 
colto frutti più copiosi. E in- 
fatti tutti questi anni spesi a 
carezzare il populismo per il 
verso del pelo, a riconoscer- 
ne alcune buone intenzioni, 
a coccolare gli avversari ve- 
nuti da lontano sperando di 
guadagnarela loro complici- 
tà non hanno reso le cose più 
agevoli. Tutt'altro. Il tentati- 
vo di catturare il populismo 
usando le buone maniere si è 
rivelato infatti molto più una 
furbizia che una virtù. Una 
furbizia assai vana, peraltro. 
Insomma, che si sia percor- 
salastradadi unairregolarità 
che invocava regole ancor 
più severe, o che al contrario 
si sia cercato di regolarizzare 
l’eccezione, gli esiti non sono 
stati poi così brillanti, né in 
un caso, né nell’altro. Tant'è 
che siamo ancora qui a inter- 


MARCO FOLLINI 


Unamanifestazione del Rassemblement Nationala Parigi 


rogarci ormai da qualche an- 
no, quasi vanamente, sui due 
corni di questo dilemma. 

Si direbbe che a questo 
punto il populismo, soprat- 
tutto nella sua variante di de- 
stra, quella sovranista, appa- 
ia quasi come un destino. O 
almeno, come un tratto per- 
manente del nostro paesag- 
gio politico. Una di quelle sfi- 
de di cui apparentemente 
non si viene a capo né facen- 
do il viso dell'arme né mo- 
strando la coda di paglia. 
Quel sentimento di estranei- 
tà alla politica tradizionale, 
di alterità rispetto alle sue 
tradizioni, di radicale rifiuto 
delle sue parole d'ordine 
sembra destinato insomma a 
farci compagnia per chissà 
quantoaltro tempo. Rivelan- 
do in noi qualcosa di profon- 
do, che probabilmente ha a 
che vedere con una profondi- 
tà ancora maggiore che non 
abbiamo mai veramente 
scandagliato. 

Il fatto è che il populismo, 
al netto delle sue intenzioni e 
dei suoi esiti politici, è -insie- 
me- uno stato d’animo e una 
geopolitica. E direi, più que- 
sta che quello. Esprime sfidu- 


cia nelle tradizioni, negli ap- 
parati, nelle regole che forma- 
no il vissuto delle nostre de- 
mocrazie. Rappresenta in- 
nanzitutto una forma di diffi- 
denza. Ma quella diffidenza 
verte anche largamente sulla 
robustezza del sistema e non 
solo sulla sua capacità di rige- 
nerarsi e migliorare. Misura 
la perdita della sua influenza 
più chelaricerca delle sue mi- 
gliori potenzialità. E guarda 
con sufficiente realismo alla 
perdita di peso del nostro mo- 
dello politico all’interno del 
contesto globale. 

Quella sfiducia, in altre pa- 
role, è così ampia, così diffu- 
sa e impetuosa, perché è, ap- 
punto, un fenomeno globale. 
Un fenomeno che ognuno ha 
cercato di affrontare e argina- 
reamodo suo, ma che invece 
avrebbe avuto bisogno di 
una visione più ampia -dato 
che ampia, amplissima era la 
sua portata. 

Е” assai probabile che gli 
storici di domani o di dopo- 
domani leggeranno nella sfi- 
da populista soprattutto il se- 
gno della difficoltà dell’occi- 
dente. Vincitore appena po- 
chi anni fa della guerra fred- 


da contro il comunismo. E 
vittima però da qualche an- 
no a questa parte di un rivol- 
gimento dell’assetto geopoli- 
tico del mondo che vediamo 
ora dispiegarsi sotto i nostri 
occhi in modi che non posso- 
no che generare una sorta di 
diffidenza di ritorno verso 
noi stessi. 

Insomma, quello che sto 
cercando di dire è che le de- 
mocrazie potranno forse -for- 
se- vincere la sfida sul terre- 
no interno solo se riusciran- 
no a non perdere troppo ter- 
reno all’esterno. E cioè a ri- 
guadagnare quella centrali- 
tà che hanno perduto mano 
a mano che altri paesi, altri 
sistemi, altri regimi ne han- 
no progressivamente eroso i 
margini. Non si tratta -sia 
chiaro- di intraprendere 
una sciagurata guerra di ci- 
viltà. Ma di considerare che 
la nostra civiltà è un tutt’u- 
no. Dunque, se impara a di- 
stricarsi nei meandri di un 
mondo in tumulto riuscirà a 
governare anche il tumulto 
che ha in casa. Ma se invece 
si perde non appena varca i 
suoi confini si perderà anche 
tralemura di casa. 


Sequesta analisi ha un bri- 
ciolo di fondamento, allora, 
non dovremmo opporre al 
populismo né una severità 
da primi della classe (quella 
che sembra di ritrovare in 
certe insofferenze di Macron 
e anche di Biden) né un ap- 
proccio furbescamente de- 
magogico con la speranza di 
ridurli non si sa bene come a 
piü miti consigli. Si tratta 
semmai di cogliere nella loro 
sfida, e nel perdurare dei lo- 
ro argomenti e dei loro stati 
d’animo un’occasione per ri- 
pensare noi stessi. Sapendo 
che la rivolta contro le élite 
di casa nostra non è nient'al- 
tro che il riflesso di un’insof- 
ferenza epocale contro il no- 
stro modello di vita e di de- 
mocrazia. 

La grande virtù politica 
delle democrazie occidenta- 
li fu a suo tempo quella di 
sconfiggere il comunismo 
(anche quello che aveva in 
casa) con gli strumenti della 
convivenza. Sia pure di una 
convivenza nutrita di molti 
contrasti. Da questo punto di 
vista si può dire che nel mon- 
do di allora il comunismo fe- 


L'opposizione 
alle élite è un riflesso 
dell’insofferenza verso 
il nostro modello di vita 


ce male ai suoi sudditi e fece 
bene ai suoi nemici. Una vol- 
ta venuto meno, quelle stes- 
se democrazie si sentirono 
però fin troppo sicure di sé. 
E, come spesso accade, il pun- 
to più alto della loro parabo- 
la fu anche l’origine della lo- 
ro discesa. 

Ecco, arrivati fin qui, sen- 
za voler far paragoni troppo 
forzati, viene da dire che il 
populismo può svolgere la 
stessa funzione, o qualcosa 
di simile. Può indurre i nostri 
sistemi politici a ripensarsi, 
stare all’arta, cercare di mi- 
gliorarsi. Vincendo questa 
sfida perché la si coglie per 
quella che è, come un’occa- 
sione faticosa e sofferta per 
guardarsi dentro. O vicever- 
sa può precipitarli nella para- 
noia, o almeno in unarrocca- 
mento che tradisce più la pro- 
pria paura che non quel che 
restadella propria virtù. 

Si tratta insomma alla fine 
di non essere né troppo cede- 
voli e compiacenti, né trop- 
poasserragliati dentro fortili- 
zi che non stanno più in pie- 
di. Sapendo però -questo è il 
punto- che l’antipopulismo 
non può più essere l'affare di 
un solo paese, né di un solo 
leader. Per quanto grandi es- 
si pretendano di essere. — 
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tensione che coinvolde diverse generazioni. : 


C'è qualcosa di intrigante in Arthur, che Lisa incontra per caso a 
Manhattan, e che ha ricevuto in eredità un faro in riva all'oceano. Ma 
c'é anche qualcosa di inquietante: il terribile segreto familiare che 
si cela dietro una porta che doveva rimanere chiusa. Con "L'istante 
presente" Guillaume Musso si conferma uno dei piü brillanti autori 
noir degli ultimi decenni. 
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Continua la fronda democratica, il deputato Schiff: “Se lascia, vince Harris". Il partito spera che il presidente si ritiri entro la fine della settimana 


Idem vogliono Kamala. Biden: io più forte 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


presidente Usa Usa ha tra- 
scorso la giornata in Penn- 
sylvania nel tentativo di ri- 
lanciare la sua campagna 
elettorale mentre a Washing- 
ton in riunioni a porte chiuse e 
o alla luce del sole dei social, 
esponenti democratici discuto- 
no se è il caso di presentarsi 
all'appuntamento delle presi- 
denziali del 5 novembre con il 
nome di Joe Biden sulle sche- 
de. L’inquilino della Casa Bian- 
ca non mostra nessun segnale 
diresae dopo l’intervista di ve- 
nerdi sera alla ABC nella quale 
hadettochesolo “l’Onnipoten- 
te puó chiedergli di ritirarsi", 
ha ripreso comizi e appunta- 
menti di fundraising. Atterran- 
do a Philadelphia ha ribadito 
che non farà nessun passo in- 
dietro e che «batteremo 
Trump». Quindi ha parlato, ac- 
colto con straordinario calore, 
in una chiesa della comunità 
afroamericana. 


Adare una manoal presiden- 
tesonoalcuni sondaggi. Il tradi- 
zionale monitoraggio di Mor- 
ning Consulting per Bloomberg 
sui sette stati decisivi offre persi- 
no uno scenario inaspettato al- 
la luce della serataccia in cui è 
incappato Biden nel duello tv 
con Trump e delle pressioni che 


Isondagei peró 
vanno meglio: ridotto 
lo scarto con il rivale 

nelle sfide cruciali 


giungono da donatori, attivisti, 
compagni di partito perché si ri- 
tiri. Ebbene il presidente ha ri- 
dotto a 2 punti lo svantaggio 
medioin questi sette Stati, inMi- 
chigane Wisconsinèintesta. 
Irumors che escono dalmon- 
do democratico vorrebbero un 
cambio di cavallo e un ticket 
presidenziale guidato da Kama- 
la Harris. Secondo la Cnn però 
anchela vicepresidente oggi sa- 
rebbe sconfitta (pur con scarto 
minore rispetto a Biden) da 


Joe Biden ieri a braccetto con il vescovo Ernest C. Morris a Filadelfia 


Trump. Il numero di democrati- 
ci al Congresso che ha chiesto 
pubblicamente il ritiro di Biden 
sta aumentando. Sabato sera è 
statala volta di Angie Craig, vie- 
ne da un distretto in bilico in 
Minnesota e la sua dichiarazio- 
ne è la prima che proviene da 
una politica il cui seggio è a ri- 


Il governatore 
delle Hawaii: deciderà 
entro due giorni. Oggi 

riunione al Senato 


schio in novembre. L’impatto 
della presenza di Biden sulle ele- 
zioni peril rinnovo del Congres- 
so è uno dei fattori principali 
nella questione. Ieri Hakeem 
Jeffries, leader democratico al- 
la Camera, ha convocato una 
riunione su Zoom con gli espo- 
nenti di spicco del Partito. Og- 
giil Congresso si riunisce perla 
prima volta dopo il dibattito di 
Atlanta e domani il gruppo de- 
mocratico terrà una riunione a 
porte chiuse per discutere del- 


lo stato delle elezioni. Intanto 
circolano due lettere al Con- 
gresso che chiedono con toni 
diversi a Biden di fare un passo 
indietro. Il presidente è convin- 
to di avere invece il Senato dal- 
la sua parte, anche se Mark 
Warner, democratico della Vir- 
ginia, uno Stato blu che sta tor- 
nando in gioco, radunerà oggi 
alcuni senatori. 

Quello che il mondo politico 
Usa chiede a Biden è comun- 
que di rovesciare l’inerzia e di 
prendere una decisione. Chris 
Murphy, suo grande elettore, 
hainvitato il presidente a tene- 
reincontri pubblici con gli elet- 
tori e di fare una conferenza 
stampa per consentire agli 
americani di vederlo in azio- 
ne. E Adam Schiff, california- 
noincorsa peril Senato, ha fat- 
to un chiaro endorsement per 
KamalaHarris: «Vincerebbeal- 
lagrande, se Bidennonriescea 
farlo si faccia da parte». Il go- 
vernatore Josh Green delle Ha- 
waii, ha anche fissato una sca- 
denza: «Entro un paio di giorni 
il presidente deciderà». — 
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FRANCESCO SEMPRINI 
NEWYORK 


cchi puntati sui lea- 

der della Nato che 

siriuniscono da do- 

mani a giovedì al 
vertice di Washington, dove 
75 anni fa fu firmato il tratta- 
to costitutivo dell’Alleanza. 
Diverse le novità, la Svezia sa- 
rà ufficialmente accolta co- 
me membro a pieno titolo, al 
contempo sarà ufficializzata 
la nomina a segretario gene- 
rale dell’olandese Mark Rut- 
te, che a ottobre prenderà il 
posto di Jens Stoltenberg. Il 
vertice vedrà l’esordio dinuo- 
vi volti, uno dei quali è il neo- 
premier britannico, Keir Star- 


A ottobre si insedierà 
Rutte e nel frattempo 
arriveranno Patriot 
e i primi caccia F-16 


mer. In cimaall'agenda deila- 
vorici sonole iniziative di de- 
terrenzae difesa, ela modula- 
zione di strategie e procedure 
per realizzare e rafforzare 
partenariati e relazioni con 
vari Paesi. Si ragionerà inol- 
tre sulla gestione delle catene 
di approvvigionamento e di 
acquisizione. Non ci saranno 
tuttavia grandi celebrazioni, 
affermano alcuni diplomati- 
ci dell'Alleanza, dietro i sorri- 
si di circostanza si celano ti- 
mori e dubbi di diversa natu- 
ra. Le forze russe stanno fa- 
cendo progressi sul fronte 
orientale dell’Ucraina nel ter- 
zo anno di guerra, e ció ha 
spinto gli alleati di Kiev a fare 
di più, dalla consegna delle 
batterie di difesa aerea Pa- 
triot all'agognata fornitura 


VersoilfiancoEst 
Paracadutisti spagnoli in 
partenza perla Slovacchia 


nell'ambito del rafforzamento 


dell'Alleanzaa Est 


La Nato teme la fronda dell Est 
“Orban non è il solo guastafeste” 


Domani comincia a Washington il vertice per il 7besimo anniversario 
Preoccupano i distinguo di bulgari e slovacchi sull appoggio a Kiev 


dei caccia F-16, tutti previsti 
perla fine dell’anno. 

Gli europei tentano di ripo- 
sizionare la loro economia 
per sostenere il conflitto, 
mentre si profilano rischi di 
instabilità in un anno denso 
di elezioni. In vista del verti- 
ce, imembri hanno concorda- 
to di continuare a fornire 
all'Ucraina aiuti militari per 
un valore di 40 miliardi di eu- 
ro per l'anno prossimo, nel 
tentativo di offrire al Paese 
rassicurazioni a lungo termi- 
ne e un sostegno «a prova di 
choc politici». Dietro la fac- 
ciata armoniosa di supporto 


all'Ucraina si celano fratture 
potenziali. Il presidente bul- 
garoRumen Radevha rifiuta- 
to di guidare la delegazione 
del suo Paese al vertice a cau- 
sa dei disaccordi con la posi- 
zione di Sofia a sostegno 
dell'Ucraina. Il primo mini- 
stro slovacco, Robert Fico, ha 
affermato di essere stato l'o- 
biettivo di un tentativo di 
omicidio perla sua opposizio- 
neadarmare Kiev. 

Il veroelefante nella cristal- 
leria é il premier dell'Unghe- 
ria Viktor Orban. Martedi 
Scorso - dopo una missione a 
sorpresa a Kiev dove haincon- 


trato il presidente Volodymir 
Zelensky - ha esortato l’Ucrai- 
na a considerare un cessate il 
fuoco per accelerare i collo- 
qui di pace. Poi si è recato a 
Mosca dove ha incontrato il 
presidente russo Vladimir Pu- 
tin scatenando la rabbia 
dell'Ucraina е lirritazione 
dei leader occidentali. Altre 
crepe potevano emergere in 
caso di vittoria del principale 
partito di estrema destra fran- 
cese, il Rassemblement Natio- 
nal, che l’anno scorso si era 
astenuto dal voto sul patto di 
sicurezza della Francia con 
l'Ucraina, ma è un rischio al 


momento evitato. A solleva- 
re timori sono ora le presiden- 
ziali americane di novembre 
e l’ipotesi del ritorno di Do- 
nald Trump alla Casa Bianca, 
alla luce dei dubbi sulla salu- 
te del presidente Joe Biden 
dopo la prestazione disastro- 
saneldibattitodi Atlanta. 
Uno degli argomenti in 
agenda è l'intervento rapido 
in caso di aggressione contro 
Paesi europei (da parte della 
Russia). Ciò alla luce dei la- 
vori che si sono svolti il 1° lu- 
glio, alla presenza della mas- 
sima autorità militare 
dell’Alleanza in Europa (Sa- 


ceur), generale Christopher 
G. Cavoli, e del capo di Stato 
maggiore dell’Esercito, gene- 
rale Carmine Masiello, al Co- 
mando Nato di Solbiate Olo- 
na. Durante i quali é stata 
sancita l'assunzione da parte 
dell'Italia, per i prossimi tre 
anni, del ruolo di guida 
dell'Arf(Allied Reaction For- 
ce), un concetto nuovo, deri- 
vante da una decisone matu- 
rata in occasione del summit 
Nato di Vilnius del 2023. 

Il Corpo d'Armata di Rea- 
zione Rapida a guida italiana 
è un Comando multinaziona- 
le alquale l’Italia fornisce cir- 
ca il 75% del personale, men- 
tre il restante 25% è costitui- 


All'Italia va la guida 
dell’Arf, “Allied 
Reaction Force”, forza 
di reazione ultrarapida 


to da Ufficiali, Sottufficiali e 
soldati provenienti da altre 
nazioni dell’Alleanza. «Con 
l'Arf i tempi di schieramento 
delle forze si sono accorciati, 
inbrevetempo leunità si pos- 
sono rischierare nelle aree di 
crisi», spiega una fonte Nato. 
Unaltro elemento rilevante é 
l'approccio *multidominio" 
che riguarda lo sviluppo tec- 
nologico di sistemi ed equi- 
paggiamenti. I domini sono 
cinque: terrestre, marittimo, 
aereo, cyber e spaziale. “A 
partire dal primo luglio infi- 
ne, annualmente, si alterne- 
ranno le unità appartenenti a 
tutti i Paesi dell'Alleanza, «ci 
sarà sempre una costante ro- 
tazione di tutte le componen- 
tidell'Arfnei 5 domini». — 
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Il ministro: abbiamo chiesto agli enti attuatori lo stato di avanzamento dei lavori previsti 
E si schermisce sul possibile incarico a Bruxelles: “Si vedrà, ci sono altre deleghe importanti” 


"Pnrr, basta ritardi" 
Fitto sfida Comuni 


e governatori del Sud 
66 ----- 


FEDERICO CAPURSO 
MANDURIA 


icontinua a fare il no- 

me di Raffaele Fitto 

come prossimo can- 

didato del governo 
italiano al ruolo di Commis- 
sario europeo con delega al 
Pnrr e ai fondi di Coesione, 
prosecuzione naturale del 
suo ruolo di ministro. Lui ri- 
de compiaciuto all’idea, poi 
sischermisce: «Si vedrà, ci so- 
no almeno 4 o 5 altre dele- 
ghe importanti a cui possia- 
mo puntare, non solo Pnrr e 
Coesione». Il suo collega 
Adolfo Urso invece fa aperta- 
mente il tifo per lui: «E il mi- 
gliore!». C'è ancora da fare 
qui, però, in Italia. Non solo 
sulle concessioni dei balnea- 
ri, ora in cantiere, ma anche 
sulle prossime rate del Pnrr 
da mettere al sicuro, in un cli- 
ma che però continua a esse- 
re inasprito dalle polemiche 
con gli enti locali, da una par- 
te per i mancati accordi sui 
fondi di Coesione con le Re- 
gioni Puglia e Campania, 
dall’altra per le responsabili- 
tà assegnate da Roma ai Co- 
muni, giudicate troppo gra- 
vose dall’Anci. 

La settima rata del Pnrr si 
presenta tra le più impegnati- 
ve da incassare. «Già in que- 
steore stanno partendo delle 
lettere dettagliate con cui i 
ministeri chiedono agli enti 
attuatori (come i Comuni, 
ndr) di verificare l’avanza- 
mento e la proiezione dei pro- 
getti», dice infatti Fitto a La 
Stampa. «Сё già una cabina 
di regia generale, riunita la 
scorsa settimana, alla quale 
si affiancherà il lavoro di al- 
tre cabine di regia settoriali: 
leprime due- ricorda ilmini- 
stro di Fratelli d'Italia – sono 
già partite su temi come gli 
“insediamenti abusivi in 
agricoltura” e degli “studen- 
tati”, poi continueremo allo 
stesso modo, dettagliatamen- 
te, negli altri settori». Quel 
che preoccupa di più, però, 
sono i ritardi preannunciati 
di fronte alle sfide del Pnrr 
chesi giocheranno sul digita- 
le. Fitto si mostra comunque 
ottimista, perché «al di là dei 
ritardi», dice, «quella sul digi- 
tale è una spesa meno com- 
plessa rispetto a quella, ad 
esempio, che abbiamo sulle 
infrastrutture». Е anche ve- 
ro, però, che sulle infrastrut- 
ture i soggetti attuatori, co- 
meFs, sono più abituati a pro- 
getti di questa portata, e que- 
sto é un ulteriore elemento 
dirischio. 

Impegni complessi quasi 
quanto il rapporto con alcu- 
ne Regioni. Il governatore 


Il governatore 

della Puglia dice che 
gli ho sequestrato 
una parte dei fondi 
europei, però lui non 
riesce a spenderli 


pugliese Michele Emiliano 
lo ha accusato in questi gior- 
ni di aver «sequestrato circa 
6 miliardi di fondi di Coesio- 
ne europei». Fitto replica in- 
fastidito: «Non mi sembra di 
avere la faccia da sequestra- 
tore». Epoi contrattacca: «La 
Puglia sul precedente Fondo 
di coesione aveva 2 miliardi 
e ne ha spesi solo 600 milio- 
ni. Lo dice la Ragioneria del- 
lo Stato, non io». E poi anco- 
ra: «Non comprendo perché 


PAOLOBARONI 
ROMA 


1 ministro Fitto lo sa bene 

che incassare la settimana 

rata del Pnrr non sarà una 

passeggiata, tant'é che la 
settimana scorsa ha convocato 
una cabina di regia proprio 
per fareil punto della situazio- 
ne pur avendo ancora davanti 
diversi mesi di tempo. Secon- 
douno studio appena sfornato 
da Assonime, l'associazione 
delle società italiane quotate 
in Borsa, l'attuazione del Pnrr 
nel secondo semestre del 2024 
sarà infatti «particolarmente 
impegnativa». Innanzitutto 
perché «entro il 31 dicembre 


Il nodo dello 

smaltimento 

dell’arretrato 
nella giustizia civile 


dovranno essere raggiunti ben 
69tramilestone e target», іп as- 
soluto «il numero più elevato 
dopo quello previsto per la de- 
cima e ultima rata di giugno 
2026» che prevede ben 173 tra 
milestone (riforme) e target 
(investimenti). E poi perché, 
inparticolarenel campo del di- 
gitale, si registrano ancora dif- 
ficoltàeritardi. 


Le nuove scadenze 

I progetti da mettere a terra 
e le cose da fare per incassare 
altri 18,3 miliardi di euro non 
sono pochi. Assonime segnala 
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Abbiamo trovato 
l'accordo con tutte 
le Regioni, tranne 

le due governate 

da Michele Emiliano 
e Vincenzo De Luca 


RITARDI E CANCELLAZ 


IONI IN TUTTA ITALIA 


Sciopero dei treni, viaggiatori nel caos 


Ritardi e cancellazione di 
convogli in tutta Italia per 
lo sciopero di ieri nelle fer- 
rovie proclamato dai sinda- 
cati di base. A Torino è risul- 
tato paralizzato il traffico 
regionale con 12 cancella- 


zioni solo nel pomeriggio, 
compreso un Intercity per 
Genova. A Milano è stata 
cancellata gran parte dei 
treni a lunga destinazione 
con inevitabili ritardi per 
gli altri. Trenord ha invece 


assicurato la regolarità del 
70% dei convogli. Affolla- 
menti e code anche nelle 
stazioni di Bologna, Firen- 
ze, Roma (dove sono risul- 
tati però regolari i collega- 
menti con l'aeroporto di 
Fiumicino) e Napoli. 
Assoutenti chiede alla Com- 
missione di garanzia di vie- 
tare gli scioperi fino al 15 
settembre. — 
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Emiliano in pubblico fa pole- 
micaepoinellenumeroseriu- 
nioni che abbiamo avuto non 
sono state sollevate queste 
questioni». Poi, tende un ra- 
moscello d’ulivo: «Da parte 
miac’è volontà assoluta di col- 
laborazione. Voglio trovare 
soluzioni come già fatto per 
le altre 18 Regioni». Manca 
all'appello anche la Campa- 
nia di Vincenzo De Luca, con 
cui Fitto non riesce proprio a 
dialogare: «Con la Campania 


Sessantanove obiettivi da centrare 
La sfida in salita della settima rata 


L'analisi di Assonime: dalla banda larga alla digitalizzazione della Pa 
ritardi e criticità mettono a rischio la prossima tranche del piano 


PNRR, IL CALENDARIO DEI PAGAMENTI 
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in particolare la riduzione del 
95% rispetto al 2019 dell'arre- 
trato nel campo della giustizia 
civile, l'attuazione della legge 
annuale delle concorrenza e 
l’adozione di misure per ridur- 
reitempidi aggiudicazione de- 
gli appalti pubblici e qualifica- 
re le stazioni appaltanti. Quin- 
di gli interventi per ridurre le 
perdite nella rete idrica co- 
struendo almeno 14 mila km 
di nuovi acquedotti, mentre in 


tema di transizione energetica 
dovranno essere aggiudicati 
gli appalti per costruire oltre 
16.000 colonnine di ricarica 
rapida, 7.500 in autostrada e 
9.055nelle zone urbane. 


Ipianiinritardo 

A preoccupare sono però so- 
prattutto gli interventi nel 
campo del digitale su cui «si 
stanno accumulando ritardi e 
criticità realizzative che mi- 


nacciano il conseguimento di 
milestone e target nei tempi 
stabiliti». Ad esempio, stando 
all’ultima relazione della Cor- 
te dei Conti «a fine 2023 nessu- 
na delle 100 amministrazioni 
previste era ancora migrata al 
Polo Strategico Nazionale, mo- 
strando dunque un “tasso di 
realizzazione pari allo 0”». 
Tant'è che nell’ambito della re- 
visione del Pnrr questo obietti- 
voè stato rivisto al ribasso: ora 


sarà sufficiente a migrare al 
Pns sia anche un solo un servi- 
zio anziché tutti come previsto 
originariamente. Nell'ambito 
della banda ultra-larga, an- 
che, il piano «Isole minori», 
che entro l'anno ha l'obiettivo 
di fornire connettività a 18 iso- 
le minori presenta criticità: ad 
oggi, sebbeneil 95% delle trat- 
te risulti in lavorazione, solo il 
5% risulta connessa soprattut- 
to acausa dei problemi relativi 
alla realizzazione delle «tratte 
a terra», problemi oggi in par- 
tesuperati. Ciò nontoglie, vie- 
ne ricordato, che la Corte dei 
conti abbia sottolineato la ne- 
cessità di procedere con celeri- 
tà nel rilascio delle autorizza- 
zioni residue, al fine di interve- 
nire prontamente in caso di 
nuove difficoltà o ritardi. 


Ilcaso «Italia a 1 Giga» 

AncheilPiano«Italia a 1 Giga» 
affidato a Tim e Open Fiber ed 
il cui obiettivo è portare, entro 
giugno 2026, la connettività 
ad almeno 1 Gbps a oltre 6 mi- 
lioni di numeri civici nelle 
aree del paese coperte da reti 


Ministro degli 
Affari europei 
Fra le compe- 
tenze di 
Raffaele Fitto 
c'è anche 
quelladi 
negoziare 
eattuare 
alivello nazio- 
naleil Piano 
diripresa 
eresilienza 
con tutti 

gli impegni 
che comporta 


ANSA 


c'è una discussione in cui 
non voglio rientrare. E come 
quando vai in autostrada con- 
tromano, ti vedi arrivare tut- 
te le macchine nella direzio- 
ne contraria e pensi che sono 
tutti matti. Se tutte le Regio- 
ni hanno condiviso questo 
percorso e sottoscritto questi 
accordi, se c’è piena condivi- 
sione da parte della Commis- 
sione europea... io non sa- 
preicosaaggiungere».— 
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convelocità di connessione in- 
feriori a 300 Mbit/s, presenta 
delle criticità. Ritardi imputa- 
bili non solo all'aumento dei 
costi, ma anche alle difficoltà 
nell’ottenere i permessi, di re- 
perire le necessarie maestran- 
ze e quelle derivanti da svaria- 
te inesattezze dei dati delle 
mappature. «Tali criticità - vie- 
ne ora segnalato - rischiano di 
compromettere la realizzazio- 
ne delle opere di scavo e di po- 
sa della fibra per le aree grigie 
nei tempi previsti». Risultato? 
A oggi «i numeri civici che ri- 
sultano connessi sono solo il 
19%, mentre quelli in lavora- 
zione raggiungono il 43%». 


Entro dicembre arriva 
a scadenza il numero 
maggiore di impegni 

presi con la Ue 


«A più di un anno dall’inizio 
del processo di revisione del 
Pnrr, che inevitabilmente ha 
prodotto diversi rallentamen- 
ti, e a soli due anni dalla sua- 
conclusione - conclude lo stu- 
di Assonime — è necessario ora 
procedere con determinazio- 
ne alla sua piena realizzazio- 
ne, finalizzando le molte inizia- 
tive in corso di realizzazione», 
questo perché «la corretta ese- 
cuzione del Pnrré fondamenta- 
le per sostenere la crescita del 
Paesenonsolonel breve ma an- 
che nellungo periodo». — 
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Sul traghetto che ogni 20 minuti collega Sicilia e Calabria. Chi viaggia sullo Stretto non erede 
che l'opera sia necessaria. A sorpresa, l'ad della società di navigazione è invece a favore 


INVIATO A VILLA SAN GIOVANNI 


1 mare funziona benissi- 
mo, è tutto il resto che non 
va. Sotto il piccolo sotto- 
passaggio ferroviario di 
Villa San Giovanni le autosi in- 
chiodano ogni volta. «Effetto 
imbuto» dice Giuseppe Tripo- 
di, insegnante di sostegno di 
Matematica e Scienze. Lui va e 
viene dallo Stretto, vive elavo- 
ra fra Calabria e Sicilia. E un 
pendolare del traghetto che 
unisce l’Italia. «Quando hanno 
ricostruito Reggio e Villa San 
Giovanni, dopo il terremoto, 
nessuno immaginava questi 
numeri e queste automobili 
enormi, nessuno pensava a mi- 
lioni di turisti. Ma non c’è alter- 
nativa. Per imbarcarsi è l’uni- 
ca strada, quest’unico sottopas- 
saggio, non c’è altro modo di 
arrivare al porto». Nel 2023 so- 
no saliti a bordo dei traghetti 
dello Stretto 6,5 milioni di per- 
sone, più di 2,3 milioni di auto. 
Ilpontec'é già, ed è questo con- 
tinuo andare e tornare. Ma tut- 
ti sanno benissimo che su que- 
sta cartolina italiana, un con- 
centrato di bellezza e sfacelo, 
incombe il progetto del ponte 
vero. Il ponte da 13 miliardi. 
Quello che cambierebbe per 
sempre la geografia. «Per me è 
totalmente inutile e pericolo- 
so, il pilone principale pogge- 
rebbe su una zona ad altissimo 
rischio sismico», dice il profes- 
sor Tripodi. «Servono investi- 
menti per strade, treni, ospeda- 
li. Bisogna pensare alla siccità 
e alla rete idrica. Dai rubinetti 
di molte case siciliane esce ap- 
penaunfilo d’acqua». 

Certe volte la coda si forma 
prima del controllo dei bigliet- 
ti. E lì che un un signore ele- 
gante, stanco e anziano, nato 
a Casablanca, vende i suoi cap- 
pelli conla scritta «Italy» ai tu- 
risti. Ma altre volte si fila via li- 
sci come per incanto, dall’au- 
tostrada alla banchina, così il 
traghetto diventa come un 
tram da prendere al volo. Si 
può salire sul ponte, guardare 
Messina sull’altra sponda del 
Mediterraneo, sentire il por- 
tellone sbattere e già percepi- 
re il movimento. Il traghetto 
ha mollato gli ormeggi. Cam- 
bia tutto. Bastano venti minu- 
ti perarrivare dall’altra parte. 
E mentre vai, devi sapere che 
questo mare molto profondo 


NICCOLÒ ZANCAN 


Aparteivoli, emancando il Ponte, itraghetti sono l'unico collegamento con la Sicilia (Foto Niccolò Zancan) 


Il progetto del Ponte 


Nel 2012 
lo stop 
di Monti 


Il primo progetto concreto 
e ufficiale di Ponte sullo 
Stretto risale al 2011 e pre- 
vedeva una campata unica 
di 3300. Ma un anno dopo 
il governo Monti lo bocció 
perché troppo costoso. 


Larinascita 
del 2023 
con Salvini 


Nel 2023 il governo di 
Giorgia Meloni, dietro im- 
pulso del ministro delle 
Infrastrutture Matteo Sal- 
vini, approva la ripresa 
del progetto. Il costo sti- 
matoé di 13,1 miliardi. 


Dai ministeri 
centinaia 
di obiezioni 


Nel 2024 le strutture tecni- 
che dei ministeri dell'Am- 
bienteedella Cultura solle- 
vanoocentinaia di obiezio- 
ni tecniche, e secondo Fe- 
derlogistica per molte navi 
il Pontesarà troppo basso. 


è lo scontro fra il Tirreno più 
caldo e lo Ionio più freddo. Un 
mare che ribolle di vortici e pe- 
sci spada, di miti e di leggen- 
de. Capo Peloro. Scilla e Carid- 
di. I vecchi tralicci dell’alta 
tensione, ancora in piedi co- 
memonumenti. 

«Io prendo il traghetto una 
volta al mese, per venire a tro- 
varemia mamma Nunzia. Par- 
to da Roma. Certe volte faccio 
avanti e indietro in giornata. 
Scendo dal treno alla stazione 
di Villa San Giovanni, cammi- 
no dieci minuti, ed eccomi 
qui». Anche Andrea Oteri, con- 
sulente aziendale, non sente la 
mancanza di quell'altro ponte. 
«Non per motivazioni ideologi- 
che, chemi hanno proprio stan- 
cato. Ma per ragioni pratiche. 
Perché spendere tutti quei mi- 
liardi quando manca l'acqua 
nelle case? Mia madre ha la ci- 
sterna sul tetto». E ancora: 
«Perchéspenderetutti quei sol- 
di per il ponte quando per an- 
dare da Messina a Trapani in 
treno servono dieci ore? Mi 
sembra un errore madornale. 
Unaquestione di priorità». 

Anche a Messina le auto si 
impiantano dentroun angipor- 
totroppoangusto enonattrez- 
zato peri passaggi della stagio- 
neestiva. «Ma il traghetto fun- 
ziona, parte ogni venti minuti. 
Solo a agosto puó esserci un 
ро’ diattesa». 

Il servizio é gestito da due 
compagnie. E un duopolio, 
pubblico e privato. Da una par- 
te, ci sono i traghetti delle Fer- 
rovie dello Stato che trasborda- 
noi treni da una terra all'altra. 
Pertutto il resto c’è la Caronte- 
Tourist, che da sola si occupa 
di unire le sponde. Unosi aspet- 


Il milioni di regni che 
in un anno prendono 
il traghetto, con 2,3 
milioni di auto 


terebbe di trovare un armato- 
re preoccupato del progetto 
del ponte da 13 miliardi, inve- 
ce è il contrario. «Io dico sì al 
ponte» dice l'amministratore 
delegato Vincenzo Franza. «Il 
Ponte è un’opera strategica, 
una trasformazione epocale 
per la Sicilia, che potrebbe at- 
trarre fino a otto miliardi di eu- 
ro di investimenti e dare il via 
ad un boom economico. Rap- 
presenterebbe il segno tangibi- 
le dell’attenzione dello Stato 
verso il Mezzogiorno ele regio- 
ni dello Stretto in particolare 
e, dunque, da imprenditori 
non potremmo che essere entu- 
siasti». La visione di Franza è 
persino più grandiosa di quel- 
la del ministro delle infrastrut- 
ture, Matteo Salvini, che sta 
cercando di portare avanti il 
progetto. «Bisogna trasforma- 
reil ponte in un’attrazione turi- 
stica. Bisogna rendere fruibili, 
con ascensori panoramici, le 
due gigantesche torri. Devono 
diventare poli attrattivi come 
lo sono - ad esempio - la Tour 
Eiffel o il ponte di Normandia 
sull'estuario della Senna. Tut- 
teopere di ingegneriache coni 
loro centri di accoglienza peri 
visitatori producono turismo e 
indotto anche nelle località 
adiacenti. Il pontenonci toglie- 
rebbela leadership del traghet- 


Cosi su La Stampa 


leri è stata pubblicata la terza 
puntata dell'inchiesta de La Stam- 
pa sulla fragilità del sistema ita- 
liano dei trasporti: al reportage 
sulle debolezze dell'Alta velocità 
ferroviaria segue quello sui tra- 
ghetti che attraversano lo Stretto 
di Messina, in attesa del Ponte. 


tamento, di questo siamo sicu- 
ri,leduevie nonsi escludono». 

Oggi a bordo del traghetto 
c’è un operaio di una ditta di 
ascensori che si chiama Vin- 
cenzo Ielo: «Per me questo pic- 
colo viaggio in mare è mistico, 
il ponte rovinerebbe ogni ro- 
manticismo. Non sempre quel- 
lo che è più comodo significa 
anche piü bello. Lo stiamo im- 
parando con i telefonini». C'é 
un allievo dei carabinieri che 
sta per prendere servizio a Reg- 
gio Calabria, e ci va accompa- 
gnato dalla sua ragazza. C'é un 
po' di coda al bar per le prime 
arancine, che già annunciano 
il profumo dell'altraterra. Tor- 
na da una vacanza la signora 
Augusta Marchionni, umbra, 
con un capello a falde troppo 
larghe per il vento di libeccio. 
«Il ponte rovinerebbe questo 
incanto», dice. 

Iponti sono belli, quando so- 
no ponti sicuri. Ma il bello di 
nonavereil ponte è la distanza 
dall’altra terra, in cambio del- 
la vicinanza alla natura. E la 
salsedine in faccia. L’odore di 
pesce. Una specie di ansia da 
avvistamento, che ti prende 
ogni volta. E questo tempo di 
decompressione, dove tutti 
guardano in qualche punto 
preciso. Il bello di non avere 
il ponte è la salvaguardia di 
questo tratto di mare. E il clas- 
sico contro il moderno. E il 
vuoto contro il pieno. E tutti 
sanno quanto questo sia un 
tempo in cui il vuoto ela natu- 
ra siano beni molto più pre- 
ziosi delloro contrario. A ben 
guardare, quello che manca 
al mondoé già qui. 

Adesso è ora di sbarcare. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Le mani sono uno 
strumento prezioso e 
indispensabile. Con 
l'avanzare dell'età, 
tuttavia, le ossa e le 
cartilagini delle dita 
e dei polsi vanno in- 
contro a un progres- 
sivo logoramento, che 
nella maggior parte 
dei casi può portare a 
una notevole riduzio- 
ne dei movimenti nel- 
la vita di tutti i gior- 
ni. Affinché anche le 
articolazioni più fra- 
gili possano svolgere 
correttamente le loro 
funzioni, è importan- 
te garantire il giusto 
apporto quotidiano di 
tutte le sostanze nu- 
tritive essenziali. Tali 
nutrienti si possono 
trovare in uno spe- 
ciale integratore da 
bere acquistabile in 
farmacia. 


Dita e mani sono organi in- 
dispensabili nella nostra 
vita quotidiana e svolgono 
allo stesso tempo importanti 
funzioni essenziali. Ma non 
solo: le mani sono anche 
un potente mezzo di comu- 
nicazione attraverso il qua- 
le riusciamo a esprimere le 
nostre emozioni. Quando le 
articolazioni delle dita e del 
polso non funzionano più 
come vorremmo, irrigidendo- 
si e perdendo la loro normale 


capacità di eseguire anche i 
movimenti più semplici, tutto 
diventa inevitabilmente più 
complicato. Arrivare a pro- 
vare dolore persino aprendo 
un vasetto di marmellata può 
inoltre condizionare forte- 
mente la nostra quotidianità. 
Oltre a risultare stressante 
dal punto di vista fisico, una 
situazione del genere può 
avere ripercussioni negative 
anche sulla sfera emotiva. 


Come insorgono i disturbi 
alle articolazioni delle 

dita e del polso 

I problemi alle articolazioni 
delle dita e dei polsi, non- 
ché la sensazione di rigidità 
e perdita della mobilità nelle 
dita della mano, si manifesta- 
no per lo più nel corso de- 
gli anni a causa dell’usura e 
delle sollecitazioni a cui ven- 
gono sottoposte. Tali feno- 
meni possono portare a una 
progressiva riduzione della 


cartilagine protettiva che ri- 
veste le articolazioni. Questi 
disturbi tendono ad acuirsi 
con l'avanzare dell'età se 
non si interviene in manie- 
ra efficace per prevenirne il 
peggioramento. 

AI fine di proteggere le 
articolazioni, le ossa, le car- 
tilagini o i tessuti connettivi 
in modo tale da permetterne 
il corretto funzionamento, 
si deve pertanto garantire il 
giusto apporto quotidiano di 
tutti i micronutrienti essen- 
ziali. In età avanzata è tut- 
tavia più difficile riuscire ad 
assorbire queste preziose 
sostanze nutritive con una 
normale alimentazione. An- 
che la naturale riduzione del- 
la massa muscolare e il ral- 
lentamento del metabolismo 
dovuti all’età possono influire 
sul fabbisogno nutrizionale. 
In altre parole, sebbene le 
persone più anziane abbia- 
no un fabbisogno calorico 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagini a scopo illustrativo 


spesso e volentieri inferiore, 
devono comunque assicu- 
rarsi di assumere tutte le so- 
stanze nutritive necessarie. 
Soprattutto in età avanzata 
può verificarsi una carenza di 
nutrienti che impedisce quin- 
di alle nostre articolazioni di 
ricevere il supporto nutrizio- 
nale richiesto. 


Un intelligente 

complesso di nutrienti 

che contribuisce a 
sostenere la salute delle 
articolazioni delle dita e 
dei polsi 

| ricercatori si sono dunque 
messi all'opera con l’obiet- 
tivo di comprendere come 
rifornire le articolazioni delle 
dita e dei polsi delle migliori 
sostanze nutritive possibili, 
puntando soprattutto l'at- 
tenzione su quali fossero i 
micronutrienti essenziali per 
avere articolazioni sane e 
forti. | risultati ottenuti sono 


Soffrire di problemi 
alle articolazioni 
delle dita o del 
polso può limitare 
fortemente le 
normali attività 
quotidiane, come 
aprire un vasetto 
di marmellata 

o strizzare 
semplicemente uno 
straccio. 


Come i problemi alle articolazioni 
delle dita o del polso influiscono 

sulla nostra qualità di vita 
Dalla ricerca arriva un complesso intelligente di 


micronutrienti che entusiasma sia gli scienziati sia 
le persone affette da questa problematica 


stati a dir poco sorpren- 
denti! | vari studi condotti 
hanno permesso di identi- 
ficare 20 vitamine e mine- 
rali specifici per la salute di 
articolazioni, cartilagini e 
ossa, che sono stati succes- 
sivamente combinati in un in- 
tegratore da bere acquistabi- 
le in farmacia con il nome di 
Rubaxx Articolazioni. 

Tra i preziosi ingredienti con- 
tenuti in Rubaxx Articolazioni 
troviamo ad esempio la vita- 
mina K, il magnesio, lo zinco 
e il manganese, che contribui- 
scono al mantenimento di 
ossa normali. Anche la vita- 
mina D svolge un compito im- 
portante in quanto contribui- 
sce al mantenimento della 
normale funzione muscolare, 
a sua volta responsabile del- 
la mobilità articolare. La vita- 
mina C contribuisce invece 
alla normale formazione del 
collagene per la normale fun- 
zione delle cartilagini, mentre 
il manganese è fondamenta- 
le per la stabilizzazione del 
tessuto connettivo e ne favo- 
risce al tempo stesso il nor- 
male sviluppo. Ma non è tutto: 
Rubaxx Articolazioni contiene 
inoltre i quattro elementi co- 
stituivi delle articolazioni, 
quali collagene idrolizzato, 
glucosamina, condroitina sol- 
fato e acido ialuronico, ossia 
i componenti elementari della 
cartilagine, del tessuto con- 
nettivo e del liquido sinoviale. 
Tali elementi vanno a com- 
pletare il prezioso complesso 
di nutrienti che caratterizza 
Rubaxx Articolazioni. 


Articolazioni: un 
vero e proprio 
capolavoro di 
complessità 


Le nostre articolazioni 
presentano una struttura 
piuttosto complessa. Al 
loro interno troviamo 
numerosi elementi singoli, 
che interagiscono fra di 
loro in modo armonico e 
funzionale permettendo 
l’esecuzione dei movimen- 
ti e garantendo la stabilità 
necessaria. Le cartilagini, 
che ricoprono le super- 
fici articolari, fungono 

ad esempio da barriera 
protettiva per prevenire 
gli sfregamenti, mentre la 
capsula articolare stabiliz- 
za l’articolazione. Muscoli, 
tendini e tessuto connetti- 
vo assicurano la mobilità. 
Il liquido sinoviale agisce 
a sua volta da lubrificante. 
Quando tuttavia questi 
singoli elementi non 
funzionano correttamente 
o non sono più protetti 

in maniera adeguata, a 
soffrirne è quasi sempre 
l’intera articolazione. 


RubaXX 


Articolazioni 


Per sostenere 
la salute delle 
articolazioni 
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Rubaxx 
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Referendum 


Da Fanfani a Renzi, le consultazioni popolari hanno cambiato i destini di leader e governi 
Schlein scommette contro autonomia e Jobs act, ma il vero rischioé non arrivare al quorum 


FABIO MARTINI 


comeun'arma ben af- 
filata da una parte 
ma anche dall'altra, 
il proverbiale dop- 
pio taglio: l'accelerazione del 
PddiEllySchlein - stavolta se- 
guita da ben33sigle- nel pro- 
varea dare una spallata al go- 
verno per via referendaria 
(Autonomia piü Job act) nel- 
la primavera del 2025, punta 
ad un "taglio" ben assestato 
ma deve contemplare anche 
il suo contrario: la possibilità 
di ferirsi da soli. La doppia op- 
zione è scritta nella storia 
originalissima dei referen- 
dum in Italia: alcuni dei più 
coriacei avversari delle sini- 
stre degli ultimi decenni - 
Matteo Renzi, Bettino Craxi, 
Amintore Fanfani - sono sta- 
ti, prima azzoppati, e poi co- 
stretti alla resa, proprio da- 
gli effetti politici di referen- 
dum, che spesso si sono rive- 
lati più incisivi e più letali di 
un'elezione politica persa. 
Etuttavianelleregole costi- 
tuzionali c'é quella che rende 
validounreferendum abroga- 
tivo soltanto se vi partecipa la 
metà più uno degli elettori e 
proprio all'opzione-quorum 
si appelló nel 2005 uno dei 


Significativa la 
sconfitta di Berlinguer 
sulla “scala mobile” 
del 1985 


prelati politicamente più sa- 
pienti degli ultimi decenni, il 
cardinale Camillo Ruini che 
predicò l'astensione nella con- 
sultazione sulla procreazione 
assistita e ottenne un “succes- 
so” memorabile: non andò al- 
le urne il 74,3% degli elettori 
eil referendum fu annullato. 
Per ora nulla trapela delle 
strategie difensive che si stan- 
no studiando a palazzo Chigi 
e l’unico ad uscire allo scoper- 
toè stato Carlo Calenda: “Il re- 
ferendumè un suicidio”. Il to- 
noapocalittico e gli argomen- 
tisonoisuoi: gli altri non capi- 
scono niente, ma Calenda po- 
trebbe averragione se Meloni 
e Salvini per una volta rinun- 
ciassero a rivendicare i propri 
successi e tenessero basso 
uno scontro che dovrebbe te- 
nersi nella primavera 2025. 
Quella dei referendum in 
Italia è una storia di grandi 
passioni popolari e anche di ri- 
sultati non sempre prevedibi- 
li. A cominciare da quello del 
1946suMonarchia-Repubbli- 
са: un gigante come Alcide De 
Gasperi, nell'incertezza, pre- 
ferinon dare indicazioni di vo- 
toetuttaviai democristiani fe- 
cero tesoro di quel voto così 


Cassazione 


Lasegretaria del Pd Elly 
Schlein durante la consegna 
delle firme per il referendum 
sulle autonomie in Cassazione 


Il divorzio di Fanfani 

Nel 1984, Amintore Fanfani, 
segretario Dc lancia una cro- 
ciata per abrogare la legge, 
mail"No" vince con il 59% dei 
voti. Poco dopo l'esponete 

Dc fu costretto a dimettersi 


La preferenza unica di Craxi 

Il leader del Psi Bettino Craxi 
nel 1991 si schiera contro il 
referendum appoggiato dal 
Pcie invita ad “andare al ma- 
re”: fu sconfitto perché andò a 
alseggio il62,50% dei votanti 


Lariformadi Renzi 

Matteo Renzinel 2016 si 
giocótutto conil referendum 
costituzionale. Vinse peró 
ilnoconil 59,12% dei voti 
el'allora premier 

fu costretto alle dimissioni 


Il ministro della Giustizia: “L'avviso di garanzia deve restare segreto" 
Nordio: “Tutti i sindaci brinderanno 
quando sarà abolito l'abuso di ufficio" 


GRAZIALONGO 
ROMA 


1 ministro alla Giustizia 

Carlo Nordio sostiene di 

«non voler imbavagliare 

la stampa», ma é quanto 
meno singolare che il suo in- 
tervento al “Forum in masse- 
ria", sabato sera nella tenuta 
di Bruno Vespa a Manduria, 
sia stato vietato ai giornalisti 
ediffuso solo ieri. 

In ogni caso, riferendosi al 
disegno di legge previsto in 
discussione alla Camera do- 
podomani  sull’abolizione 
dell'abuso d'ufficio, il mini- 
stro prevede grande soddisfa- 


zione per «la grandissima par- 
te degli amministratori, che 
magari hanno votato contro 
inossequioaun ordine di scu- 
deria, ma invece saranno con- 
tentiemagari quando merco- 
ledi sarà approvata questa ri- 
forma, apriranno una botti- 
gliadispumante». 

«Ho proposto l'abrogazio- 
ne dell'abuso di ufficio - spie- 
ga Nordio - perché dati in no- 
stro possesso ci dicono che, su 
circa 5000 procedimenti pen- 
denti, in un anno le condanne 
sicontano sulle dita di una ma- 
no, peraltro condanne colle- 
gate con reati connessi. E un 
reato evanescente che serve 
soltanto a intimidire i pubbli- 
ciamministratori. La loro car- 


riera politica ela vita stessa so- 
notravoltecon danni irrepara- 
bili allareputazione e ciò deri- 
va dall’invio dell’informazio- 
ne di garanzia che diventa 
uno strumento politico di neu- 
tralizzazione dell’avversario 
che non riesce a eliminare at- 
traverso l’ordinaria competi- 
zione elettorale». 

Per quanto concerne, poi, 
la norma sull’avviso di garan- 
zia, il ministro precisa che 
«cambia, ma è il minimo sin- 
dacale nel senso che tutto que- 
sto resterà segreto, non sarà 
reso noto. Il che non significa 
imbavagliare la stampa, signi- 
fica semplicemente tenere se- 
greto un atto istruttorio che 
già dovrebbe essere tale, co- 


14% 

La partecipazione 
al referendum 
sul divorzio del 1974 
che sconfisse la Dc 


25,3% 


Il referendum contro 
l’articolo 18 del 2003 
non raggiunse 
il quorum necessario 


diverso da tante previsioni: 
per ben 24 anni bloccarono la 
legge istitutiva dei referen- 
dum. Avevano “presentito” 
bene i pericoli per chi gover- 
na: il primo referendum abro- 
gativo, quello sul divorzio del 
1974, viene affrontato dal se- 
gretario della Dc Amintore 
Fanfani con toni da crociata 
(“e magari vostra moglie vi la- 
scerà per scappare con la ser- 
уа“), le sinistre più estreme co- 
niarono il “fanfascismo” e la 
sconfitta referendaria 
(59.1% a favore del divorzio) 
fece cadere Fanfani e aprì la 
strada all’ingresso del Pci in 
maggioranza. Non poco. 
Anche Bettino Craxi, il 
“cinghialone”, nel 1991 si 


me previsto dall'articolo 114 
del codice di procedura pena- 
le. Allora se esce una notizia 
segreta da una procura della 
Repubblica e quella stessa pro- 
cura indaga sulla fuga di noti- 
zie, c'è qualcosa che non fun- 
ziona. Ecco allora noi comin- 
ceremoa farla funzionare». 

Il suo obiettivo è quello di 
evitare strumentalizzazioni: 
«L'informazione di garanzia 
si è trasformata in una condan- 
na anticipata sia a livello me- 
diatico sia a livello politico, 
anche perché alcune forze, 
forse un po’ tutte, hanno stru- 
mentalizzato questo istituto 
perestromettere dalla vita po- 
litica gli avversari che non rie- 
scono abattere». Infine, secon- 
do Nordio, la vera riforma ri- 
voluzionaria è quella che ri- 
guarda il Csm «con la propo- 
sta del sorteggio, sia peri com- 
ponenti del Consiglio che per 
quelli della cosiddetta sezio- 
ne disciplinare». DOM. AGA.— 


ORIPRODUZIONERISERVATA 


mette nella posizione giusta 
peressere “giustiziato” politi- 
camente: sul referendum per 
la preferenza unica, l'ex Pci 
si schiera a favore, mentre il 
segretario socialista invita 
ad “andare al mare": si schie- 
ra con i conservatori, perde e 
presto sarà proprio lui a tra- 
sferirsi sul mare di Hamma- 
met. Nel 2016 ci rimette le 
penne un altro ^uomo nero" 
per la sinistra: Matteo Renzi. 
Fa di tutto per trasformare il 
referendum sulla sua riforme 
istituzionali in un plebiscito, 
i suoi avversari condividono 
la sfida e vincono col 59,196: 
Renzisi dimette da presiden- 
te del Consiglio e da quel mo- 
mento non si rialzerà piü. 
Sempre per colpa di un refe- 
rendum. Certo, Fanfani, Cra- 
xi e Renzi sono stati artefici 
del proprio destino, in parti- 
colare il segretario socialista 
che, da presidente del Consi- 
glio e in uno stato di grazie 
politica, sei anni prima ave- 
va vinto un referendum “im- 
possibile”, quello voluto da 
Berlinguer (e perso dal Pci) 
controil decreto Craxi che ta- 
gliava la scala mobile per ri- 
durrel'inflazione. 


Lariforma 
della Giustizia 
non һа quorum ma 
l'astensione peserà 


Come si comporterà il go- 
verno? Una riflessione allar- 
gata tra le forze di maggio- 
ranza ovviamente é prematu- 
ra, anche perché le firme 
(perl'autonomia differenzia- 
ta) devono ancora essere rac- 
colte e non si puó escludere 
un conflitto di attribuzione 
presso la Corte Costituzione, 
a quel punto costretta ad 
esprimersi sull'eventuale in- 
costituzionalità di alcuni 
aspetti della nuova legge. 

Ma sull’atteggiamento del- 
lamaggioranza peserà soprat- 
tutto l'umore degli elettori. E 
da questo punto di vista al go- 
verno hanno potuto esamina- 
reinanticipo un sondaggio di 
un importante Istituto che sa- 
ràreso noto la prossima setti- 
manae che indicai primi, inte- 
ressanti dati: alla domanda se 
i cittadini conoscano la legge, 
82,6% risponde “poco” о 
“per niente”. E alla domanda, 
se andranno a votare, il 
56,4% dice di no. Numeri in- 
coraggianti ma certo non ras- 
sicuranti per il governo: la 
“chiamata” al referendum 
confermadiessere la solita ar- 
maadoppiotaglio. — 
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Il testo di Borghi verso l'inammissibilità. L'Ordine dei medici: avrebbe creato una prateria per i virus e quindi messo in pericolo molti bambini 


Salta l'emendamento no vax della Lega 
Gli scienziati: l'obbligo salva più fragili 


поо | VACCINI OBBLIGATORI 


PAOLORUSSO 


straneità del- 
la materia ai 
« contenuti del 
decreto legge 


sulle liste di attesa». Cosi go- 
vernoemaggioranza finiran- 
no per levarsi dall'impaccio 
dove li ha messi l'emenda- 
mento del leghista Claudio 
Borghi, che puntaa cancella- 
re l'obbligo per 10 vaccini, 
tra i quali quelli contro i peri- 
colosi morbillo, pertosse, va- 
ricella e rosolia. Questo men- 
tre i numeri dimostrano che 
la legge Lorenzin sulla obbli- 
gatorietà ha funzionato, tan- 
to da farscattare in sua difesa 
la levata di scudi degli esper- 
tiincampo medico. 

Partiamo dai numeri. Peri 
più piccoli di età entro i due 
anni, la copertura vaccinale 
è salita dall’87,26% del 2016 
(anno precedente l’introdu- 
zione dell’obbligo) al 
94,40% del 20 giugno 2023, 
ultimo dato disponibile, vici- 
no comunque all’obiettivo 
del 95% che genera la cosid- 
detta «immunità di gregge», 
grazie alla quale i virus non 
circolano più. 

Viene allora da chiedersi a 
cosa serva mantenere l’obbli- 
go fino a 16 anni. La spiega- 
zione ce la da Rocco Russo, 
pediatra, coordinatore del ta- 
volo tecnico sui vaccini: «Fi- 
noa2annidietà abbiamo co- 
munque 22.755 piccoli non 
vaccinati. A 5 annila percen- 
tuale di chi ha fatto la secon- 
da dose scende all’84,9%, il 
che vuol dire 73.353 nonim- 
munizzati. A 18 anni le co- 
perture si attestano infine al 
93,21%e sono altri 37.637». 
Fatte le somme abbiamo ol- 
tre 133 mila under 18 non 
vaccinati con la quadrivalen- 
te, che protegge anche da pa- 
rotite, varicella e rosolia. 
«Questi numeri spiegano 
perché il virus circoli anco- 
ra, tanto da aver fatto notifi- 
care 556 casi di morbillo da 
inizio annoal 31 maggio. An- 
che se i casi reali potrebbero 
essere 4 volte tanto, perché - 
spiega Russo - il morbillo è 
contagiosissimo, con un Rt 
che fa infettare tra le 15 e le 
17 persone per ogni conta- 
giato. Con questa situazione 
- conclude - togliere l’obbli- 
gosarebbe un azzardo». 

La pensa così anche l’epi- 
demiologo dell’Università 
Campus Bio-Medico di Ro- 
ma, Massimo Ciccozzi: «I da- 
ti ci dicono che le coperture 
sono più alte nell’età della 
scuola infantile e materna, 
dove in base alla legge non 
ci si può iscrivere senza cer- 
tificato vaccinale. Dopo l’ac- 
qua potabile i vaccini sono 
la scoperta che ha salvato 
più vite umane nel mondo, 
non vedo il perché di questo 
continuo fare l’occhiolino a 
posizioni no vax. Hai voglia 
a dire, “ma oggi quasi tutti i 


Dal 3° 
mese 


Dal 13* 
mese 


Difterite 


Tetano 


Epatite B 


Poliomielite 


Pertosse 


Haemophilus 
influenzae B 


< < 14 < 4 


OBBLIGATORI 


Morbillo* 


Parotite* 


Rosolia* 


Varicella* 


L'ammissione a scuola 


0-6 ANNI (nido e asilo) 


6-16 ANNI (scuola dell'obbligo) 


Le vaccinazioni sono un requisito 

per l'ammissione ad asili e asili nido 
Scattano sanzioni pecuniarie in caso 
di inadempimento (da 100 a 500 euro) 


Dalle elementari in poi bimbi e ragazzi possono accedere comunque a scuola 


e fare gli esami, ma, per chi non ha rispettato l'obbligo, l'Asl attiva 


“ un percorso di recupero dei vaccini 


BAMBINI NEL PRIMO E SECONDO ANNO DI VITA 


Esavalente: 

Anti-rotavirus: 

Anti-pneumococcica: 
Anti-meningococcica B: 
Anti-meningococcica ACWY: 
Morbillo, rosolia, parotite e varicella: 
Anti-influenzale: 


Ciclo di base 3 dosi nel primo anno di vita 

203 dosi, nelle prime 24-32 settimane di vita 

3 dosi nel primo anno di vita 

2 dosi nel primo anno e richiamo a 2 anni 

1° dose nel secondo anno di vita 

1° dose nel secondo anno di vita 

a partire dai 6 mesi di età, richiamo fino ai 6 anni 


55/55 


Мепіпдососсо В 


Мепіпдососсо С 


Pneumococco 


RACCOMANDATI 


Rotavirus 


*obbligatorietà soggetta a revisione ogni tre anni 


Fonte: Ministero della Salute 


Difterite, poliomielite, tetano, pertosse: 
Anti-influenzale: 
Morbillo, rosolia, parotite e varicella: 


richiamo 


richiamo 


ADOLESCENTI 


Difterite, poliomielite, tetano, pertosse: richiamo dai 12 anni 


richiamo ogni anno, fino a 6 anni 


Anti-HPV: dal compimento dell’11° anno (due o tre dosi in base all'età) 


Anti-meningococcica ACWY: richiamo dai 12 anni 


EE юй 
QUELLA DESTRA CHECI FA SOLO MALE 


EUGENIA TOGNOTTI 


annunciato emen- 

damento al decre- 

to liste d'attesa 

del senatore leghi- 
sta Claudio Borghi, da anni in 
servizio permanente effetti- 
vonella campagna no vax, po- 
trebbe anche essere letto co- 
me l’ultimo coup de théâtre 
teso a raccattare i consensi 
della non sterminata platea 
degli antivaccinisti. Sennon- 
ché la solitaria iniziativa - nel 
senso che non impegna il par- 
tito come afferma l’interessa- 
to - non è da liquidare come 
un’uscita estemporanea, de- 
stinata a un’effimera presen- 
za sui Social. Quel che si pro- 
pone, infatti, è di abolire l’ob- 
bligo delle vaccinazioni pe- 
diatriche che risale al 2017 - 
quando tra urla di protesta - 
l’allora ministro della Salute 
Beatrice Lorenzin, lo intro- 
dusse. A preoccupare allora, 
tra l’altro, era il morbillo: 
l’abbassarsi della copertura 
vaccinale stava aprendo lo 
scenario allarmante di peri- 
colosi focolai . 

Che succederebbe qui e 
ora? Nel caso che l’emenda- 
mento passasse, le vaccina- 
zioni resterebbero semplice- 
mente raccomandate. Non 


è, con tutta eviden- Ж 
za, un passaggio da 
poco, ma una vera e 
propria svolta che al- 
larma medici e pe- 
diatri, impegnati su 
un fronte cruciale e ” 
delicato come quel- 


lo delle vaccinazioni, dal 


tempo del vaiolo uno degli 
storici pilastri della sanità 
pubblica preventiva. 

Ora, a leggere l'emenda- 
mento che sospende l’obbliga- 
torietà del vaccino , proposto 
«in nomedella libertà», non si 
sfugge all'impressione che 
rappresenti , in qualche misu- 
ra, una sorta di anteprima del 
«Piano strategico operativo 
di preparazione e risposta ad 
una pandemia da patogeni a 
trasmissione respiratoria a 
maggiore potenziale pande- 
mico 2024-2028» in dirittura 
d'arrivo, che enfatizza l'ad- 
dioall'eradegli obblighi, la re- 
sponsabilità individuale e l’at- 
tenzione ai principi di libertà 
individuale anche per l'acces- 
so allavaccinazione. Occorre- 
rà leggere l’intero testo. Ma a 
giudicare dalle anticipazioni 
che ne hanno dato i giornali 


vicini allamaggioran- 
za di governo, siamo 
inpresenza diun cam- 
bio di passo rispetto 
all’aborrita gestione 
del Covid 19. Niente 
oquasiin comune col 
precedente piano del 
gennaio scorso, elaborato dal- 
la Direzione Prevenzione e 
presentato in una prima boz- 
zaalleRegioni in vista dell'ac- 
cordoin Conferenza Stato-Re- 
gioni. Seppellito da una valan- 
ga di critiche sulle odiate mi- 
sure di restrizione e di aspre 
polemiche di una parte della 
maggioranza di Governo - e 
da gruppi di no vax, cospira- 
zionisti , scettici, fondamenta- 
listi di varia provenienza - 
quel piano erarimasto per me- 
si nel limbo. «Un brutto passo 
falso», stando alle valutazio- 
ni che circolavano in alcuni 
ambienti della destra. Tanto 
che il ministro della Salute 
Orazio Schillaci, incalzato 
dalle proteste, era stato co- 
stretto a fine gennaio a rispon- 
dere ad un'interrogazione del 
senatore Borghi sulla revisio- 
ne degli indirizzi in vista 
dell'adozione del Piano pan- 


WITHUB 


demico per il periodo 
2024-2028. Fornendo assicu- 
razioni - potenza della politi- 
ca che si impone sulla scienza 
- sulla discontinuità del piano 
rispetto al precedente. Il nuo- 
vo piano promette un cambio 
di paradigma. Per restare 
nell’ambito dei vaccini non 
sembra di ritrovare le affer- 
mazioni presenti nelle «pre- 
messeetiche e giuridiche» del- 
la precedente bozza. E l’e- 
spressione «stop aldogma dei 
vaccini», presente in alcuni 
commenti, non promette nul- 
la di buono, pur in un conte- 
sto di apertura: per quanto i 
vaccini approvati e sperimen- 
tali siano misure preventive 
efficaci, con un rapporto ri- 
schio-beneficio favorevole, 
«non possono, tuttavia essere 
considerati gli unici strumen- 
ti per combattere i patogeni 
infettivi». Tra le armi alterna- 
tive di contrasto alla malattia 
una buona comunicazione, la 
sensibilizzazione e la lotta al- 
la disinformazione che ha av- 
velenato gli anni del Covid. 
Chedire? Non resta che aspet- 
tare il testo del nuovo Piano e 
sperare che improvvide ini- 
ziativenon abbianostoria. — 
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GIANNI REZZA = 


DOCENTE ALL'UNIVERSITÀ 
SAN RAFFAELE DI MILANO 


Se si raggiungono gli 
obiettivi di copertura 
si può anche pensare 
ditogliere l'obbligo 


piccoli sono immunizzati”, 
perchè purtroppo i vaccini 
sono vittime del loro suc- 
cesso: quando i contagi ca- 
lano le mamme non vacci- 
nano più i loro figli che cosi 
portano in casa virus e bat- 
teri, contagiando fratelli 
piü grandi e genitori non 
immunizzati». 

«L'eliminazione dell'obbli- 
go di vaccinazione peri mino- 
ri di 16 anni avrebbe l'effetto 
dicreareuna prateria peri vi- 
ruse quindi di mettere in peri- 
colo molti bambini, in parti- 
colarei più fragili. Ci auguria- 
moche il Parlamento blocchi 
questa proposta pericolosa e 
senza logica», commenta a 
sua volta Pietro Dattolo, pre- 
sidente dell'Ordine dei medi- 
ci della provincia di Firenze. 

La Sipps, la Società italia- 
na di pediatria preventiva e 
sociale ricorda invece che 
«l’immunità di gregge proteg- 
ge anche quanti non possono 
essere vaccinati, come i neo- 
nati troppo piccoli per rice- 
verli e le persone di ogni età 
con malattie che comporta- 
no controindicazioni». 

Una posizione più «laica» è 
quella di Gianni Rezza, già di- 
rettore della Prevenzione al 
ministero della Salute e ora 
professore di Igiene all’Uni- 
versità Vita-Salute San Raf- 
faele di Milano: «Il problema 
non andrebbe affrontato in 
modo ideologico. Se si rag- 
giungono gli obiettivi di co- 
pertura si può anche pensare 
di togliere l’obbligatorietà. 
Mafarlo oggi sarebbe comun- 
que un rischio, perché l’ana- 
grafe nazionale dei vaccinati 
stenta ancora a decollare e 
questo nonci consente di ave- 
re una fotografia aggiornata 
della situazione». 

Sul fronte politico da regi- 
strarelosmarcamento di For- 
za Italia, con Maurizio Ga- 
sparri che dice «non cediamo 
a suggestioni no vax», men- 
tre per Maurizio Lupi di Noi 
Moderati, «lo stop all'obbli- 
go vaccinale per i bambini è 
una sciocchezza scientifica». 
Che peró trova ancora spon- 
denella maggioranza. — 
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L'ospedale di Napoli in mano ai clan 
le mire sulle Rsa della Lombardia 
le forniture Covid e gli appalti truccati 


Così i boss fanno affari con le Asl 


il business delle mafie 


asterebbe raccontare quanto si sa già - 
e immaginare quanto non si sa ancora 
- sugli ultimi quattro anni di latitanza 
di Matteo Messina Denaro ricercato 
intutto il mondo e malato di tumore «favorito» 
acasa sua (Trapani e Palermo) da una fitta rete 
di medici e professionisti per spiegare l’inquie- 
tante profondità del connubio tra mafia e sani- 
tà nel nostro Paese e delle sue Regioni nelle 
quali il 75% (punto più, punto meno) della spe- 
sa pubblica confluisce - appunto - nella sanità. 
Sul punto il valore della spesa primaria netta 
nel settore pubblico allargato ammonta a più 
di 120 miliardi di euro in termini reali. Tradu- 
zione: la spesa nel settore dei camici e delle cu- 
re è cresciuta del 30% circa rispetto al 2010 
conun + 2596per ogni cittadino italiano calco- 
lato sul valore pro-capite. Chi ha pensato che 
la mafia non ci mettesse le mani sopra con tem- 
pismo efficace ha sognato ad occhi aperti. 

Edé stata profetica in questo senso un'analisi 
investigativa della Dia redatta in pandemia, 
quindi 3 anni fa, che raccontava come - a fronte 
di numeri sovrapponibili a quelli di oggi - erano 
«prevedibili importanti investimenti criminali 
nelle società operanti nel “ciclo della sanità", 
siano esse coinvolte nella produzione di disposi- 
tivi medici (mascherine, respiratori, ecc.), nella 
distribuzione (apartire dalle farmacie, in più oc- 
casioni cadute nelle mire delle cosche), nella sa- 
nificazione ambientale e nello smaltimento dei 
rifiuti speciali, prodotti in maniera più consi- 
stente a seguito dell'emergenza». Col senno di 


Le cosche hanno approfittato 
della pandemia per rifornire di 
mascherine e dispositivi, ma anche 
perla sanificazione delle strutture 


poi, bingo. Leggere per credere i dati sulle Sos, 
(segnalazioni di operazioni sospette): 1110 so- 
no risultate ascrivibili all'emergenza sanitaria 
e di queste 164 sono confluite - si legge nel pe- 
nultimo report disponibile (quello del 2022) - 
aprofili diattinenza alla criminalità organizza- 
ta. Nel primo semestre 2023 (ultima rilevazio- 
ne) il dato è stabile con una tipizzazione più 
dettagliata sulle segnalazioni: 560 per Covid 
19, 141 per finanziamenti Covid e 273 per uti- 
lizzo anomalo di fondi di settore. Ergo: il polo 
sanitario è per gli 007 dell'Antimafia «un cen- 
tro di interessi appetibile sia per le consistenti 
risorse di cui è destinatario sia perl'assistenzia- 
lismo e il controllo sociale che può garantire, 
come dimostrano i commissariamenti per infil- 
trazioni mafiose». Lo sottolinea Pier Paolo Ro- 
mani, presidente di Avviso Pubblico (associa- 
zione di amministratori contro le mafie ela cor- 
ruzione che raccorda attorno a sé 541 Comuni, 
11 Regioni, 12 Province etre Città metropolita- 
ne): «La sanità è diventata anche terreno di vo- 
to di scambio con la mafia: quando i casalesi 
controllavano l’ospedale di Caserta erano loro 
cheti prenotavano una tac o una visita». 


Il clan Contini padrone del San Giovanni Bosco 

E restando in Campania, la storia si è ripetuta 
direcente. Dinamiche copia incolla, cambiano 
clan e strutture. Dice ai magistrati della Dda di 
Napoli il collaboratore di giustizia Pasuale Ore- 
fice che «Carmine Botta (vertice del clan ca- 
morristico Contini arrestato due settimane 
fa,ndr) è anche il referente del gruppo mafioso 
per l'ospedale San Giovanni Bosco di Napoli, 
dove il sodalizio dispone di alcuni locali, in ge- 
nere depositi, dove si effettuano riunioni di ca- 
morra per deliberare in merito adattività delit- 
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Controlli da parte degli ispettori del Ministero e del Nas nell'ospedale San Giovanni Bosco di Napoli 
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I miliardi di spesa Le segnalazioni per Gli euro al mese di 
dello Stato nel settore operazioni sospette nel tangente perla 
sanitario: l'aumento 2022, di cui 164 collegate sanificazione degli 
rispetto al 2010 è del30% al сгітіпе organizzato ospedali del Reggino 


tuose e/o summit con esponenti di altri sodali- 
zi criminali. Ho partecipato personalmente a 
talune di tali riunioni. Ciò avviene con la com- 
plicità di personale dell'ospedale, in particola- 
re del personale della ditta di pulizia e di vigi- 
lanza (ditte intestate a prestanomi riconducibi- 
li di fatto al clan Contini, sulle quali mi riservo 
diapprofondire), nonché grazie alla conniven- 
za di medici ed infermieri». E difatti al San Gio- 
vanni Bosco, «presidio notoriamente sotto l’in- 
fluenza della famiglia Contini» scrivono i pm 
nell’ordinanza di custodia cautelare che due 
settimane fa ha portato in carcere 11 persone, 
Botta decideva anche chi faraccedere alle cure 
della struttura e chi no: «Ha detto Carminiello 
che questa è una persona che lui ci tiene! Si de- 
vericoverare là». Ancora il collaboratore: «Bot- 
tami disse che controllavano la mensa, lo spac- 
cio all'interno dell'ospedale. Quando una ra- 
gazza che interessava a noi, ebbe un incidente, 
dopo chesi è svegliata, entravamo in sala inten- 
siva anche in quattro o cinque mentre lì si en- 
tra un po’ alla volta. Gli infermieri già lo sape- 
vano e ci facevano entrare. Bastava dire loro 
cheappartenevamoallaragazza del Parco Ver- 
de e gli stessi si mettevano a disposizione. Ci da- 
vanoicamici ed entravamo nella sala». 


Lafamiglia Senese ei contatti col Pirellone 

Il caso più eclatante in Lombardia, nel blitz In- 
finito-crimine del luglio del 2010, fu l'arresto 
di Carlo Chiriaco, ex direttore sanitario della 
Asl di Pavia. Accusato di concorso esterno in 
associazione mafiosa, é stato condannato a 
dodici anni di carcere fino in Cassazione, per- 
chéritenuto Іа «cerniera»trala criminalità or- 
ganizzata e il mondo politico. «A disposizio- 
ne» della ‘ndrangheta, per i giudici Chiriaco 
ha favorito il suo radicamento in uno dei setto- 
ri più ricchi della Regione. Nel tempo, diverse 
inchieste della Direzione distrettuale antima- 
fia diretta da Alessandra Dolci hanno eviden- 
ziato le mire delle cosche su Rsa, ambulanze 
e, conla pandemia, sui ricchi appalti perla for- 
nitura di dispositivi di protezione individua- 
le, come mascherine, e sanificazione. Dalle 
carte della recente operazione Hydra - in gran 
parte bocciata dal gip di Milano e ora al vaglio 
dei giudici del Tribunale del Riesame - sono 
emersi i tentativi di uomini vicini al clan Sene- 
se, radicato in Campania e nella capitale, di in- 
filtrarsi anche nella sanità lombarda: «Ma tu 
ti rendi conto che mazzette? E si, guarda eh... 
è una schifezza!», dicevano intercettati dai ca- 
rabinieri del Nucleo investigativo di Milano. 


Sfruttando i contatti col Pirellone e con la poli- 
tica romana, Gioacchino Amico - finito in car- 
cere per traffico di droga ed estorsione, in un 
caso aggravata dalla finalità mafiosa - per la 
pm Alessandra Cerreti avrebbe provato a infil- 
trarsi anche nel business delle «forniture lega- 
te all'emergenza Covid, delle procedure di sa- 
nificazione e del servizio ambulanza per tra- 
sporto dializzati». «Compare quando aprire- 
mo lì a Inveruno faremo anche la sanificazio- 
ne certificata contro il virus - diceva Amico in- 
tercettato - quindi iniziamo a prendere locali 
e ogni certificazione per la sanificazione... Il 
minimo in Lombardia per tutti i locali che de- 
vono tenere aperti in zona gialla sono 750 eu- 
ro... Noi la facciamo a 600 euro e ci prendia- 
mo tutti i locali... Ci serve solo un piccolo ma- 
gazzino per le ambulanze e i mezzi per fare la 
sanificazione... ei trasporti ai dializzati...». 


L'Aspreggina e l'imprenditore delle cosche 

E proprio indagando su appalti ventennali (e 
milionari) per la sanificazione degli ospedali 
reggini che, nelle cuffie dell’Antimafia, è sal- 
tato fuori Domenico Chilà, imprenditore di 
57 anni, nato a Pavia e residente a Milano, in- 
quadrato dalla Dda e dal nucleo di polizia eco- 
nomica della Guardia di Finanza del capoluo- 
go calabrese come «espressione della potente 
cosca Serraino», famiglia con radicati collega- 
menti con la Lombardia, e degli alleati Rosmi- 
ni. Nelle scorse settimane, gli investigatori 
coordinati dal colonnello Mauro Silvari han- 


Gli uomini del clan intercettati 
“Ma tu ti rendi conto di quante 
mazzette girano nella sanità? 

Guarda, è una vera schifezza...” 


no eseguito un sequestro da 6,5 milioni di eu- 
ro a carico di Chilà, la cui impresa al centro 
dell'inchiesta «Inter nos» ha sede a Milano, a 
due passi da piazzale Loreto. Lo spaccato è in- 
quietante e ha fatto emergere una sorta di cas- 
sa comune finanziata da imprenditori (a loro 
volta espressione delle famiglie mafiose di 
Reggio città) perfinanziare un sistema di cor- 
ruttela «dilagante» a detta degli inquirenti: 
«Metti 2 mila tu, metti 2 mila lui, metto 2 mila 
io... Può darsi cheio ho la forza o sono magna- 
nimo... Non che voglio farvi uno sgarbo - va 
bene per me mettici pure 3 mila -allora si rag- 
giunge una quota di 8 mila, 10 mila euro al me- 
se. Bene. Diamogli da mangiare che è pure giu- 
sto». Gare - in ipotesi d'accusa - «turbate con 
dirigenti e funzionari compiacenti» realizzan- 
do «macroscopiche illegalità nell'espletamen- 
to dei pubblici incanti nel settore sanitario» 
Procedure «deviate - si legge negli atti - nell’in- 
teresse di una cordata di imprenditori privati, 
espressione di un coacervo di interessi ricon- 
ducibile a più consorterie ‘ndranghetiste ope- 
ranti nel Reggino». La corruzione «era la con- 
ditio senza la quale sarebbe stata di certo pre- 
ferita altra ditta» scrivono gli investigatori. 
Neerano coscienti tutti: «No vabbè la sanifica- 
zione si deve fare eh!.. E chi lo dice che la devi 
fare tu? possono chiamare un’altra ditta». 
Quando infine il dirigente dell’area finanze fi- 
nito nei guai nella stessa operazione rischia di 
essere trasferito, sono gli imprenditori - si ap- 
prende da fonti investigative - che si attivano 
per farlo confermare in una inquietante me- 
lassa di aderenze che come nei giorni di sciroc- 
co, in riva allo Stretto, confonde tutti, tranne 
gli investigatori. — 
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Torino, la notte di paura dell'artista di strada Idà: "Per la prima volta mi sono sentito davvero in pericolo, perché tutto questo razzismo?" 


П clown dei bambini picchiato іп strada 
"Mi gridavano di tornare al mio Paese" 


L'INTERVISTA 


CATERINASTAMIN 
TORINO 


ihannour- 

lato che 
« dovevo 

tornare 


nel mio Paese, che l'Italia 
non erail mio posto e la sta- 
vo rovinando con il mio la- 
voro. Ma io vivo a Torino e 
ho la partita Iva: qui pago 
le tasse». Idaletson Anto- 
nio Delgrado é incredulo. 
Mostra gli occhi gonfi, gli 
ematomi e il collare. Ma 
non riesce a spiegarsi i pu- 
gni in testa ricevuti, i calci 
subiti ele offese che si è sen- 
tito urlare contro. 

Per tutti è “clown Idà”, il 
mago delle bolle di sapone 
che incanta grandi e picci- 
ni con la sua arte. Da 11 an- 
ni intrattiene il pubblico 
nelle strade della città, tra 
piazza San Carlo e via Po. 
«Non ho mai fatto del male 
a nessuno» dice, abbassan- 
do lo sguardo. Poi spiega la 
tristezza nei suoi occhi: 
«Perla prima volta mi sono 
sentito davvero in perico- 
lo, non mi era mai capitato 
niente di simile. Com'é pos- 
sibile che ci sia tutto que- 
sto razzismo? Il Paese sta 
prendendo una brutta dire- 
zione». 

A poche ore di distanza 
dall'aggressione a Pietro Mo- 
rello, il musicista e content 
creator torinese picchiato 
fuori dal Kappa Future Festi- 
val, Idaletson racconta l'ag- 
guato subitoa pochi passi dal- 
la bocciofila Rami Secchi, in 
zona Vanchiglietta. 

Idà, cos'é successo? 

«Sono uscito dal locale dopo 
unaserata. Erano le tre di not- 
te. E ho trovatolì fuori duera- 
gazzi ad aspettarmi». 

Cosale ha fatto capire cheat- 
tendevano proprio lei? 
«Sono andato verso le mia bi- 
cicletta, stavo per slegare la 
catena perché volevo torna- 
re a casa. Ma loro mi guarda- 


La vita in Italia 

Non ho mai fatto 
del male a nessuno 
Vivo a Torino 

e ho la partita Iva: 
qui pago le tasse 


L’aggressione 
Appena uscito 


dallocale mi sono 
saltati addosso 


Poimi hanno preso 
a calci e pugni 


vano insistentemente, mi sen- 
tivo tenuto d’occhio. E han- 
no iniziato a urlarmi contro 
insulti razzisti». 

A quel punto cos’ha fatto? 
«Sono tornato dentro, an- 
che se il locale stava chiu- 
dendo. Ho fatto passare un 
po’ di tempo, ma quando so- 
no uscito i due erano anco- 
ra lì. Mi aspettavano, vole- 
vano me). 

L’hanno aggredita? 
«Appena uscito dal locale mi 
sono saltati addosso. Hanno 
iniziato a tirarmi pugni in te- 
sta e calci. Mi hanno buttato 
per terra. E ho cercato di di- 
fendermicome potevo». 
Hachiesto aiuto? 

«Si, alcune persone che han- 
no assistito all'aggressione 
sono intervenute: ci hanno se- 
parati, hanno detto ai due uo- 
minidi allontanarsi e mi han- 
noaiutatoarialzarmi». 
Poiétornato verso casa? 
«Si, ho slegato la bici e ho 
pedalato verso casa, che 
non é tanto distante dalla 
bocciofila, saranno poche 
centinaia di metri. Ma me 
li sono trovati di nuovo di 


= Inpiazza 
Clown Idà è un artista 
— distradachesi 
esibisce soprattutto in 
centro 


VARESE, LA VITTIMA E UNO STRANIERO 


Due carabinieri accoltellano un pusher 
fermati con l’accusa di tentato omicidio 


Tentato omicidio. E l'accusa 
nei confronti di due carabi- 
nieri nei confronti dei quali 
é stato emesso un provvedi- 
mento di fermo dalla procu- 
radi Varese: i due avrebbero 
avuto un ruolo nell'accoltel- 
lamento di un giovane citta- 
dino extracomunitario tro- 
vato poco dopo la mezzanot- 
te di venerdì da alcuni pas- 
santi a Castiglione Olona. I 
due militari sono stati subi- 
tosospesi dal servizio. Il gio- 
vane non ancora identifica- 
to (non aveva documenti) 
era stato ferito da più colpi 
d'arma da taglio. Subito do- 
po l'aggressione c'è stata la 
chiamata al 112 e sul posto 
sono arrivati i mezzi di soc- 
corso e i carabinieri della 
compagnia di Saronno che 
hanno subito dato il via alle 


indagini. Accertamenti che 
hanno portato al fermo dei 
due militari in servizio nella 
compagnia carabinieri di 
Luino, sempre in provincia 
di Varese. Secondo quanto 
ricostruito i due militari, «li- 
beri dal servizio e in assenza 
di alcun ordine d'impiego, 
sarebbero intervenuti in 
un'area boschiva doveera in 
corso una presunta attività 
di spaccio di stupefacenti», 
si legge nel comunicato dif- 
fuso dall'autorità giudizia- 
ria. «La vittima dell'accoltel- 
lamento sarebbe entrata in 
contatto con i militari ea se- 
guito di una colluttazione si 
sarebbe verificato l'episodio 
violento, і cui contorni sono 
tuttoraal vaglio della procu- 
ra», si legge nella nota dei 
magistrati. — 


fronte, mi hanno seguito. E 
hannoricominciato a urlar- 
mi contro». 

Cosa? 

«Mi dicevano che le persone 
come me arrivano in Italia e 
pensano di comandare. Urla- 
vano "devi tornare nel tuo 
Paese" e poi “devi cercarti un 
lavoro vero perché con i tuoi 
spettacoli chiedi solo soldi in 
giroerovinila città”. Ma io vi- 
vo a Torino e ho la partita 
Iva, qui pagole tasse». 

Cosa ha fatto? 

«Ho cercato il cellulare per 
chiamare i carabinieri ma 
non l'ho trovato, probabil- 
mente l'avevo perso durante 
l'aggressione. Allora sono 
scappato». 

Dove? 

«Sono tornato alla bocciofila 
e qualcuno aveva chiama- 
to le forze dell'ordine e 
l'ambulanza, mi hanno ac- 
compagnato in pronto soc- 
corso. Mi hanno dato una 
settimana di prognosi. 
Non so se riuscirò a esibir- 
mi in questi giorni come 
avrei dovuto fare». 
Conosceisuoiaggressori? 
«Ho riconosciuto solo uno 
dei due: è un gestore di un cir- 
colo Arci, che era amico di 
amici della mia ex moglie. 
Ma non abbiamo mai litigato 
né avuto discussioni)». 

Come si spiega l’aggressio- 
ne? 

«E razzismo. Io non ho mai 
fatto del male a nessuno». 

Ha sporto denuncia? 

«Sì, spero che la giustizia fac- 
cia il suo corso. Ho anche rac- 
contato quanto accaduto sui 
miei profili social perché se 
questi episodi non vengono 
raccontati, le cose non cam- 
bieranno mai». 

Comesi sente? 

«Hoilcorpo dolorantema sto 
bene, mi riprenderò. Ma l’ag- 
gressione mi ha scosso: mi 
sembra che Torino sia torna- 
ta indietro di 11 anni. Il Pae- 
se sta prendendo una brutta 
direzione e io ne sono molto 
dispiaciuto». — 
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Millenni di battaglie e invasioni hanno portato alla fortificazione 
sistematica di centri abitati, vallate, passi confinari del Piemonte 


BATTAGLIE DELLE ALPI 
Sulle tracce della storia. 


Su эел! delle 


delle Alpi 


e della Valle d'Aosta. Opere, spesso spettacolari, situate in luoghi 


di straordinario valore naturalistico e panoramico. Per ogni bat- 


taglia: approfondimenti storici, un focus sulle fortificazioni e un 


itinerario per ripercorrere, a piedi, le orme di soldati e condottieri 


che hanno scritto pagine essenziali della storia d'Europa. 


DAL 22 GIUGNO AL 22 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 10,90 € in più. 


"i 
grandi battaglie 
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Il film del weekend 


in riva al Piave 
e le tre ore di buco 


L’arrivo 

Alex Marangon arriva in au- 
to all'Abbazia di Santa Bo- 
na, a Vidor. Paga il biglietto 
da230euro per partecipare 
alla festa sciamanica di 
«musica curativa» organiz- 
zata da “ZuMusic Project” 
di Andrea Gorgi Zuin e Ta- 


SABATO 


28 


GIUGNO 


tiana Marchetto. Qui tra- 


scorreràla primanotte 


29 


GIUGNO 


Il tuffo nel Piave 

Alex trascorre la mattinata 
in riva al Piave, si immerge 
nel fiume in compagnia di 
un amico. In serata torna 
conil gruppo di venti parte- 
cipanti, ascolta musica e 
sorseggia gli infusi curati- 
vi. L’ospite donore del “ri- 
tuale” è il curadero Jhonni 
Benavides 


DOMENICA 


30 


GIUGNO 


L’allontanamento 

Alle tre di notte il barman 
si sente male. Forse ha un 
attacco di panico: corre fuo- 
ri dalla chiesetta sconsacra- 
ta verso la terrazza circon- 
data dalla vegetazione, se- 
guito da due partecipanti 
all'evento che provano a 
calmarlo. Da quel momen- 
tosiperdonolesue tracce 


Il giallo della morte del barman durante la pratica sciamanica: i carabinieri hanno riascoltato cinque partecipanti all'evento 


Le grida e la fuga verso il bosco 
“Alex era preoccupato peril rito" 


LAURA BERLINGHIERI 
VIDOR (TREVISO) 
vevailcranio sfonda- 
to e numerose costo- 
le rotte Alex Maran- 
gon, il barman di 25 
anni trovato morto, dopo qua- 
si tre giorni di ricerche, sul gre- 
to del Piave. Lesioni, tutte sul 
lato sinistro del corpo, compa- 
tibili coni colpi di un bastone o 
di una pietra del fiume, anche 
se l'arma del probabile delitto 
nonéancorastata trovata. 


ziaeavverteil proprietario, Giu- 
lio Da Sacco, che nel frattempo 
eraandatoa dormire. Esce pure 
lui a cercareil ragazzo. Invano. 
Finalmente, alle 6,30, l'uomo 
decide di chiamare i carabinie- 
ri. Ma quando questi arrivano è 
ormai troppo tardi, alcuni dei 
partecipanti se ne sono già an- 
dati dall'abbazia. 

Seguiranno quasi tre giorni 
diricerche disperate, culmina- 
te con il ritrovamento di Alex 
su un isolotto del fiume. Il suo 
corpomartoriato. Il procurato- 
redi Treviso Marco Martani di- 
rà che il 25enne é stato «pic- 


Lericerche 
L'allarmescatta soltanto al- 
le 6,30, oltre quattro ore 
più tardi. Nella stanza 
dell'abbazia dove Alex 
avrebbe dovuto trascorre- 
rela notte restano il suo te- 
lefono cellulare, il portafo- 
gli, i documenti, le chiavi 
dell'auto e una borsa con 
all'internoun diario 


Sopra, l'Abbazia di Santa Bona 
a Vidor, nel Trevigiano 
A sinistra, Alex Marangon: era 
già la terza volta che il 25enne 


Resta un enigma ancora tut- 
to da chiarire la morte del ra- 
gazzo di Marcon (Venezia), 
che giugno scorsi aveva preso 


chiato duramente» e parlerà di 
una morte per «cause violente 
enonaccidentali». 

A metà di questa settimana, 


parte a un raduno sciamani- 
co, nell'abbazia Santa Bona 
di Vidor, nel Trevigiano. Ieri 
gli inquirenti hanno ascolta- 
to di nuovo cinque dei parteci- 
panti a quel ritrovo e altri sa- 
ranno ascoltati nei prossimi 
giorni. Non, però, il musici- 
sta-sciamano colombiano 
Jhonni Benavides e il compa- 
gno, un medico: proprio i due 
che, nel cuore della notte, ave- 
vano seguito Alex mentre fug- 
giva dall’abbazia, in preda a 
una crisi. All’arrivo dei cara- 
binieri, la mattina seguente, 
«se ne erano già andati via» 
ha raccontato alla Tribuna di 
Treviso Andrea “Zu” Zuin, 
uno degli organizzatori 
dell’appuntamento. 

Alex Marangon aveva già 
partecipato a due raduni new 
age in passato. Ma quel terzo 
incontro lo preoccupava: lo 
avrebbe confidato a un ami- 
co, a sua volta ascoltato dagli 
inquirenti. Per quale motivo? 
E una domandaalla quale i ca- 
rabinieri, coordinati dal pm 
Giorgio Valmassoi, stanno cer- 
cando di dare una risposta, al- 
la ricerca di una traccia dalla 
quale partire per ricostruire 
quella notte. 

Alex è arrivato all'abbazia 
di Vidorvenerdì 28 giugno, ac- 
compagnato da un conoscen- 
te. Insieme aloro, c'erano altre 
venti persone, tutte invitate 
con il passaparola su Tele- 
gram. Nei giorni scorsi, si è par- 
lato di riti sciamanici, “bagna- 
ti” da tisane a base di ayahua- 
sca: una sostanza allucinoge- 
na, illegale Italia. Tatiana Mar- 
chetto, sempre alla Tribuna di 
Treviso, nega tutto e parla sol- 
tanto di «una mistura di erbe 
per una tisana purgativa, del 
corpo e dello spirito, cheha an- 
che effetti sulla mente, ma è 
leggerissima». 


ATA 


Così si svolge il venerdì e co- 
sì trascorre il sabato, tra musi- 
caepreghiere, tutti insieme. Fi- 
noalle3dinotte, quando Alex, 
nel bel mezzo di un faló colletti- 
vo, probabilmente in preda a 
una crisi, si alza di scatto e cor- 
re all'esterno dell'abbazia: pri- 
ma sulla terrazza e poi verso il 


bosco. I testimoni raccontano 
di averlo sentito urlare «No, 
no» e poi pronunciare delle al- 
tre parole, che peró non sono 
riuscitia capire. 

Ea quel punto che lo sciama- 
no colombiano e il compagno 
lo seguono, venendo successi- 
vamente raggiunti da buona 


| partecipava a simili eventi 


parte degli altri partecipanti. 
Alexandra, la moglie del pro- 
prietario dell’abbazia, torna a 
casaarecuperare alcune torce e 
le distribuisce agli altri. «Siamo 
andati dappertutto. Scalzi, co- 
me eravamo, in mezzo ai rovi. 
Ma nulla» racconta Tatiana. 
Poi il gruppo rientra nell’abba- 


i carabinieri torneranno in 
quel luogo, per un sopralluogo 
più approfondito nell’abbazia 
e sul Piave. Intanto, il pm Val- 
massoi ha aperto un fascicolo: 
non si indaga più per morte in 
conseguenza di altro reato, ma 
per omicidio volontario. An- 
che se, al momento, non risul- 
tano indagati. — 
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SABRINA BOSSER La madre del barman: “Era un ragazzo d'oro, hanno tradito la sua fiducia" 


“Ora chi era li trovi il coraggio di parlare 
Vogliamo giustizia, non può finire così” 


MARCON (VENEZIA) 


hi sa qualco- 
sa, parli. Per- 
« ché non puó 
finire cosi. 


Mio figlio merita giustizia». 
Sabrina Bosser, la mamma di 
Alex, é nella sua casa di Mar- 
con, insieme al marito Luca e 
alla figlia Giada. Sono sfiniti, 
tutti etre. «Perché mai avrem- 
mo immaginato di ritrovarci 
in una situazione simile. Stia- 
mo vivendo qualcosa di sur- 
reale» ammette Giada. Il loro 
ragazzo e sparito il 30 giugno 
scorso, inghiottito da un buco 
nero che ha restituito il suo 
corpo tre giorni dopo. Senza 
lasciare risposte, ma soltanto 
gli indizi sull’esistenza di un 
“mondo parallelo”, che sem- 
braimpenetrabile. 

Adesso, mamma Sabrina 
parla di «battaglia» e spiega: 
«Lotteremo con le unghie e 


Sabrina Bosser 


coni denti, perché chiha fatto 
questo deve pagare. Lo fare- 
mo per Alex e per le altre per- 
sone che, come lui, troppo fi- 
duciose, si sono avvicinate al- 
le medicine alternative. Medi- 
cine per curare il corpo e l'ani- 
ma, ma che in realtà erano so- 
lo coperture peraltro». 

A quel raduno nell’abbazia 
di Vidor, il 29 giugno scorso, 
c'erano una ventina di perso- 
ne. Gli inquirenti continuano 
asentirle e a risentirle, speran- 
do in un elemento a cui ag- 
grapparsi, per assemblare i 


pezzi di quella notte. «Secon- 
do me hanno paura di parlare 
- dice la mamma - Ma, a que- 
sto punto, si mettano una ma- 
no sul cuore e parlino, perché 
venga fuori cos'é successo». 

Con il marito e l’altra figlia 
è in attesa del nullaosta della 
procura, per organizzareil fu- 
nerale di Alex. Il padre, con 
un appello su Facebook, è riu- 
scito a radunare alcuni musi- 
cisti, che suoneranno all'e- 
sterno della chiesa, al termi- 
ne della funzione. «Ci piace- 
rebbe che venisse tanta gen- 
te, perché mio fratello era un 
ragazzo d'oro e aveva moltis- 
simi amici» dice Giada, «In 
questi giorni, si é cercato di 
dipingerlo in ogni modo pos- 
sibile e sono state dette un 
mucchio di falsità. Alex era 
un ragazzo meraviglioso e 
сопа testa sulle spalle». 

I loro pensieri, adesso, sono 
per quel momento. «Siamo di- 
strutti, vogliamo soltanto che 
le persone sappiano che mio fi- 


glioeraunragazzo meraviglio- 
so» dice papà Luca. Poi promet- 
tono che dedicheranno ogni 
momento e ogni sforzo, perché 
illororagazzoabbiagiustizia. 

Luca, Sabrinae Giada leggo- 
no i giornali, seguono l'affa- 
stellarsi di nuovi elementi, 
che ogni giorno ridisegna 
quella notte, in un modo sem- 
pre più doloroso. «Siamo in 
contatto costante con i nostri 
avvocati, che ci stanno indiriz- 
zando, consigliandoci come 
muoverci» dice la sorella. 
«Stiamo vivendo un incubo. 
Sono momenti molto difficili 
e dolorosi, soprattutto per i 
miei genitori. Ma vogliamo 
riabilitare la memoria di 
Alex. A tempo debito parlere- 
mo e poi non staremo mai più 
zitti. Adesso ci stiamo pren- 
dendo il nostro tempo, per 
riordinare i pensieri. Ma Alex 
deve avere giustizia e noi non 
ci stancheremo mai di lottare 
perlui». L. BER. — 
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MARTEDÌ 


2 


LUGLIO 


Ilritrovamento 

Dopo quasi tre giorni di ri- 
cerche, che hanno coin- 
volto una cinquantina di 
persone, il corpo di Ma- 
rangon viene ritrovato 
dai vigili del fuoco su un 
isolotto nel Piave a Ciano 
di Montello, una zona più 
a Sud non troppo lontana 
dall’abbazia 


VENERDÌ 


5 


LUGLIO 


L’autopsia 

Non è stato né un suicidio 
néunincidente. L'autopsia 
rivelacheilbarista di 25 an- 
ni è morto per le diverse fe- 
rite alla testa e al costato, 
provocate probabilmente 
con un oggetto appuntito. 
Per il medico legale si trat- 
tadilesioninon compatibi- 
соп unacaduta 
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AMBIENTE 


IT risveglio 
Cali 


dei 


on esiste una «sta- 
gione dei vulcani», 
come chiunque ab- 
bia un minimo di 
cognizione geologica sa be- 
nissimo, maé comunque una 
coincidenza di un certo rilie- 
уо, per i sapiens, che i vulca- 
ni siciliani si siano rimessi in 
attività mentre i Campi Fle- 
grei sono in costante solleva- 
mento già da molti mesi. 
Coincidenza che, sui tempi 
lunghissimi del pianeta, 
avrebbe tutto un altro senso. 
Vale subito la pena di sottoli- 
neare che lo Stromboli e l’Et- 
na non sono im- 
parentati fra lo- 
ro e che nessu- 
no di essi ha 
niente a che ve- 
/% dere con il bra- 
nè disismo campa- 
no e che, dunque, non c’è al- 
cuna relazione fra le loro atti- 
vità eruttive, né che, tanto- 
meno, ci sia la possibilità che 
l’uno inneschi gli altri. I feno- 
meni vulcanici sono legati a 
dinamiche profonde della 
crosta terrestre e del mantel- 
lo, le stesse che innescano i 
movimenti sismici, e non ri- 
sentono di stagionalità come 
quelle meteorologiche. Sem- 
mai possono avere carattere 
ciclico, un carattere che fa 
del nostro Paese uno dei terri- 
tori più geologicamente atti- 
vi del pianeta. 
Il sollevamento del suolo 
ai Campi Flegrei è ormai una 
costante degli ultimi anni e 


I fenomeni vulcanici 
non risentono 

di stagionalità come 

quelli meteorologici 


tiene in allarme le circa 
600.000 persone che vivono 
inquell’area a grandissimo ri- 
schio. Si tratta di circa una 
trentina di bocche eruttive 
che costellano una caldera di 
dimensioni cospicue, un si- 
stema vulcanico complesso e 
geologicamente giovane, for- 
matosi circa 35.000 anni fa 
per collasso dopo un'incredi- 
bile eruzione di circa 80 km? 
di magma: non a caso pro- 
prio qui, а lago Averno (cioè 
«senza uccelli», che non pote- 
vano sostenere il volo nell'a- 
rea a causa dei gas vulcani- 
ci), è situata da sempre la por- 
ta degli Inferi. Proprio ai 
Campi Flegrei, nel 1538, nac- 
que in pochissimi giorni un 
vulcano di tutto rispetto (il 
Monte Nuovo), preceduto da 
scosse sismiche e accompa- 
gnato da emissioni gassose e 
sollevamenti del suolo. E il 


Il faro del Mediterraneo 
Conosciuto da greci e 
fenici, da romani e punici 
come un amico, la sua 
attività procede di solito 
con getti di vapore 
acqueo, che emanano 
bolle di gas che arrivano 
alla sommità della 
colonna magmatica ogni 
venti minuti circa. A volte 
le fontane di lava 
raggiungono imille metri 
di altezza 


II meno pericoloso 


MARIO TOZZI 


Eunvulcano considerato non ad altissimo rischio, perché 
leeruzioni sono frequenti, ma calme e caratterizzate da 
colatefluide di basalto, che avvengono in zone ben 
studiate e relativamente meno popolate 


nostro «supervulcano», non 
tanto per le dimensioni, 
quanto per la potenza erutti- 
va che potrebbe raggiunge- 
re, in caso di parossismo, ilva- 
lore 8 della scala Vei (in pas- 
sato é stato stimato fino a 
7,8). Ma non sembra sia que- 
stoil momento. 

Al contrario l’Etna non 
è un vulcano ad altissimo ri- 
schio perché le eruzioni, an- 
che se più frequenti, sono cal- 
me e caratterizzate da colate 
fluide di basalto e avvengono 
in zone ben studiate e relati- 
vamente meno popolate. 
Inoltre, in assenza di vere e 
proprie esplosioni, si ha tutto 
il tempo necessario per eva- 
cuare la zona ed evitare dan- 


Inmovimento 
Sonoin costante sollevamento negli ultimi anni e la 
situazione tiene in allarme le 600 mila persone che vivono 
in quell'area considerata già da tempo dagli esperti a 
grandissimo rischio 


10 


Ivulcani italiani attivi 
ossia che si sono 
risvegliati una volta 
nell'ultimo decennio 


9 


L'altezza in chilometri 
della colonna eruttiva 
dell'Etna che si è 
propagata verso Est 


ni almeno alle popolazioni. 
Qualche volta, però l’Etna è 
capace di sorprendere, come 
nel 1699, quando le sue lave 
raggiunsero perfino Catania, 
dando una nuova forma a 
quel pezzo di costa. La colata 
stravolse il versante 
Sud-orientale del vulcano, 
che anche a quei tempi era il 
più popolato. Un fiume di fuo- 


co lungo oltre 15 chilometri 
che in 122 giorni rese sterile 
oltre 38 chilometri quadrati 
di territorio, seppellì 16 cen- 
tri abitati e infine raggiunse 
Catania e la distrusse in par- 
te. La lava scavalcò le mura 
di cinta della città e, dopo 
aver travolto la parte Sud-oc- 
cidentale, raggiunse il mare. 
Quando l’eruzione cessò, il 


Catania, le Eolie, i Campi Flegrei 


InItalia è sempre stagione di eruzioni 


perché siamo uno dei territori 


più geologicamente attivi del pianeta 


Ma la convivenza è possibile 


vulcano aveva emesso quasi 
un miliardo di metri cubi di 
lava: un’imperiosa manife- 
stazione di potenza. 

Di tanti vulcani attivi al 
mondo, ce n'é solo uno di cui 
ci si potrebbe fidare, perché è 
in eruzione da quando gli uo- 
miniincrociano nel Mar Tirre- 
no e perché raramente ha pro- 
vocato catastrofi. A Strombo- 
li,“inmediaogni 5-15 anni, ife- 
nomeni esplosivi parossistici 
e le frane che scatenano i ma- 
remoti possono provocare 
danni a persone e cose. Nor- 
malmente, invece, l’attività 
stromboliana procede per get- 
ti modesti di vapore acqueo 
che scaraventano in aria pic- 
coli frammenti incandescenti 


purché si porti loro il dovuto rispetto 


Catania coperta di cenere 


Personale e mezzi Anas 
sono in azione da tre 
giorni per rimuovere la 
cenere vulcanica sulle 
strade della provincia di 
Catania. La zona più col- 
pita e con il maggior ri- 
schio di incidenti è quel- 
la della tangenziale Ove- 
st della città. Le ceneri, 
spiega Anas, costituisco- 
no infatti un pericolo 
per la circolazione stra- 
dale per cui è importan- 
te guidare prestando 
particolare prudenza, 
sia perché la visibilità 
può diventare scarsa sia 
perché l’aderenza degli 
pneumatici all’asfalto 
può diminuire notevol- 
mente. — 


originati dalle bolle di gas che 
arrivano alla sommità della 
colonna magmatica ogni ven- 
ti minuti circa. Qualche volta 
le fontane di lava raggiungo- 
no i mille metri di altezza e 
possono essere viste da molto 
lontano, soprattutto quando è 
notte e mancano altri punti di 
riferimento. Proprio per que- 
sta ragione Stromboli è il faro 
del Mediterraneo, conosciuto 
da greci e fenici, da romani e 
punici, comeunamico. 
InItalia è sempre stagione 
dei vulcani e la convivenza è 


Le ceneri delle 
eruzioni esplosive 
raffreddano il meteo, 
non lo riscaldano 


possibile, purché si porti lo- 
ro il dovuto rispetto. Inoltre 
i vulcani insegnano sempre 
qualcosa ai sapiens. Da quan- 
do i ricercatori hanno messo 
inluce l’attuale crisi climati- 
ca non passa giorno senza 
che si levi la voce di qualche 
negazionista: «Ma come, tan- 
te storie perla CO, antropica 
e niente da dire su quella dei 
vulcani? Quella non provo- 
ca il riscaldamento climati- 
co?». L’anidride carbonica 
emessa dai vulcani sulla Ter- 
ra è circa 200 volte meno co- 
spicua di quella delle attivi- 
tà antropiche e, semmai, le 
ceneri che spargonoinatmo- 
sfera le eruzioni esplosive 
raffreddano il meteo, non lo 
riscaldano, come il Tambo- 
ra nel 1815 eil Pinatubo nel 
1991 hanno già ampiamen- 
te dimostrato. — 
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Nei secoli le Alpi sono state rifu- 
gio e megafono di anime libere, 
contrarie e resistenti. Nella se- 
rie «Alpi ribelli», l'alpinista e 
scrittore Enrico Camanni rac- 
conta su La Stampa le monta- 
gne iconiche dell'arco alpino e 
le storie di chi quelle montagne 
levive tuttii giorni. 


erchéno?». An- 
na Torretta é 
« una donna cu- 
riosa che non 


si tira quasi mai indietro. Se le 
chiedono di partecipare a un 
chiacchierato reality sul Mon- 
te Bianco risponde: «Perché 
no?», e pazienza se la gente 
avrà da ridire. 
Se una stalattite 
dighiaccioèsta- 
ta scalata una 
volta sola e lafa- 
7Ҹ maormai rasen- 
ASA И ta il mito, Anna 
si dice: «Perché no? Andiamo 
a vedere». Se le propongono 
di tentare il K2 con una corda- 
ta di donne risponde ancora 
«Perché по?», e mentre scrivo 
è ai primi campi del K2 соп la 
piramide negli occhi e nel cuo- 
re. Il gruppo di italiane che si 
è unito alle pakistane per sca- 
lare la seconda montagna del 
mondo è partito il 16 giugno; 
hanno raggiunto il campo ba- 
se, hanno messo le tende e co- 
minciato l'acclimatamento. 
Lavettaè attesa afine luglio. 
Per Anna èil primo ottomi- 
la, uno dei più difficili, anche 
se ha già tentato il Cho Oyu 


Come architetta 
ha disegnato muri 
di arrampicata e tiene 
corsi di design 


nel 2010 rinunciando alla vet- 
ta perla troppa neve. Ha rag- 
giunto la cima dell'Ama Da- 
blam in solitaria e ha viaggia- 
to molto con le sue piccozze, 
scalando cascate e incontran- 
do persone. Tecnicamente 
non ha problemi: ha salito le 
grandi pareti ed è stata cam- 
pionessa italiana di arrampi- 
cata su ghiaccio; insomma è 
bravasuogniterreno. Oltreai 
piü difficili strapiombi gelati, 
nel 2003 é venuta a capo del 
muro di roccia del Capitan 
nella mitica Yosemite Valley. 
Sola anche quella volta. Ha 
esperienza da vendere, ma le 
fareiuntorto a descriverla sol- 
tanto come un'alpinista forte 
e determinata, perché la mia 
concittadina - nata a Torino 
nel 1971 - coltiva multiformi 
attitudini ela genialità sta nel 
tenerleinsieme. 
Comearchitetta ha disegna- 
to muri di arrampicata e di 
gioco in Germania, Austria, 
Inghilterra e Scozia e tiene 
corsi di Design sugli sport 
estremi. Comedonna ha all'at- 
tivo la pionieristica scuola di 
alpinismo “Avventura Don- 
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Anna Torretta e l'unica guida alpina donna di Courmayeur 
In queste settimane sta tentando l'ultima impresa sul K2 
"La montagna e una scuola che insegna a eredere in se stesse" 


na",aInnsbruck, e due proget- 
ti più recenti: ^Il lato femmini- 
le della montagna" e “L’alta 
quota é rosa"; poi ha organiz- 
zato spedizioni femminili sul- 
le cime afgane e altrove. Co- 
me madre ha messo al mondo 
Lidie nel 2012 e Petra nel 
2016, ed é la sfida maggiore 
per una professionista del 
vuoto che lavora senza orari 
(con l'ombra del rischio) e 
ogni tanto si assenta per un 
viaggio o una spedizione. An- 
nasa farlo senza angoscia, in- 
segnando alle bambine che ci 
sono mamme che vanno in uf- 
ficio e altre che partono per il 
Dente del Gigante conil clien- 
te, echeè naturale che la mat- 
tina abbiano fretta di accom- 
pagnarle a scuola, altrimenti 
perdonola prima funivia. 
Anna è una mamma seria, 
molto affettuosa e molto ri- 
cambiata. Se domandi una 
spiegazione  sull’inversione 


ENRICO CAMANNI 


de ous 


è un'alpinista, 
arrampicatrice 
e scrittrice 
italiana 

Nata а Torino 

с nel1971,siè 
laureata nel'98 
in architettura 
al Politecnico 
di Torino con 
unatesi 

in Industrial 
Design 


Il lavoro 


Ho sempre cercato 
di far convivere 
lamia professione 
con la passione 


per le montagne 


L'impegno 

Esperte e principianti 
imparano meglio 

da un'altra donna 

La complicità 

è fondamentale 


dei ruoli ti risponde tranquil- 
la che, se lo fanno gli uomini, 
nonsi capisce perché una don- 
na non possa riuscirci: basta- 
no un marito paziente come il 
suo e come tante mogli di alpi- 
nisti conla barba, e disponibi- 
lità garantita quando le bam- 
bine la reclamano, o fa brutto 
tempo, o le viene voglia di 
scrivereun libro. Ne ha firma- 
titreinseianni, una nuovaat- 
titudine, e l'ultimo é dedicato 
auna storia domestica. Era il 
periodo del Covid e la fami- 
gliaera bloccata in casaai pie- 
di del Monte Bianco: papà, 
mamma, Lidie e Petra. Per 
passareil tempo Anna ha alle- 
stito una specie di campo ba- 
se al piano basso e ha scalato 
la casa piano su piano, tipo 
spedizione, insegnando alle 
bambine come e perché si fa. 
Si sono divertite. Il libro s’inti- 
tola “Dal tetto di casa vedo il 
mondo. Riflessioni di una don- 


\ 


na guida alpina per le sue fi- 
glie sull’importanza di colti- 
vareipropri sogni”. 

Torretta insiste sul paralle- 
lismo tra vita professionale e 
alpinismo: «Ho sempre cerca- 
to di far convivere la profes- 
sione di architetto e la passio- 
ne per le montagne. Non ho 
costruito case, ma ho proget- 
tato e realizzato molti sogni 
di scalatrice, oggi continuo a 
sognare e aiuto i miei clienti 
a concretizzare i sogni». Cor- 
risponde al lavoro della gui- 
da alpina, una strana media- 
trice tra il desiderio e la real- 
tà, la nuvola e la roccia. La 
guida si carica una persona 
che mette la vita nelle sue ma- 
ni, come fa il chirurgo con il 
paziente sul tavolo operato- 
rio, salvo che il medico bene- 
ficia dell’anestesia mentre 
Anna, oltre che scalatrice e al- 
pinista, deve essere anche 
psicologa e motivatrice, so- 


Il ghiacciaio 

del Monte Bianco 
neltratto 
trapunta 
Helbronner 

e l'Aiguille 
dumidi 


prattutto quando il compa- 
gno o la compagna di corda- 
ta perde la testa, ha paura e 
noncela fa più. Dicono che le 
donne siano più brave, forse 
perché s’intendono meglio 
con le clienti dello stesso ses- 
so e generano soggezione nel 
cliente dell’altro. Dicono an- 
che che serva forza in abbon- 
danza, ma l’esilità di Torret- 
ta dimostra che non è poi così 
importante. Oggi le donne 
scalano come gli uomini e le 
distanze di genere, dopo due- 
cento anni di maschilismo al- 
pinistico e di intrepidi cam- 
pioni della montagna, per for- 
tuna vanno assottigliandosi. 
Gli uomini sono restii ad affi- 
dare la vita a una donna? Gli 
uomini fanno battute a una 
guida di nome Anna? Ci pro- 
vano? No, non capita quasi 
mai, anche se nell’immagina- 
rio collettivo l’alpinista è 
sempre stato maschio, rude e 
con la pipa in bocca. I tempi 
sono cambiati, tanto che sele 
chiedi di confidarti le sue sto- 
rie e la pensi impensierita da 
maschi più virili e possenti di 
lei, ti risponde che con uomi- 
nio donne falo stesso, è unla- 


A Innsbruck 
ha fondato 
la scuola di alpinismo 
“Avventura Donna” 


voro, anche se le piace viag- 
giare e scalare con leamiche, 
un po’ per gioco e un po’ per 
equità. «Mi piacciono la soli- 
darietà e l’amicizia che si 
creano in queste occasioni. 
Ma c’è anche una ragione in- 
negabile: sia le esperte sia le 
principianti imparano me- 
glio da un’altra donna. La 
complicità è fondamentale». 

In quanto cittadina e don- 
na, due difetti difficili da farsi 
perdonare, ha lottato a farsi 
accettare nella società delle 
guide del Monte Bianco. Non 
ё stato facile, e quando i turi- 
stia Ferragosto fotografanole 
guide che sfilano nel costume 
tradizionale immaginano an- 
cora di circolettarela sua figu- 
ra, unica donna e madre den- 
tro il ritratto di soli uomini. 
Probabilmente é stata pro- 
priola montagnaa insegnarle 
a lottare perché, come dice 
spesso, «le donne si sottovalu- 
tano e vanno convinte che ce 
la possono fare. L’alpinismo è 
una palestra di autostima. 
Unascuola perimparare a cre- 
dere in sé stesse». — 
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PAOLO BARONI 
ROMA 
i potrebbe dire... go- 
verno taccagno. A 
fronte di un’inflazio- 
ne che tra il 2022 ed 
il 2024 ha superato il 17% 
(con l’indice Ipca utilizzato 
per i rinnovi contrattuali al 
15%) ai tavoli coi rappresen- 
tanti dei dipendenti pubblici 
il governo, infatti, si ferma al 
5,78%. Chele risorse stanzia- 
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Le notizie di TuttoSoldi anche con il QR code 


Ecco il QR code che ogni lunedi si trova pubblicato su «La Stampa» nella se- 
zione Economia & Finanza, per chi acquista l'edizione cartacea. Scansio- 
nando il codice qui a destra con lo smartphone, si ha accesso all'offerta pre- 
mium di TuttoSoldi, il portale digitale della Stampa dedicato a finanza, ri- 
sparmio, imprese, lavoro e previdenza. Oltre ai contenuti quotidiani del por- 
tale, Іа newsletter settimanale (per registrarsi http://bit.ly/2UX7SFf). — 
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Per i rinnovi del pubblico impiego 
il governo offre meno del 6% a fronte 


di un’inflazione del 17% in tre anni 
Dalla polizia alla scuola e ai ministeriali 
tutte le categorie sul piede di guerra 


blica non smentisce le nostre 
cifre, semplicemente usa la 
narrazione della media del 
pollo. La verità è che sui pri- 
mi due anni di vigenza del 
contratto nonci saranno arre- 
trati; la contrattazione di pri- 
mo livello (quella che deter- 
mina gli incrementi di stipen- 
dio) è esautorata dall’azione 
unilaterale e senza confron- 
to operata dal governo con il 
meccanismo degli anticipi. 
Tutto questo mentre la pro- 
paganda parla di un tratta- 
mento d’eccezione e di mi- 


I sindacati della scuola 
hanno incontrato giovedì 
scorso il ministro 
dell'Istruzione Valditara 
(nella foto) in vista 
dell'avvio delle trattative 


te dalla legge di Bilancio e 
prima ancora dal Decreto an- 
ticipi non fossero sufficienti 
lo si sapeva da mesi, ma ora 
lositocca con mano. 


glior favore per gli uomini e 
le donne in divisa. Ma è la 
stessa musica che riguarda la 
generalità dei lavoratori pub- 
blici. E per questo continuia- 


L’ultimo scontro in ordine 
di tempo è andato in scena la 
scorsa settimana al tavolo 
per il rinnovo del contratto 
del comparto sicurezza-dife- 
sa, in tutto oltre 420 mila ad- 
detti tra poliziotti, carabinie- 
ri, finanzieri, militari e capi- 


420.000 


I dipendenti del settore 


sto che gli aumenti anche in 
questo caso resterebbero 
ben 10 punti sotto l’inflazio- 
nereale. Di qui la richiesta di 
stanziare altri fondi con la 


ha proposto di destinare 
r80% all'incremento degli 
stipendi ed il restante 2096 a 
straordinario e indennità ac- 
cessorie. «Viene cosi chiarito 


Ieri il Dipartimento della 
Funzione pubblica ha chiari- 
toche «lerisorsea disposizio- 
ne per il comparto Sicurezza 
e Difesa consentono incre- 


mo a mobilitarci per retribu- 
zioni in grado di reggere lim- 
patto dell’inflazione tornata 
a crescere». Lo stesso pensa- 
nodi fare i ministeriali. 


Ministeri ed enti pubblici 
Secondo la Fp Cgil anche per 


tanerie di porto. Ма lastesso  Sicurezzae difesa fra prossima legge di bilancio. che i soldi che materialmen- шепті retributivi medi lordi le Funzioni centrali, infatti, 
discorso è stato proposto a poliziotti, carabinieri ^ Ancheperché,comeharicor- tepotrannoarrivarenelleta- mensili superiori ai 195 eu- «lerisorse sono assolutamen- 
metà giugno al tavolo dell'A- finanzieri e militari dato la segretaria generale sche dei lavoratori saranno ro», visto che «nel 2024 ver- te insufficienti. Poco più di 
ran dovesi discuteva il rinno- dellaFlcCgil,GiannaFracas- рій o meno 80 euro lordi, ranno erogati, previa nego- 500 milioni che al netto de- 
vo del contratto dei 193 mila si, «gli stipendi dei colleghi ziazione, circa 115 euro me- gli oneri riflessi si riducono a 
dipendenti delle Funzioni rai europei e delle altre figure = di lordi mensili complessi- circa 300. Significa che par- 
centrali (ministeri, enti e 193 00 0 dell'Amministrazione pub- Secondole sigle vi». Sulla base delle leggi di Пато di circa 120 euro lordi 
agenzie pubbliche). ê blica a parità di titolo di stu- i soldi arriveranno bilancio che si sono succedu- medi. Il governo dovrebbe 

lavoratori dio sono molto piü elevati». lan 1 a te, il Dipartimento della Fun- dare risposte a una questio- 
Scuola e ricerca LI | sottanto nel prosSIMO zione pubblica ricorda infat- пе salariale che sta alla ba- 
Anche per il comparto della delle Funzioni centrali ^ Compartosicurezza-difesa mese di gennaio ti«che nel 2022 èstata intera- se del nuovo fenomeno del- 
scuola e della ricerca, oltre (ministeri, enti Quanto al rinnovo che inte- — mentecorrispostaunicamen- le rinunce da parte dei vinci- 
1,2 milioni di addetti, si pro- e agenzie pubbliche) ressa la polizia, secondo la tel'indennitàdivacanzacon- tori di concorso ad entrare 
fila lo stesso copione: giove- Cgil «con le tabelle che sono considerandochecirca70so- trattuale, mentre nel 2023, è nelle amministrazioni pub- 
dì scorso i sindacati del setto- state diffuse è stato certifica- no quelli erogati unilateral- stata corrisposta anche un’u- bliche- conclude il sindaca- 
re hanno incontrato il mini- “i to quello cheda tempo soste- mente a dicembre scorso co- na tantum pari dell'1,596, to-.Seilcontratto naziona- 
stro dell’Istruzione Valdita- 1 2() 0 000 піато e cioè che le risorse  meanticipo.Soldichearrive- соп uno stanziamento com- le non garantisce la difesa 
ra per discutere l’atto di indi- è 6 messe іп сатро sono insuffi- ranno solo a gennaio 2025  plessivo di un miliardo. Nel delle retribuzioni di fronte 
rizzo che il ministero deve La forza lavoro cienti, addiritturainferioriri- соп l'ultimo contratto scadu- 2023 ё stato altresì corrispo- all’inflazione, anchel'inno- 
emanare in vista dell’avvio . | spetto all'ultimo contratto ве to a fine 2021», protestanoil sto un “anticipo in conto re- vazione introdotta dall'ulti- 
delle trattative. Sul tavolo, della scuola, in attesa parametrate al tasso di infla- segretario generale del Silp сирего” che ha stanziato al- то contratto sarà vanifica- 
in questo caso, ci sono 3 mi- del rinnovo zione». Tra l’altro la parte CgilPietro ColapietroedFlo- tri2 miliardi». ta e la responsabilità sarà 
liardi di euro, anche questi ri- del contratto pubblica, illustrandoilripar- rindo Oliverio della segrete- Secondo Oliverio «il Dipar- solo del governo». — 


tenuti però insufficienti vi- 
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IL MINISTRO URSO CHIAMA I SINDACATI: “ENTRO FERRAGOSTO FAREMO IL PUNTO” 


Sono quattro i pretendenti per l'ex Ilva 


LUIGI GRASSIA 


L’exIlva, cheéla maggiore ac- 
ciaieria d'Europa per capaci- 
tà produttiva teorica, conti- 
nua a vivere sospesa fra il ri- 
schio di chiusura e la prospet- 
tiva di rinascere con una nuo- 
va proprietà, e intanto la lista 
dei pretendenti si allunga: ie- 
ri il ministro delle Imprese, 
Adolfo Urso, ha detto che c’è 
un quarto operatore, non no- 
minato, cheha sede in un Pae- 
se del G7, a sua volta non no- 
minato, eche sarebbe interes- 
sato a rilevare il gruppo side- 


rurgico italiano. La dichiara- 
zione di Urso incontra, però, 
lo scetticismo del segretario 
generale del sindacato Uilm, 
Rocco Palombella. 

Parlando a Manduria (Ta- 
ranto), Urso ha spiegato che 
alle due imprese indiane che 
hanno già mostrato interesse 
e agli ucraini di Metinvest «si 
è aggiunta l’ipotesi di un quar- 
to operatore della siderurgia, 
che ha chiesto di visitare gli 
impianti». Il ministro sottoli- 
neache«i maggiori gruppi in- 
ternazionali del settore han- 
nocapito che il polo siderurgi- 


co dell’ex Ilva può risorgere, 
ovviamente con nuove tecno- 
logie ^green"», perché sono 
stati i problemi ambientali e 
sanitari a mettere in crisi il 
grande impianto di Taranto. 
Il ministro della Imprese si 
attende novità positive in 
tempi brevi, nel giro di un me- 
seo poco più: «C'é un confron- 
toalministero del Lavoro ece 
ne sarà uno a Palazzo Chigi 
prima di Ferragosto, sia per 
confrontarci con i sindacati 
sull'utilizzo temporaneo del- 
la cassa integrazione sia per 
rendere conto di questo per- 


corso e del prestito ponte che 
abbiamo chiesto fosse auto- 
rizzato dalla Commissione 
Ue». Tra i sindacati prevale lo 
scetticismo: «Ogni giorno ne 
sentiamo una nuova» com- 
menta Rocco Palombella, del- 
la Uilm. «Mi pare molto com- 
plicato metterle l’ex Ilva sul 
mercato. Non ho mai visto un 
acquirente per un’azienda in 
quelle condizioni, conmiglia- 
ia di dipendenti in cassa inte- 
grazione, gli impianti arruggi- 
niti e solo un altoforno e mez- 
zoinfunzione». — 
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Via alle trimestrali Usa, fra aprile e giugno profitti in crescita del 9% 


Le grandi aziende americane alla prova delle 
trimestrali. Perimesi da aprile a giugno gli ana- 
listi di Wall Street stimano profitti in crescita 
del9% perle big dello S&P 500, ilrialzo maggio- 
ri dal 2022. Le prime a comunicare i dati di bi- 
lancio saranno le grandi banche Jp Morgan, 


Wells Fargo e Citigroup il 12 luglio, seguite il 
15 da Goldman Sachs, il 16 da BofA e il 18 da 
Morgan Stanley. Il 18 luglio toccherà a Netflix, 
il 23 a Tesla, il 25 luglio a Microsoft e Google e 
il 31 a Meta e Boeing. 111% agosto sarà la volta 
di Apple, il 2di Amazon e il 23 di Nvidia. — 
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Giorgio Grassi Damiani, vicepresidente del marchio dell'alta oreficeria: “Tornare in Borsa? Se le condizioni fossero migliori, perché no" 


“I gioielli Damiani restano indipendenti 
ma cerchiamo opportunità per crescere” 


FABRIZIO GORIA 


i guardiamo 
intorno. П 
« momento è 
favorevole e 


noi, come indipendenti, pos- 
siamo avere una marcia in 
più». Giorgio Grassi Damia- 
ni, vicepresidente della mai- 
son di alta gioielleria di fami- 
gliaconsedea Valenza, ragio- 
nasu quelle che sono le oppor- 
tunità sul mercato. La situa- 
zione non è di facile lettura, 
ma ci sono diverse possibili- 
tà. «Restiamo ottimisti, spe- 
cie perché nel nostro settore 
sono molte le evoluzioni», 
spiega. E non chiude nemme- 
no le porte a un’eventuale 
nuova quotazione: «Siamo 
aperti aogni evenienza». 

In epoca di tassi in riduzione, 
legittimo pensare a nuove 
fusionieacquisizioni? 

«Ci stiamo guardando intor- 
no perché crediamo che pos- 
sa essere un ottimo momento 
per operazioni. Siamo in una 
fase in cui monitoriamo ció 
che accade intorno a noi e se 
ci fossero opportunità siamo 
pronti. Ci vogliamo concen- 


“Non siamo finiti 
inun grande gruppo 
perché vogliamo 
fare ancora molto" 


trare sul consolidamento del 
nostro mercato e delle posi- 
zioniin essere». 

Perché sieteancora indipen- 
denti e non siete finiti 
nell'orbita dei grandi grup- 
pi dellusso? 

«Perché siamo giovani e noi 
fratelli siamo sicuri che pos- 
siamo ancora fare molto. Ab- 
biamo ereditato la passione 
dai nostri genitori e vogliamo 
avere la possibilità di cresce- 
rein modoorganico conleno- 
streforze». 

Dopo il delisting da Borsa 
Italiana c'éunanuova possi- 
bilità? 

«Siamo sempre molto aperti 
a ogni opportunità. Non 
escludiamo mai alcunché. 
Meglio tenere le porte aperte 
che chiuderle, non ci ponia- 
mo limiti. Abbiamo fatto la 
quotazione in un momento 
sfavorevole (il 2007, ndr) in 
cuiil mondo é cambiato radi- 
calmente. Ora se le condizio- 
ni fossero migliori, perché 
no? Siamo prontia fareun sal- 
to internazionale, guardia- 
mo alla Corea del Sud e al 
Giappone dove siamo ben 
piüche forti». 

Il clima geopolitico non aiu- 
ta. 

«La situazione attuale non é 
fantastica. Ci stiamo prepa- 


66 


Sul mercato 
Ci concentriamo 


sul consolidamento 


del nostro settore 


Vogliamo crescere 


in modo organico 


Sull’occupazione 
Ci siamo mossi 
conuna nostra 
academy interna 


La risposta è stata 
molto positiva 


DAMIANI 


DAMIANI 


rando a ogni evenienza mari- 
maniamo ottimisti. Credia- 
mo che dopo questi anni così 
intensi e con grande voglia 
di spesa era normale aspet- 
tarsi un ritracciamento. Sia- 


DAMIANI 


mo attenti a qualsiasi movi- 
mento e riteniamo che già 
nell’ultima parte dell’anno 
le condizioni di mercato po- 
tranno migliorare. Ci potrà 
essere un consolidamento». 


Traspirazione 


eccessiva? 


La soluzione è TraspireX®, l'antitraspirante roll-on. 


v Efficace a lungo sin dalla prima applicazione 

v Controlla la sudorazione eccessiva 
ed elimina i cattivi odori 

v Si assorbe subito e non macchia i vestiti 

v Formula Unisex senza profumo, in versione 
Classic e Pelli Delicate senza alcool 


Prova TraspireX® e la traspirazione 
non sarà più un problema! 


DERMATOLOGICAMENTE TESTATO 
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Antitraspirante 


In farmacia, parafarmacia 
e nei negozi specializzati 
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L'antitraspirante 


Gioielliere 

Giorgio Damiani è il 
vicepresidente del 
gruppo di Valenza ed 
è ilresponsabile per 
lematerie prime 
della maison 
alivello globale 


Cosa vuol dire? 

«Il rallentamento potrà esse- 
re determinato anche da quel- 
lo che è stato un consumo ec- 
cessivonegli ultimi anni. Spe- 
cie anche nel nostro settore. I 


L'AUTOMOTIVE 


Boom di Tesla 
Azioni su del 27% 
in attesa dei dati 


Ancora una settimana di 
vigore per Tesla, che ha 
guadagnato il 2796 negli 
ultimi sette giorni. Le azio- 
ni della società di vetture 
elettriche fondata da Elon 
Muskhanno chiuso vener- 
di scorso a quota 251,55 
dollari. L'ultimo rally è 
stato innescato martedi 
da un rapporto sulle con- 
segne migliore del previ- 
sto per il secondo trime- 
stre. Sebbene le consegne 
siano comunque diminui- 
tedel 4,896rispetto all'an- 
no precedente, la contra- 
zioneè stata meno marca- 
ta rispetto al calo del pri- 
mo trimestre e ha dato 
agli investitori motivi di 
ottimismo in vista della 
seconda metà. 

In aprile le azioni Tesla 
hanno toccato il minimo 
di 52 settimane dopo una 
serie di sviluppi preoccu- 
panti. Le vendite nel core 
business automobilistico 
sono diminuite nel primo 
trimestre, l’azienda si è ri- 
dimensionata a causa di 
massicci licenziamenti e 
cisonostate gossip di mer- 
catosecondo cui Tesla ave- 
va abbandonato i piani 
per produrre presto un’au- 
to familiare a basso costo 
nel suo stabilimento texa- 
no. Ora l’attesa è per il 23 
luglio, quando ci saranno 
i dati definitivi per il se- 
condo trimestre. F.GOR. — 
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300 


Imilioni di euro 
del fatturato 
registrato nel 2023 
dal gruppo Damiani 


6 


Imarchi della maison 
gestiti dall'ultima 
generazione 
della famiglia 


risultati sono stati imprevedi- 
bili. Ci siamo preparati al peg- 
gio ma poi è stato meno delle 
stime. E per questo che abbia- 
mo approfittato del momen- 
to per fare ristrutturazioni e 
investimenti. Grazie ai quali 
oggi possiamo guardare con 
interesse ai prossimi anni». 

Ha citato gli investimenti. 
Da Mario Draghi a Enrico 
Letta tutti ne parlano. Cosa 
servein questo momento? 

«E davvero complicato dirlo. 
Ci sono molte divisioni in Eu- 
ropa. Però possiamo definire 


“Siamo pronti a un 
salto internazionale, 
guardiamo a Giappone 
e Corea del Sud” 


cosa serve all'Italia. Moltissi- 
miinvestitori ancora oggi do- 
mandano un mercato del la- 
voro con regole più semplici 
e più agevolazioni. E con una 
maggiore flessibilità sul fron- 
tedella burocrazia». 

П salario minimo? 

«Non credo sia corretto. Mi 
spiego: potrebbe esserci una 
discussione meno dogmatica 
e più reale. Siamo i primiain- 
centivare il lavoro di qualità 
conla retribuzione di livello. 
Ma proprio perché crediamo 
nella meritocrazia abbiamo 
optato per altre vie». 

Avete difficoltà a trovare 
personaleinItalia? 

«Molta. Ci siamo organizzati 
con una academy interna 
per assumere e formare le ra- 
gazze e i ragazzi. Da quasi 
cinque anni orafi e incastona- 
tori vengono formati 
“in-house” da noi. Sul territo- 
rio c'é stata una buona rispo- 
sta. Valenza è tutt'altro che 
irraggiungibile» 

Capitolo sostenibilità. Co- 
mevistatemuovendo? 

«In molte fasi il nostro mestie- 
re é sostenibile, perché i pro- 
dotti finali vengono trattati 
secondo standard qualitativi 
precisi. L'oro, per esempio, 
vienericiclato». — 


(RIPRODUZIONE RISERVATA 


Об LASTAMPA LUNEDÌ 8 LUGLIO 2024 


CI 


& IDEE 


COMMENTI 


QUELLE GRANDI ILLUSIONI 
DEL WELFARE SOVRANISTA 


ELSA FORNERO 


Contatti 
Le lettere vanno inviate a 
LASTAMPA ViaLugaro 15, 10126 Torino 


Email: lettere@lastampa.it- Ғах:011 6568924 
www.lastampa.it/lettere 


el 1941, in piena Se- 
conda Guerra Mon- 
diale, il governo bri- 
tannico incaricó Wil- 
liam Beveridge (un economi- 
sta e sociologo conservatore, 
ma non populista) di guidare 
una Commissione che fissasse 
le linee guida per la ricostru- 
zione post-bellica della socie- 
tà. Il Regno Unito, infatti, era 
stremato non solo dalle distru- 
zioni materiali ma anche dal 
forte acuirsi, a causa del con- 
flitto, dei divari sociali. Il Rap- 
porto, presentato l'anno se- 
guente con il "grigio" titolo 
" Assicurazioni sociali esisten- 
ti e servizi affini", dapprima 
guardato con diffidenza da 
Winston Churchill chelo consi- 
derava “troppo socialista", fu 
accolto con viva approvazio- 
ne dall'opinione pubblica е- 
sia pure realizzato in forma at- 
tenuata - costitui la base del 
“welfare state", lo “stato di be- 
nessere", vera e propria pietra 
miliare della storia europea. 

Il suo obiettivo era la crea- 
zione di una società nuova ba- 
sata sui principi della giustizia 
sociale: lo stato avrebbe garan- 
tito a tutti uno “standard di vi- 
ta minimo", attraverso l'an- 
nientamento dei “cinque nemi- 
ci giganti" — povertà, malattia, 
ignoranza, squallore abitativo 
e ozio — mediante un sistema 
di protezione sociale finalizza- 
to ad accrescere il benessere 
“dalla culla alla tomba”. Suoi 
presupposti erano la piena oc- 
cupazione, da raggiungersi an- 
che attraverso politiche “anti- 
cicliche” di tipo keynesiano, e 
un sistema coordinato di pre- 
stazioni sociali uguali per tutti 
(ossia senza che il beneficiario 
dovesse dimostrare di essere 
povero), e finanziato median- 
te le imposte progressive, se- 
condo un principio di solida- 
rietà (chi ha di più paga per- 
centualmente di più). 


Strumenti operativi 
delnuovo “welfare” era- 
no il servizio sanitario 
nazionale, l’istruzione 
di base gratuita e obbli- 
gatoria, le politiche per 
illavoro, la famiglia ela 
casa, il sistema pensionistico 
per dare sicurezza economica 
nell’età anziana. Contro chisi 
opponeva, Beveridge argo- 
mentò che le istituzioni del 
welfare avrebbero sostenuto, 
e non danneggiato, l’econo- 
mia britannica: il trasferimen- 
to di alcuni costi dalle impre- 
se al bilancio pubblico avreb- 
be elevato la qualità della pro- 
duzione, la produttività, il 
reddito dei lavoratori, la do- 
manda aggregata e la compe- 
titività dell’industria. Questa 
visione “grandiosa nel lin- 
guaggio e sconfinata nelle am- 
bizioni” (come la definì la Fa- 
bian Society, di impronta la- 
burista) attuava in pratica i di- 
ritti sociali, prima che fossero 
formalmente riconosciuti a li- 
vello internazionale, in un si- 
stema democratico a econo- 
mia di mercato, mitigando 
con politiche redistributive 
gli effetti sociali negativi del 
capitalismo. Affermatosi in 
Europa, il progetto ne ha con- 
traddistinto la (pur faticosa e 
imperfetta) convergenza ver- 
so un modello sociale inclusi- 
vo, offrendo speranze, oppor- 
tunità e responsabilità a tutto 
il mondo. L’introduzione del- 
la sanità pubblica universali- 
stica, la gratuità dell’istruzio- 
ne e l’allungamento dell’ob- 
bligo scolastico, gli interven- 
ti sul mercato del lavoro perri- 
durre la disoccupazione, con- 
trastare la povertà, l'emargi- 
nazione e la disparità di gene- 
re, quelli sui sistemi di previ- 
denza per aumentarne ade- 
guatezza e sostenibilità finan- 
ziaria, con l'aggiunta di ele- 
menti di ^modernizzazione", 


соте – guarda caso – Ги- 
guaglianza di trattamen- 
to tra uomini e donne so- 
no stati, insieme a una fi- 
sco progressivo, l’asse 
portante del modello di 
sviluppo sociale euro- 
peo, ciò che ha dato senso e 
contenuto alle libertà indivi- 
duali, inapplicabili allorché 
si è in condizioni di bisogno. 
Un progetto che si è concretiz- 
zato senza un’azione coordi- 
nata a livello di Unione, in ba- 
se al “principio di sussidiarie- 
tà” che delega le politiche so- 
ciali alla responsabilità dei 
singoli stati membri, lascian- 
do al livello superiore compi- 
ti di sorveglianza sul rispetto 
dei principi primi (oggi pur- 
troppo scarsamente osservati 
in alcuni Paesi, a cominciare 
dall’Ungheria di Orban). I li- 
miti al disavanzo e al debito 
pubblico e le politiche mone- 
tarie restrittive hanno a loro 
voltaimposto una “camicia di 
forza” ai governi nazionali, 
nel senso sia di non poter 
spendere a loro piacimento, 
sia di pressanti richieste di “ri- 
forma” - di cui l’Italia era 
usuale destinataria - di sche- 
mi nazionali irrigiditisi nel 
tempo a beneficio di alcune 
categorie, elettoralmente più 
vicine, e a danno di altre. So- 
prattutto, ein misura crescen- 
te nel tempo, con scarsa sensi- 
bilità nei confronti delle suc- 
cessive generazioni. 

Nel processo, infatti, qualco- 
sa si è inceppato. Nel XXI seco- 
lo una serie di shock ha investi- 
to le nostre economie, riducen- 
do strutturalmente il tasso di 
crescita e contraendo le risor- 
se disponibili proprio in un pe- 
riodo di maggior bisogno. Da 
tempo, il “welfare” subisce un 
progressivo sfilacciamento. 
Dapprima per malintese inter- 
pretazioni che hanno privile- 
giato le politiche pensionisti- 


che a scapito di altri non meno 
importanti capitoli della spe- 
sa sociale, a cominciare da 
quelli che riguardano i giova- 
ni e le famiglie; poi per misure 
di “austerità” derivanti da se- 
gnali di sfiducia dei mercati fi- 
nanziari relativi al finanzia- 
mento del debito pubblico; in- 
fine, con l’idea populista che 
lo stato debba, e possa, interve- 
nire sempre e comunque, indi- 
pendentemente dall'ammon- 
tare di debito già accumulato. 
In questo modo, si sono trascu- 
rati le legittime aspettative 
delle generazioni giovani e fa- 
voriti i segmenti agiati della 
popolazione anziché curare 
glisvantaggiati. Infine, si sono 
estesi і movimenti apertamen- 
te nazionalisti e antieuropei- 
sti (chissà cos'avrebbe detto 
Beveridge della Brexit! ), av- 
versi all'immigrazione e alla 
globalizzazione che, pur con 
tutti i suoi difetti, ha ridotto la 
povertà nel mondo. 

Nei momenti in cui le perso- 
ne avevano maggiore bisogno 
di rassicurazioni sincere e cre- 
dibili, le classi dirigenti ela po- 
litica solo raramente sono sta- 
teall'altezza, in Europa e altro- 
ve. Molte recenti affermazioni 
della destra estrema, arroccata 
su valori tradizionali che disco- 
noscono la complessità ela soli- 
darietà, sono anche dovute a 
questa inadeguatezza. Siamo 
di fronte a illusioni dalle quali 
cisi potrà risvegliare - Dio non 
voglia – un po'piü poveri, divi- 
si, vecchi e rancorosi. Una so- 
cietà ben diversa da quella del 
benessere disegnata da Beve- 
ridge e declinata da statisti eu- 
ropei, come Delors, De Gaspe- 
ri, Brandt. Una ripresa del dia- 
logo sul modello sociale euro- 
peo a rischio di spegnimento, 
in aggiunta a quelle sulle transi- 
zioni green e digitale, a questo 
punto si impone. — 
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PERCHÉ QUESTA È LA FINE 
DEL MODELLO DE GAULLE 


ERIC JOZSEF 


9 impianto repubblicano della Francia si salva, ma archivia la Quinta 
Repubblica voluta dal generale De Gaulle. La sera del 9 giugno scor- 
so, annunciando a sorpresa lo scioglimento della Camera dei deputa- 
ti come conseguenza del vittorioso 31% del Rassemblement national 

alle elezioni europee, il presidente francese Emmanuel Macron aveva invocato 
la necessità di un «chiarimento della situazione politica». Ieri sera la risposta de- 
gli elettori al secondo turno è stata netta. Malgrado l’avanzata dell’estrema de- 
stra e dei suoi alleati al primo turno del voto legislativo, il 30 giugno, il risultato 
del ballottaggio conferma che una grande maggioranza di francesi non vuole 
consegnare il Paese al partito di Marine Le Pen e Jordan Bardella. Il Rn realizza 
comunque il miglior risultato della sua storia con un minimo di 132 eletti ma in 
virtü di una forte mobilitazione (67, 596) e di una desistenza tra sinistra, centro e 
destrarepubblicana che non sembrava scontata fino a pochi giorni fa, il Rassem- 
blement ancora una volta – dopo la sconfitta di Jean-Marie Le Pen alle presiden- 
ziali del 2002, e della figlia Marine nel 2017 e 2022 -non riesce a raggiungere la 
soglia dei 5096 dei votanti per vincerela partita. 

Verosimilmente le sortite xenofobe e filo Putin di troppi candidati in campa- 
gna elettorale nonché un'immagine di incompetenza della sua classe dirigente 
hanno vanificato parte del lavoro intrapreso da Jordan Bardella e Marine Le 
Pen per “dediabolizzare” il partito. Ieri sera, inuna Francia estremamente tesa, 
dopo una campagna segnata dalla violenza politica e da toni minacciosi e razzi- 
sti, con la polizia schierata in primo luogo a Parigi per prevenire potenziali di- 
sordini all'annuncio dei risultati, i principali esponenti dei partiti che avevano 
fatto appello a un fronte repubblicano per bloccare il Rassemblement hanno 
espresso sollievo più che soddisfazione. In sostanza, la Francia ha resistito alla 
tentazione della forza antisistema. Ma le elezioni del 2024 segnano l’esauri- 
mento delle istituzioni così come le aveva immaginate De Gaul- 
le, quelle istituzioni che avevano lo scopo di garantire al Paese 
una stabilità politica soprattutto attraverso la figura possente 
del capo dello Stato e emarginazione delle forze estremiste. 
Tornato al potere nel 1958 in piena guerra d’Algeria, il capo del- < 
la Francia libera durante la guerra contro la Germania nazista | 
aveva pensato un sistema semi-presidenziale su misura per met- e %; 
tere fine all’instabilità di governo della Quarta repubblica (ven- 
tiquattro presidenti del consiglio in dodici anni, dal 1946 al 1958). Per De Gaul- 
le, superare le divisioni politiche e realizzare l’unità nazionale erano le condi- 
zioni indispensabili perridare lustro al Paese dopo il secondo conflitto mondia- 
le. «Ho proposto al Paese di fare la Costituzione del 1958 nell’intento di mettere 
fine al regime dei partiti», avrebbe spiegato il generale nel 1962 introducendo 
l’elezione diretta del Presidente. Lo scrutinio maggioritario a due turni, adotta- 
to con l'obiettivo di assicurare maggioranza nette ma anche di impedire all’allo- 
ra potente partito comunista francese l’accesso al potere, ha funzionato a lungo 
e ha permesso alla Francia di presentarsi sulla scena internazionale con una sta- 
bilità politica notevole e al tempo stesso con la garanzia dell’alternanza politi- 
ca. Solo otto presidenti della Repubblica in sessanta sei anni di esistenza. 

Pertre volte il sistema della Quinta Repubblica ha resistito anche al cambiamento 
di maggioranza alla Camera nella forma della “coabitazione”, quella tra Francois 
Mitterrand e Jacques Chirac dal 1986 al 1988, quella tra lo stesso Mitterrand e 
Edouard Balladur (dal 1993 al 1995) e l’ultima, tra Chirac e Lionel Jospin, tra il 
1997 e il 2002. Malgrado alcuni diverbi, la coesistenza tra personalità di schiera- 
menti avversi ha funzionato ed è stata apprezzata dai francesi. Il voto di ieri, 7 luglio 
2024, marca la fine di una fase istituzionale iniziata al termine degli anni'50 che ha 
permesso alla Francia di mantenere a lungo con la sua stabilità politica, l'illusione di 
essere ancora una grande potenza sullo scacchiere internazionale. Il risultato del se- 
condo turno delle legislative proietta il Paese in una dimensione politica inedita, per 
nulla adattata alle sue istituzioni e alla sua polarizzazione. L'esito del voto, che pre- 
miail Nuovo Front Populaire (einparticolarela France Insoumise, la sua frangia più 
radicale) e vede la maggioranza presidenziale di Emmanuel Macron registrare un ri- 
sultato inaspettato, dovrebbe spingere queste forze che fino a poche settimane si 
scontravano quasi sistematicamente su qualsiasi argomento a cercare di formare 
una maggioranza con l'eventuale appoggio della destra moderata. Nell'impossibili- 
tà di sciogliere di nuovo la Camera dei deputati prima di un anno, queste forze do- 
vranno stabilire accordi per sbloccare l'impasse istituzionale. ^Bisognerà essere 
creativi" hanno buttato là diversi esponenti del Nouveau Front Populaire. I piü posi- 
tivi vogliono vedere nella necessità di negoziare un patto di governo tra partiti di 
orientamento diverso una forma di maturità della democrazia francese sul modello 
dialtri Paesi, acominciare dalla Germania delle coalizioni grandi o piccole. 

Ma questo scenario reintrodurrebbe quei fragili compromessi tra partiti che il ge- 
nerale De Gaulle aveva voluto superare con la Costituzione della Quinta Repubbli- 
ca. E, soprattutto, la nuova stagione che si apre oggi rischia di fare il gioco del Ras- 
semblement che si é sempre presentato davanti agli elettori come un partito antisi- 
stema. La prospettiva di un governo tecnico appare ancora piü complicata, dal mo- 
mento che il capo dello Stato non ha un ruolo di arbitro (in virtù della Costituzione 
presiede in particolare il consiglio dei ministri). 

Nella visione di De Gaulle le istituzioni forti, costruite attorno alla figura di un 
presidente della Repubblica legittimato dal voto popolare e con un sistema elet- 
torale che favorisce maggioranze chiare, dovevano garantire l'unità del Paese. 
LaFranciainvecesi è ritrovata ieri sera con un estrema battuta ma mai tanto for- 
te, un Emmanuel Macron impopolare e indebolito dalla scelta di sciogliere la Ca- 
mera, una maggioranza quasi introvabile e un Paese che si scopre incredibilmen- 
te frammentato. — 
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CARA SCHLEIN, ROMA NON È PARIGI 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


esdames et messieurs, c’est 
quoi la Republique. Il codice 
è squisitamente francese: è 
scattata, ancora una volta, la 
disciplina repubblicana, grazie al mec- 
canismo delle desistenze a geometria 
variabile. E, ancora una volta, ha pena- 
lizzato un Le Pen. La logica è: ci siamo scanna- 
ti fino aieri, torneremo a scannarci domani e, 
a sentire le prime dichiarazioni di Mélenc- 
hon contro Macron il governo e la sua durata 
saranno tutt'altro che scontati. E tuttavia: 
“un Le Pen no”. Il grosso del paese è contro 
Marine. Eha bocciato anche la scelta di anda- 
re con la destra estrema da parte degli eredi 
del generale De Gaulle, colui che da Radio 
Londra fece l’appello alla resistenza. Il model- 
lo funziona in chiave squisitamente difensi- 
уа – la formazione e la prova del governo so- 
no tutt'altro che scontati — però è poco espor- 
tabile in Italia. E le ragioni sono almeno tre. 
Laprimahaa che fare col meccanismo eletto- 
rale: sein Francia ci fosse stato il turno unico, 
la convergenza tra Macron e Mélenchon sa- 
rebbe stata pressoché impossibile, perché in- 
conciliabili, a partire dalla politica estera. La 
seconda, non banale, riguarda l’entità del 
“pericolo”, reale e percepito. Giorgia Meloni 
certo non rappresenta una moderna destra 
conservatrice e, pur avendo aderito a tutta 
una serie di vincoli dal punto di vista sistemi- 
co, nonha dismesso del sovranismo tutta una 
serie di fondamentali. E comunque non è Ma- 
rine Le Pen come evidente dagli endorse- 
mentrussi alla candidata francese. 

La diversità riguarda anche gli obiettivi 
del “qui ed ora”: una tratta sui commissari 
europei e gioca, con ambiguità, a un “den- 
tro-fuori” rispetto alla maggioranza Ursula; 
l’altra aveva promesso il primato del diritto 
nazionale su quello comunitario, pratica- 
mente una mina sull’edificio europeo. E in- 
fatti non sono nello stesso gruppo in Europa, 


anzi il gruppo di Le Pen assieme ad Or- 
ban rappresenta una sfida (da destra) a 
Giorgia Meloni. Insomma, l’equipara- 
zione tra Italia e Francia, non funziona. 
Sono due diverse declinazioni di sovra- 
nismo. E, ammesso e non concesso che 
si voglia sostenere che le due siano 
uguali, la presunta Le Pen italiana ha già vin- 
to due volte, alle politiche e alle Europee. E 
quindi: o siamo in piena emergenza o l’allar- 
me emergenziale non ha funzionato. Perché 
gli italiani non vedono il pericolo come tale 
e, forse, non ci crede nemmeno chi lo agita 
come mobilitazione identitaria altrimenti si 
sarebbe più conseguenti sull’alleanza per 
fronteggiarlo. La seconda ragione riguarda 
la suggestione, diciamo così, frontista. In 
Francia ha funzionato anche perché aveva 
un potere di evocazione, sin dal mitico Léon 
Blum, che portò al governo, negli anni Tren- 
ta, un fronte con comunisti, socialisti, radi- 
cali e repubblicani. Ma, in fondo, anche Fra- 
ncois Mitterrand ad Epinay rifondò, su basi 
del tutto nuove e sull’egemonia socialista, 
l’union della gauche. In Italia, dal 1948 alla 
“gioiosa macchina da guerra”, il frontismo 
ha avuto esiti catastrofici. E allora il dibatti- 
to è aperto sulla “lezione” da seguire, se 
quella francese o quella inglese per inten- 
derci. Se l’idea delle coalizioni contro, per 
impedire agli altri di governare o l’idea di 
una proposta di governo su cui convincere 
anche chi vota per gli altri. Andrà assai di 
moda la Francia, per una sorta di riflesso 
condizionato, pavloviano, per cui il princi- 
pio emergenziale prevale sempre sulla logi- 
ca positiva. Peccato che qui finisce sempre 
per cristallizzare l’esistente. Finora non ha 
funzionato neanche in chiave difensiva. E, 
quando in passato ha funzionato lo schema 
“contro”, con i Mélenchon italiani non si 
riuscì a governare. — 
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DURO COLPO AL PARTITO DEGLI "AMICI" DI PUTIN 


ANNA ZAFESOVA 


opo la visita di Viktor Orban 

al Cremlino, e in attesa del fa- 

tidico voto del 5 novembre 

negli Stati Uniti, Vladimir Pu- 
tin contava di rallegrarsi per un'altra 
svolta politica in Occidente. La «rivo- 
luzione della destra in Europa», della 
quale vagheggiavano Aleksandr Dugin e i 
suoi ammiratori italiani che frequentavano 
l'hotel Metropol di Mosca, sembrava stare 
prendendo forma in Francia, ei propagandi- 
sti russi stanno prendendo in giro Emma- 
nuel Macron, da sempre uno dei loro bersa- 
gli preferiti. 

Avere come primo partito della Francia 
una forza politica la cui leader era stata rice- 
vuta al Cremlino da Putin durante la sua 
campagna presidenziale del 2017, in un en- 
dorsement senza precedenti, beneficiaria di 
prestiti plurimilionari dalle banche russe e 
“cinghia di trasmissione" della politica rus- 
sain Europa, secondoil rapporto di una com- 
missione del parlamento francese: un sogno 
per il Cremlino e un potenziale incubo per 
l'Unione Europea. Quanto fosse stato uno 
scenario gradito da Mosca lo si era visto an- 
che dalla dichiarazione piena di entusiasmo 
del ministero degli Esteri russo riguardo al- 
la presunta scelta elettorale dei francesi di 
«rompere il diktat di Usa e Ue a favore di una 
politicasovrana», seguita dall'accusa di Ser- 
gey Lavrov all'accordo elettorale antilepeni- 


ya 


staalla vigilia del ballottaggio, che «as- 
somiglia poco alla democrazia». Oltre 
anonessere molto qualificato a dare le- 
zioni di democrazia, il Cremlino sem- 
bra non aver capito bene come funzio- 
na la diplomazia, almeno in Europa. 
Difficile quantificare il ruolo dell'ab- 
braccio di Putin - abbastanza imbarazzante 
da aver costretto comunque Le Pen a pren- 
derne bruscamente le distanze, definendo le 
dichiarazioni russe una “provocazione” e 
una “ingerenza” - nella sconfitta nelle urne 
delle ambizioni del Rassemblement Natio- 
nale, ma sicuramente l’ombra del Cremlino 
ha avuto un effetto compattante sull’eletto- 
rato ela classe politica francese. Resta da ca- 
pire se l’eccesso di zelo di Lavrov e dei suoi 
sottoposti sia un errore di calcolo, oppure 
una scelta consapevole dettata da logiche di 
propaganda interne, oppure ancora il tenta- 
tivo di vincolare a Mosca quella che sembra- 
va la probabile vincitrice. Che peraltro si 
era già distanziata parecchio dalla sua reto- 
rica dei tempi in cui sosteneva che «la Cri- 
mea è sempre stata russa»: la promessa alla 
vigilia del secondo turno, di revocare il per- 
messo all’Ucraina di utilizzare le armi fran- 
cesi per colpire il territorio russo, non mette- 
va minimamente in discussione gli aiuti mi- 
litari di Parigi a Kyiv, per non parlare di una 
svolta verso Mosca. — 
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In Azerbaijan una mensa di 3500 anni fa 


Una mensa di 3500 anni fa, con stoviglie di ceramica ancora 
sul posto e alloggiamenti peri bracieri, utilizzata dalle popo- 
lazioni nomadi del Caucaso meridionale. E la straordinaria 
scoperta effettuata a Tava Tepe, in Azerbaijan, da un team 
di archeologi diretto dall'italiano Nicola Laneri, nel corso di 
una campagna col contributo del ministero degli Esteri. — 


a disperazione è in- 

candescente, ha i bor- 

diroventi. La dispera- 

zionerende chi la pro- 

va eroe di franchezza 

e sincerità. E questo 
sono prima di tutto i racconti di 
Maria Judite de Carvalho con- 
tenuti nella sua raccolta Tanta 
gente, Mariana (da domani inli- 
breria con Sellerio) : sinceri. 
Ognuno di questi personaggi é 
inuna condizione dolorosa eci 
costringe a osservarla, a pren- 
derneatto. Intempi come quel- 
liodierni, dovesi ha spesso pau- 
raaspaventare illettoree la let- 
trice, e dovesi cerca persino nel- 
la scrittura risoluzione, acco- 
modamento, salvezza, per for- 
tuna esistono scrittrici del pas- 
sato come de 
Carvalho che 
del confronto 
con gli abissi 
non hanno avu- 
to alcuna paura. 

Sono, come 
spesso mi acca- 
de, i personaggi delle donne di 
questi racconti, a colpirmi, 
ognuna di loro, per motivi di- 
versi, si ritrova a un punto del- 
la propria vita da cui è impossi- 
bile procedere o retrocedere, 
ognuna è stata così toccata dal- 
la sorte, ma anche dalle azioni 
altrui, da essere immobile nel 
dolore. Sono vite che noi oggi 
considereremmo giovani, in 
molti casi, vite che non hanno 
raggiunto i quarant'anni, ma 
che qui, per comela società de- 
gli anni Sessanta in Portogallo 
le considerava, sono già al tra- 
monto, sono davanti alla presa 
dicoscienza di quello che è sta- 
to e di quello che inevitabil- 
mentenon puó piü essere. 

Eppure, se anche oggi siamo 
portati a parlare di giovanissi- 
mitrentenni e quarantenni ver- 
dissimi, i dubbi, le angosce, i di- 
spiaceri restano gli stessi che 
emergono prepotenti in questi 
racconti. Primo fra tutti gli 
spettri, quello della solitudine. 

«Tutti siamo soli, Mariana. 
Soli e con tanta gente intorno. 
Tanta gente, Mariana!»: que- 
sto spiega il padre a Mariana, 
protagonista delprimo raccon- 
to, che dà anche iltitolo, equin- 
diil passoatuttalaraccolta. 

Mariana infatti è sola, per noi 
è ancora nel pieno dell’esisten- 
za, ma lei sa di aver superato 
una soglia, una linea invisibile 
dopo la quale la vita non è più 
riordinabile, non ha più quella 
spinta al cambiamento. Maria- 
na ha pensato di aver trovato il 
proprio posto nell'amore per 
un uomo e nel progetto di un fi- 
glio, ehapersorapidamentetut- 
to quando quell'uomo si è inna- 
morato di un'altra, lei ha avuto 
un aborto spontaneo e quel fi- 
glio é nato dal grembo della 
nuova moglie, brava e capace. 
Mariana accetta il distacco co- 
me se fosse giusto, nell'ordine 
delle cose, sentendosi da meno 
esenza alternative. 

Nelle parole del padre tro- 
viamo una condanna, ma an- 
che una assoluzione. Perché 
questa solitudine secondo lui è 
condizione di tutti, è posizione 
costitutiva. Avremo sempre in- 
torno tanta gente, ma quella 


Non sap piamo 
stare sole 


LA RISCOPERTA 


Maria Judite de Carvalho negli anni 50 raccontava l'inferno di donne senza nessuno accanto 
Oggi non è diverso, lo stigma e la paura restano forti e non ci sono spazi sociali per i single 


gente non potrà comunque ri- 
solvere il nostro isolamento e 
in questo, nel fatto che siamo 
soli insieme agli altri, sta an- 
cheuna promessa di salvezza. 

Eppure, può bastare? Può ba- 
starci sapere che anche gli altri 
sono in realtà solissimi, ma for- 
se non l’hanno ancora capito? 
Forse ancora non l’hanno volu- 
to comprendere? 

Mariana guarda alla nuova 
relazione del marito, al matri- 
monio che è passato per lui co- 
me passano le nuvole in cielo, 
e ci dà la sua risposta: ci sono 
persone più sole di altre. Perso- 
ne che perdono cognizione del 
motivo per cui restare al mon- 
do, tra la tanta gente. Lei è una 
di queste, edeve anche accetta- 
rechelavita che aveva sperato 
per sé sia ora nelle mani di 
un’altra donna. La vede acca- 
dere altrove, quella vita, la 
può seguire con lo sguardo 
mentre scantona all’angolo di 
un palazzo e si allontana dalei. 

L'altra donna diventa una os- 
sessione, le pare di scorgerla 
perstradae proprio in quel mo- 
mento un'automobile le fini- 
sce addosso e lei perde il pro- 
prio bambino, e dopo questa 
perdita non le resta davvero 


nulla a cui sostenersi, in cui 
proiettarese stessa. 

La solitudine di Mariana, la 
sua disperazione, sono ustio- 
nanti, stese sulla pagina ed evi- 
denti, e niente verrà superato, 
niente verrà risolto nella scrit- 
tura, tutto va semplicemente 
accettato, tutto é nel racconto 
comenellarealtà. 

Sempreledonnehanno dovu- 
to combattere contro l’ansia del 
rimanere sole, perché per loro, 
per moltissimo tempo, ha signi- 
ficato non avere un ruolo nella 
società, non essere accettate co- 
me parti della vita pubblica. Le 
donnesolenon potevano uscire 
senon accompagnate, non pote- 
vano parlare fuori dalla casa, 
noneraconvenienteche esistes- 
sero, chefossero autonome ese- 
parate dai padri e dai mariti. Lo- 
ro sono state le piü esposte, le 
piüattaccabili,lepii manipola- 
bili. Sola voleva dire abbando- 
nata, non voluta e quindi da te- 
nere a distanza. Sola voleva di- 
re stramba, disturbata, chiac- 
chierata, come accade a tutte le 
donne di questi racconti che so- 
no vittime di pareri non richie- 
sti, di pettegolezzi crudeli, che 
ricevono colpi e sgambetti, so- 
nofacili prede. 


GIULIA CAMINITO 


Le cose sono davvero così 
cambiate per le donne oggi? 
Una superficie ci fa dire di sì e 
poi però la profondità ci dice 
nonancora. Una vita come quel- 
la di Mariana anche adesso sa- 
rebbe considerata allo sbando, 
senza futuro, disperata. Perché 
lagiovinezza-il possibile, iltem- 
podelleoccasioni—finisce quan- 
donoi sentiamocheèfinita. 

«Fiacca. E nauseata di me 
stessa come se mi fossi assag- 


Che succede a chi viene 
sputato fuori dalla 
coppia e non ha la forza 
per ricominciare? 


giata. Un pezzo di pane che, do- 
poessere stato masticato a lun- 
go, finisce per avere un cattivo 
sapore. Come se avessi assag- 
giato la mia carne, i miei stessi 
succhi. Mi sono vomitata con 
disgusto sul letto e sono rima- 
sta qui, liquida e sparpagliata» 
dice Mariana di se stessa. Una 
nausea, la sua, cattivissima, 
chela costringe a non muover- 
sioltre, anoncercarealtre solu- 
zioni, anon alzarsi. 


La parola sparpagliata mi ri- 
porta alla frantumaglia di cui 
parla Elena Ferrante e che lei 
beneha descritto nella sua rac- 
colta di saggi, articoli e lettere 
dall'omonimotitolo e ha narra- 
to soprattutto nel romanzo I 
giorni dell'abbandono, dove Ol- 
ga si ritrova sola dopo l'addio 
assurdo e repentino del mari- 
to, e cade, giorno dopo giorno, 
nella paura della solitudine e 
nella pazzia che questa puó 
portarecon sé. Ferrante descri- 
ve cosi questo stato d'animo: 
«Un malessere che non si pote- 
va definire altrimenti e che ac- 
cennavaa unaffollato, eteroge- 
neo miscuglio di cose nella sua 
testa, come macerie che galleg- 
giano sulle acque fangose di 
un cervello». Una confusione 
mentale e una dolorosa perdi- 
ta dei contorni della realtà in- 
dotte dalla frantumazione 
emotiva e psicologica. Nel ro- 
manzo di Ferrante l’apice vie- 
ne raggiunto quando uno dei fi- 
gli di Olga si ammala, l’altra fi- 
glia è insofferente e lamento- 
sa, il cane inizia a soffrire di un 
male che lo porterà a morire e 
intanto la serratura della porta 
di casa non funziona più: la 
donna è prigioniera della pro- 


Il libro 


Maria Judite de Carvalho 


Tanta gente, Mariana 
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"Inger sulla spiaggia" 


di Edvard Munch (1889) è 
conservato al museo 
d'arte di Bergen, іп 
Norvegia. Inger era la 
sorella del pittore 


pria abitazione e della propria 
vita. Qualsiasi cosa della bana- 
le quotidianità di prima si tra- 
sforma per lei in un frammen- 
toacuminato pronto a procura- 
re ferite. 

Quello chele accade, accade 
anche a Mariana, la sua identi- 
tà si disgrega, si spezza e le sue 
parti si sparpagliano, non sono 
recuperabili, non si possono ri- 
comporre. De Carvalho ne rac- 
conta la confusione, lo spaesa- 
mento ela resa, già anni prima 
di Ferrante e di altre scrittrici 
contemporanee che su questi 
temi si confrontano di conti- 
nuo. Mariana è vinta dalla fran- 
tumaglia, lo dichiara in tutto il 
racconto, come se non fosse 
più possibile fare altrimenti. 
Lei donna qualunque, dalle po- 
che qualità, sposata per caso a 
un uomo brillante, lei orfana e 
impossibilitata ormai a pro- 
creare, eccola sminuzzata tra 
le lenzuola del letto. 

«Ho urlato quando le regole 
più elementari imponevano di 
parlare piano, ho taciuto quan- 
do dovevo assolutamente dire 
qualcosa, non ho saputo stare 
al mondo. Ecco, non ho mai sa- 
puto stare al mondo. Ho sem- 
pre scelto a sproposito le occa- 


Laika: “Il mio murale su Murgia come un raggio di sole" 


Fa polemica prima ancora dell'inaugurazione, che sarà giovedì alle 19, il 
murale di 100 metri quadrati che la Banksy italiana, Laika, ha realizzato 
sulla scrittrice Michela Murgia. Si tratta del progetto Ricordatemi come vi 
pare curato da Pietro Turano per l'Arcigay Roma: l'opera, autorizzata dal 
Municipio V della Capitale e apparsa proprio sulla facciata del Municipio 
in via di Torre Annunziata 1, è in corso di realizzazione dall'associazione 
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grazie al sostegno di Einaudi, Mondadori e Rizzoli (case editrici dell'autri- 
ce). Nei giorni scorsi ci sono state polemiche da Pro vita per questa opera 
e sui social ne circola un'immagine fake, come sottolineano l'associazio- 
ne e l'artista. AI momento l'unica autorizzata è la foto work in progress 
pubblicata qui a fianco. «Sapere che Murgia fa ancora tanto rumore mi 
riempie di gioia - dice l'artista -. Questo muro vuole essere un raggio di lu- 
ce inquesto momento storico buio, in cui si cerca di cancellare i progres- 
si fatti in termini di diritti, diostacolare ogni possibile passo avanti». — 


sioni per parlare o per starezit- 
ta. Ho ingarbugliato tutto, ho 
confuso tutte le cose fino a non 
potermi piü ritrovare». Conti- 
nua Mariana in un altro punto, 
e noi immaginiamo questa 
donna gomitolo che non ritro- 
vailcapo, il principio della pro- 
pria matassa da cui dipanarsi, 
una donna consapevole di 
aver avuto le reazioni meno 
adatte, i modi meno giusti per 
avere successo, per realizzarsi, 
per non restare sola. Potrem- 
mo risponderle che nessuno di 
noi sa veramente stare al mon- 
do, ma sapremmo in cuor no- 
stro che ad alcuni é permesso 
fare piü tentativi e ad altri no, 
ad altre come Mariana non è 
permesso, i tentativi erano 
quelli, dopo i fallimenti c’è la 
stasi, tutto si fa impossibile. 

Mariana ha la mia età, ha 
trentasei anni, e di sé dice di es- 
sere una vecchia coi capelli 
bianchi che non sa prendersi 
cura di nulla e non si sente più 
donna. Sarebbe facile sorrider- 
ne e collocare questi pensieri 
nel passato, fare degli educati 
distinguo dicendo che il rac- 
conto è stato pubblicato nel 
1959, che de Carvalho narra 
l’esistenza di donne ben diver- 
se da me. Eppure, io non sento 
questa distinzione con Maria- 
na, sento invece fortissima sul- 
la pelle la sua verità, la sua im- 
pronta. Mi faccio le stesse do- 
mande, mi chiedo se anche io, 
come donna sola, potrò dare 
un segno positivo alla mia vita 
anche nel futuro, se mi baste- 
rò, se dovrò cercare per sem- 
pre compagnia e accompa- 
gnarmi per resistere in una so- 
cietà che non ha saputo reagi- 
re all'esplosione del matrimo- 
nio e delle relazioni «per tutta 
lavita» eche ancora cele impo- 
ne, comeunica soluzione al do- 
lore dell’invecchiamento, del- 
lacrescita e della perdita. 

Dove sono gli spazi sociali 
per le donne e gli uomini soli? 
Quelli che hanno tentato ma 
non sono riusciti о quelli che 
sono stati sputati fuori dalla 
coppia, quelli che non hanno 
più la forza per ricominciare? 
Noncredo che oggi sarebbe co- 
sì diversa la vita per Mariana, 
non credo sarà così diversa an- 
che per me se rimango esatta- 
mente dove sono e mi accon- 
tento di me stessa. 

Lascrittura di de Carvalhori- 
sveglia, con precisione ed evi- 
denza, nonlascia spazio a com- 
miserazioni, a false promesse, 
scende alla radice del proble- 
ma e lo espone nella bruttura 
dei suoi nodi legnosi, della sua 
terra piena di lombrichi. Tutti 
i personaggi di questi racconti, 
sia uomini che donne, ristagna- 
no per una ragione o per l’al- 
tra, abbrutiti, spenti. Sia den- 
tro che fuori dal matrimonio 
qualcosa li blocca, qualcosa li 
fa vergognare e li tormenta. E 
la scrittrice ne coglie tutti gli 
aspetti cangianti e appuntiti, 
tuttii pensieri più cupi e più fer- 
mi, fino alle conseguenze estre- 
me dei gesti e delle parole, fino 
agli inganni e alle vendette, fi- 
noallesconfittea cui non è pos- 
sibile rimediare. — 
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ici mare e ti ritrovi 
la bocca salata. La 
sua azzurra salini- 
tàinvadeilpalatoe 
lofa dolceamaro. 
Dice mare chi 
non ha paura di perdere i fon- 
damenti terrestri del mondo e 
si dispone ad andare all’avven- 
tura, si chiami Ulisse Marco о 
Cristoforo. 

Dice Dante in un attacco leg- 
gendario: «Guido, ‘i vorrei 
che tu e Lapo ed io/fossimo 
presi per incan- 
tamento,/e 
messi in un va- 
sel ch’ad ogni 
vento/per ma- 
re andasse al vo- 
ler vostro e 
mio»; il poeta 
chiama a raccolta gli amici 
poeti e invocala forza di un in- 
cantamento che possa portar- 
li su un vascello dominabile 
dall'intelletto e dalle passio- 
ni. Una sorta di arca di Noé 
dei desideri, dove potessero 
metter piede anche le loro 
donne. E insieme «ragionar 
sempre d'amore». 

L'avventura del mare dipen- 
de dalle notizie che ha in ser- 
bo per noi, dai nostri desideri, 
dal coraggio e dalla fortuna. 


Spesso diventa 
una tomba liquida 
per coloro che anelano 
a una patria umana 


Dice mare Leopardi quando 
nel verso conclusivo dell’Infini- 
to sostiene che il «naufragar 
m'è dolce in questo mare». Lo 
dice pensandononsolo alle on- 
de adriatiche che baluginano 
in fondo al paesaggio delle 
Marche, ma soprattutto evo- 
cando una possibilità del pen- 
siero, quasi volesse farci vede- 
rela forma della sua mente. Po- 
tremmo chiamarla la possibili- 
tà camusiana che prova ad ol- 
trepassare il nichilismo e fa del 
Mediterraneo un libro mobile 
da interrogare, dove, come 
hanno insegnato gli antichi 
Greci, è necessario attenersi al 
senso della misura, mantenen- 
dosi umani finché si può, insta- 
bilie fragili, solitari e solidari. 

«Il più bello dei mari/è 
quello che non navigammo», 
fa eco Hikmet, spingendoci 
ad allestire nuovi battelli, 
che siano ebbri o meno, dove 
andare in navigazione anco- 
ra una volta insieme; sapen- 
do come il mare si faccia trop- 
po spesso una tomba liquida 
per molti di quelli che anela- 
no a una patria dell'umano e 
ne vengono respinti non solo 


LA RIFLESSIONE 


ll mare e un enciclopedia di onde 
Bisogna leggerlo come un alfabeto 


dagli schiaffi di una natura in- 
sieme tumultuosa e affranta, 
ma soprattutto dall’ignavia 
di chi ha i piedi ben al sicuro 
sulla terraferma. 

Per mare non ci stanno ta- 
verne, dice un proverbio na- 
poletano; a voler mettere in 
chiaro che la sua acqua agre 
non abbevera, ma piuttosto in- 
уаде ilrespiro elo stoppa. 

«Chiamali per nome, ma- 
re,/chiamali tu tutti gli anne- 
gati/disfatti sui tuoi fondali/ 
questi non erano marinai, que- 
sti non erano soldati/ - erano 
poveri, erano uomini», ha in- 
vocato Giuseppe Conte. Solo 
certe creature anfibie riesco- 
noastarsene sul fondo del ma- 
re periltemponecessario ari- 
sanare le sorti di intere comu- 
nità; è quel che accade a Cola- 


SILVIO PERRELLA 


` 


pesce, creatura al contempo 
acquatico e terrestre capace 
di raggiungere la colonna 
spezzata che sta per terremo- 
tare la Sicilia tenendola su di 
sé come Gerasim metteva sul- 
le sue spalle il dolore lancinan- 
te di Ivan Il’ié nel più bel rac- 
conto di Tolstoj. 

Dire mare significa, come 
fece Leonardo, disegnarlo, 
farne enciclopedia di onde, 
diventare commentatori 
dell’infinito; per scoprire che 
il mare è un alfabeto e biso- 
gna imparare a leggerlo; e 
che le navi solcandolo scrivo- 
no righe sulla sua superficie 
mutevole; ed ecco quante no- 
tizie, solo a saperle leggere, il 
mare ci trasmette, tante e tali 
che nessun quotidiano po- 
trebbe mai dare. 


In Di terra e mare, un libro 
che Raffaele La Capria ed io 
abbiamo scritto a quattro ma- 
ni, nel nostro discorrere si fa- 
ceva spazio il mondo come ac- 
qua, il mare come breviario 
estetico scarno ed essenziale. 
Raffaele diceva: «Il Mediterra- 
neo è fatto di tante variazioni 
stilistiche sul grigio; è un ma- 
re dallo stile sobrio e raffina- 
to, non “pacchiano” come 
quello dei mari orientali, coni 
pesci-Picasso e i pesci-Klee. 
Nelnostro mare, invece, ci so- 
no tante variazioni sul grigio; 
c’è una forte stilizzazione sul 
grigio che è bellissima». 

Io gli chiedevo: «Perché di- 
ci proprio il grigio e non l’az- 
zurro oil turchese?». 

«Il grigio - rispondeva Raf- 
faele - non è solo grigio, arri- 


A Bari un Lungomare di libri e la presentazione delle sue poesie 


Con la lectio La notizia del 
mare, pubblicata in que- 
sta pagina, Silvio Perrella 
ha partecipato a Lungo- 
mare di libri a Bari, mani- 
festazione che si è aperta 
venerdì, organizzata dal 
Salone del libro di Torino 
e promossa dal Comune 
di Bari e dai Presidi del li- 
bro con il sostegno di Re- 
gione Puglia e in collabo- 


razione con i librai di Ba- 
ri e provincia e l’Associa- 
zione pugliese editori. 
Tra gli altri ospiti Annali- 
sa Camilli, Filippo Cecca- 
relli e Lorenza Gentile. 
Oggi alle 19 alla libreria 
Millelibri di Bari, Silvio 
Perrella presenta la sua 
raccolta di poesiMetrono- 
mi sotto i tavoli edita da il- 
filodipartenope. — 


Jante a Leopardi l'avventura in barca è da sempre metafora della vita e del pensiero 
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Iversi di Hikmet 


Arrivederci fratello 
mare/mi porto 

un po della tua 
ghiaia/un po' 

del tuo sale 
azzurro/un po' 
della tua infinità/ 
eun pochino 
della tua luce/ 

e della tua infelicità 


va fino all’argento; è molto 
bella questa variante sul gri- 
gio di tante possibilità. L'u- 
nione stilistica del nostro 
mare è fondata su una forte 
sobrietà; é bellissima perché 
è contenuta, è stretta; è diffi- 
cile un mare più bello, e la 
sua forza è basata su questa 
stilizzazione fondata su un 
solo colore». 

Dire mare significa ancora 
che «Intelligenza è ama- 
re/l'amarognolo del ma- 
re/farsi trasportare dormi- 
re/a pelo d'acqua non nuoce- 
re/a nessuna molecola»; e 
che lui-mare va declinato 
«in ogni lingua al maschi- 
le/al femminile di fronte e di 
lato esperanto spaziale...». 

Dire mare infine significa 
anche saperlo salutare, come 
si saluta un amico mai irreggi- 
mentabile e come fa Hikmet 
(rieccolo!), in questi versi tra- 
dotti da Joyce Lussu: «Ed ec- 
coceneandiamo come siamo 
venuti/arrivederci fratello 
mare/mi porto un po' della 
tua ghiaia/un po' del tuo sale 
azzurro/un po' della tua infi- 
nità/e un pochino della tua 
luce/e della tua infelicità./Ci 
hai saputo dir molte cose/sul 
tuo destino mare/ecco-ci con 
un po' piü di speranza/eccoci 
con un ро” più di saggezza/e 
ce ne andiamo come si-amo 
venuti/arrivederci fratello 
mare». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


30 LASTAMPA LUNEDÌ 8 LUGLIO 2024 


Insala"Shukran", storia vera di un medico eroe 


Grazie. È questo il significato di "Shukran", la parola araba 
che dà iltitolo al film di Pietro Malagori, tratto dalromanzo di 
Giovanni Terzi, in sala da oggi al 10 luglio. E che è la chiave 
per comprendere davvero il significato della storia - vera - del 
protagonista, il medico siriano che durante la guerra ha com- 


piuto un gesto che è diventato simbolo di pace. — 


u una cantante, non 
un segnale stradale, 
a mettere Taylor 
Swift sulla strada di 
Nashville, Tennes- 
see. Uno dei suoi pri- 
mi idoli della musica country 
era Faith Hill. Era stato solo 
quando Hill, nata in Mississip- 
pi nel 1967, si era trasferita a 
Nashville che la sua carriera 
musicale era decollata. Cuore 
della musica country, Nashvil- 
le era diventata quasi un sino- 
nimo del genere. La fiera tradi- 
zione musicale di Nashville, 
nota come Music City, usa, era 
potente dalla prima metà del 
XIX secolo. Eppure, era stato 
nel secolo seguente che le cose 
avevano davvero preso piede 
incittà. Nel 1925 era stato lan- 
ciato un concerto settimanale 
di musica country, la Grand 
Ole Оргу. Nei decenni successi- 
vi, così tante etichette disco- 
grafiche avevano aperto un uf- 
ficio in città che quella zona 
particolare, appena a sudovest 
diDowntown Nashville, diven- 
ne nota come Music Row, la 
via della musica. Era quasi im- 
possibile fare qualche metro a 
piedi inquell'area senza imbat- 
tersi in un'importante figura 
dell'industria musicale impe- 
gnatanelle proprie faccende. 
A metà del XX secolo, la città 
aveva dato origine a un genere 
musicale tutto suo. Noto come 
Nashville sound, era una mi- 
scela di country e folk, con 
qualche piacevole sfumatura 
pop, e produceva brani memo- 
rabili e orecchiabili. Decca Re- 
cords, Rca Records e Colum- 
bia Records furono i promoto- 
ri chiave di quello stile che in 
seguito avrebbe influenzato 
molti, tra cui Taylor. Brenda 
Lee, Jim Reeves e Dottie West 
furono tra gli apripista. Anche 
Elvis Presley fuuna figura chia- 
ve. Per quanto lanciato da Na- 
shville e influenzato dal coun- 
try, Presley rese il rock'n'roll il 
gusto preferito del tempo. Più 
di recente, artisti come Dolly 
Parton e Garth Brooks aveva- 
no riportato il country e Nash- 
ville sulla mappa musicale. 
Mentre Taylor, a undici an- 
пі, si innamorava sempre più 
della musica country, la città 
era tornata a essere il cuore pul- 
sante del movimento. Taylor 
decise che, se la carriera di Fai- 
th Hill era decollata dopo il suo 
trasferimento a Nashville, allo- 
raanchelei avrebbe dovuto an- 
darci. In seguito, raccontò co- 
mele era risuonato in testa «un 
campanellino» che le aveva fat- 
to semplicemente decidere 
che vi si sarebbe dovuta trasfe- 
rireanchelei. Da un po’ di tem- 
po pensava che Wyomissing 
fosse «il luogo di provenienza 
più strambo del mondo per 
una cantante country». Qual- 
cosa doveva cambiare. 
Pertanto, avviò una campa- 
gna incessante, tenace, chie- 
dendoregolarmente ai suoi ge- 
nitori: «Ehi, mamma e papà, 
possiamo trasferirci a Nashvil- 
le?». Naturalmente, Andrea e 
Scott all’inizio furono sorpresi 
e perplessi. Si erano costruiti 
una casa di famiglia così solida 
e comoda in Pennsylvania, ol- 
trealla magnifica casa delle va- 
canze sulla costa, che restaro- 
no comprensibilmente un ро” 


Taylor Swift 


— 


È 


з 


La cantautrice americana dei record sabato a Milano con The Eras Tour 
La biografia in uscita racconta i suoi inizi come baby prodigio del country 


TAYLOR: 


SWIFT 


Milano - unica data italiana - 
aspetta Taylor Swiftil 13 e 14 
luglio con l'attesissimo The 
Eras Tour: il suo undicesimo 
album, “The Tortured Poets 
Department" è il primo nella 
storia a raggiungere un 
miliardo di stream su Spotify. 
Macomesi è trasformata da 
giovane promessa della 
musica country amegastar 
globale? Lo racconta la 
biografia di Chas 
Newkey-Burdenin libreria per 
HarperCollins domani, conla 
traduzionedi SebaPezzani, 
dicui pubblichiamo un brano 
sul trasferimento della Taylor 
aNashvillea 14 anni. 


CHASNEWKEY-BURDEN 


scossi alla prospettiva di trasfe- 
rirsi nel cuore del Tennessee. 
Taylor, però, fu accanita e deci- 
sa. Anzi, secisono due elemen- 
ti ricorrenti che permeano la 
sua esistenza sono la determi- 
nazioneela predisposizione al- 
la tenacia e al rischio. Qualità 
che, in questa fase, furono par- 
ticolarmente marcate. 

Di fronte all’iniziale opposi- 
zione al suo progetto Nashville, 
Taylor si mostrò determinata. 
Continuò a perorare davanti a 


loro la causa del trasferimento 
che, era convinta, avrebbe fat- 
to avverare il suo sogno. Mise 
pressione soprattutto su An- 
drea, forse nella speranza che 
suamadre-a sua volta una don- 
na determinata - quantomeno 
si immedesimasse in quella sua 
pulsione. Andrea alla fine cedet- 
te, in parte. Diede il proprio be- 
nestare a un viaggio isolato co- 
me passo iniziale. 

La madre di Taylor disse di 
essere rimasta particolarmen- 


te impressionata dal fatto che 
sua figlia non avesse mai parla- 
todi famarispetto a ciò che spe- 
rava di trovare a Nashville. A 
differenza delle persone di bel- 
le speranze che appaiono sui 
nostri schermi nei concorsi dei 
reality show televisivi per di- 
chiarare in tono supplichevole 
che essere famosi è tutto ciò 
che hanno sempre desiderato, 
Taylor assunse un approccio 
diverso. Al contrario, diceva 
soltanto che voleva essere lì 


per lavorare accanto agli arti- 
sti che amava e rispettava e 
che un giorno, con un po’ di for- 
tuna, sarebbe stata nelle condi- 
zioni di stimolare le persone al- 
lo stesso modoin cui essi aveva- 
no stimolato lei. Come spiegò 
Andrea: «Si trattava di trasfe- 
rirsi in un posto in cui avrebbe 
potuto scrivere insieme a gen- 
teda cui imparare». (...) 

Il breve viaggio a Nashville 
non aveva dato i risultati im- 
mediati che Taylor aveva spe- 
rato.(..) Aveva pensato di esse- 
re speciale, ma con il tempo si 
rese conto che c’erano altre 
«centinaia di persone» che sta- 
vano tentando di avere succes- 
so a Nashville e che avevano 
tutte «lo stesso sogno». Si rese 
conto di non essere speciale 
quanto aveva sperato e di do- 
verlavorare duramente per di- 
mostrare quanto avrebbe potu- 
to spiccare. Per quanto tutto 
ciò per lei fosse una novità, 
non la prese come una cattiva 
notizia. Al contrario, moltipli- 
cò i suoi sforzi. Solitamente, 
Taylorè brava quando deve af- 
frontare una sfida. «Pensai» 
disse a Teen Superstar, «non é 
chea Nashvilleil successo arri- 
vi come se niente fosse. Devo 
davvero lavorare su qualcosa 
che mi renda diversa.» (...). 

(...) La sua fiducia in se stessa 
fu premiata quando i genitori 
accettarono un trasferimento 
piü definitivo a Nashville. «Mio 
padre faceva un lavoro che 
avrebbe potuto svolgere ovun- 
que» dissealla rivista Blender. «I 
miei genitori si trasferirono 
dall'altra parte del paese di mo- 
do che potessi inseguire il mio 
sogno.» Messa giü in quel mo- 
do, attenuavaun po'il sacrificio 
di Scott e Andrea. Taylor era 
consapevole della portata di 
quel gesto, malgrado il fatto che 
i suoi genitori si sforzassero di 
minimizzarlo. Non fecero alcu- 
napressionesudi lei, né le instil- 
larono alcun senso di colpa. Al 
contrario, si comportarono co- 
me se si trattasse di una scelta 
fatta da loro, alle loro condizio- 
ni. Il che non ingannò Taylor 
nemmeno per un istante. Disse 
alla rivista Self: «Sapevo di esse- 
re la causa del trasferimento. 
Ma loro cercarono di non met- 
termi pressione addosso. Dice- 
vano: “Ве”, ci serve comunque 
uncambio discenario" e “La cor- 
dialità della gente del Tennes- 
see mi piace tanto”». Cosa im- 
portantissima, fecero dei passi 
per far sì che sulle spalle di Tay- 
lor ci fossero meno aspettative 
possibile. Ora che tutta la fami- 
glia si sarebbe trasferita perlei a 
svariate centinaia di chilometri 
di distanza, sarebbe stato facile 
per Taylor provare la sensazio- 
ne di aver deluso chiunque se 
non avesse sfondato. Ma, come 
disse Andrea a Entertainment 
Weekly: «Non ho mai voluto che 
quel trasferimento avesse a che 
fare con l'idea di “farcela”. Te- 
meva che potesse essere davve- 
ro«orribile» se Taylornonci fos- 
se riuscita. (...) Ancora una vol- 
ta, il suo coraggio fu premiato. 
Venne presto il momento che 
cambiò ogni cosa: entrò in sce- 
na Scott Borchetta, l’uomo che 
l’avrebberesa una regina. — 
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Garrone ospite del Social Film Festival di Vico Equense 


«Se avrete successo, cosa che vi auguro, non vi fate istituzionalizzarema cer- 
cate sempre di rimanere semplici e dentro l'opera. Perché alla fine quello che 
ci rende felici è fare film». Il consiglio ai potenziali autori, attori, registi del fu- 
turo viene da Matteo Garrone, ospite della 143 edizione del Social World Film 
Festival. Davanti alui 300 giovani, che hanno riempito il cinema Aequa di Vico 
Equense. Garrone ha raccontato la sua carriera, iniziata nel 1995 con il corto 
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Silhouette, autoprodotto a 26 anni. «All'inizio i miei film venivano spesso igno- 
rati. Allora cercavo di non prendermela, oggi di avere un rapporto pacato coni 
premi. I riconoscimenti servono per aiutare il film ad avere visibilità, se non ar- 
rivano bisogna accettare il giudizio». Il regista ha poi presentato al pubblico 
dell'Arena Fellini /o, capitano, che il festival diretto da Giuseppe Alessio Nuz- 
zo ha eletto film sociale dell'anno. Gli è stato chiesto quando tornerà a gira- 
re.«E come chiedere a una persona quando si innamorerà», ha spiegato. 
«Aspetto l'idea giusta. Quando capiterà, mi metteró al lavoro». — 


L'INTERVISTA 


Orietta Berti 


A81 anni mi sento come una rockstar 


| Maneskin mi hanno rubato il costumista’ 


Perla cantante estate calda соп 1 tour eil singolo Una Vespa in due' insieme a Fiorello 


FRANCESCAD'ANGELO 


uo padre voleva 
che facesse il so- 
prano, lei ha scel- 
tola musica legge- 
ra, ma poi, a furor 
di popolo, è diven- 
tata una rockstar. A 81 anni, 
Orietta Berti è richiestissi- 
ma: solo nell’ultimo mese 
l'abbiamo vista giurata a Io 
canto Family e a Io canto genera- 
tion su Canale 5, madrina al 
Gay Pride di Milano, ospite a 
Yoga Radio Bruno Estate, e 
poi ancora impegnata a duet- 
tare in tandem con Fiorello, 
nelbrano tormentone Unave- 
spain2. Oraè intournée, in gi- 
ro per l’Italia, con La mia vita 
è un film e ne avrà fino a set- 
tembre inoltrato. 
Ma lei un po’ rockstar ci si 
sente? 
«E Fiorello che ha iniziato a 
chiamarmi così: “la mia rock- 
star”. Scherza, naturalmente, 
però devo dire che quando ve- 
do tutti quei giovani ai miei 
concerti, che ballano e canta- 
no a squarciagola insieme a 
me, un po’ mi ci sento». 
Illook giusto non le тапса. 
«Ho lo stesso costumista dei 
Måneskin, Jovanotti e Achille 
Lauro: Niccolò Cerioni. Ma 
Pho conosciuto prima io di lo- 
ro! Ha iniziato a lavorare con 
me. E bravissimo». 
La sua agenda è pienissima. 
L’età è solo un fatto mentale? 
«E un mero numero sulla car- 
ta d'identità. Alla mia età 
viaggio ancora tutti i giorni, 
faccio un sacco di cose, tra 
programmi tv, concerti, pub- 
blicità da registrare: mi fer- 
mo giusto per il cambio d'abi- 
to. Ho la stessa energia di 
trent'anni fa». 
Oltre che rockstar è anche 
moglie, madre e nonna. Ha 
dovuto pagare un prezzo per 
riuscire a conciliare famiglia 
ecarriera? 
«A differenza di molte donne, 
sonostata fortunata perché po- 
tevo contare su svariati aiuti. 
Tuttavia anch’io ho dovuto fa- 
re delle scelte: ho preferito 
non portarmi dietro i figli ma 
lasciarli a casa, dove vivevano 
mia madre e mia suocera. Di 
fatto li hanno allevati loro. I 
miei figli sentivano più mam- 
meloro che me». 
Nonlespiaceva? 
«Sì, ma i bambini devono cre- 
scere all’aria aperta, іп un am- 
biente caldo e affettuoso, non 
tra il palco e il backstage. Ho 
preferito fare un sacrificio io, 
anziché chiederlo a loro. Per 
anni ho fatto i salti mortali per 
riuscire a stare un ро’ con loro: 
a volte viaggiavo di notte solo 
per vederli un’oretta, al matti- 
no, prima che andassero a 


Orietta Berti con 
Fiorello e (a 
destra) coni 
Máneskin 


PINOCCHIO 
di Carlo Collodi 


in edicola da sabato 8 giugno 


L'ISOLA MISTERIOSA 


di Jules Verne 
in edicola da martedì ЇЇ giugno 


IN EDICOLA FINO AL 18 AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € cad. in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


L'estate e le vacanze, finita la scuola e accantonati i testi scolastici, 
sono l'occasione ideale per leggere finalmente libri che fanno sognare. 
TRE GRANDI CLASSICI DELLA NARRATIVA PER RAGAZZI. 


VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA TERRA 


di Jules Verne 
in edicola da sabato 15 giugno 


LA STAMPA 


— 


Non ho eredi 
nessuno ne ha 
Oggicisono tante 
brave cantanti 
ma è un vero 
peccato che 
nessuna si misuri 
con canzoni 
ironiche, come ho 
sempre fatto io 


scuola, e poiripartivo». 
Consuo marito Osvaldoé spo- 
sata da 57 anni. Mai nessun 
cedimento? 

«No, mai. Quando lavori insie- 
me, épiü facile: non hai il tem- 
po di litigare dato che sei sem- 
ргеіп mezzoalla gente». 

E vero che ha lasciato il rally 
perlei? 

«E la prima cosa che gli ho vie- 
tato di fare. Quando ci siamo 
conosciuti Osvaldo faceva le 
gare di rally: era solo un hob- 
bymaera molto bravo. Io però 
gli dissi: “Scegli, o stai con me 
o fai quello che vuoi". E lui mol- 
lò tutto». 

L’ha arruolato come suo ma- 
nager per sdebitarsi? 

«No, é stata una sua idea. 
Quando ha iniziato a cono- 
scere i vari produttori e ad- 
detti ai lavori che mi accom- 
pagnavano ai concerti, si è 
spaventato piü lui di me: ha 
lasciato tutto e ha iniziato a 
collaborare con me». 
Gelosia? 

«No, la sua era paura: avevo 
dei collaboratori stranieri che 
al sabato sera si ubriacavano 
sempre, diventando pericolo- 
si. L'hafatto perla mia sicurez- 
za. Poi negli ultimi tempi ha 
mollato, perchéquello del ma- 
nagerè un lavoro faticoso, eso- 
no subentrati i miei figli, pri- 


maOtis e poi adesso Omar». 
Lei sembra una donna dolce, 
atratti ingenua, madicala ve- 
rità: senon vuole fare qualco- 
sariesconoa convincerla? 
«Quando qualcuno mi fa una 
proposta — e non solo sul lavo- 
ro, pure nel privato - di base 
dico subito di no, cosi nessu- 
nosi illude. Credo sia sbaglia- 
to accettare qualsiasi cosa ar- 
rivi: bisogna vagliare bene e 
scegliere solo ció che siamo 
in grado di portare avanti nel 
migliore dei modi». 
Rimpianti per qualche *no" 
troppoistintivo? 

«Nessuno». 

Lovedeche è untipotosto. 
«Be', sono un Gemelli: ho 
due personalità. Una vola, 
l’altra ha i piedi ben piantati 
perterra». 

Rifiutó persino Sanremo 
2021? 

«Eccome. Sia io che Osvaldo 
non intendevamo partecipa- 
re. Il mio agente Pasquale 
Mammaro fece peró di testa 
suae mi propose ad Amadeus, 
senza dirmi nulla: io lo scoprii 
in diretta tv, mentre al Tg1 an- 
nunciavano i Big. Quel giorno 
ci arrabbiammo tantissimo 
conlui maora devo riconosce- 
re che aveva ragione. Quel fe- 
stival misvoltóla carriera». 
L'anno prossimo potremmo 
rivederla all'Ariston? 
«Ovviamente le rispondo con: 
“no”. Comunque sono convin- 
ta che Conti saprà svolgere un 
buon lavoro. Ha già fatto San- 
remo con successo in passato, 
è un grande professionista 
quindi non può che conferma- 
re gli stessi ascolti di Ama- 
deus, o incrementarli». 

Chi potrebbe essere la prossi- 
ma Orietta Berti? 

«Nonho eredi: nessun cantan- 
tene ha, perchè non conta solo 
la voce, ma la personalità. Og- 
gicomunque ci sono tante bra- 
ve cantanti, mi spiace solo che 
nessuna si misuri con canzoni 
ironiche, come facevo invece 
ioin passato. Eun peccato...).. 
Lo sa però che ha un'omoni- 
main politica: la neosindaca 
di Chieve, Orietta Berti? 

«Si, l'ho scoperto attraverso i 
social. Peró é lei l'originale: il 
miovero cognome è Galimber- 
ti.Sonoiochebaro». 

Sua madre militava tra le fila 
del PCI: é stata mai attratta 
dalla carriera politica? 

«No. Un cantante deve essere 
neutro, rispettaretutti ed esse- 
re amico di tutti. Magari può 
avere delle idee su alcune per- 
sone, manon sul partito». 
Votaoétra i disillusi che si so- 
noallontanati dalle urne? 
«Certo che voto: è un diritto 
così prezioso che va eserci- 
tato». — 
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SPORT 


incompiuto 


Oggi comincia la stagione granata con il raduno al Filadelfia 
Unica novità Vanoli: su di lui tutto il peso di una ripartenza 


ILCASO 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


1 primo giorno di lavoro 
sarà come l’ultimo: in- 
compiuto era il Toro di 
Ivan Juric, incompiuto 
si annuncia quello a firma 
Paolo Vanoli. Una condizio- 
ne, l’incompiutezza, capa- 
ce di frenare ambizioni e 
programmi e che, oggi, dà 
alla figura del nuovo tecni- 
co granata un ruolo tanto in- 
gombrante quanto rischio- 
so. Saprà Vanoli reggere la 
pressione da debutto in Se- 
rie A in una piazza in attesa 
dell'ennesima ripartenza? 
Il giudizio non può che esse- 
re parziale e sospeso - il mer- 
cato è all’inizio, il lavoro 
dell’allenatore lombardo 
anche - ma le cose da siste- 
mare impongono fretta e de- 
cisionismo perché sono tan- 
tee complicate. 
Questa mattina al Filadel- 
fiasiriunirà unasquadrain- 
difesa nel vero senso della 


Senza capitano, senza 
difesa e in cerca 
degli esterni giusti 
Un avvio a fari spenti 


parola: partito Buongiorno, 
non rinnovato il contratto 
di Rodriguez e con i tempi 
di recupero di Schuurs slit- 
tati a settembre - l’olandese 
salterà le prime tre gare di 
campionato, poi si vedrà - 
là dietro risponderanno pre- 
sente i soli Masina e Saza- 
nov, al netto dei giovani tut- 
ti da scoprire. Bijol dell'Udi- 
nese è il desiderio, Solet del 
Salisburgo e Igor del 
Brighton due dei profili allo 
studio, il resto é incompiu- 
tezza e il tempo passa. Sen- 
zaBuongiorno e Rodriguez, 
Vanoli é senza capitano e 
non é un tema di poco con- 
to: il capitano, spesso, si spo- 
saconlaleadership e, al To- 
ro, non c'é ancora traccia di 
chi sia in grado (Milinko- 
vic-Savic?) di interpretare 
ildelicato ruolo. 
AlFiladelfia il primo gior- 
no sarà a porte chiuse: di 
questi tempi non è un pro- 
blema aprire o meno le por- 
te. Più importante è trovare 
l’intuizione giusta per dare 


2 


Gli anni di contratto 
che legheranno 
il nuovo tecnico alla 
panchina granata 


35» 


Ipunti conquistati 
dal Toro nell'ultimo 
campionato, i granata 
sono arrivati noni 


un senso alla fascia sinistra: 
dai saluti di Ansaldi, non si 
è più visto un esterno di pie- 
de mancino in grado di at- 
taccare la profondità e di 
metterla in mezzo come si 
dovrebbe. E, da quelle par- 
ti, manca un trequartista 
che possa accendere la fan- 
tasia ola potenza di chi vive 


SILVANO BENEDETTI Ex calciatore e dirigente granata, scopri il difensore azzurro 


"Ceduto il mio Buongiorno sarà dura 
serveun'intuizionealla Kvaratskhelia" Жж 


L'INTERVISTA 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


ilvano Benedetti, 
piü di 10 anni al To- 
rino da calciatore e 
22 a scovare e cre- 
scere talenti. 
Pochi come lei possono 
spiegare l'addio di Buon- 
giorno e non solo perché 
l’ha scoperto a7 anni. L'an- 
no scorso é stato il primo a 
presentarsial Filadelfia, og- 
gi sarà il primo raduno dei 
granata senza la bandiera. 
E stato un sacrificio neces- 
sario? 
«Buongiorno é un simbolo, 
ma è il calcio di oggi. Spe- 
riamo che la vendita sia uti- 
le per puntellare una squa- 
dra già con buone basi». 
Peró il Torino sembra con- 
dannato a perdere semprei 


Dal 17 luglio a Pinzolo 


Ci sarà anche Ricci, oggi 
al raduno. E ci sarà Vla- 
sic: il croato verrà con- 
trollato dallo staff medi- 
co granata dopo aver in- 
terrotto il suo Europeo 
per un problema musco- 
lare. L’attacco sarà al 
completo con Zapata, Sa- 
nabria e Pellegri presen- 
tiavendostaccatola spi- 
na il giorno dopo l’ulti- 
ma di campionato a Ber- 
gamo il 26 maggio scor- 
so. Per la squadra sono 
previsti una serie di test 
atletici e fisici, poi il la- 
voro sul campo. Nel pro- 
gramma di avvicinamen- 
to alla nuova stagione - 
il Toro debutterà il 17 
agosto in casa del Milan 
-è previstoil ritiro di Pin- 
zolo: partenza mercole- 
dì 17 luglio per un perio- 
do di lavoro che finirà 
dieci giorni dopo. — 


difensori migliori, da Og- 
bonna a Glik, da Bremer fi- 
no appunto a Buongior- 
no... 

«I fatti dicono così, ma non 
fermiamoci a questi. Guar- 
diamo avanti. Alessandro ri- 
marrà per sempre un simbo- 
loimportante. Gli ho manda- 
to un messaggio di in bocca 
al lupo, mi deve ancora ri- 
spondere...». 
Conoscendolo bene, come 
starà vivendo questi gior- 
ni? 

«Sarà martellato da tante 
persone, secondo menon ac- 
cende neanche il telefono. 
Maécarico, per lui èun cam- 
biamento importante. Al To- 
ro era un pilastro, al Napoli 
deve dimostrare di nuovo 
tutto». 

Cela farà? 

«Sono sicuro che farà be- 
ne, la scuola di Conte vuo- 
le aggressività e un grande 


Ciclismo, Giro d'Italia Women: Longo Borghini subito in rosa 


Elisa Longo Borghini, una delle favorite, è la prima maglia rosa del Giro d'Italia Wo- 
men. La campionessa della Lidl-Trek si à aggiudicata la cronometro di Brescia, per- 
correndo i 15,7 chilometri del tracciato in 20737” alla media di 45,691 km/h: solo 
l'australiana Grace Brown si è avvicinata al suo tempo, ma la rivale della Ға) Suez si 
è dovuta accontentare del secondo posto per un solo secondo. Il podio di giornata 
è stato completato da Brodie Chapman, altra portacolori della Lidl- Trek. — 


Paolo Vanoli, 
51anni, 
sulletribune 
del Filadelfia 
Nella scorsa 
stagione 
iltecnico 
lombardo 

ha ottenuto 
col Venezia 
ilsaltoinA 


nell'area avversaria o nei 
suoi dintorni. Vanoli non ci 
metteràun attimo ad indivi- 
duare in Zapata, Bellanova, 
Ricci tre dei suoi punti di ri- 
ferimento e in Gineitis o Ta- 
meze due due dei suoi punti 
di equilibrio, ma serve al- 
tro. L'allenatore della pro- 
mozione inlagunaé cresciu- 


SILVANO BENEDETTI ems 
EX RESPONSABILE 
SCUOLA CALCIO TORINO 


Se partisse llic 
servirebbe un play 
Andrebbe cercato 
anche un attaccante 
che sappia far gol 


to nell'insegnamento di Ar- 
rigoSacchi edentro alla filo- 
sofia di Antonio Conte, ma 
è alla prima inSerie A: parti- 
re con il piede giusto aiuta, 
non farlo allarga i fastidi. 
Vanoli studia, tanto. E stu- 
dia in fretta: per molti non è 
una scommessa perché sa 
vincere, ma scommessa 


44 d p 


Alessandro 
Buongiorno, 
25anni, 
rientra 

dagli Europei 
dove faceva 
parte della 
Nazionale 


lavoro atletico, per certi 
versi è simile al lavoro di 
Juric. Poi quando giochi 
con i bravi si migliora più 
facilmente». 

Adesso il Torino ha 40 mi- 
lioni da investire e altri 25 
dovrebbero arrivare dalla 
cessione di Ilic in Russia: co- 
me dovrebbe spenderli il 
club di Cairo? 

«Come il Napoli qualche an- 
no fa, deve avere la bravu- 
ra di andare a scovare gio- 
catori che possano risulta- 
reimportanti senza svenar- 
si troppo. Gli azzurri ci so- 


ү 


non può che esserlo perché 
non ha mai guidato una 
squadra di una piazza stori- 
ca come il Toro. Scegliere 
un tecnico così preparato 
avrebbe poco senso se non 
venisse accompagnato alla 
meta: la prossima stagione 
si presenta ricca di potenzia- 
li sorprese, restare aggrap- 


no riusciti con Kvaratskhe- 
lia». 

Intanto oggi il Torinoripar- 
te con un gruppo extra 
slim: puó incidere sulla pre- 
parazione? 

«Iniziare non con tutta la 
rosa non é facile, ma visto 
che é nuovo Vanoli potrà 
comunque assaggiare l'am- 
biente, poi pian piano si ri- 
troverà anchela squadra». 
Dove deve intervenire il di- 
rettoresportivo Vagnati? 
«Bisogna prestare attenzio- 
ne come sempre all'asse 
centrale. Sarà fondamenta- 


Sci: è morto Calcamuggi, ex dt dell'Italia 


Il mondo degli sport invernali è in lutto per la scomparsa 
di Piermario Calcamuggi, 74 anni, ex direttoretecnico del- 
laNazionaletra il 1989 eil 1996, gli anni di una Compagno- 
ni inarrestabile e di una giovane Kostner. Calmamuggi, 
uno dei più vincenti dello sci, è morto sabato per un peg- 
gioramento dopo un intervento di routine al cuore. — 


pati al treno Europa sarà 
più difficile. 

Il Toro si raduna al Fila- 
delfia, Vanoli è l’unica no- 
vità. Senza capitano, sen- 
zadifesa, senza esterni giu- 
sti e senza trequartisti, il 
primo giorno di lavoro è 
come l’ultimo. — 
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le sostituire Buongiorno, 
ma anche trovare un play 
importante al posto di Ilic 
e un attaccante efficace: 
non serve il nome altiso- 
nante, ma un giocatore 
che abbia una buona per- 
centuale di gol». 

Zapata è l’uomo giusto da 
cuiripartire? 

«E un ро” come Scamacca 
per l’Atalanta, è importan- 
te come caratteristiche, poi 
servono anche punte con al- 
tre qualità che gli girano in- 
torno». 

Le piace Vanoli? 

«A Venezia ha fatto un gran- 
delavoro, ma bisogna un po’ 
scoprirlo, come lui deve sco- 
prire in fretta una piazza 
non facile. Penso sia prepara- 
to per questo, se ha scelto il 
Toroè perché hala giusta for- 
za interiore per affrontarla. 
Sonocurioso di vederlo all’o- 
pera». 

Dovrà anche provare a ricu- 
cire il rapporto con i tifosi: 
come si fa? 

«L'unica medicina per ri- 
baltare questa negatività é 
partire con i risultati e il 
bel gioco. Perché é il cam- 
poquello che parla». — 
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Le Fee alla Roma: operazione da 23 mln 


Primo colpo di mercato per la Roma. Dopo vari giorni di trat- 
tativeigiallorossi sono arrivati a un accordo col Rennes рег 
Enzo Le Fee: 23 milioni di euro la cifra dell'operazione. Il 
24enne centrocampista francese, che aveva comunicato 
ai suoi dirigenti di volersitrasferire alla corte di De Rossi, do- 
vrebbe firmare un contratto quinquennale. — 
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Benzema vuole Galtier, Pioli niente Al Ittihad 


Secondo Le Parisien, Benzema vorrebbe riunirsi all'Al 
Ittihad con Galtier, il tecnico che lo allenò a Lione nel 
2007-08. L'offerta sarebbe di 36 milioni di euro per 3 
anni. L'ex allenatore del Psg attualmente è alla guida 
dei qatarioti dell'Al Duhail. In caso di fumata bianca 
verrebbe scavalcato l'ex milanista Pioli. — 


Il tecnico italo-brasiliano è arrivato ieri a Torino e mercoledì scatta il raduno alla Continassa con i primi allenamenti 


Juve, inizia Гега di Thiago Motta. 
Arriva Thuramjr e si tratta Krwior 


ILRETROSCENA 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


a lunga attesa e fini- 

ta: Thiago Motta è a 

Torino ed è pronto a 

inaugurare la nuova 
era bianconera. Oggi sarà il 
primo giorno ufficiale del tec- 
nico italo-brasiliano tra visi- 
te mediche e insediamento 
nel centro sportivo della Con- 
tinassa, dopo essere sbarcato 
ieri sera alla Malpensa prove- 
niente da Lisbona, ma l’uo- 
mo del miracolo Bologna 
non vede l’ora di iniziare a 
modellare la Juve a sua im- 
magine e somiglianza. Ci vor- 
ràtempo e pazienza: mercole- 
dì aprirà un cantiere privo 
della gran parte dei giocatori 
causa Europei e Copa Ameri- 
ca, mentre il mercato è in pie- 
no svolgimento con una rivo- 
luzione in corso. Il ds Giunto- 
li si è già mosso con forza per 
rifare il centrocampo, piaz- 
zando il colpo Douglas Luiz e 
blindando l’arrivo di Khéphr- 
en Thuram (in attesa di capi- 
re se Rabiot accetterà la pro- 
posta di rinnovo), però le 
grandi manovre sono appe- 
nainiziate e coinvolgono tut- 
tii reparti. Dalla porta all’at- 
tacco, dunque, nascerà una 
nuova Juve con un gioco e 
una filosofia completamente 
diversa rispetto alle ultime 
stagioni. Il club ha deciso di 


Il ds Giuntoli ha già 
preso il centrocampista 
francese e vuole il 
difensore dell’Arsenal 


puntare con forza sulle idee 
di Thiago Motta, corteggian- 
dolo per mesi e trovando un 
accordo fino al giugno 2027. 
Lo attende una stagione lun- 
ghissima, con il ritorno in 
Champions e il Mondiale per 
club la prossima estate ci sa- 
rà un minimo di 51 partite fi- 
no ad un massimo di 69, e lui 
vuole fissare subito i suoi 
principi: dall’intensità alla 
competitività, senza fare 
sconti ai giocatori. Perché “il 
capo”, come lo avevano so- 
prannominato nelle giovani- 
li del Psg peri suoi modi diret- 
ti, è fatto così e anche per que- 
stolaJuvel’ha scelto. 

Се grande curiosità nel 
mondo bianconero per l’ini- 
zio di un nuovo ciclo e il pri- 
mo giudizio passa dalla cam- 
pagna acquisti. L'arrivo del 
portiere Di Gregorio é stato il 
primo atto con un investi- 
mento da 18 milioni, in atte- 
sadi capire quale sarà il desti- 
no di Szczesny, mentre Dou- 
glas Luiz è costato 50 milioni 
(l'Aston Villa, però, ha com- 


PRO” 
% 


prato Barrenechea е Iling-Ju- 
nior rispettivamente per 8 e 
14 milioni) e Thuram jr arri- 
verà in questi giorni dal Niz- 
za in cambio di 20 milioni. 
Giuntoli ha incassato 7,2 mi- 
lioni dalla cessione in Brasile 
di Kaio Jorge e altri 15 ne arri- 
veranno dalla Fiorentina per 
Kean (oggi visite mediche e 
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Le panchine di Motta 
in Serie A tra Genoa (9), 
Spezia (38) e Bologna 
(70) con 42 vittorie 


Tote 
Tre 
— 


Thiago Motta, 41 anni, ieri 
seraa Torino nel centro 
sportivo della Continassa 
In alto Khéphren Thuram, 
23, centrocampista del 
Nizza. Sotto il difensore 
polacco Jakub Kiwior, 24 


annuncio), ma per alimenta- 
re il mercato deve piazzare i 
tanti esuberi e qualche gioiel- 
lo. Come Federico Chiesa, 
corteggiato dalla Roma, o i 
giovani talenti Soulé e Huij- 
sen. A Thiago Motta serve al- 
meno un difensore centrale 
(Todibó e Kiwior i preferiti: 
l'Arsenal apre alla cessione 


Douglas Luiz sbagliail rigore 
Brasile, addio Copa America 


Finisce ai quarti l'avventu- 
rainCopaAmerica del Bra- 
sile, sconfitto ai rigori 
dall'Uruguay dell'allenato- 
re-guru Bielsa. I verdeoro, 
campioni nel 2019 e secon- 
di nel 2021, hanno deluso 
nel torneo chesista giocan- 
do negli Stati Uniti e torna- 
no a casa per gli errori dal 
dischetto di Militao e del 
nuovo juventino Douglas 
Luiz. Il centrocampista ex 
Aston Villa, fresco di firma 
con i bianconeri, ha colpi- 
to il palo nel terzo rigore 
della serie e di fatto ha con- 
dannato all’eliminazione 
lasuanazionale. Le semifi- 
nali della Copa America so- 
no così Argentina-Canada 
(domani) e Uruguay-Co- 
lombia (mercoledì) con fi- 
schio d'inizio alle ore 2 ita- 
liane (diretta su Sportita- 
liaeMolaTv).— 


del polacco), un terzino de- 
stro (Di Lorenzo o Cancelo) e 
un attaccante esterno (San- 
cho o Adeyemi), mentre l’o- 
biettivo principale resta sem- 
pre l'olandese Koopmeiners. 
Ora, però, si inizia a lavorare 
anche sul campo: sta nascen- 
dolanuovaJuve.— 
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Ospite d'onore per la partita di "Operazione nostalgia" dopo la brutale rapina nella sua villa 


Baggio torna in campo e si commuove 
A Novara l'abbraecio di tifosi e compagni 


LASTORIA 


FILIPPOMASSARA 
NOVARA 


e note di Cesare Cre- 

monini accolgono il 

ritorno in campo del 

piü grande. *Non é 
più domenica" senza Roberto 
Baggio, come recitano anche 
la sua maglia e uno striscione 
appeso nel settore distinti del- 
lo stadio Piola di Novara. Il 
"Divin codino" si gode l'ab- 
braccio del pubblico e si com- 
muove. Non parla ai microfo- 
ni, ma conle mani giunte tra- 
smette ai 12 mila tifosi tutta la 
sua emozione e commozione. 
Le lacrime dicono più di mol- 
te parole. Tutto il pubblico si 
alzain piedi, applaude e scan- 
disceripetutamente il suo no- 
me. Era lui l'ospite più atteso 
ieri sera al raduno di *Opera- 
zione nostalgia", la reunion 
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Le lacrime di Roberto Baggio, 57 anni, durante il giro d'onore a Novara 


di campioni - da Zanetti a 
Shevchenko, da Dida a Di Na- 
tale - che hanno fatto la sto- 
ria del calcio italiano tra gli 
Anni'90 e 2000. 

Baggio aveva partecipato 
al primo appuntamento, 8 
giugno a Salerno, conferman- 


do la sua presenza a Novara 
per un nuovo bagno d'amore. 
La brutale rapina in villa subi- 
ta due settimane fa, mentre il 
fuoriclasse stava assistendo 
con la famiglia alla partita 
dell'Italia in tv, aveva messo 
in dubbio il suo arrivo in Pie- 


monte. Giovedi, peró, ha con- 
fermato di esserci rivolgendo- 
siagli appassionati cheaveva- 
no bruciato gran parte delle 
prevendite con un messaggio 
su Instagram: «Ho fatto una 
promessa a tutti voi e deside- 
то mantenerla. Nella vita è im- 
portante saper andare oltre il 
dolore ele difficoltà guardan- 
do sempre al futuro». Baggio 
è stato di parola. Entra per ulti- 
mo, dopo la presentazione 
delle due squadre, scortato 
dalla moglie Andreina e dai fi- 
gli. Bambini ed ex colleghi 
creano una passerella per ac- 
compagnarlo verso il centro 
del campo. Il 10 si prende gli 
applausi eli ricambia facendo 
un lungo giro di campo, pri- 
ma di accomodarsi in panchi- 
na. Altriabbracci ecori. E il tri- 
buto che ex giocatori e tifosi 
gli riservano a vent'anni dal 
suo addio alcalcio. — 
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SPORT 


testati 


Ре) \ 

SS Lo strano destino dei quattro 
commissari tecnici arrivati 
in semifinale all Europeo 
Nonostante i risultati restano 
bersaglio di critiche e faticano 


a entrare nel cuore dei tifosi 


4 
EURO2024 


INVIATA A BERLINO 


9 è una bottiglia di 
champagne con 
su scritto sopra 
Gareth Southga- 


te persain qualche frigo. Il tec- 
nico dell'Inghilterra l'ha mes- 
sa in fresco e non sa quando e 
se potrà stapparla, ma di cer- 
to prima di lui la nazionale 
era persain una serie di psico- 
drammi e ora é alla seconda 
semifinale consecutiva agli 
Europei, tre anni fa è arrivata 
seconda battuta dall'Italia e 
ai Mondiali del 2018 si è piaz- 
zata tra le migliori quattro. 
Eppure quest'uomo non pia- 
ceanessuno. 

Sulla sua strada si trova un 
altro allenatore accolto nello 
scetticismo totale, Ronald Koe- 
man, secondo la stragrande 
maggioranza, un ripiego per i 
Paesi Bassi che tornano a gio- 
carsi un accesso alla finale per 
la prima volta dal 2004. 
Dall’altra parte del tabellone 
stessa storia: Deschamps ha 
dato Istro e successi ed è consi- 
derato un «difensivista», «un 
italianista», almeno quando 
potevamo esportare l'arte 


Spagna: De la Fuente 
resta “un burocrate” 
Il Mondiale vinto non è 
bastato a Deschamps 


dell'impenetrabilità. A De la 
Fuente, sulla panchina della 
Spagna, sono toccate etichet- 
te peggiori «un burocrate», 


Ronald Koeman, 61anni, è tornato sulla panchina olandese 
il primo gennaio 2023: era già stato ct dal 2018 al 2019 


GIULIA ZONCA 


Luis De La Fuente, 63 anni, allena la Spagna dall'8 dicembre 
2022: erede di Luis Enrique, ha vinto la Nations League 2023 


A 


Didier Deschamps, 55 anni, è ct della Francia dall'8 luglio 
2012: ha vinto il Mondiale 2018 ela Nations League 2021 


Gareth Southgate, 53 anni, ct inglese dal 2 


016, promosso 
dall'Under 21. Ha persola finale a Euro2020 con l'Italia 


di espressionein campo e fuo- 
ri, alimentare la fantasia e cu- 
stodire l'ordine. Il tutto alle 
prese con giocatori sempre 
piü stanchi e spremuti da un 
calendario che non fa che peg- 
giorare. Рій cheunlavoroé di- 
ventata una missione anche 
se gli stipendi sono cresciuti 
insieme con l'antipatia. 

In nazionale le richieste si 
fanno ancora piùmonumenta- 
li: servono gli stessi requisiti 
elencati per i club, in più però 
è obbligatorio farsi carico 
dell’orgoglio nazionale, della 
salvaguardia del prodotto in- 
ternolordo e dell’umore collet- 
tivo. Impresa ardua. 

A Deschamps non è bastato 
un Mondiale vinto in grande 
stile. Southgate ha probabil- 
mente modificato il carattere 
dell'Inghilterra, è un incassa- 
tore straordinario, impara dal 
pugilato, il suo sport preferito, 
però resta l’uomo che toglie 
spazio alle capacità di Bellin- 
gham, che fa rendere meno Fo- 
den. Mette le stelle in forma- 
zione, da selezionatore puro 
che si occupa più di prepara- 
zione che di tattica e ancora 


Koeman considerato 

un ripiego in Olanda 

Southgate mai amato 
in Inghilterra 


nonmerita approvazione. Tar- 
tassa i suoi sull'atteggiamen- 
to che serve per vincere ai ri- 
gori e dopo una serie di delu- 


«uno degli uomini cresciuti 
nel sistema corrotto della fede- 
razione spagnola». Non c’è un 
solo ct trai quattro in corsa per 
vincere l’Europeo che esalti il 
proprio Paese, trascini il pub- 
blico, сопуіпса Іа critica. 
LaSpagnaè l’unica naziona- 
le che convince, ma sembra 
quasi farlo a prescindere da 
chi la guida, l’Olanda si ricre- 
de un po'riguardo a Koeman, 
anche se proprio non riesce a 
considerarlo un visionario. E 
daquelle parti, chi disegna cal- 
cio se lo deve inventare per ri- 


spettare le aspettative. Il peg- 
gio è che è tutto vero. L'Inghil- 
terra è una noia, la Francia 
non rischia nulla e mostra an- 
cora meno, i Paesi Bassi sono 
insipidi ela Spagna è una scuo- 
la che si tramanda da Iniesta a 
Yamal, un contesto in cui l’alle- 
natore è la figura meno interes- 
santeerilevante. 

I più amati sono usciti, Ya- 
kin idolo della Svizzera, Ra- 
gnick, fedele al coraggioso ge- 
genpressing, Montella agevo- 
latore del talento e pure lui è 
arrivato in Germania con più 


DOMANI E MERCOLEDÌ LE DUE SFIDE 


Quarti Semifinale Semifinale Quarti 
QF1 QF3 
Spagna 22 27% 2 Paesi Bassi 

| j 
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Germania 169 5ғ1 EURO2024 SF2 @1 Turchia 
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Мопасо Dortmund 
ЧЕ? (diretta Rai (diretta Rai Chi 
Portogallo ЗӨ e Sky) NATE e Sky) Вб Inghilterra 
| 14 luglio, 
dcr — Francia () 2100 Ө пета — der. 
Du | Berlino 
Francia 5() (ба Svizzera 


di un dubbio addosso. Sonori- 
masti quattro tecnici che non 
spostano un applauso eppure 
hanno evidentemente meriti 
per la tempra delle squadre 
che forgiano. 

Allenare è un ruolo sempre 
più complicato. Chi decide di 
votarsi al mestiere deve esse- 
re intraprendente, brillante, 
ottenere risultati, sviluppare 
gioco fascinoso, essere con- 
temporaneo, parlare la lin- 
gua del mondo, farsi capire 
dal gruppo, creare un caratte- 
re, non opprimere la libertà 


sioni, sopravvive alla sfida 
dagli undici metri contro la 
Svizzera e nemmeno questo 
livello gli concede tregua. Co- 
me non è sufficiente aver su- 
perato la Germania in casa 
per dare a De la Fuentes il 
consenso, l’amore. 

I quattro ct in semifinale so- 
no apprezzati per i traguardi 
cheraggiungono, non sostenu- 
ti per il modo in cui lo fanno. 
Loro cercano affetto, ma per 
quello vincere non è abbastan- 
za. Ci vuole molto di più. — 
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Il gioco più bello g 
Pesanole assenze 


Inciderà anche un pizzico di scaramanzia, 
ma perfino Diedier Deschamps, prossimo 
avversario, riconosce che il gioco più bello 
dell’Europeo è della Spagna. La squadra ne 
è consapevole, al punto da specchiarsi tal- 
voltainsestessa: De la Fuenteinsiste su equi- 
librio e aiuto reciproco per non esporsi alle 
fiammate di Mbappà e Dambelélé. Nella se- 
mifinale di Monaco, peseranno tre assenze : 
Pedri é infortunato e in seguito alla pioggia 
di cartellini dell'arbitro Taylor saranno in- 
fatti squalificati Carvajal e Le Normand. In 
campo, invece, Morata al qualel'Uefa aveva 
attribuito erroneamente l'ammonizione. — 


Ilproblema del gol .9* 4 
ela eura Mbappé 


Si é arrampicata fino alla semifinale senza 
segnare un gol su azione: la Francia, nelle 5 
partite disputate, ha trasformato duerigori e 
beneficiatodi un'autorete. Tra le cause lo sta- 
todi forma di Mbappé che risente degli infor- 
tuni e accusa anche un po' di stanchezza, ma 
la stella del Real Madrid vuole diventare an- 
che la cura: contro la Spagna, stringerà i den- 
tiescenderàin campo. Nonè l’unico francese 
sottotono, ma prima dei singoli finisce sotto 
accusa il gioco di Deshamps, finora sincera- 
mente opaco. Sospiro di sollievo per Thuram 
chesiera fatto male contro il Portogallo: allar- 
merientrato dopoi test medici. — 


Oltre le promesse 2 4 
e senza pressioni 


Alla vigilia del torneo, l'Olanda ha perso uo- 
mini importanti: soprattutto il centrocam- 
po è stato spogliato dagli infortuni di De 
Jong e Koopmeiners. Ha sopperito però at- 
traverso un’identità tattica chiara: difesa 
lunga e solida, quasi in contrasto con le tra- 
dizioni oranje e strategia offensiva corag- 
giosa su misura per lanciare Xavi Simons e 
Gapko. Aver valicato le previsioni può di- 
ventare un vantaggio: le pressioni sono tut- 
tedell’Inghilterra. Peril ctKoemanunritor- 
no al passato: nel 1988, quand’era in cam- 
po, l'Olanda vinse l'Europeo dopo aver bat- 
tutol’Inghilterra nel Gruppo B. — 


INGHILTERRA 
Trame impacciate NL 
Carattere di ferro 


Il successo ai rigori contro la Svizzera ha an- 
nacquato un po' le critiche, ma Soutghate ri- 
mane nell'occhio del ciclone. In effetti la sua 
Inghilterra non abbaglia, è andata avanti vin- 
cendosenza mai convincere: il ct ha accettato 
di fare da parafulmine per proteggere la squa- 
dra ed é andato avanti per la sua strada, inca- 
pace di svoltare lungo la strada dell'Europeo. 
Proverà a farlo contro l’Olanda, confidando 
inuna maggiore scioltezza tattica, sulle gran- 
di individualità - Kane, Bellingham, Saka - e 
su qualità che sbandiera con orgoglio: «I tor- 
nei nonsi vincono solo giocando bene: abbia- 
mo uncarattere di ferro». — 


Iprimo pensiero di Bagna- 

ia dopo la vittoria del Sa- 

chsenring, appena sceso 

dalla sua Ducati, é stato 
quello di attraversare di cor- 
sa la pista per regalare le sa- 
ponette della sua tuta a una 
piccola tifosa. «Nei giorni 
Scorsi avevo visto il suo car- 
tellone, mi chiedeva un gad- 
get, manon volevo limitarmi 
aun cappellino. Cosi mi sono 
detto che, se avessi vinto, le 
avrei fatto un regalo. Vedere 
la sua espressione è stato me- 
raviglioso» ha raccontato il 
campione, gentile solo quan- 
do si toglie il casco. In pista 
ha quella cattiveria che gli è 
servita per imporsi nella 
quarta gara consecutiva, la 
sesta vittoria su 9 Gp in que- 
sto inizio di campionato. A 
farne le spese è stato il solito 
Martin, che a due giri dalla fi- 
ne ha buttato nella ghiaia i 


“Gara di nervi, la mia 
ultima da scapolo” 
Regala le saponette 
a una piccola tifosa 


suoi sogni di vittoria con una 
scivolata alla prima curva. 
Merito – o colpa - di Pecco, 
che gli è stato col fiato sul col- 
lo fino a portarlo all’errore. 
«Le gomme erano ormai fini- 
te e continuavamo a tenere 
unritmo incredibile, era logi- 
co che primo o poi uno dei 
due avrebbe sbagliato qual- 
cosa – la strategia di Bagnaia 
-. E stata una gara di nervi, 
siaio siaJorge sapevamo che 
il primo che avrebbe mollato 
avrebbe perso». E stato lo spa- 
gnolo a cedere nel braccio di 
ferro e l’italiano ha dimostra- 


to di conoscere tanti modi 
per vincere. 

In passato lo ha fatto an- 
dando in fuga e lottando cor- 
po a corpo all'ultimo giro, ie- 
ri in Germania ha usato la te- 
sta e tanto coraggio. Fino a 
metà gara era sembrato in dif- 
ficoltà, ma in realtà stava so- 
lo aspettando il momento 
giusto per attaccare e quan- 
do si è messo all’inseguimen- 
to di Martin, il pilota di Pra- 
macha ceduto. In questo mo- 
mento, Pecco sembra sempli- 
cemente imbattibile. «Si so- 
no allineati i pianeti? Direi 


SPORT 


MATTEO AGLIO 


che siamo stati noi ad averli 
allineati, io e la mia squadra» 
ha corretto chi invocava gli 
astri per spiegare la sua supe- 
riorità. A Jorge va il merito di 
essere riuscito a tenergli alme- 
notesta, perché per tutti gli al- 
tri la moto rossa è stata solo 
un puntino all’orizzonte. 
Compresi i due fratelli Mar- 
quez, che si sono tolti la soddi- 
sfazione di salire per la prima 
volta sul podio insieme, con 
Marc 2° davanti ad Alex. 
Ancheloro hanno applaudi- 
to il campione del mondo e il 
suo poker di successi. «E la 


Francesco Bagnaia 
27 anni: il 20 luglio 
aPesaro sposerà 
la fidanzata Domizia 
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Pecco trionfa in Germania 

e torna leader. Il 4° successo 
di fila vale il record assoluto 
di Gp vinti con la Ducati: 
scavalcato sua maestà Stoner 
Martin cede e finisce a terra 


Il mio voto per 
questa prima parte 
di stagione? 

Mi darei 9 perché 
ho fatto un paio 

di errori di troppo 


Dopo la pausa 
ripartiremo da zero 
Una decina di punti 
di vantaggio non 
sono nulla con 

un campionato così 


MotoGp: Sachsenring, i fratelli Marquez sul podio 


MotoGp: 1. Bagnaia (Duca- 
ti), 2. M. Marquez (Ducati), 
3. A. Marquez (Ducati), 4. 
Bastianini (Ducati), 5. Mor- 
bidelli (Ducati), 6. Oliveira 
(Aprilia), 7. Acosta (Ga- 
sGas), 8. Bezzecchi (Duca- 
ti), 9. Binder (Ktm), 10. R. 
Fernandez (Aprilia). Classi- 
fica: 1. Bagnaia (Ita) 222 
punti, 2. Martin (Spa) 212, 
3. M. Marquez (Spa) 166. 


Моіо2: 1. Aldeguer (Bosco- 
scuro), 2. Dixon (Kalex), 3. 
Ogura (Boscoscuro). Classi- 
fica: 1. Garcia (Spa) 147 
punti, 2. Ogura (Jpn) 140, 
3. Roberts (Usa) 123. Mo- 
to3: 1. Alonso (CFMoto), 2. 
Furusato (Honda), 3. Orto- 
lá(Ktm). Classifica: 1. Alon- 
so (Col) 179 punti, 2. Orto- 
lá (Spa) 121, 3. Holgado 
(Spa)120.— 


mia ultima vittoria da scapo- 
lo» scherzava ricordando il 
suo matrimonio con Domizia 
Castagnini in programma il 
20 luglio. «Nervoso per il 
gran giorno? Al contrario so 
che me lo godrò. Ora mi serve 
un po’ di pausa, una vacanza, 
ma voglio rimanere concen- 
trato sul campionato». Che 
ora è di nuovo nelle sue mani, 
perché c’è il suo nome incima 
alla classifica e Martin gli è al- 
le spalle, per 10 punti. Un al- 
tro pilota si accontenterebbe, 
ma Pecco non è come gli altri. 
«Se dovessi darmi un voto per 
questa prima parte di stagio- 
ne, sarebbe un 9. Perché non 
un 10? Non ho vinto tutte le 
gare e ho fatto un paio di erro- 
ri di troppo». A nessuno stu- 
dente piacerebbe avere Ba- 
gnaia come professore, ma è 


200 


IGran premi corsi 
nel Motomondiale 
da Bagnaia, di cui 95 
nella classe regina 


quell'atteggiamento chelo ha 
portato dov'è. A essere il pilo- 
ta più vincente di sempre sul- 
la Ducati con 24 successi, uno 
in più di sua maestà Casey Sto- 
ner. Abbastanza per fare gira- 
re la testa e sentirsi imbattibi- 
le, invece, il commento è sta- 
to: «Dopola pausa estiva, aSil- 
verstone, ripartiremo da ze- 
ro, una decina di punti di van- 
taggio non sono nulla con un 
campionato cosi lungo». Sicu- 
ramente aveva già in testa il 
prossimo obiettivo: vincerela 
sua prima gara da sposato. — 
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Dopo 37 anni, cade il primato del salto in alto femminile. La campionessa a quota 2,10 metri: “Il mio Paese in guerra ora è nella storia" 


Mahuchikh, l'Ucraina è sul tetto del mondo 


GIULIA ZONCA 


caricare tutta la po- 
tenza a terra per poi 
volare: Yaroslava Ma- 
huchikh, a 22 anni, è 
salita là dove nessuna altra 
era mai stata, oltre un record 
fermo da 37 anni: a quota 
due metri e 10, la misura del 
nuovo primato mondiale. 

E successo a Parigi, a pochi 
chilometri dallo Stade de 
France che sta per chiamarsi 
olimpico, in un pomeriggio 
diventato in pochi minuti 
straordinario. Mahuchikh su- 
pera la storia, migliora il 
2,09 di Kostadinova, e Kipye- 
gon la ritocca abbassando il 
cronometro dei 1500 metri a 
3'49"04, il miglior tempo di 
sempre era già suo, però lei 


Jaroslava Mahuchikh è nata aDniproil 19 settembre 2001 


nonsi ferma. Nonlo fa l’atleti- 
ca che nell'anno dei Giochi 
piazza meraviglie e non la fa 
Mahuchikh, atleta in guerra 
che trova il modo di elevarsi 
sopra gli orrori e di portare 
con séisogni di tanti. 


E comparsa sulla scena del 
salto in alto con un bronzo 
olimpico ma si é messa a do- 
minarla dall'anno successivo 
nel marzo del 2022, ai Mon- 
diali indoor. Non una data 
qualsiasi. Si è presentata lì a 


poche settimane dai primi 
bombardamenti russi a Kiev, 
dopo quattro giorni di un 
viaggio intermittente, a tap- 
pe forzate fino a Belgrado. 
Ha vinto, ha srotolato la ban- 
diera dietro le spalle enon ha 
più smesso di esibirla. La por- 
ta dipinta sopra gli occhi in 
un trucco patriottico con cui 


A Parigi Kipyegon 
migliora il primato nei 
1500 metri. Nel lungo 
vince lapichino 


havinto un Mondiale, due Eu- 
ropeie ora lo sfoggia per que- 
sto record epico che lei rende 
naturale. Tira giù una barrie- 
ra contro cui tante hanno 
chiuso la carriera in tentativi 
frustranti e le riesce al primo 


tentativo: «Dopo aver firma- 
to il personale a 2,07 metri, 
la mia allenatrice mi ha detto 
di fermarmi. “preservati peri 
Giochi”, ma io sentivo di po- 
terriuscire in qualcosa di spe- 
ciale. Ora l'Ucraina ha un po- 
sto d’onore nell’atletica». 
Ora lei si prepara per quell’o- 
ro olimpico che le manca per 
raggiungere la perfezione. 
Forte di una rincorsa in cui 
pesta con falcate quasi mec- 
caniche, solo che poi, allo 
stacco, si trasformae tutta l'e- 
nergia diventa leggerezza, 
lei è armonia pura. Essere un 
punto di riferimento le ha da- 
to responsabilità, ha aumen- 
tato la determinazione senza 
intaccare la predisposizione 
per una disciplina in cui ser- 
ve trovare un equilibrio, qua- 
si irreale, tra l'energia e l'as- 
senza di gravità, tra la terra e 
l’aria, trailtumultoe l’assolu- 


ta assenza di contrasto. Rie- 
sce a un’atleta militante che 
passa le ore dopo ogni gara a 
ripetere quantelettere riceva 
dai soldati in prima linea, 
quante persone mancano a 
lei, ai suoi amici, quanto pesa 
quella bandiera che la fa pu- 
re volare. Le doti sarebbero 
ovviamente le stesse in altre 
condizioni, ma ormai lei si 
porta dietro unruolo che è fie- 
radi esercitaree lo mischia al- 
lo sport a oltranza. Ne fa un 
concetto unico e lo ribadisce 
a una ventina di giorni dall’i- 
nizio dei Giochi che iniziano 
afarvibrarele ambizioni. 
Succede anche a Larissa Ia- 
pichino che vince, allo stesso 
meeting, con un salto, іп lun- 
go, da 6 metri e 82 e guarda 
dritto in faccia il mondo, 
pronta a sfidarlo mentre Ma- 
huchikhci salta sopra. — 
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Quarti 


LONDRA 
mprovvisamente, siamo di- 
ventatinobili anche nelten- 
nis. Due giocatori nei quar- 
ti nella stessa edizione dei 
Championships, uno nel ma- 
schile e uno nel femminile, non 
eravamo mai riusciti a piazzar- 
li, dàlevertigini pensare che og- 
gipotrebbero diventare addirit- 
tura tre se Lorenzo Musetti la 
sfangherà contro i servizi tuo- 
nanti di Giovanni Mpetchi-Per- 
ricard e si aggiungerà a Jannik 
Sinnere Jasmine Paolini. Umac- 
coppiata del genere era capitata 
altre otto volte, ma solo al Ro- 
land Garros, la nostra seconda 
patria tennistica. Nel Tempio è 
un fatto inedito, emozionante, 
quasi sconcertante. I‘lasteight’, 
sono il recinto esclusivo degli 
Slam, l'Italia ci entra giusto per 
la centesima volta (55 nel ma- 
schile, 45 nel femminile), Jan- 
nik da solo è a quota 8 e insegue 
Pietrangeliche ne ha giocati 10. 
Nessuno però ne aveva mai infi- 


lati tre, e consecutivi, a Church 
Road. Jasmine invece è la sesta 
italiana a fare l'impresa qui do- 
po Lucia Valerio (1933), Laura 
Golarsa (1989), Silvia Farina 
(2003), Francesca Schiavone 
(2009), CamilaGiorgi (2024). 
J&J, nell'ennesima giornata 
di pioggia di questi Champion- 
ships simil novembrini hanno 
monopolizzatoil campon.1, Ja- 


mondo, e Jasmine 


SPORT 


Sinner e Paolini passano 

a Wimbledon: non era mai 
suecesso che due italiani 
fossero cosi avanti sull'erba 
e oggi potrebbero diventare 
addirittura tre con Musetti 


STEFANOSEMERARO 


Oggi c'é Musetti, che alle 12 
(Sky Sport) sfida il 20enne 
Mpetchi-Perricard (Fra). Alca- 
raz ok, ma perde un set. Oltre 
a Madison Keys, anche Dimi- 
trov si ritira. Maschile: Alca- 


Alcaraz vince in quattro set, Dimitrov si ritira 


raz-Humbert 6-3 6-4 1-6 7-5, 
Sinner-Shelton 6-2 6-4 7-6, 
Medvedev-Dimitrov 5-3 rit. 
Femm.: Vekic-Badosa 6-2 1-6 
6-4, Paolini-Keys 6-3 6-7 5-5 
rit.; Navarro-Gauff 6-4 6-2. — 


smineha giocato un match stre- 
pitoso contro Madison Keys, sta- 
tunitensemuscolare che due an- 
ni fala batteva 6-1 6-1 e che sta- 
volta ha perso - è vero, per ritiro 
- ma comunque dopo tre set di 
qualità assoluta (6-3 6-7 5-5). 
Jasavrebbe forse potuto chiude- 
rein due, nel terzo è andata sot- 
to 5-2 ma come nel primo (da 
5-1), ha rimontato con la solita 
grinta, ribattendo in stile Ma- 
trix le botte dell’avversaria. Sul 
5-3crac, Madisonsi è infortuna- 
ta al ginocchio: ha tentato di re- 
sistere dopo l’intervento del fi- 
sio, ma è stata costretta a uscire 
in lacrime. Domani affronterà 
la Navarro che ha sorpreso Co- 
co Gauff. «Non mi ero accorta 
chesi era fatta male, che brutto 
vederla uscire così dal campo - 
dice Jasmine - io stavo cercan- 
dodilottare punto su punto per- 
ché sull'erba non sai mai cosa 
puòsuccedere». Le altre 5 azzur- 
re si sono fermate ai quarti, lei 
può sperare di procedere oltre. 
Del resto è la finalista di Parigi, 
la numero 6 del mondo, insom- 
ma una campionessa a cui non 


va messo il limitatore ai sogni. 
«Jasmine sta vivendo una gran- 
de stagione, Matteo sta tornan- 
do e oggi anche Lorenzo può 
raggiungere i quarti: sarebbe 
bellissimo essere in tre», sorride 
JannikSinnerchein treset, solo 
l’ultimo con il thriller (6-2 6-4 
7-6), ha respinto negli Usa Ben 
Shelton e le sue prime di servi- 
zio. «Il tennis italiano è in otti- 
me mani, ma attenzione che 
sull’erba tutto può cambiare ve- 
locemente». A Shelton, che nel 
terzo era avanti un break, haan- 
nullato quattro set point e mo- 
strato plasticamente che la po- 
tenza è nulla, senza controllo. 
Si è anche concesso un colpo 
spettacolare sotto le gambe e ri- 
velato che è destro a tennis ma 
mancino a calcio («nel golf la- 
sciamo perdere. ..»), domani af- 
fronterà la sua ex Bestia Nera 
Daniil Medvedev che ha appro- 
fittato del ritiro di Dimitrov. 
«Mi aspetto che dopo 5 sconfit- 
te s'inventi qualcosa di nuovo. 
La Finale? Inutile pensarci già 
ora». Maforse, inevitabile.— 
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KEN ROSEWALL “Mi ha colpito, è forte in ogni parte del suo tennis” 


“Oggi conta il fattore mentale 
vedo Jannik favoritoin finale” 


LONDRA 


uest'anno sono 50an- 
ni da quando Ken Ro- 
sewall a 39 anni di- 
ventò il più anziano 
finalista di Wimbledon (e di 
uno Slam in generale), il tor- 
neo che non è riuscito mai a 
far suo in quattro finali. «Tut- 
ti i bambini sognano di vince- 
re Wimbledon, ioin 11 parte- 
cipazioni ho fatto finali e due 
semifinali, cisono andato vici- 
no. E di quell’ultima finale 
(persa con Connors, ndr) ho 
bei ricordi per i momenti che 
quell’anno passai con la mia 
famiglia». 
L’erba da allora è molto cam- 
biata? 
«Non ci gioco da un bel ро’... 
Ma penso che il tennis su erba 
sia sempre molto interessan- 
te, più interessante che su al- 
tre superfici, anche se a causa 
dei rimbalzi a volte hai biso- 
gnodiunpo' fortuna». 
Sinnerlepiace? 
«Sono impressionato da Jan- 
nik, é un vero atleta ed é forte 
in ogni parte del suo tennis. Si 
muove molto bene per essere 
cosi alto. Sicuramente ció é 
dovuto agli sport che ha fatto, 
maé perfetto peril tennis». 
Puó vincere Wimbledon? 
«Per me é il favorito. Ha già 
dimostrato di saperlo fare in 
un grande torneo e questo 
gli dà fiducia». 


KENROSEWALL (E) 
IL PIÙ ANZIANO FINALISTA Өр 
DI WIMBLEDON 


Chi è il nuovo 
Rosewall? Nessuno! 
Colpiscono tutti 

più forte anche grazie 
alle nuove racchette 


Sinner contro Alcaraz sarà la 
rivalità del futuro? Come lei 
e Laver, Borg e McEnroe, Fe- 
derer e Nadal? 

«Ci stiamo avviando il quella 
direzione. Negli ultimi due an- 
ni il tennis di Carlos é miglio- 
rato, ha vinto Wimbledon e 
gli Us Openequesto dimostra 
l'adattabilità del suo tennis, 
perché il cemento americano 
è diverso dall’erba di Londra. 
Ha un ottimo carattere ed è 
davvero un piacere vederlo». 
Dicono che oggi conti tanto 
il fattore mentale... 
«Sicuramente più che ai miei 


tempi. Allora non c’era nessu- 
no che si prendeva cura di te, 
dovevi arrangiarti, oggi tutti 
hanno un team. Se perdevi ti 
impegnavi per migliorare la 
volta dopo. Tutto qua». 

Il suo vecchio avversario Ni- 
cola Pietrangeli sostiene di 
essere il miglior italiano di 
sempre. E d'accordo? 
«Nicola é stato un grande gio- 
catore. Ha vinto due volte Pa- 
rigi. ParagonarloaSinneré co- 
me paragonare Laver a Fede- 
rer, nonsi può. I tennisti di og- 
gi beneficiano di materiali mi- 
gliori». 

Djokovic vuole anche gli 
Slam al meglio dei treset: ha 
ragione? 

«Io resto per il formato lungo. 
Sei match durano tanto oggi è 
perché ci sono tante interru- 
zioni, le pause per il fisiotera- 
pista, per la toilette, che ai 
miei tempi nonesistevano». 
Ilsuo rovescio a una mano ге- 
sta leggendario. Oggi ce ne 
sono pochi. 

«Si usano prese estreme, con 
molto top spin, la palla schiz- 
za in alto quindi è difficile 
usare una mano sola: ma 
guardi che già prima della se- 
conda guerra mondiale c’era 
chi giocava bimane». 

Chiè ilnuovo Rosewall? 
«Nessuno! Perché io sono più 
basso di quasi tutti i tennisti e 
tenniste di oggi. E colpiscono 
tutti più forte, anche grazie al- 
lenuove racchette». SEME— 
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Il ritorno 


JACOPOD'ORSI 


Silverstone c'era an- 

che Brad Pitt, in pista 

per il suo film sulla 

Formula 1, ma questo 
meraviglioso Gp di Gran Breta- 
gna ha detto che a Hollywood 
sono dei dilettanti rispetto a 
Lewis Hamilton. Il re é tornato, 
acasa sua. E dopo le lacrime ca- 
dute dal cielo durante la gara, 
quella pioggia a intermittenza 
cheľharesaunospettacoloindi- 
menticabile, alla fine piangeva- 
noin tanti, anche i tifosi neutra- 
li, consapevoli di essere stati te- 
stimoni di un pezzo di storia di 
questo sport. Che cinema. E 
mancato a tutti, Lewis. Perfino 
aMax Verstappen, belloiltribu- 
to con applauso (ricambiato) 
dopoiltraguardo, a pochi metri 
da dove si scontrarono tre anni 


Mercedes rinata al 2° 
successo di fila. Wolff: 
“Lasciamo alla Rossa 
un grande campione” 


fa. Hamilton ha vinto alla sua 
maniera, domando l’asfalto pri- 
ma asciutto, poi bagnato, quin- 
di di nuovo asciutto, scegliendo 
la strategia (secco il «no» a un 
pit-stop) einfineresistendoalri- 
torno di Super Max. La Merce- 
des ha sfruttato anche le esita- 
zioni McLaren, la scelta di tene- 
re fuori un giro in più Oscar Pia- 
stri alla prima sosta e le soft 
montate a Lando Norris alla se- 
conda, ma il sette volte campio- 
ne del mondo è stato il più velo- 
ce, comeai bei tempi. 
Nontrionfava dal 5 dicembre 
2021, il Gp precedente al furto 
di Abu Dhabi, 8° Mondiale sfi- 
latogli di tasca all’ultimo giro 
dall'allora direttore di gara Mi- 
chael Masi. In questi lunghissi- 
mi945 giorni--56 Gpdi digiuno 
-è mancatosoprattuttoa se stes- 
so. Ha sofferto, ha dubitato. 
«Non riesco a smettere di pian- 
gere-racconta dopo gli abbrac- 
ci a papà Anthony e mamma 
Carmen -, mi sono svegliato 
ogni mattina con l’obiettivo di 
tornare qui, ma ci sonostati mo- 


6 6 Charles Leclerc 


Siamo stati tra i pochi 


afermarci buttando la gara 
nel cesso. Da 3-4 Gp viviamo 
un incubo, bisogna uscirne 


menti in cui ho avuto paura di 
nonessereall'altezza». Eun «sol- 
lievo», dice, una liberazione. In 
qualche modo anche per la Fer- 
rari, che aspetta il campionissi- 
moesiconsola conilsuotrionfo 
più che con il 5° posto di Carlos 
Sainz, arrivato — così lo spagno- 
lo – «in una delle mie gare più 
belle con la Rossa». Questo ren- 
de l’idea delle prestazioni della 
SF-24 senza aggiornamenti, or- 
mai quarta forza su qualsiasi cir- 
cuito. «Almeno abbiamo capito 
dove possiamo rimediare agli 
errori», aggiunge Sainz. Per la 


SPORT 


А 


Pi 


seconda volta in quattro gare, 
in cui ha raccolto la miseria di 
12 punti, Charles Leclerc ha in- 
vece subìto umiliazione del 
doppiaggio, spettatore dei con- 
tinui duelli al vertice. L'azzardo 
di montare prima di tutti le in- 
termedie non ha pagato: «Non 
mi sembrava una strategia sba- 
gliata - l'ira del monegasco - 
ma cosi siamo stati tra i pochi a 
buttarelagaranelcesso. E unin- 
cubo, bisogna uscirne». 
Hamilton aggiornai propri re- 
cord: 104 vittorie, 9 nello stesso 
Gp, impresa mai riuscita a nes- 


T А 
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F1 a Silverstone, super Hamilton 
trionfa dopo due anni e mezzo: 
“Bello come vincere il Mondiale 

ho temuto che il mio momento 
non sarebbe più arrivato” 
La Ferrari si consola con lui: 
Sainz quinto, Leclerc doppiato 


Lewis Hamilton, 39 anni, con 
iltrofeo che ha alzato più 
volte (9) in carriera: ora vanta 
104 successi, unico a vincere 
oltrei300 Gp (è al 344^) 


9 


Vittorie nello stesso 
Gp: Hamilton supera 
Schumacher 

(8a Magny-Cours) 


945 


giorni: Lewis non 
vinceva dal 2021 

(Arabia Saudita), 
56 gare di digiuno 


suno. Come nessuno aveva mai 
vinto dopo il 300°: lui, quasi 
40enne, ce l'ha fatta al numero 
344. Toto Wolff, boss Merce- 
des, si gode uno degli ultimi re- 
gali: «Lasciamo alla Ferrari un 
grandissimopilota, ancora mol- 
toforte, una superstar». Intorno 
cantano e ballano, pare che la 
Mercedes - al secondo successo 
consecutivo e pazienza per il ri- 
tiro di George Russell — abbia 
vinto il Mondiale. «E pazzesco, 
quasi bello come conquistare il 
titolo- conferma Hamilton -, da 
tanto tempo non avevo il cuore 
cosi pieno di emozioni». E stato 
alungoaltappeto. Ha saputo ri- 
sorgere, come da motto della ca- 
sa:StillIrise.Finoafirmareunal- 
trocapolavoro. «E stata una del- 
le mie prestazioni più vicine al- 
la perfezione — conclude -, in 
questi anni ci sono state un paio 
di occasioni di vincere ma io 
nonc'ero, temevo che ilmio mo- 
mento non sarebbe più arriva- 
to. Per questo è così bello». E al- 
lora bentornato, Lewis. — 
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COSÌ ALL'ARRIVO 
TEMPO 
Lewis Hamilton 197" 
| Gbr, Mercedes 1Н2227 059 
Мах Verstappen " 
2 Ola, Red M *1465 
Lando Norris " 
3 Gbr, McLaren %7547 
Oscar Piastri " 
4 Rus McLaren +12"429 
Carlos Sainz " 
5 Spa, Ferrari +47"318 
Nico Hulkenberi п. 
6 Ger, Haas £ +55"722 
Lance Stroll " 
7 Сап, Aston Martin * 56569 
Fernando Alonso а" 
8 Spa, Aston Martin +1'03"577 
Alexander Albon бо" 
9 Tha, Williams +1'08"387 
Yuki Tsunoda па" 
10 Jpn, Racing Bulls *119"303 
Logan Sargeant ы 
тт ИЛИ +1'28"960 
12 ПӘ Magnussen 4130153 
13 Daniel Ricciardo È 
Aus, Racing Bulls +1 giro 
Charles Leclerc 4 
14 Моп, Ferrari +1 giro 
15 Valtteri Bottas à 
Fin, Sauber * 1 giro 
Esteban Ocon T 
15 Fra, Alpine +2 giri 
Sergio Perez D 
7 Mos Red Bull * 2 giri 
Zhou Guanyu in 
18 Chn, Sauber +2 giri 
19 George Russell 
Gbr, Mercedes NT 
20 Pierre Gasl NT 


Fra, Alpine forni 


Pw LZ 
РАС GP GRAN BRETAGNA 


MONDIALE PILOTI P.ti 
1 Мах Verstappen 
-Lando Norris ——— 
‘Charles Leclerc 0 
Carlos Sainz ——— 


oaa wN 


Oscar Piastri — 


10 Lance Stroll —— 


MONDIALE COSTRUTTORI P.ti 
1 Red Bull 


2 Ferrari [n 
3 McLaren 295 
4 Mercedes [n] 
5 Aston Martin | 68 
Carlos Sainz (Ferrari) 128293 
EN GP D'UNGHERIA 
к=] (21 luglio) 
WITHUB 
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PIASTRI FRENATO DALLA MCLAREN 
FAIR PLAY VERSTAPPEN-NORRIS 


E] HAMILTON 


Come i trionfi nel Gp di casa. Sull'acqua di 
Silverstone ha fermato il tempo. 


Е VERSTAPPEN 

Questa volta sceglie la pulizia nei corpo a 
corpo con Norris, l'eleganza nel tributo a 
Hamilton. Due giri in più e gli avrebbe rovi- 
nato la festa. 


ЕҢ HULKENBERG 


Intruso nelle posizioni che contano, ci ha 
preso gusto. 


ЕД PIASTRI 


Aveva il ritmo per vincere, frenato delle 
scelte McLaren che butta via un'altra occa- 
sione. 


65 SAINZ 


È stato il primo a dire che gli ultimi aggior- 


namenti Ferrari erano da cestinare ela co- 
sa gli dà una certa soddisfazione: «Abbia- 
mo perso due mesi di sviluppo». 


ГІ NORRIS 


In settimana si era rimangiato le accuse a 
Verstappen: timore reverenziale? Troppo 
tenero al via, l'ultimo pit-stop gli toglie le 
chance di vittoria. 


LECLERC 


Divide il voto con ilteam: nervoso, falloso, sof- 
fre più di tutti il momento no ma così non aiu- 
ta arisalire. «La vittoria di Montecarlo gli da- 
rà grande solidità», sperava il suo capo Fre- 
deric Vasseur: è accaduto il contrario. 


Н PEREZ 


Si è superato: penultimo a due giri dal com- 
pagno di squadra. La Red Bull non sarà più 
dominante, ma ce ne vuole a piazzarla dove 
regolarmente la relega lui. J. го. 


Tour, sugli "Chemins Blanc” Turgis vince la tappa e la dedica ai fratelli 


“Amolo sterrato, è la mia natura" 
Pogacar attacca e resta in giallo 


DANIELA COTTO 


suo agio in maglia 
gialla, Tadej Poga- 
car fa ciò che gli risce 
meglio: attaccare. 
Così, a 21 chilometri dal tra- 
guardo della nona tappa, sugli 
“Chemins Blanc” che gli ricor- 
dano gli sterrati delle “Strade 
Bianche”, gestisce la corsa e 
chiude la prima settimana di fa- 


tiche in testa alla classifica. 
«Ho avuto grandi gambe. Mi 
piace correre sulla ghiaia è la 
mia natura. Mi diverto, mi go- 
do il Tour», dice il cannibale 
4.0 che ha vivacizzato la gior- 
nata con le stoccata a Evene- 
poel e a Vingegaard. «Corro 
con il cuore e questo è stato il 
giorno giusto per farlo», ha det- 
to Tadej (che si è unito al ricor- 
do di André Drege, morto saba- 
toal Giro d'Austria). 

Lo sloveno gioca al gatto 
con il topo e usa la sua abilità 


percatturare le predetormen- 
tandole. Per sopravvivere, 
Vingegaard deve affidarsi al- 
la potenza del compagno di 
squadra Jorgenson, e Evene- 
poel fa appello alla determina- 
zione. Alla fine i “fantastici 
quattro”, di cui fa parte Ro- 
glic, arrivano a ruota ma in te- 
sta c’è sempre Tadej. 

Mentre lo sloveno si prepara 
alla giornata di riposo e pensa 
adunanuovastrategia permet- 
tere all’angoloi rivali nella tap- 
pa di domani, la Francia esul- 


TadejPogacar, 25 anni, e dietro Jonas Vingegaard, 27 anni 


ta. Nella giornata delle elezio- 
ni, il paese si regala la vittoria 
di tappa con Anthony Turgis, 
30 anni della TotalEnergies. 
Terzoacuto peri transalpini in 
questo Tour che ogni giorno ri- 
serva momenti vibranti. Come 
lala dedica di Turgis ai fratelli 


Tanguy e Jimmy, che hanno in- 
terrotto la carriera in bici per 
problemi cardiaci. «E come se 
loro vivessero questi momenti 
con me. Possiamo dire che in 
questa corsa avevo un fratello 
inognigamba» — 
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La classifica generale 


Evenepoel 2°, Vingegaard 3° 


L'ordine di arrivo della nona tap- 
pa, da Troyes a Troyes, 199 km: 1. 
Anthony Turgis (Ега) 4h19'43; 2. 
Pidcock (Gbr) "; 3. Gee (Can) "; 4. 
Aranburu (Spa) " 5. Healy (ІП) 2; 
6. Lutsenko (Kaz) "; 7. Romo 
(Spa)* 12;8. Stuyven (Bel) +18;9. 
Girmay (Eri) *1'17; 10. Matthews 
(Aus) + 117; 11. Van der Poel 
(Ola) 1'17. La classifica generale: 
1. Tadej Pogacar (Slo) 35h42'42; 
2. Evenepoel (Bel) 0"33;3. Vinge- 
gaard (Den) 1'15; 4. Roglic (Slo) 
1:36. Oggi riposo. Domania deci- 
ma frazione, la Orleans-Saint Ar- 
mand-Montrond di 187 chilome- 
tri. Tv: dalle 12,45 su Eurosport; 
dalle 14,45 su Rai2. — 
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COSTI CONTENUTI, OFFERTA IN CRESCITA TRA CENTRI COMUNALI E ORATORI: IN DUE ANNI TREMILA BAMBINI IN PIU 


Record di iscritti a Estate Ragazzi 
“Molte famiglie non vannoin ferie" 


Cambiano gli stili di vita. L'assessora Salerno: “E la nostra alternativa alle vacanze” 


CHIARA COMAI 


Dal post Covidle iscrizioni alle esta- 
ti ragazzi sono decollate. Le richie- 
ste di partecipazione di bambini e 
ragazzi sono una vera vampata che 
aumenta di anno in anno. - PAGINA 40-41 


L'INTERVISTA А MARRONE 


“ATorino non esiste 


un clima razzista 
La mia priorità? 


Aiutare le famiglie” 


PAOLO VARETTO 


2 assessore regionale ai Servizi 
Sociali di Fratelli d’Italia, 
Maurizio Marrone, nega che Tori- 
nosia avvelenata da un clima razzi- 
sta. Piuttosto crede che si debba la- 
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IL RACCONTO 


Lemie cartoline censurate 
nella colonia della Liguria 


BRUNO GAMBAROTTA 


vorare per sottrarre le periferie al 


degrado nella sua accezione più 


ampia. E traccia gli obiettivi perla 


sua seconda legislatura, con un 
grande piano a sostegno delle fami- 
glie, quello peri care giver ele nuo- 
ve politiche perla casa. - PAGINA 44 


uanti torinesi conoscono il giardino Sambuy? Tut- 
ti, perché occupail centro della piazza Carlo Felice, 


IL RETROSCENA 


Sambuy, il sindaco giardiniere 


GIANNI OLIVA 


ne ricorda il nome e meno che mai il riferimento stori- 
co. Larealizzazionerisaleal 1861, nell'ambito degli ab- 
davanti alla stazione di Porta Nuova. Ma quasi nessuno bellimenti della città dopo l'unificazione. -PaGinA 48 


I regali di nozze di Pecco e Domizia all'Ugi 


Po Bagnaia si regala 
per le nozze il primato in 
classifica nelmoto mondiale 
GP e insieme alla futura mo- 
glie Domizia Castagnini, an- 
che lei chivassese, dimostra 
di avere un cuore grande. 
Agli invitati al loro matrimo- 
nio che sarà celebrato sabato 
20 luglio nel Duomo di Pesa- 
ro hanno consigliato di fare 
una donazione a Ugi, l'asso- 
ciazione torinese che assiste 
i bambini malati di cancro e 
leloro famiglie edi cui Pecco 
è testimonial. Ugi, a sua vol- 
ta, devolverà le donazioni 


ANDREA BUCCI 


per allestire una palestra per 
la rieducazione dei bambini 
ricoverati all'ospedaleinfan- 
tile Regina Mar- 
gherita.«A Pec- 
co va un gran- 
de riconosci- 
mento per la 


dea in tema Pechino Express 
eil viaggio a Barcellona con 
le amiche di Chivasso, ecco 
l'ultima serata 
di divertimen- 
to per la fa- 
shion buyer fe- 
steggiata sulla 


sua generosi- spiaggia del 
tà» diceil presi- Mar'Aviglia al- 
dente di Ugi, la Baia Flami- 
EnricoPira. nia a Pesaro or- 


mai città d'adozione della 
coppia. Una festa che Domi- 
zia ha ribattezzato sui social 


Intanto Domizia si avvici- 
naalgiorno delsi conil terzo 
addio al nubilato. Dopo l’i- 


«Last rodeo». Alla serata era 
presente anche Francesca So- 
fia Novello, la compagna di 
Valentino Rossi inattesa del- 
lasecondafiglia. 

Conto alla rovescia per le 
nozze. Dopo la cerimonia in 
Duomo, gli invitati si trasferi- 
ranno a Villa Imperiale a Pe- 
saro. Ad occuparsi del menù 
della festa sarà lo chef stella- 
to Massimo Bottura. E pro- 
prio ieri Bottura ha salutato 
lavittoria di Bagnaia: «All’al- 
tare in testa al mondiale. 
Grandi Domizia e Pecco». — 
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Ре tentare di ricordarmi qualcosa devo pensare 
alcibo. Chissà perché. La colonia estiva per me 
è un mattone di marmellata solida, di colore rossic- 
cio, dalla quale una signorina taglia una fettina tra- 
sparenteemelaspalma su un fetta di pane. -Pacina41 
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IL MALTEMPO 


Tromba d’aria 
e nubifragio 
La cintura Sud 
è in ginocchio 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


na tromba d’aria con piog- 

gia torrenziale per mezz'ora 
ha devastato Moncalieri e messo 
in ginocchio tutta la fascia della 
cintura sud che tocca Stupinigi, 
Borgaretto e Orbassano. - PAGINA42 


LA CRONACA 


Notte da incubo 
Le invita a bere 
poi le violenta 


ELISASOLA 


Us ragazza di 16 anni co- 
stretta a subire violenza ses- 
suale. Una seconda aggredita in 
casa dallo stesso uomo. - PAGINA45 


IL DIBATTITO 


; La richiesta del Pd 
i Cibi halal e kosher 
nei menù scolastici 


FILIPPO FEMIA 


enù kosher e halal nelle 
mense. Lo chiede il consi- 
gliere Pd Ahmed. -PAciNA47 


IAT USSEGLIO: 1/25 738174 ! PROLOCO USSEGLIO: 20 311993! 


12-13- sg 


20:21 LUGLIO 0 
USSEGLIO (10). 


F3 


oma di «1 
е деј formaggi d'alpeggio  — 


WWW.TURISMOUSSEGLIO.IT | WWW.SAGRADELLATOMA.IT 
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CHIARA COMAI IS ао? дё? 
al post Covid le iscri- 1 animatore 
zioni alle estati ra- ogni 15 ragazzi 
gazzisono decollate. r 
Le richieste di parte- Costo trai 
cipazione di bambini e ragazzi 50 e i 95 euro 
sono una vera vampata che au- a settimana 


mentadiannoin anno. Unasal- 
vezza perle famiglie che resta- 
noin città e devono lavorare e, 
allo stesso tempo, uno svago 
per i giovani abituati alla una 
routinescolastica. 

Il boom dei centri estivi va 
oltre la ripresa fisiologica da 
post pandemia. La curva non 
sièancora arrestata e coinvol- 
ge tutte le tipologie di centri: i 
comunali (che sono 48), gli 
oratori diocesani (52) e sale- 
siani (11). Ci sono anche i pri- 
vati, di cui però è più difficile 
tracciare un quadro comple- 
to. Nel 2023 nel complesso so- 
no andati all’estate ragazzi 
quasi 20mila bambini e ragaz- 
ziin tutta Torino. I dati aiuta- 
no ad avere un'idea piü preci- 
sa del fenomeno. Se nel 2022 
gli iscritti ai centri comunali 
erano 3.220, quest'anno sono  lcentriestivi sono suddivisi tra comunali e oratori salesiani e diocesani, oltre a quelli privati 


Record 


Aumentano gli iscritti nei centri comunali e negli oratori. Sono oltre duemila ibambini in più dell'anno scorso 
Costi limitati e offerta più varia. Salerno: “I torinesi vanno meno in ferie, questa è l'alternativa alle vacanze” 


n "Ww" 
РЕС — 


crepit anpreaLovera  Numeroseleattivitàall'aperto 


aumentati a 3.800. Stessa co- 
sa per gli oratori diocesani: 
nel 2022 tra animati e anima- 
tori volontari si contavano 
6mila persone, mentre que- 


CARLOTTA SALERNO 
ASSESSORA COMUNALE 
ALL'ISTRUZIONE 


sono ridotte, spesso concen- 
trate nel mese di agosto -spie- 
ga l’assessora —. Una volta si 
poteva andare via per più gior- 
ni». E poi, la sinergia che si è 


ta. Un grande calderone di isti- 
tuzioni che si preoccupano 
peribambini della città». 
Una delle preoccupazioni 
delle famiglie è il costo delle 


un massimo di 95 euro a setti- 
mana. Gli oratori diocesani, i 
più diffusi, non richiedono 
nessuna documentazione ma 
valutano la scelta caso per ca- 


st'annosiarrivaquasia8mila. |е famiglie oggi creata tra i vari centri. «Un — iscrizioni.Pervenireincontro so. In media si viaggia sui 50 

Imotivi? Secondo l'assesso- dalla città tempo c'era competizione -  alleesigenzeognunosiéorga- euro a settimana esclusa la gi- 
ra comunale all'Istruzione escono al аста continua —, adesso invece si nizzato а modo suo. Il Comu- (а, che da sola costa 20 euro. 
Carlotta Salernosono due. Pr- meno che in passato creano alleanze nei territori, e пе richiede l'Isee, tramite il Entrambe le offerte, quella co- 
mo: le famiglie hanno meno Le vacanze sono questo permette di unire leof-  qualeicostisono proporziona- munale e degli oratori, hanno 
possibilità di trascorrere tanti р: >. ferte specifiche di ogni centro ti: c'è chi non paganullae chi, un’attenzione particolare ver- 
giorni fuori città. «Le vacanze limitate ad agosto per creare un'offerta comple- nella fascia più alta, arriva a — solefamiglie in difficoltà eco- 


Ci sono saldi e saldi. | nostri sono 
speciali, sono saldi “Lingottiani"! 
Cosa vuol dire? Che i nostri saldi sono 
dell'altro mondo, unici e imperdibili! 
Da nessun'altra parte troverai offerte 
cosi straordinarie. 

Vieni a curiosare e scopri quanto 

e speciale fare shopping con i nostri 
saldi "Lingottiani". 

Ti aspettiamo, non mancare! 


LINGOTTO 


CENTRO COMMERCIALE 


feelthebeat.it 


SAT 
Lingottiani 


SCOPRI І NEGOZI 


#ViverealCentro 
centrocommercialelingotto.it 
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Gli iscritti 
0012023 812024 


Ags (associazione 
giovani salesiani) 


E 
С о 
Noi Torino (diocesani) 
"2 


Comune di Torino 


17777773507 
ИШЕ 3535 


WITHUB 


nomica. Queste, che costitui- 
scono circa il 30% del totale, 
vengono aiutate tramite scon- 
ti ad hoc e, in alcuni casi, la 
completa gratuità. Il Comune 
quest'anno ha deciso di dedi- 
care un budget particolare a 
200 famiglie segnalate dai ser- 
vizi sociali. Attenzione anche 
a creare un contesto inclusi- 


Le famiglie: “Meglio 
trovare i nostri figli 
Stanchi che farli stare 
davanti alla tv per ore” 


vo, tant'é che sono diffusi gli 
educatori formati per seguire 
i bambini con disabilità. In- 
somma, di soluzioni ce n’è di- 
verse. Anchegrazieall'aiuto di 
enti, come Compagnia di San 
Paolo, che offrono servizi spe- 
ciali per gli iscritti all'estate ra- 
gazzi. Come Bella stagione, un 


IL PROGETTO 


Corsi di italiano 
peri minori 
nonaecompagnati 


Il nuovo progetto speri- 
mentale avviato dalla 
FondazioneSan Paolo mi- 
ra a rendere piü accessi- 
bili le attività educative 
e di svago ai minori stra- 
nieri non accompagnati 
residentia Torino duran- 
te tutta l'estate. Verran- 
no proposti corsi di italia- 
no con l'obiettivo di por- 
tareiragazzialconsegui- 
mento delle certificazio- 
nilinguistiche. Queste at- 
tività sono state pensate 
apposta per i minori stra- 
nieri nonancora coinvol- 
ti in programmi di ap- 
prendimento dell'italia- 
no. Le lezioni si svolge- 
ranno presso Il Passo So- 
cial Point, gestito dalla 
Diaconia Valdese. — 


modello d'intervento svilup- 
pato in sinergia con la Città, 
dedicato ad aprire nuove op- 
portunità durante le vacanze 
estive. Un esempio? I bambi- 
ni, iscritti ai centri comunali o 
agli oratori, ricevono la tesse- 
ra musei junior gratis valida 
un anno, da associare a un pa- 
linsesto di attività. 

La soddisfazione tra le fami- 
glieéalta. «Ho due figli con 10 
anni di distanza, abbiamo fat- 
totantescelte diverse e nonsia- 
mo mai stati delusi – dice Gio- 
vanna Bondi, di professione in- 
fermiera —. I costi sono sempre 
stati onesti rispetto all’offer- 
ta». Per lei, la cosa più impor- 
tante è la qualità del servizio. 
«Ringrazio che ci siano le estati 
ragazzi, altrimenti i nostri figli 
starebbero davanti al televiso- 
reo al cellulare, e quando arri- 
via casa li ritrovi rimbambiti. 
Invece, quando li vado a pren- 
dere, sono stanchi e felici». — 
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Bruno Gambarotta 


"Marmellata, noia e censura 
il mio luglio in colonia” 


Loscrittorericordala sua prima vacanza ad Arma di Taggia: “Solo 5 minuti in acqua” 


er tentare di ricor- 
darmi qualcosa del 
passato devo pensa- 
realcibo. Chissà per- 
ché. La colonia estiva per 
me è un mattone di marmel- 
lata solida, di colore rossic- 
cio, dalla quale una signori- 
na taglia una fettina traspa- 
rente e me la spalma su una 
fetta di pane. Lamia colazio- 
ne. L’anno di quell’unica 
volta che sono andato in co- 
lonia? Quasi certamente il 
1949 perché lo collego alla 
scomparsa del Grande Tori- 
no, 1 4 maggio sulla collina 
di Superga. Avevo 12 anni 
e mia madre, con un nego- 
zio di parrucchiera ad Asti, 
era associata agli artigiani 
edaloroera arrivata la pro- 
posta di mandare un figlio 
al mare, in colonia. I ma- 
schi andavano a luglio, le 
femmine ad agosto. Desti- 
nazione Arma di Taggia, 
daraggiungere in treno. 

Dalla stazione si doveva- 
no percorre un bel po’ di chi- 
lometri per arrivare a desti- 
nazione: un grande edificio 
al centro di una spianata 
brulla e polverosa. Si capi- 
va che fino a poco prima era 
stata una caserma perché 
sotto i cespugli del recinto 
si trovava ancora qualche 
bossolo di mitragliera con- 
traerea, uguali a quelli che 
raccoglievamo agli Sbocchi 
Nord di Asti dove c’era stata 
la postazione della contrae- 
reaappunto. 

Si andava al mare la mat- 
tina nella spiaggia libera, 
dopo aver fatto colazione 
(la famosa fettina di mar- 
mellata solida). Il primo 
giorno cinque minuti in ac- 
quae poi, al fischio delle si- 
gnorine, fuori! Senza esita- 
zione e nessuna manfrina. 
Tutti quei chilometri a pie- 


BRUNO GAMBAROTTA 


SCRITTORE 
E CONDUTTORE TV 


Dopo le cartoline 
scritte a casa 

mia madre 

si presentò 

con untir di cibarie 


di per cinque minuti di gio- 
ia. Ma poidi giorno in gior- 
no i minuti sarebbero au- 
mentati fino a diventare 
un paio d’ore. 

Per tranquillizzare le no- 
stre famiglie, per far sapere 
che stavamo benissimo, 
che quella colonia era il pa- 
radiso in terra, le signorine 
ci fornivano di cartoline, 
quante ne volevamo. Biso- 
gnava scriverle e riconse- 
gnarle, avrebbero provve- 
duto loro a spedirle a desti- 
nazione. Dopo averle let- 
te, naturalmente. C'era un 
modo per aggirare quell'o- 
diosa censura. Affidare la 
cartolina, con il destinata- 
rio eil vero quadro della si- 
tuazione, durante l'anda- 
ta al mare in fila per due, a 
qualche signora incrocia- 


ta per caso, lontano dagli 
occhi delle signorine. Sus- 
surrando, con l'aria suppli- 
chevole del condannato ai 
lavori forzati: ^E per la 
mia mamma, me la puó 
spedire?". Sottinteso, do- 
poaverla affrancata. 

Его bravo іп italiano, for- 
se ho esagerato nel descri- 
vermi prigioniero in un gu- 
lag. Fatto sta che quando, 
ametà mese, sono venuti a 
trovarci i parenti, mia 
mamma si é portata dietro 
un tir di cibarie. Anche il 
mio compagno del letto a 
castello era bravo initalia- 
no, anche a lui hanno por- 
tato una vagonata di roba. 
Da quel giorno, per proteg- 


“Le signorine 
al pomeriggio ci 
lasciavano in pace, noi 
giocavamo a pallone” 


gere il nostro tesoretto, 
uno dormiva e l’altro sta- 
vasveglio. 

Le signorine nel pomerig- 
gio ci lasciavano in pace, 
dal paese salivano dei giova- 
nottia far loro la corte. Quel- 
la grande spianata brulla 
ospitavaintanto intermina- 
bili partite a pallone. Io ero 
così scarso a giocare a cal- 
cio che per farmi accettare 
dal capitano di una squadra 
dovevo corromperlo offren- 
dogli qualcosa da mangia- 
re. Seduto sui gradini del 
complesso contemplavo un 
nulla che, molti anni dopo, 
mi avrebbe aiutato ad ap- 
prezzare quelle micidiali 
“coltellate” inferte dagli ul- 
timi film di Michelangelo 
Antonioni. — 
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Dalle ore 18.30 alle ore 23 
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Dalla nostra migliore selezione di vini rosati ai cocktail 
rosa piü iconici, dalle tapas a tema al dress code, 
ti aspetta una serata unica in terrazza... tutta in rosa! 


30€ 25€ 


Promozione valida 
con l'acquisto online! 


Scopri di più e prenota il tuo posto 


EATALY TORINO LINGOTTO, VIA FENOGLIETTI 14 SPEZIA/LINGOTTO 
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Alberi caduti sulle auto e strade allagate a Moncalieri 


CRONACA DI TORINO 


ЦІ 


LUNEDÌ 8 LUGLIO 2024 LASTAMPA 43 


L'asfalto distrutto dalla pioggia 


DIROTTATI CINQUE VOLI A MALPENSA. UN CENTINAIO GLI INTERVENTI DEI VIGILI DEL FUOCO NELLA CINTURA SUD 


Alberi caduti e sottopassi bloccati 
Paura a Moncalieri e Borgaretto 


Inagibile l’ingresso del pronto soccorso del Santa Croce. Tromba d’aria a Chivasso 


ANDREABUCCI 
MASSIMILIANO RAMBALDI 


Una tromba d’aria con pioggia 
torrenziale durata circa mezz'o- 
ra ha devastato nel pomeriggio 
di ieri Moncalieri e messo in gi- 
nocchio tutta la fascia della cin- 
tura sud che tocca Stupinigi, 
Borgaretto e Orbassano. Danni 
incalcolabili un po' dappertut- 
to a causa delle strade devasta- 
tedalla furia del vento e dell’ac- 
qua, decine di alberi caduti su 
autoevie, allagamenti che han- 
no bloccato sottopassaggi e in- 
vaso cantine, oltre a trasforma- 


re vie e piazze in laghi e fiumi. 
Almeno un centinaio gli inter- 
venti dei vigili del fuoco, con 
polizia e carabinieri, nel corso 
dell'emergenza, partita intor- 
no alle 17,30. Nessuno è rima- 
sto ferito: un mezzo miracolo. 
Dirottati cinque voli da Caselle 
a Malpensa, con partenza da 
Londra, Tirana, Napoli, Stoc- 
colma e Palermo. 

Idanni peggiori sono stati re- 
gistrati a Moncalieri, specie nel- 
lazona tra corso Savona, i sotto- 
passaggi che incrociano la stra- 
dae la porzione di territorio tra 


strada Vivero e lungo il Po. 
Guai anche al pronto soccorso 
dell’ospedale Santa Croce: l’ac- 
qua ha reso inagibile la camera 
calda d’ingresso dove arrivano 
le ambulanze del 118, cosa che 
ha obbligato l'ospedale a so- 
spenderne l'arrivo e dirottarle 
su altri ospedali. Fuori uso an- 
che la recovery room che nel 
momento del tornado ospitava 
sette pazienti: sono stati sposta- 
ti in altre zone della struttura. E 
stato chiesto l’intervento del 
tecnico comunale per valutar- 
ne lo stato di sicurezza. Le ope- 


LA DENUNCIA DEI SINDACATI: “GRAVI CARENZE PER LA SICUREZZA” 


Sciopero dei treni, paralizzato il traffico 
A Porta Nuova 12 cancellazioni in 3 ore 


Treni cancellati, ritardi infiniti. 
Disagi in tutta Italia per lo scio- 
pero del personale del gruppo 
Fs, di Trenitalia, Trenitalia 
Tper, Trenord e anche di Italo. 
L’agitazione proclamata dai sin- 
dacati di base tra cui Cub Tra- 
sporti e Sgb ha provocato ritar- 
di e molte cancellazioni delle 
corse, costringendo i passegge- 
ri a lunghe code in stazione per 
riprogrammare il viaggio o per 
ottenereil rimborso. 

Isindacati denuncianole con- 
dizioniincui gli addetti al servi- 


zio si trovano a svolgere le pro- 
prie mansioni, definendole 
“gravemente carenti” in parti- 
colare «dal punto di vista delle 
garanzie in materia di sicurez- 
za, con ovvie ricadute anche su 
quella degli utenti oltre che in 
generale sulla qualità del servi- 
zio». «Le denunce dei lavorato- 
rirestano inascoltate sia da par- 
te delle aziende sia dalla politi- 
ca», denuncia il Cub. Il sindaca- 
to accusa direttamente Matteo 
Salvini, il ministro dei Traspor- 
ti, «che puntualmente accusa 


chisciopera di arrecare un dan- 
noalpubblico». 

Cadendo nel weekend, non 
ci sono state fasce orarie di ga- 
ranzia, previste solo nei gior- 
ni feriali per permettere ai 
pendolari di spostarsi per lavo- 
ro. Il risultato è stato evidente 
da Norda Sud: a Torinoérisul- 
tato paralizzato il traffico re- 
gionale con 12 cancellazioni 
solo nel pomeriggio, compre- 
so un Intercity per Genova. 
Nella sola fascia oraria com- 
presa tra le 15.45 e le 18.30 


razioni d'emergenza dell’ospe- 
dale comunque hanno funzio- 
nato e permesso che il pronto 
soccorso non venisse bloccato 
totalmente. 

Paura poi per una decina di 
persone chesi trovava dalla par- 
te opposta della tangenziale 
all’altezza di strada Tiro a Se- 
gno, vicino ad un centro sporti- 
vo. La mole d’acqua caduta le 
ha bloccate, tanto da chiedere 
in prima battuta l’intervento 
dell’elicottero dei vigili del fuo- 
co e i sommozzatori. Poi sono 
riuscite a mettersi al sicuro e 


Passeggeri inattesa 


non sono partiti dalla stazione 
di Porta Nuova un Intercity 
per Genova e undici treni re- 
gionali destinati - con una о 
più corse in base all’orario - a 
Bardonecchia, Milano Centra- 
le, Ivrea, Savona, Genova Prin- 
cipe, Susa, Ivrea, Genova Bri- 


l'allarme è rientrato. Allagati i 
sottopassi di strada Vivero, stra- 
da Tiro a Segno, via Peschiera, 
scoperchiato il tetto di un con- 
dominio in corso Roma, abbat- 
tutialberi un po' ovunque, alcu- 
ni finiti sulle auto parcheggia- 
te. Diverse piante finite a terra 
nel parco di lungo Po Abello- 
nio, mentre uno caduto in stra- 
da Cantamerla ha mandato in 
tilt l'illuminazione pubblica. 
Asfalti squarciati e marciapie- 
di di porfido frantumati hanno 
completato la fotografia della 
devastazione. 


gnole. Ma pesanti disagi si so- 
no registrati anche nella vici- 
na Milano, dove è stata cancel- 
lata gran parte dei treni a lun- 
ga destinazione con inevitabi- 
li ritardi per gli altri. Trenord 
hainvece assicurato la regola- 
rità del 70% dei convogli. 

La Commissione di garanzia 
sugli scioperi, propone Assou- 
tenti, «deve intervenire per vie- 
tare qualsiasi sciopero nel setto- 
re dei trasporti pubblici intutto 
il periodo delle partenze esti- 
ve». L'associazione chiede al 
Garante di rivedere il periodo 
difranchigiaestivo (attualmen- 
te dal 27 luglio al 5 settembre) 
nelsettore del trasporto pubbli- 
co, dai treni agli aerei passando 
per metro e bus, nell'intero pe- 
riodo che va dal 15 luglio al 15 
settembre. — 
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Caos anche a Borgaretto, con 
lacirconvallazione bloccata dal- 
la caduta di un albero e l'allaga- 
mentodella centrale piazza Ken- 
nedy, dove anche qui alcune 
piante sono crollate al suolo. Il 
centro di Orbassano, infine, si è 
trasformatoinunlago perlamo- 
le di pioggia. Problemi di disse- 
sti, tegole pericolanti e tombini 
intasati si sono registrati sututta 
la prima cintura sud, con anche 
disagi perscantinatiallagati. 

Maltempo che ha toccato, in 
misura minore, anche la zona di 
Chivasso. L’ingresso del triage 
del pronto soccorsosi è allagato, 
manonchiuso, eun paiodiattivi- 
tà del parco commerciale (area 
Bennet) anord dellacittà sisono 
trovate le vetrine in frantumi a 
causa del forte vento. Alberi ab- 
battuti lungo le strade che con- 
ducono alle frazioni e segnaleti- 
castradaledivelta. La pioggiaha 
anche allagato il sottopasso 
all'ingresso dello svincolo di Chi- 
vasso centro della A4: un auto- 
mobilista è rimasto intrappolato 
conl’auto in panne. Allagato an- 
che il sottopasso ferroviario in 
frazioneTorassi.— 
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Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua], 
sempre aperta (24 ore su 24); atrio Sta- 
zione Porta Nuova dalle 7alle 20; 

c.so Romania 460(c/o c.c. Porte di Tori- 
no) dalle 9 alle 20; 

c.so Vitt. Emanuele |! 54 dalle 9 alle 20. 


Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; 
c.so Traiano 75; p.zza Galimberti 7; via 
Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 


Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; 
p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 


Informazioni: www.federfarmatorino.it. 
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PAOLO VARETTO 


a assessore regiona- 
le ai Servizi Sociali e 
da esponente di Fra- 
telli d’Italia, Mauri- 
zio Marrone nega che Torino 
sia avvelenata da un clima raz- 
zista. Piuttosto crede che si 
debba lavorare per sottrarre le 
periferie al degrado nella sua 
accezione più ampia. E traccia 
gli obiettivi per la sua seconda 
legislatura, con un grande pia- 
no a sostegno delle famiglie, 
quello per i care giver e le nuo- 
ve politiche perla casa. 
Assessore Marrone, partiamo 
dall'attualità: prima l’aggres- 
sione a Pietro Morello, poi a 
clown Idà: сё un'emergenza 
razzismo a Torino? 
«Io non la ravvedo. Se il clown 
Idà ha riconosciuto uno dei 
suoi aggressori nell’ex gestore 
diuncircolo Arci è difficile par- 
lare di clima razzista da impu- 
tare alla destra. Evitiamo stru- 
mentalizzazioni fuori luogo. 
Poi la violenza politica esiste, 
come il lato antagonista con- 
ferma e come la requisizione 
degli atenei ribadisce. Più in 
generale Torino è una città con 
una sensibilità molto forte. An- 
che nelle periferie dove cova- 
no le tensioni più forti credo 
prevalga sempre la solidarie- 
tà. Noi ci siamo sempre impe- 
gnati per eliminare qualsiasi 
discriminazione». 
E dell’inchiesta di Fanpage 
sui giovani di FdI cosa pensa? 
«Quello che ha detto Giorgia 
Meloni: non c’è spazio per ri- 
gurgiti nostalgici e atteggia- 
menti macchiettistici, come è 
anche vero che non si è mai vi- 
sto infiltrare così un gruppo po- 
litico. Ma quello è un proble- 
madicerto giornalismo». 
Arriviamo invece al suo ruolo 
di assessore regionale ai Ser- 
vizi Sociali. La scorsa fu la le- 
gislatura di Vita Nascente, 
quale sarà invece il provvedi- 
mento che caratterizzerà il 
suo secondo mandato? 


Un lettore scrive: 
«Toti ai domiciliari e Signorini 
in galera, ma Bozzoli libero di 
scappare il giorno della condan- 
na definitiva all’ergastolo per 
omicidio. Complimenti alla lo- 
gica ed all’efficienza del nostro 
sistema giudiziario». 

PAOLO BONAMICO 


Unlettore scrive: 


«Eravamo soliti in famiglia pre- 
notare online le nostre visite o 
gli accertamenti, gli esami: lo 
facevamo sul sito della LARC, 
dell'Ospedale Koelliker, del 
Cottolengo, per citarne alcuni. 
Parliamo del SSN ma non dei 
tempi, semplicemente della co- 
modità. Tutto ciò è sparito: su 
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INTERVISTA 0000000000 
Maurizio Marrone 


“Non cè un'emergenza razzismo 
Ora un piano per la famiglia” 


L'assessore regionale di Fdl ai Servizi Sociali: “Sosteniamo il ceto medio in difficoltà a fare figli” 


È 


Alberto Cirioha riconfermato Maurizio Marrone affidandogli interamente i Servizi Sociali regionali 
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Se il clown Idà һа 
riconosciuto uno dei 
suoi aggressori 
nell'ex gestore di un 
circolo Arci è 
difficile parlare di 
clima razzista da 
imputare alla destra. 
Evitiamo 
strumentalizzazioni 


«Un poderoso piano per la fa- 
miglia, per sostenere la nata- 
lità oltre le donne già desti- 
natarie di Vita Nascente. 
Guarderemo al ceto medio 
in difficoltà». 

Con quali strumenti? 
«Andando oltre l’Isee e accele- 
rando sul quoziente familiare 
per aiutare da un punto di vi- 
sta fiscale e di accesso ai servi- 
zi chi sostiene l’incremento de- 
mografico. E poi utilizzando 
sul modello di Scelta Sociale i 
fondi strutturali europei per 
baby sitter, nidi, centri estivi, 
attività sportive, rendendoli 
menoonerosi o addirittura gra- 
тиш. A corollario ci sarà il mon- 
do della disabilità». 
Inchemodo? 

«Con un fondo regionale per i 
care giver che si occupano 
dell’assistenza dei loro familia- 


ri e riformando i servizi resi- 
denziali diurni». 

Tra le sue deleghe c'é anche 
quella alla casa: adotterete il 
*prima i piemontesi" intro- 
dotto dalla Lega nello scorso 
mandato? 

«L'anzianità di residenza é un 
criterio che condividiamo. Ma 
ora la priorità sarà lo sgombe- 
ro degli appartamenti occupa- 
ti, raccordandoci con questura 
e prefettura, così come l’esi- 
genza di efficientare le Atc, ac- 
celerando su manutenzioni, as- 
segnazioni e cambi alloggio. 
Quindi introdurremo il wifi 
gratuito, che è anche un fatto- 
re di emancipazione sociale». 
Teme che le altre forze di 
maggioranza possano porle 
dei veti? 

«No, attorno a questi obiettivi 
hotrovato consenso già nel cor- 


so della scorsa legislatura. L'af- 
fermazione di Fratelli d'Italia 
potrà solorafforzarlo». 

E voi, che come Fratelli d'Ita- 
lia avete cinque assessori su 
undici, siete pronti a porne? 
«Noi ragioniamo in termini di 
lavoro di squadra, eil mio ruolo 
di capodelegazione di FdI raf- 
forzerà questo principio. Non li 
abbiamo posti quando erava- 
mo una componente meno rile- 
vante. Anche adesso ci preoccu- 
peremo di cosa possiamo co- 
struire di più e di meglio». 

Vale anche рег autonomia? 
«Siamo in assoluta sintonia 
conil partito nazionale, che ha 
subordinato l'autonomia a dei 
paletti che finalmente garanti- 
ranno prestazioni uniformi su 
tutto ilterritorio nazionale». 

E vero che ha rifiutato la sa- 
nità? 

«Nonhomairagionato nell’otti- 
ca di quale delega prendere per 
me, ma di cosa dare. Non ci so- 
no termini di spartizione. Con 
Federico Riboldi, con il quale 
condivido quasi vent'anni di im- 
pegno politico, creeremo un 
tandem molto affiatato, a parti- 
re dal piano sociosanitario». 
Non avrebbe preferito fare 
l’assessore alla Cultura? 

«Io ho messo l’elaborazione 
culturale inogni mia azione po- 
litica, e continuerò a farlo. Nel 
sociale può essere uno stru- 
mento di emancipazione e diri- 
qualificazione di contesti de- 
gradati, perché non siano vitti- 
me dello sradicamento e del 
consumismo più becero. Detto 
questo non ho mai avuto mire, 
anche perché sono convinto 
che potrò essere d’aiuto alla 
collega Chiarelli». 

Spera che Evelina Christillin 
resti alla presidenza dell’Egi- 
zio fino al bicentenario? 
«Sicuramente in una scadenza 
così importante la sua compe- 
tenza, la sua esperienza e la 
suarete relazionale sono un pa- 
trimonio prezioso, che è giusto 
mantenere). — 
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Specchio dei tempi 


«Sistema giudiziario inefficiente» — «I passi indietro della sanità» 
«Bus Arriva, un capolinea molto infelice» – «Telegiornali senza rispetto dei drammi privati» 


questi siti e molti altri, le preno- 
tazioni ONLINE per il SSN non 
si possono più fare, se non per 
esami di laboratorio. Occorre 
obbligatoriamente mettersi al 
telefono e rimanere in attesa 
chiamando il CUP allo 
800.000.500, e magari perder- 
ci minuti e minuti in orari che 
coincidono col lavoro e non so- 
lo. Al contrario per le prenota- 
zioni in regime privato nulla è 
cambiato: si accede e si sceglie. 


Era un sistema che comunque 
funzionava (stendiamo un ve- 
lo pietoso sui tempi ovviamen- 
te), ed era comodo. Adesso oc- 
corre necessariamente stare al 
telefono mezz'ora. Grazie per 
l'ennesimo passo indietro sulla 
sanità». 

LUCIANO SIMONETTI 


Unlettore scrive: 
«Vorrei esporre le mie perplessi- 


E 
Ж 


tà circa lo spostamento dei capo- 
linea degli autobus Arriva da 
Torino Esposizioni a via De Cri- 
stoforis. In tal posto non c’è una 
pensilina per ripararsi dal soleo 
dalla pioggia, non c’è una pan- 
china, non c’è unbar nei dintor- 
ni, non c’è nulla. Se si arriva in 
anticipo come dovrebbe essere 
pernonrischiare di restare a pie- 
di, si sta alle intemperie di qual- 
siasi genere edin piedi, cosa dif- 
ficoltosa per gli anziani. Visto 


che ho saputo dai gentili autisti 
(taluninonti fanno salire un mi- 
nuto prima, taluni gentilmente 
si), che il capolinea resterà in 
via De Cristoforis, nonsi potreb- 
be attrezzare allora l’area ade- 
guatamente?». 

SF 


Unlettore scrive: 


«Sarà colpa dei miei oltre ses- 
sant'anni ma la sera ho l'abitu- 


IL PRESIDIO 


Campo largo 
in piazza 
per dire no 
al fascismo 


Dopo il referendum contro 
la riforma sull'Autonomia, 
continuano le prove di cam- 
po largo delle opposizioni. 
leri pomeriggio in piazza 
Clna Torino presidio unita- 
rio per dire no al fascismo 
dopo l’inchiesta di Fanpage 
su Gioventù Nazionale, il 
movimento giovanile di Fra- 
telli d’Italia, al quale hanno 
partecipato Pd, Giovani De- 
mocratici, Movimento 5 
Stelle, Avs, Demos, Italia Vi- 
va,igiovanidi Azione, Radi- 
cali, Torino Domani ePsi, ol- 
tre all'Anpi. «Una bella ri- 
sposta democratica e pacifi- 


II sitin di piazza Сіп 


ca a quanto purtroppo è 
uscito su Gioventù Naziona- 
le, ed è significativo che a 
darla siano stati tanti giova- 
ni» è il commento di Federi- 
co Ciaffi, segretario federa- 
le dei Giovani Democratici 
di Torino. «Le immagini 
dell'inchiesta - aggiungono 
lasenatrice Elisa Pirro, i con- 
siglieri regionale Sarah Di- 
sabato e Alberto Unia, la 
consigliera comunale Doro- 
tea Castiglione del Movi- 
mento 5 Stelle — stanno fa- 
cendo il giro del mondo e 
raccontano fatti gravissimi, 
connumerosi episodi diraz- 
zismo e antisemitismo e lo- 
di esaltate al fascismo e al 
nazismo. Una vergogna di 
cui si sta macchiando il no- 
stro Paesenel silenzio gene- 
rale, con i leader di Fratelli 
d'Italia cheprima di prende- 
re le distanze da certi atteg- 
giamenti hanno puntato 
violentemente il dito con- 
tro i giornalisti rei di avere 
acceso un faro sulla vicen- 
da. La politica non può far 
finta di non vedere cosa sta 
accadendoin Italia». — 
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dine di guardare il telegiornale 
durante la cena. Non ha impor- 
tanza quale rete lo trasmetta. 
Oggil'importante è fare dei ser- 
vizi che, a mio giudizio, sem- 
brano essere morbosi riguardo 
le varie disgrazie che possono 
colpire le famiglie. Anche que- 
sta sera, ad esempio, si è cerca- 
to di scavare sul probabile sui- 
cidio di una mamma con il fi- 
glioletto. Cui prodest? A chi 
giova continuare a raccontare 
drammi che devastano nel pri- 
vato chi ne viene colpito. Per 
poi sentire i commenti che sen- 
za ritegno condannano senza 
conoscere e sapere nulla di 
quel vissuto. Ricordiamoci di 
una canzone che diceva: “Gli al- 
trisiamonoi..."». 

STEFANOF. 
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Un trentenne è stato arrestato per violenza sessuale. Una testimone: "Urlava insulti contro le donne e ha cercato di strangolarmi" 


Notte da incubo per un gruppo di amiche 
Le invita a bere e poi ne violenta due 


ELISASOLA 


na ragazza di sedici 

anni sbattuta con- 

tro un’auto in sosta 

e costretta a subire 
violenza sessuale. Una secon- 
da giovane aggredita in casa 
poco dopo dallo stesso uomo, 
che ha cercato di stuprarla da- 
vanti agli amici, poi scappati. 
Altre due donne inseguite, 
toccate e molestate, anche 
sulla strada, fino all’arrivo 
dei carabinieri. 

E successo tutto in una not- 
te. Quasi all’alba del 30 giu- 
gno. Sono quattro le ragazze 
che hanno vissuto l'incubo. 
In manette, con le accuse di 
violenza sessuale verso una 
minorenne, e di tentata vio- 
lenza verso una maggioren- 
ne, è finito, su ordine della 
gip Ersilia Palmieri, un tren- 
tenne nigeriano, difeso 
dall'avvocato Manuel Perga. 

Lui non era uno sconosciu- 
to. Ma un uomo che una delle 


Icarabinieri hanno 
arrestato un trentenne 
per violenza sessuale 
all'alba del 30 giugno 


fanciulle conosceva di vista. 
Era, o meglio sembrava, una 
serata allegra. Tra locali e di- 
scoteca quel giovane sembra- 
vaun tipo brillante. «Corteg- 
giava tutte», dicono le testi- 
moni. All'alba lui invita i suoi 
amici e il gruppo di ragazzea 
casa sua. E mentre i suoi ami- 
ci mangiano, aggredisce, una 
dopo l'altra, due ragazze. 
Abusa della sedicenne per 
strada, dopo averla sbattuta 
contro una macchina. La con- 
vince a scendere con la scusa 
di comprare le sigarette. 

La seconda ragazza viene 
presa di mira dopo. Vive l’in- 
ferno dentro all’appartamen- 
to. Lui la sbatte contro il mu- 
ro, poi sul letto. Mentre cerca 
di violentarla le mette le ma- 
ni al collo. Lei si salva perché 
riesce a chiudersi in bagno. 
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UNA VITTIMA 

ESTRATTO 

DI VERBALE 

Lo abbiamo 
incontrato in un 


locale e sembrava 
gentile con tutte le 
mie amiche. Ci ha 
invitate a casa suae 
qui ha cercato di 
violentarci. Una di 
noi ha soltanto 
sedici anni 


ж E 


UBMINI IMPARATE ў | 
A NEN STUPRARE EJ 
NEN UCCIDERE ^ 


Unamanifestazione dello scorso maggio di Non Una Di Meno contro la violenza sulle donne 


Sonole5e20del30giugno 
quando, in zona Borgo San 
Paolo, accorrono i carabinie- 
ri. Una ragazza, scalza, corre 
verso di loro. Ha il top strap- 
pato e il petto scoperto. Pian- 
ge. La seguono altre due fan- 
ciulle terrorizzate. 

Poco più avanti sul marcia- 
piede c’è un uomo di 30 anni 
che sta tenendo immobilizza- 
ta una quarta ragazza. Lei è a 
terra per la strada. Lui sopra 
dileiconlemanialcollo. 

L'uomo che finisce in ma- 
nette é fuori di sé, sembra al- 
terato dalla droga. Urla in- 
sulti contro le donne anche 
mentre i carabinieri lo porta- 
novia. 

«Lo abbiamo incontrato in 
un locale - racconta una del- 
le parti offese - e lui ha fatto 
amicizia con le mie amiche. 


IL PM ORDINA UNA PERIZIA ALLA SCIENTIFICA DEI CARABINIERI 


Il giallo di Mara, via agli accertamenti 
Si cercano tracce su una Punto rossa 


Tracce di sangue, saliva, Dna. 
Segnilasciati da Mara Favro o 
dalle persone che potrebbero 
averle fatto del male. E Pinca- 
rico che oggi il procuratore ag- 
giunto di Torino, Cesare Paro- 
di, titolare dell’inchiesta che 
ipotizza i reati di omicidio e 
occultamento di cadavere sul 
caso della donna di Susa scom- 
parsa l’otto marzo, conferirà 
ai consulenti della procura. 
L’obiettivo che verrà posto al- 
la sezione scientifica dei cara- 
binieri è quello di cercare trac- 


ce nella Punto rossa sulla qua- 
le Mara, la notte tra il 7 е/8 
marzo, potrebbe essere stata 
trasportata. Tracce della don- 
na e dei due indagati: Vincen- 
zo Milione (difeso dall’avvoca- 
to Francesco Crimi), gestore 
della pizzeria Don Ciccio di 
Chiomonte, locale in cui Mara 
avevalavorato prima di spari- 
re. E Cosimo Esposito (difeso 
dall'avvocata Elena Emma 
Piccatti), il pizzaiolo che si è li- 
cenziato dopo che la donna è 
svanita nel nulla. La Punto ros- 


sa è Гашо che sarebbe stata 
imprestata a Esposito da un co- 
noscente e che sarebbe stata 
usata, secondo quanto riferito 
da Milione, dal pizzaiolo per 
dare un passaggio a Mara da 
Chiomonte a Susa la notte del- 
la scomparsa. Ma sul passag- 
gio a Maraealtri dettagli della 
serata, le versioni di Milione e 
di Esposito sarebbero contrad- 
dittorie. Ecco perché l’accerta- 
mento tecnico sulla macchina 
potrebbe aiutare gli investiga- 
tori - i carabinieri del nucleo 


Ci ha offerto da bere, era ga- 
lante. A un certo punto, quan- 
do era ora di andare a casa, si 
è offerto di riaccompagnar- 
ci. Ma con una scusa ci ha fat- 
te salire in casa». Dall'appar- 
tamento l'uomo scende per 
comprare le sigarette al di- 
stributore. Con lui c’è la sedi- 
cenne. Lui la aggredisce spin- 
gendola contro un'auto. Scri- 
verà la procura: «Viene co- 
stretta a subire atti sessuali, 
toccata con violenza nelle 
parti intime mentre lui cerca 
сопа forza di baciarla». 
Quando il trentenne ri sale 
incasa, avviene la seconda ag- 
gressione. Prende a schiaffi 
in faccia una seconda ragaz- 
za. La trascina in camera da 
letto, le strappa i vestiti spin- 
gendola sul letto. Si mette so- 
pra di lei e le blocca il collo 


Mara Favro 


investigativo e i militari della 
compagnia di Susa - a com- 
prendere cosa possa essere ac- 
caduto a una donna che, come 
raccontano i suoi familiari, 
«non si sarebbe mai allontana- 
ta volontariamente». E. $01. — 
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ALBERTO GIACHINO / REPORTERS 


con le mani. Prova a stuprar- 
la. Gli amici di lui scappano. 
Laragazza viene soccorsa dai 
vicini dopocheleamiche cor- 
rono in cortile e gridano aiu- 
to, mentre lui salta giù dalla fi- 
nestra. Ma quando arrivano i 
militari, lui sta aggredendo al- 
tredue giovani. 

Sentita dai carabinieri, una 
fanciulla rivela: «Lui mi ha 
fatta venire in Italia. Sono fini- 
ta nel giro della prostituzio- 
ne. Gli dovevo dei soldi». 

La versione di lui è molto di- 
versa: «Non è vero quanto di- 
cono le ragazze, mentono. 
Siamo stati in discoteca, ab- 
biamobevuto, loro hanno an- 
che fumato erba. Non è vero 
che le ho violentate. Dicono 
cose false soltanto per metter- 
mi nei guai»). — 
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ALLARME SICUREZZA 


Anzianarapinata 
del collier d'oro 
in piazza Сіп 


La mattina all’alba l'enne- 
sima spaccata, la sera 
un’altra rapina. Accade 
tutto nella stessa giorna- 
ta, a500 metridi distanza, 
nel cuore della città che si 
trova adoverfronteggiare 
un’emergenza sicurezza. 

Invia Cavourun malviven- 
te infrange la vetrina del 
centro estetico Wowo nail 
intorno alle 6 e mezza di 
mattina. «C’erano vetri 
ovunque» ricorda Lisa, 
chelavoraqui da un anno. 
«Nelle telecamere si vede 
un uomo rompere la vetri- 
na: ha rubato due vecchi 
cellulari e pochi contanti, 


ma ci é ha fatto un danno 
ingente. Ci sentiamo insi- 
curi, i furti sono troppi». 
In piazza C.L.N, verso le 
19.30 di sera, una rapina. 
Una donna, di circa 70 an- 
ni, cammina con un'ami- 
ca quando viene aggredi- 
ta da un giovane nordafri- 
cano. «Si è avventato su di 
lei con violenza - ricorda 
l'amica della vittima - eha 
cercato di strapparle il col- 
lier d'oro». La donna vie- 
ne trascinata per qualche 
metro finché il colliernon 
cede. «E riuscito a rubare 
la collana ed è scappato. 
Lamia amicahailcollo se- 
gnato e un'escoriazione 
dietrol'orecchio. Il centro 
ha un evidente problema 
disicurezza».c.sTA.— 


UNA MINIERA DI EMOZIONI. 


Sui sentieri dei minatori. 
Escursioni tra natura e storia 
sulle Alpi Occidentali. 


DAL 29 GIUGNO 


AL 29 LUGLIO 
a 10,90 € in più. 


Maurizio Pannoni 
Presidente Nazionale 
di A.G.I.A.I. 


ASSOCIAZIONE GEOMETRI ITALIANI 
AMMINISTRATORI IMMOBILIARI 
www.agiai.com 


RIVOLGITI AI NOSTRI AMMINISTRATORI AGIAI DEL PIEMONTE, LIGURIA 
E VALLE D'AOSTA IN REGOLA CON L'AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 
(D.M. 140 DEL 13/08/14) 


ELENCO DEI SOCI AGIAI DEL PIEMONTE 


NOME UTENTE COGNOME CITTA STUDIO 


LUIGI AMODEO ORINO TO 
DANIELE ANDALORO UTTIGLIERA ALTA TO 
GIUSEPPE ANDREOZZI ORINO TO 
MASSIMILIANO ARANGIO NEROLO TO 
DOMENICO AZZALIN VASSO TO 
DEVID BARALE ERNA SAN GIOVANNI TO 
MAURO BARBERIS AVIGLIANA TO 
SIMONA BELLETTI UZZARO NO 
UCA BENOTTO FARELLO TO 
OBERTO BERBEGLIA NO TO 
NDREA BERTAGNA STELNUOVO DON BOSCO АТ 
EFANO BISIO PEYRE CN 
BRETTO ROLO CANAVESE TO 
BUSSO TO 
CALIGIURI AL 
CAMPANA TO 
CARASSO TO 
CASTELNUOVO TO 
AT 
TO 
VASSO TO 
BIANA TO 
U LUSERNA SAN GIOVANNI TO 
ICO NICOLA NO TO 
RO ALESSANDRO TO 
VIDE FARIELL TO 
URO TO 
LIPPO TO 
FABIO TO 
FABRIZIO NO 
LESSIO L L TO 
MONE ALESSIO TO 
MANUELE TO 
RAZIANA TO 
LAUDIO TO 
LUIGI TO 
ARLO ANTONIO TO 
VO TO 
ASSIMO IMO TORINESE TO 
OBERTO SUSA TO 
LBERTO PEGLINO AL 
ARCO NO TO 
OMENICO NO TO 
0 0 TO 
А FRANCA ANNA VREA TO 
CASALNOCETO AL 
NO TO 
ALTA DI TORINO TO 
NO TO 
MIGLIO OLEGGIO NO 
MOCCH ORRE PELLICE TO 
MONG R TO 

URO FRANCO MONO R TO 
RCO MORE R TO 
RCO MOSSET L TO 
MASSIMILIANO NER TO 
RCO OTTAVIANI TO 
URIZIO PANNONI TO 
0 STEFANO PAPINO TO 
RCO PARIS TO 
NCESCO PENNACCHIO COLLI TO 
0 PETRONE 0 TO 
DE PIRRELLO COL TO 
INANDO RICCA PINO TORINESE TO 
URIZIO ROCCA GENOVA GE 
ROCCIA PINEROLO TO 
70 ALESSANDRO  — ROLLERO CANTOIRA TO 
SANDRO ROSSATTO BALANGERO TO 
ERIK ROSSO ORINO TO 
DE BARTOLOMEO SANDRI ORINO TO 
FRANCO SANTO VREA TO 
SARGIOTTO ORINO TO 

LO SASSOE POGNETTO —CASTELLAMONTE TO 
TANTINO SCACCH ORINO TO 
CENZO SCAPPATURA SAN BENIGNO CANAVESE TO 
ANNA SERPE NOVARA NO 
SGRO CUORGNÈ TO 

SIRAGUSA 0 TO 

SPAGNOLINI NOV; NO 

TARICCO CN 

TRENTACOSTE TO 

VACCANEO TO 

VALVANO TO 

LESSANDRO VARACALLI TO 
OBERTO VASCHE TO 
MONE VENTICINQUE TO 
АМ FRANCO VERONESE AL 
RMELIO RICCARDO VITALE TO 


PROV. STUDIO REG. STUDIO 
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Ringraziamo tutti i condomini che ci chiamano per avere informazioni sui 
nostri servizi e per chiedere i riferimenti degli Amministratori associati AGIAI 
presenti sulla loro zona. È un piacere per noi potervi essere utili. 

Per info scrivete a presidente@agiai.com 


Siamo tutti amministratori condominiali 
ma soprattutto Geometri Liberi Professionisti 


SI RINGRAZIA PER IL SOSTEGNO: 


PULIMAC Loos 
CIMA 


мотела лок AMBIENTAL, 


è LOMAR) 
ОЗ 


Service 
бізі 19 | Prufessiomisti бейе Cosu 


CAMCELLI TOMATE 


ғ lace book: AGIAI 
AGIAI SOSTIENE: 


www.amicidelcuoretorino.it 


A.MANZONI & C. 
SERVIZI PROMOZIONALI 
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Speciale CONDOMINIO 


CENTRO STUDI AGIAI, ICONSIGLIDELL’AVV.ANNA NICOLA 


“Danni da infiltrazioni 
поп sempre le responsabilità 
ricadono sul condominio” 


Come ci spiega l’ Avv. Anna Nicola (nel- 
la foto ) del Centro Studi Agiai, spesso 
capita di sentire che infiltrazioni in con- 
dominio hanno causato danni a uno o più 
appartamenti, a volte creando la necessi- 
tà di sgombero - ordinanza di sgombero 
del Comune - per essere messa la situa- 
zione in sicu- 
rezza, altre vol- 
te con impatto 
meno impor- 
tante ma co- 
munque di 
creazione di di- 
sagioe di neces- 
sità di interven- 
ti di ripristino. 
La prima cosa 
a cui si pensa è 
che la responsabilità è del condominio e 
quindi si richiede all’amministratore di 
aprire il sinistro con l’assicurazione 
dell’edificio, sulla base della cd. polizza 
globale fabbricati. Così non è o almeno 
non è sempre perché occorre accertare la 
fonte del danno. Può essere che la poliz- 
za dell’edificio contempli la ricerca gua- 


sto ed allora si può richiedere alla Com- 
pagnia di far eseguire questa verifica. Il 
risultato sarà la natura privata o no del be- 
ne da cui è derivata l’infiltrazione, sulla 
cui base la responsabilità sarà del singo- 
lo condomino o del condominio. Ex art. 
1117 c.c., ad esempio, le tubazioni sono 
condominiali fino al punto di innesto 
per il singolo alloggio. Si è molto di- 
scusso della natura della braga. Trattasi 
di quell’elemento di raccordo che uni- 
scela condotta principale alle tubazioni 
dei singoli appartamenti, unisce la tuba- 
tura orizzontale del singolo apparta- 
mento con la tubatura verticale condo- 
miniale, strutturalmente posta nella di- 
ramazione. Oggi la stessa è considerata 
di proprietà del singolo, con la conse- 
guenza che i danni provocati dalla sua 
rottura devono essere risarciti da que- 
st'ultimo (Cass. 17 gennaio 2018, n. 
1027). Ciò è valido anche quando la rot- 
tura di scarico viene individuata nel trat- 
to obliquo che convoglia le acque del la- 
vandino di proprietà del condomino al- 
la colonna condominiale (Cass., 3 set- 
tembre 2010, n. 19045). Se invece il be- 


ne da cui è derivata l’infiltrazione ha na- 
tura condominiale, occorre interrogarsi 
su quale sia la forma di responsabilità 
dell’edificio. I nostri giudici sono soliti 
riferirsi all’art. 2051 c.c., norma in te- 
ma di responsabilità extracontrattuale, 
di natura oggettiva, che imputa il dan- 
no a chi è il custode del bene da cui il 
danno è derivato. Si è responsabili in 
ragione del rapporto di custodia, sen- 
za che assuma rilevanza l’aspetto psi- 
cologico, del dolo o della colpa. Il con- 
dominio per liberarsi da questa respon- 
sabilità deve dimostrare che il nesso di 
causalità bene comune- danno è stato 
spezzato da un fattore esterno, quale il 
caso fortuito ola forza maggiore. In as- 
senza di questa prova, ne subisce la re- 
sponsabilità. In capo al condominio vi- 
ge l’obbligo di vigilare lo stato dei be- 
ni e servizi comuni e di intervenire 
quando vi è necessità di manutenzione 
o pericolo di danno. 

E una forma di responsabilità di tipo 
garantista, volta ad evitare situazione in- 
cresciose. — 
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PULIMAC3 


Blatte che infestano 
le nostre case 
Ecco come difendersi 


Blatte negli alloggi? Affidati agli specialisti 
dell’igiene ambientale della PULIMAC 3 
s.rl La presenza di blattelle germaniche 
all’interno delle nostre abitazioni èuna proble- 
matica più frequente di quanto si possaimma- 
ginare. Responsabili di riniti, dermatiti ebron- 
chiti è possibile avvistarle principalmente di 
notte. E assolutamente sconsigliato spruzzare 
insetticidi liquidi che possono contaminare 
alimenti o creare irritazioni cutanee e/o respi- 
ratorie. La migliore metodologia è un gel ali- 
mentare applicato con una apposita pistola do- 
satriceinmicro goccedi 0,03 grammi (quanto 
una gocciolina d’acqua). Il trattamento è ino- 
doreedinnocuo perbambini, persone partico- 
larmente sensibili ed animali domestici. 

Per info: Pulimac3 Srl via Tetti Gai 31, 
10091 Alpignano, tel. 011.968.97.49 
www.pulimac3srl.com, pulimac3srl(2ya- 
hoo.it— 
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CIMA ASCENSORI 


Trasporto verticale 
da oltre trent' anni 
gli esperti in impianti 


CIMA ASCENSORI é un'azienda con oltre 
30 anni di esperienza nel settore del trasporto 
verticale. Nelcorso deltemposi è specializza- 
tainmanutenzione, riparazione, pronto inter- 
vento e ammodernamento di qualsiasi tipo di 
trasporto verticale. Gestisce la manutenzione 
di oltre 2.000 impianti elevatori nell’area di 
Torinoe Provincia, ma è in continua espansio- 
ne. Si occupa di ascensori percondomini, uffi- 
ci, cliniche e ogni altro tipo di edificio. Oltre 
che delle installazioni si occupa anche di ma- 
nutenzione, riparazioni e trasformazioni. Ha 
all’attivo 23 collaboratori diretti che, operan- 
do con grande competenza e disponibilità, 
creanorapporti stretti con i clienti. Questa mo- 
dalitàpermetteinterventi rapidi ed efficaci, re- 
quisiti indispensabili in questo settore. Per in- 
formazioni tel. 011.701120, numero verde 
800.91.20.03, www.cima-ascensoriit in- 
fo@cima-ascensori.it— 
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LOMAR SERVICE 


Cancelli automatici 
dall’installazione 
alla manutenzione 


LomarService è presente sul mercato dei ser- 
vizi edopera nell’ambito delle manutenzioni, 
riparazioni e installazioni di cancelli automa- 
tici. Oltre 30 anni di esperienza nel settore au- 
tomazione, che permettono di offrire alla loro 
clientela competenza, conoscenza ed affida- 
bilità. Lomar Service si occupa di manuten- 
zione personalizzata, riparazioni e installazio- 
nidi cancelli automatici, svolto da tecnici alta- 
mentespecializzati. Il costante aggiornamen- 
to consente di garantire la gestione di impian- 
ti plurimarca. Come previsto dal Dlgs. 
17/2010 tutte le macchine devono essere mu- 
nite di marcature CE mediante la creazione di 
un fascicolo tecnico. L’ufficio tecnico della 
Lomar, tramiteunospecifico software gestio- 
nale è in grado di redigerli come richiesto dal- 
la Direttiva Macchine 2006/42/CE. Per info: 
Via Beaulard54/c-Torino—011.3723295— 
www.gamma-lomar.it — 
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DISINFESTAZIONI 
AMBIENTALI 


Via Tetti Gai, 31 - 10091 Alpignano (TO) 
Tel e Fax: 011.968.97.49 
E-Mail: pulimac3sri@yahoo.it 
Sito: www.pulimac3srl.com 


CIMA 


ASCENSORI 


l'eccellenza del trasporto 
verticale da oltre 30 anni 


- Ascensori 
* Montacarichi 
: Piattaforme e elevatrici 
. Montascale 


CIMA ASCENSORI S.r.l. 
Wwww.cima-ascensori.it 
Via Postumia, 47 - 10142 Torino 
Tel. 01/70.(1. 20 
www.cima-ascensori.it 


LOMARY 


service 


CANCELLI AUTOMATICI 
installazione manutenzione 
adeguamento CE 


Tel. 011.37.23.295 info@lomarservice.it 
Via Beaulard 54/c 10139 Torino 


www.lomarservice.it 
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L’ANNO SCORSO IL 16% DEI RAGAZZI DI TORINO HANNO CHIESTO UN MENÙ ALTERNATIVO 


Carne kosher e halal in mensa 
La proposta Pd per gli studenti 


Il consigliere Ahmed ha depositato una mozione in Consiglio comunale 


“E una scelta inclusiva: sempre di più le famiglie ebraiche e musulmane” 


FILIPPO FEMIA 


Introdurre menù kosher e ha- 
lal nelle mense scolastiche 
per gli alunni di religione 
ebraica e musulmana. E l’o- 
biettivo della proposta di mo- 
zione depositata ieri dal con- 
sigliere del Pd Abdullahi Ah- 
med, che verrà discussa nei 
prossimi giorni іп commissio- 
ne. Negli ultimi anni i fabbiso- 
gni alimentari delle fasce sco- 
lari, è il ragionamento da cui 
prende le mosse il documen- 
to, sono cambiati insieme al- 
la composizione demografi- 
ca della popolazione cittadi- 
na. «Non sempre, però, questi 
fabbisogni vengono soddi- 
sfatti», si legge nel testo firma- 
todal consigliere dem e presi- 
dente della commissione per 
il contrasto di antisemitismo 
e islamofobia. «Si tratta di 
una scelta inclusiva, oggi so- 
no sempre di più le famiglie 
torinesi di origine, cultura e 
religione ebraica e musulma- 
na. Ma anche inuclei misti so- 
no in aumento», spiega Ah- 


Sono 43 mila i bambini e i ragazzi che usufruiscono del servizio mensa in città 


med. La sua mozione punta a 
introdurre una sperimenta- 
zione nel servizio di ristora- 
zione della città e parallela- 
mente attivare una «campa- 
gna di informazione coordi- 


Lo scontrino medio si conferma sui 140 euro 
Ascom: “Meglio posticiparli ad agosto” 


Primo weekend 

a prezzi scontati 
“È andata bene 
mavannorinviati” 


IL REPORTAGE 
GIULIETTA DELUCA 


on l’incessante al- 
ternarsi di pioviggi- 
ne e sprazzi di sole 
si conclude il pri- 
mo weekend di saldi. Così 
come il meteo, anche le 
aspettative dei commer- 
cianti erano altalenanti, 
tra chi sperava di avere 
un’opportunità per solleva- 
rele vendite e chi invece at- 
tendeva queste otto setti- 
mane di sconti con timore. 
Per il momento i risultati 
sembrano buoni, o quanto- 
meno nella media se com- 
parati a quelli dell’anno 
scorso, ma meglio non dir- 
lo a voce troppo alta. Il 
grande antagonista della 
stagione è infatti proprio il 
tempo atmosferico, che 
con la sua imprevedibilità 
ha ritardato gli acquisti di 
articoli estivi e che rischia 
di essere un pericolo nei pri- 
mi mesi dell’autunno. 
«Sta cambiando tutto, 


nonè piùil periodo dei saldi 
a cui eravamo abituati una 
volta - commenta Valeria 
Decollasio, proprietaria del- 
lo storico negozio di calzatu- 
re Serratrice —. In più il me- 
teo non ha aiutato e il caldo 
è scoppiato solo ora. Se le 
temperature si alzano solo 
a fine giugno e noi mettia- 
mo i saldi ai primi di luglio 
poi per forza ci troveremo 
in difficoltà, bisognerebbe 
posticiparli». 

Questo è anche il parere 
di Ascom Torino, che per 
l'anno prossimo auspica 
uno slittamento degli scon- 
ti, partendo da agosto inve- 
ce che da luglio, «in modo 
che a settembre e ottobre si 
possano ancora fare buoni 
acquisti e non si debbano 
mettere in vetrina cappotti 
e sciarpe, quando abbiamo 
ancora temperature estive 
osemiestive». 

Tutto sommato, però, i 
commercianti sono soddi- 
sfatti e lo scontrino mediosi 
conferma sui 140 euro, con 
eccezioni positive. Mentre 
il centro brulica di passanti 


nata dal Comune, in accordo 
con la comunità ebraica, mu- 
sulmana eil Comitato Interfe- 
di della Città». Nel documen- 
to si chiede anche di evitare il 
consumo di carne nelle gior- 


Il primo — di saldi 


chesi incantano davanti al- 
levetrine (sempre con l'om- 
brello sottomano), i campa- 
nelli d'ingresso dei negozi 
suonano senza sosta. «Per 
ora sta andando tutto bene, 
sicuramente meglio chenel- 
le settimane scorse. E anco- 
ra presto per fare una stima, 
ma direi che l'andamento é 
quello del 2023» dichiara 
Mariella Gatto, titolare del 


nate del venerdi: una forma 
di rispetto verso le famiglie di 
fede cristiana. «L'obiettivo - 
spiega il consigliere Pd - è an- 
che rafforzare nei bambini e 
neiragazzi l’idea di una comu- 
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negozio di abbigliamento 
Les Tulipes. Le fa eco Livia 
Brustolin, di Blanche Inti- 
mo: «Non ci aspettavamo 
una risposta cosi positiva, 
siamo molto soddisfatti, e 
anche sommersi dalla con- 
fusione. I capi che vanno di 
piü naturalmente sono i co- 
stumi, e i clienti comprano 
quasi sempre piü articoli 
per volta». 
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nità plurale, in cui le diversi- 
tà culturali e religiose siano 
una ricchezza, in cui il dialo- 
go e il confronto avvengano 
nelrispetto della nostra Costi- 
tuzione». 

Dal nido alle scuole secon- 
darie, secondo i dati riferiti 
all'anno scolastico appena 
trascorso sono 43 mila i bam- 
binieiragazzi che usufruisco- 
no dei servizi mensa. Di que- 
sti circa 7 mila (oltre il 16%), 
hanno richiesto un menù al- 
ternativo:in alcuni casi perra- 
gionidi intolleranze o patolo- 
gie legate all’alimentazione, 
in molti altri invece ci sono 
motivi di carattere culturale 
(le diete vegetariana e vega- 
na, per esempio, richieste da 
duecento alunni) e religioso. 
Inquest'ultima categoria, è le- 
cito supporre, rientra la mag- 
gioranza degli oltre 6 mila stu- 
denti (il 77% di chi usufrui- 
sce di menù alternativi) che 
hanno escluso la carne in ge- 
nerale e quella di maiale: si 
tratterebbe nella quasi totali- 
tà di appartenenti alla fede 
musulmana o ebraica. 

Iprecetti di queste due reli- 
gioni, infatti, impongono re- 
gole (sono accomunate dal di- 
vieto di cibarsi del maiale) 
perquanto riguarda la macel- 
lazione degli animali. La car- 
ne è halal («lecita») quando 
l’animale viene ucciso con un 
taglio netto di carotide e tra- 
chea e muore dissanguato, 
senza essere stato precedente- 
mente stordito. Il procedi- 
mento per la carne «kosher» 
(«adatta», «idonea») è molto 
simile: l'uccisione avviene da 
parte di un rabbino qualifica- 
to che utilizza una lama lun- 
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ABDULLAHI AHMED 
CONSIGLIERE 
COMUNALE 
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Lami mia proposta 

non è ideologica e 
non toglie a nessuno 
Perciò auspico il " 
delle minoranze 


gae molto affilata. In entram- 
biicasilamacellazione ritua- 
le, che in passato ha provoca- 
to critiche da parte degli ani- 
malisti, deve avvenire in cen- 
tri che hanno ottenuto l’auto- 
rizzazione ministeriale. 

La scelta di proporre menù 
kosher e halal, sottolinea il 
consigliere Ahmed, non com- 
porta alcun aumento di costi 
per l'amministrazione né per 
i bambini. E spiega di non te- 
mere eventuali polemiche 
sollevate  dall'opposizione: 
«Questa é una mozione non 
ideologica, chenon toglie nul- 
laanessuno. Per questo auspi- 
couna larga condivisione an- 
che delle minoranze: é una 
proposta che riguarda la coe- 
sione della nostra comunità 
cittadina». — 
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Il grande antagonista della stagione è ilmaltempo 


Un dato molto particola- 
re riesce però già ad emerge- 
re: «I saldi non sono più 
quelli alla ricerca del capo 
in più, magari adocchiato 
prima in vetrina a prezzo 
pieno, ma quelli dei capi di 
tutti i giorni — racconta Ro- 
berto Orecchia, coordinato- 
re del Gruppo Moda di 
Ascom Torino, nonché tito- 
lare di Vestil -. Può dipende- 


re dal maltempo, che ha 
spinto tanti a temporeggia- 
re prima di fare acquisti per 
l'estate. In ogni caso, è un se- 
gnale importante che ci fa 
capire quanto sia necessa- 
rio tornare al consumo 
pre-Covid. Се troppo di 
qualsiasi cosa, che siano pa- 
netterie, negozi di vestiti о 
di caramelle». — 
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Continua laserie che ha l'obiet- 
tivo di raccontare le storie e i 
personaggi del passato a cui so- 
no stati dedicati i parchi e le 
scuole della nostra città. Dopo 
il parco del Valentino, in que- 
sta seconda puntata lo storico 
Gianni Oliva parla del giardino 
Sambuy davanti alla stazione 
ferroviaria di Porta Nuova, in 
piazza Carlo Felice. 


uanti torinesi cono- 
scono il giardino 
Sambuy? Tutti, per- 
ché occupa il centro 
della piazza Carlo Felice, da- 
vanti alla stazione di Porta 
Nuova. Ma quasi nessuno ne 
ricorda il nome e meno che 
mai il riferimento storico. 

La realizzazione risale al 
1861, nell’ambito degli abbelli- 
menti della città dopo l’unifica- 
~ zione: progettista 
èJeanPierre Baril- 
let Deschamps 
(1824-1873), ar- 
chitetto e paesag- 
gista di Bordeaux 
4 che il prefetto di 
Parigi barone Haussmann ave- 
vavoluto consécome responsa- 
bile del servizio giardini della 
capitale francese e che era di- 
ventato famoso per la sistema- 
zione del Bois de Boulogne e 
del Bois de Vincennes. A Torino 
il Barillet Deschamps viene 
chiamato per realizzare il par- 
codel Valentino: il giardino ela 
stessa piazza Carlo Felice sono 
invece una commissione ag- 
giuntiva, sollecitata dalla vo- 
lontà di solennizzare urbanisti- 
camente l'accesso all'erigenda 
stazioneferroviaria. 

Il nome di “giardino Sam- 
buy” è una scelta successiva: 
nel 1926 viene infatti decisa 
un’intitolazione particolare 
perlo spazio verde che caratte- 
rizza la piazza e che sino ad al- 
lora non aveva denominazio- 
ne e la scelta cade su un perso- 
naggio oggi scomparso dalla 
memoria, ma un secolo fa mol- 
to noto, Ernesto Balbo Bertone 
di Sambuy, signore di Reviglia- 
sco. Egli era figlio del conte Vit- 
torio Amedeo e della marche- 
sa Luigia Carlotta Pallavicino 
delle Frabose, nobili di radica- 
te tradizioni piemontesi, ma 


2 


era nato a Vienna il 12 aprile 
1837, perché nell’Europa re- 
staurata postnapoleonica l’ari- 
stocrazia si spostava spesso 
per lunghi soggiorni all’estero. 
Educato da precettori privati 
nei primi anni, il giovane ven- 
ne poi mandato al Collège 
Saint Michel di Bruxelles, 
un’antica istituzione formati- 
va gestita dai Gesuiti. Si tratta 
dunque di un percorso educati- 
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I giardini davanti alla stazione sono dedicati a Ernesto Balbo Bertone di Sambuy, signore di Revigliasco 


э 


Gianni Oliva 
Il sindaco Ernesto Sambuy 
che fece di Torino un Eden 


Lo spazio verde davanti a Porta Nuova è “imparentato” con il Bois de Boulogne 
Fuinfatti disegnato da Barillet Deschamps, che ha anche realizzato il Valentino 


GIANNIOLIVA 


vo d’eccellenza, con buona co- 
noscenza delle lingue stranie- 
re, dimestichezza conle novità 
più stimolanti del panorama 
continentale, interesse per i 
viaggi ela cultura. Anche ilma- 
trimonio maturava nella scia 
di questa vocazione: nel 1865 
egli sposò infatti ad 
Etang-sur-Arroux, in Borgo- 
gna, Anne Marie Bonne Fouge- 
rette, dei marchesi de Ganay. 


Figlio di nobili piemontesi, na- 
to in Austria, educato in Bel- 
gio, sposato in Francia, infine 
stabilitosi a Torino: la sua è 
una biografia tipica della clas- 
se dirigente più avveduta del 
XIX secolo, quando i contrasti 
tra le nazioni coesistono con la 
dimensione internazionale de- 
gliscambi e delle influenze. 
Dopo il matrimonio, il conte 
iniziò la sua carriera, intrec- 
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ciando incarichi politici e am- 
ministrativi. Nel 1869 venne 
eletto deputato e confermato 
percinque legislature consecu- 
tive, per essere poi nominato 
senatore. In ambito ammini- 
strativo fu consigliere comuna- 
le di Torino dal 1867, e dal 
1883 al 1886, sindaco: in que- 
sta veste futra i principali arte- 
fici dell'Esposizione del 1884, 
la prima grande esposizione 


GIANNI OLIVA 
STORICO ESCRITTORE 
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Nel 1870 Sambuy 
era diventato 
sovrintendente 

ai giardini pubblici 
della città, ruolo 
mantenuto per quasi 
quarant'anni 
contribuendo a fare 
della città un luogo 
di parchi e giardini 


italiana in senso compiuto, pre- 
monizione di quella rinascita 
cittadina che sarebbe matura- 
tadilìa poco con l'industrializ- 
zazione di inizio Novecento. 
In ambito culturale egli è stato 
a più riprese presidente 
dell’Accademia Albertina, del- 
la Promotrice di Belle Arti, del 
Circolo degli Artisti. 

Il suo incarico più significati- 
vo, in rapporto all’intitolazio- 
ne, è tuttavia quello scaturito 
dall’interesse peri giardini, che 
proprio in quella stagione sitra- 
sformavano da parchi privati 


Lintitolazione del 1926 

venne decisa dal figlio, 

il futuro primo podestà 
Luigi Bertone Balbo 


delle residenze nobiliari in spa- 
zi urbani aperti alla fruizione 
del pubblico. Egli aveva studia- 
to le realizzazioni di Bruxelles, 
di Parigi, di Vienna e nel 1870 
era diventato sovrintendente 
ai giardini pubblici di Torino, 
ruolo mantenuto per quasi qua- 
rant'anni (sino alla morte so- 
praggiunta il 24 febbraio 
1909) contribuendo a fare del- 
lacittàunluogodiparchie giar- 
dini. L’intitolazione del 1926 
venne decisa dal commissario 
straordinario (poi primo pode- 
stàdi Torino) Luigi Bertone Bal- 
bo, che del conteerafiglio. Aldi 
là dell’inopportunità politica 
perillegame famigliare (che po- 
ca attenzione suscitava nell’Ita- 
lia fascista), la scelta non deve 
comunque scandalizzare: se il 
giardino doveva essere battez- 
zato, Ernesto Balbo Bertone di 
Sambuy era probabilmente il 
nome adatto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ai CRISTINA CHIABOTTO 
ә. È 


ESPLORA IL PIEMONTE 
TRA SPORT E NATURA 


IN VIAGGIO ALLA SCOPERTA DELLE VACANZE OUTDOOR. 


La natura del Piemonte è il palcoscenico perfetto per una vacanza all'insegna del divertimento. Dai trekking 
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LOEWENTHAL 


consigli su dove mangiare, dormire e comprare. 


IN EDICOLA 


E SU ILMIOABBONAMENTO.IT/INIZIATIVE/GUIDE 
SUBITO DOPO IN LIBRERIA, SU AMAZON E IBS 


alle piste ciclabili, dai percorsi in mountain bike agli itinerari in moto o a cavallo, passando per attività come 
canyoning, arrampicata, deltaplano, parapendio, rafting e canoa. La nuova Guida diretta da Giuseppe Cerasa, porta 
alla scoperta di decine di esperienze tutte da scoprire arricchite dalle testimonianze di personaggi illustri e da tanti 
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A Flowers stasera il rapper Massimo Pericolo 


S'inaugura a tempo di rap l'ultima settimana del Flowers Festival, al- 
la Certosa Reale di Collegno. Questa sera la leadership spetta a 
Massimo Pericolo, rapper di Gallarate, vero nome Alessandro Va- 
netti, che ha fatto centro con “Le cose cambiano” L'evento è però as- 
sai più articolato, perché merita attenzione anche Kid Yugi. Apre la 
serata alle 21 il giovane Rrati Dal Tacco, biglietto a 26 euro. P.FER. — 


L'EVENTO 
FRANCA CASSINE 


invito è a presentar- 

si con l’abbiglia- 

mento adatto. Pe- 

rò, contrariamente 
a quanto si possa pensare, per 
recarsi a teatro non è richie- 
sto qualcosa di formale, anzi. 
L’esplicita raccomandazione 
è di arrivare con indumenti 
pensati per escursioni in quo- 
ta. Infatti, gli spettacoli sono 
tutti accolti nella natura che 
diventa protagonista tanto 
quanto artisti del calibro di 


“Lo spettacolo della 
Montagna” debutta 
oggi a Torino e 
prosegue itinerante 


Vladimir Luxuria, Paolo Hen- 
del, Giobbe Covatta, Luisella 
Tamietto, Lucilla Giagnoni e 
altri ancora. Con la bella sta- 
gione sono numerosi i festival 
accolti in montagna, molti ca- 
ratterizzati da lavori realizza- 
ti per raccontare in maniera 
inedita lo stretto legame tra 
uomo e paesaggio. 

Unica rassegna di teatro in 
natura all'interno di un parco, 
“Gran Paradiso dal Vivo” offri- 
rà fino a domenica 21, eventi 
unici che permettono di gode- 
re del paesaggio scoprendo 
storie incredibili. La settima 
edizione, organizzata da Com- 
pagni di Viaggio, per il primo 
anno, sarà a impatto zero, gra- 
zie a un impianto luci e audio 
completamente alimentato 
da un pannello fotovoltaico. Il 
calendario propone sabato al- 
le 16, 30, con partenza dal San- 


— 


«Natura di Rame» al Gran Paradiso 


tuario di Prascondù a Ribordo- 
ne, la prima nazionale di “Co- 
me Wang Fo fu salvato”, ulti- 
mo lavoro di Sista Bramini, 
musicato e suonato da Sara 
Galassini, tratto dalla novella 
di Marguerite Yourcenar. Alle 
21,30 ci si sposterà a Noasca, 
dove Giobbe Covatta interpre- 
teràil suo “6 (sei gradi)". Saba- 
to 20, invece, Lucilla Giagno- 
niproporrà a Ronco Canavese 


“Di acqua e di terra". In paral- 
lelo il Parco organizza nume- 
roseattività, tra queste passeg- 
giate come quella di sabato 
con pranzo e danze, oltre a de- 
gustazioni con prodotti tipici. 
Info www. cdviaggio. it, 
www. pngp. it. 

Giunto alla XXIX edizione e 
organizzato da Onda Teatro, 
"Lo spettacolo della monta- 
gna" finoal 18 agosto offreun 


Gli scatti in bianco e nero di chi un secolo fa partiva in cerca di fortuna 


Gli addii al paese nelle foto dei valligiani 
A Usseglio passato e presente dei migranti 


LASTORIA 
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ll’alba del 4 maggio 
2011 rallentava e si 
fermava sulla piaz- 
za di Lemie sferzata 
da un forte vento un pullman 
con una quarantina di profu- 
ghi provenienti dall’Africa 
subsahariana. Erano i primi 
ad arrivare nelle Valli di Lan- 
zo. Scendevano dal buse guar- 


davano tutt'intorno verso 
montagne che non avevano 
mai visto così alte e vicine. 
Quegli stessi borghi di case in 
legno e pietra dove, nell’altro 
secolo, partivano i montanari 
per cercare fortuna in «Meri- 
ca» о chissà in quale altro an- 
golo di mondo. «Le migrazio- 
ni sono un fatto costante nella 
vita dell’uomo, noi viviamo in 
una Regione dove un grande 
apporto lo ha dato chi proveni- 
va dal sud e dal Veneto e oggi 
invece vediamo queste perso- 


nedisperate che scappano dal- 
la miseria, dalla paura e, pur- 
troppo, ogni tanto non ce la 
fanno»riflette Alberto Tazzet- 
ti, l'ingegnere 77enne che ha 
deciso di celebrare i venti an- 
ni del Museo Alpino “Tazzet- 
ti” di Usseglio, del quale è pre- 
sidente, con unevento dal tito- 
lo “Memoria e Accoglienza” 
aperta fino all’1 settembre. 

E una ricca collezione di fo- 
tografie – oltre a testi, filmati e 
documenti della storia locale — 
che narrano le migrazioni de- 


In scena 


Tante le rassegne in quota: “Gran Paradiso dal vivo" porta lo spettacolo nel parco ed è a impatto zero 
A Fenestrelle, il festival del Tangram ospita Vladimir Luxuria e il suo “Princesa” ispirato da De Andrè 
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MARZIA SCALA 


articolato programma itine- 
rante tra le valli di Susa, Lan- 
zo, Viù e il Verbano-Cusio-Os- 
sola con parecchie messe in 
scena appositamenterealizza- 
te. Come quella presentata 0g- 
gia Torino, negli spazi del Mu- 
seo della Montagna. A partire 
dalle 21,30 saranno in pro- 
gramma due eventi, a comin- 
ciare da “Antartica / Traietto- 
rieOrizzontali” conlaregia di 


gli italiani e dei valligiani a fi- 
ne'800 е inizio’900, fino alle 
odierne immigrazioni dall'A- 
fricaedall'Asia. Immagini scel- 
teein parte scattate da Mauro 
Vallinotto in collaborazione 
conilfiglioLorenzo. 


Migranti italiani su una nave, in lontananza la baia di New York 


Spettacolo al Museo della Montagna 


Bobo Nigrone. Silvia Elena 
Montagnini racconterà con 
parole, musica, suoni e imma- 
ginil'appassionante avventu- 
ra di Ernest Henry Shackle- 
ton, esploratore che insegui 
il suo ambizioso sogno. La 
narrazione dialogherà con la 
danza verticale in un intrec- 
cio unico, appositamente 
pensato per il museo con le co- 
reografie di Giulia Campana 


Il Museo di Usseglio ospita 
la parte riferita al passato, con 
immagini storiche in bianco e 
nero: le grandi partenze di un 
secolo fa dal porto di Genova, 
gli arrivi a Ellis Island nella ba- 
ia di New York, accanto agli 


e Giulia Gentile. A seguire 
verranno proiettati alcuni fil- 
mati originali della spedizio- 
ne Endurance del 1914 di 
Frank Hurley. Venerdi ci si 
sposterà alla Casaforte di 
Chianocco per la conferenza 
spettacolo di Linda Cottino in 
occasione della nuova edizio- 
ne del libro intitolato “Qui El- 
ja, mi sentite? Otto donne sul 
PikLenin”, mentre sabato nel- 
la Borgata Adrit di San Giorio 
verrà proposto “Marie” che 
farà scoprire un inedito lato 
di Curie che non fu solo una 
scienziata e pioniera dell’e- 
mancipazione femminile, 
ma pure un'esploratrice. Info 


Paolo Hendel 
presenta 
il suo nuovo show 
a “Teatro e Letteratura” 


www. ondateatro. it. 

Prenderà il via sabato 20 il 
“Festival Teatro e Letteratu- 
ra”, kermesse firmata da Tan- 
gram Teatro, in programma 
sino al 17 agosto a Fenestrel- 
lee alFortediExilles. Trai no- 
mi presenti, Vladimir Luxu- 
ria con il suo commovente 
spettacolo su “Princesa”, per- 
sonaggio che ha ispirato l’o- 
monima canzone di De An- 
dré, Paolo Hendel con il nuo- 
vo “Tempi moderni”, un “Fo- 
cus ambiente” tra scienza e 
spettacolo che coinvolgerà 
Ivana Ferri, Antonio Pascale, 
Lodovica Gullino e Alberto 
Grandi, “Margherita la signo- 
ra delle stelle” con Laura Curi- 
no, la galleria esilarante di 
donne in “Lady Comedy 
Show” di Luisella Tamietto e 
altro ancora. — 
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scatti dei valligiani che si sono 
spinti in Argentina, in Algeria, 
nello Utah, in California e in 
Francia per cercare lavoro, so- 
prattutto in miniera gli uomini 
e nelle fabbriche tessili le don- 
ne. Il 20 luglio invece nell’ex 
Confraternita Santissimo No- 
me di Gesù il tema sarà attua- 
le. «Con fotografie a colori che 
rivelano la complessità e la 
drammaticità dell’esperienza 
migratoria contemporanea - 
spiega Tazzetti che ha curato 
l'esposizione con Emanuela La- 
vezzo e Loredana Тасоріпо - 
ma anche la voglia di farcela. 
Ci sono, ad esempio, le vicen- 
de di migranti che sono arriva- 
ti nelle Valli di Lanzo e si sono 
integrati». In autunno l'esposi- 
zione approderà all'Archivio 
diStatodi piazza Castello.— 
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Cesana-Sestriere vince il toscano Peroni 


I piloti toscani hanno dominato la 42? Cesana-Sestriere, cronoscala- 
taorganizzata dall’ Automobile Club Torino, valida peri titoli Europeo 
e Italiano Velocità in Salita Autostoriche. Il fiorentino Stefano Peroni 
su Martini MK 2 ha preceduto il pisano Piero Lottini e suo padre, Giu- 
liano Peroni, entrambi su Osella РА/9. Il torinese Mario Massaglia, 
vincitore l'anno scorso, è invece stato costretto al ritiro. A.BRU.— 


ууу 


Јака Bijol, 25 anni, dopo la sconfitta della sua Slovenia аі rigori contro il Portogallo negli ottavi di finale degli Europei in corso іп Germania 


OGGI IL RADUNO 


Prima amichevole 
il 20 luglio contro 
la Virtus Verona 


Comincia stamattina 
con il ritrovo al Filadel- 
fia la stagione granata. 
Dal 17 al 27 proseguirà 
a Pinzolo dove sono in 
programma due test, il 
20 contro la Virtus Vero- 
na (Serie C) e il 27 con- 
tro la Cremonese (Serie 
B). Dal30luglio al 3 ago- 
sto il Torino si trasferi- 
rà in Francia dove gio- 
cherà due amichevoli, 
il31aLioneeil3 agosto 
a Metz. L'11 agosto in 
Coppa Italia contro il 
Cosenza il primo impe- 
gno ufficiale.F.MAN.— 


Lo sloveno dell'Udinese o il centrale del Salisburgo gli obiettivi. Poi si cercherà nella lista degli svincolati 


A Pinzolo con due difensori in piü 
Bijol-Solet, il Toro va in pressing 


FRANCESCOMANASSERO 


a prima volta senza 

l'ombrello di Ales- 

sandro Buongiorno è 

una difesa da inven- 
tare per Paolo Vanoli. Oggi il 
Torino riprende а lavorare al 
Filadelfia 43 giorni dopo l’ul- 
tima partita dello scorso cam- 
pionato, ma il primo approc- 
cio per il nuovo allenatore è 
un gruppo a macchia di leo- 
pardo, già completo - volen- 
do - in alcuni reparti e molto 
deficitario in altri. Quello 
che manca sono soprattutto i 
marcatori, che nella scaletta 
del mercato granata sono di- 
ventati la priorità assoluta 
dopo la cessione del miglio- 


re, ilsegreto di una retroguar- 
dia che è stata la quarta me- 
no battuta del campionato. 
L’ex guida del Venezia ne ha 
assoluto bisogno per impo- 
stare il suo progetto, visto 
che a disposizione oggi 
avrebbe solo Sazonov, l’ulti- 
ma scelta della scorsa stagio- 
ne, e Masina, che però non è 
un centrale. Più il baby Della- 
valle che dopo la prometten- 
te esperienza conla Primave- 
ra è pronto al salto tra i pro- 
fessionisti, ma è destinato ad 
una stagione in prestito per 
provare a giocare con conti- 
nuità. Insomma, occorrono 
innesti immediati, o quanto 
meno pronti per il viaggio a 
Pinzolo, la località scelta per 
la preparazione inmontagna 
dove Vanoli dovrà comincia- 
re a far sbocciare le sue idee. 


Manca piü di una settimana 
alla partenza per il Trentino 
e adesso ci sono anche i soldi. 
Il problema è che tutti sanno 
che il Torino è uno dei pochi 
club ad avere una certa liqui- 
ditàin cassa. 

Sono due i colpi program- 


Club al lavoro 
per dare a Vanoli 
i rinforzi prima 
del ritiro del 17 


mati nel calendario di luglio 
per tappare il buco, anzi la 
voragine. L’interesse per Bi- 
jol, visionato nell'Udinese 
ma anche agli Europei con la 
maglia della Slovenia, si é 
concretizzato in un tavolo di 


Duemila iscritti alla pagina del social che soppianta le contrattazioni 


Il mercato dei dilettanti si affida al digitale 
Calciatori e club si cercano su Facebook 


PAOLO ACCOSSATO 


ontratti da sottoscri- 
vere, trattative infini- 
te, diritti di recom- 
pra. E poi, procurato- 
riche cavillano, clausole rescis- 
sorie, commissioni di interme- 
diari. L'estate del calciomerca- 
toè un mega circo da spettaco- 
lo in tv dove gli agenti hanno 
acquisito la popolarità dei cal- 


ciatori . Сё poi l'altro calcio- 
mercato, quello dei dilettanti, 
più discreto, più “pane e sala- 
me” avrebbe detto Mondoni- 
co: una volta esisteva un luo- 
g0, l’hotel Atlantic di Borgaro, 
dove presidenti, allenatori e 
giocatori transitavano per son- 
dare umori, chiedere disponi- 
bilità, tastare il terreno. Larete 
però avanza e allora perché 
non sfruttare la potenzialità 
del web? Su facebook c’è un 
gruppo pubblico con più di 
2000 iscritti diventato una ba- 


checa dove da un lato igiocato- 
ri liberi si propongono, dall’al- 
tro le squadre, soprattutto di 
settore giovanile, definiscono 
i ruoli ancora scoperti. Il nome 
del gruppo è chiaro: “Cerco 
squadra, giocatori, mister del 
Piemonte”, un linkedin alla 
buona nato perché tutti non 
possono conoscere tutti in un 
mondo di migliaia di nomi. 

E allora nei post leggiamo 
che G.H. e F.E., ragazzi del 
2006, cercano «costanza nel 
giocare dopo una stagione in 


discussione con il club della 
famiglia Pozzo, che chiede 
15 milioni. Può ricoprire tut- 
te e tre le caselle della difesa, 
come il francese Oumar So- 
let, altro target costoso (del 
Salisburgo) preso in conside- 
razione. Il terzo del primo 
gruppo di merito, almeno se- 
condo i costi, è l’olandese 
Struijk del Leeds. La strada, 
però, si sdoppia alla ricerca 
della seconda pedina da rega- 
lare a Vanoli. Il Torino sta 
guardando sia al gruppo de- 
gli svincolati - tra questi resi- 
ste lo scozzese McKenna -, 
sia verso giovani promesse 
italiane, comel'Under 21 del 
Verona Coppola. Il mercato, 
con il Torino che da oggi tor- 
nain campo, entrerà in fretta 
nel vivo: tra poco piü di un 
mese é in programma il pri- 


mo appuntamento ufficiale 
della stagione con l'impegno 
di Coppa Italia contro il Co- 
senza (domenica 11 agosto). 
E iniziare con il piede giusto 
sarebbe già unbiglietto da vi- 
sita incoraggiante peril nuo- 
vo tecnico. Per quel tempo si 
sarà chiarito già qualche dub- 
bio, perché c'é un'altra squa- 
dra da visionare, quella dei 
prestiti tornati alla base. Po- 
trannotornare utili Radonjic 
a Karamoh, ma anche Seck, 
Bayeye, Ilkhan e tutti gli altri 
giocatori scartati da Juric ne- 
gli ultimi anni? Non c'é nep- 
pure un difensore da prova- 
re, peccato. Ma, in attesa dei 
nuovi acquisti necessari per 
rifare il reparto davanti al 
portiere, Vanoli avrà anche 
altro cui pensare. — 
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Cerco Squadra; Giocatori; 


Mister - Piemonte > 
Q Gruppo Pubblico - Membri: 2.123 


Iscriviti al gruppo 


La pagina Facebook molto utilizzata soprattutto dai settori giovanili 


UN ANNO DI ESORDI 


Da Falco a Pisano 
tanti i “Vanoli” 

in serie D 

ein Eccellenza 


Non solo Vanoli a Torino e 
d'intorni. Cairoe Vagnati han- 
no operato con tempismo e 
coraggio: sulla panchina gra- 
nata siederà un mister già ca- 
pacedi vincere pur non aven- 
do ancora allenato in A. La 
tendenza si allarga anche ai 
dilettanti dove tante società 
piü cheall'esperienzain cate- 
goria si affidano alle idee di 
mister chehanno fatto cosi be- 
ne nelle categorie più basse 
daottenerela fiducia perlalo- 
ro ^prima volta" in D o Eccel- 
lenza. Al Borgaro, dopo l'espe- 
rienza con Lanzafame, ci ri- 
provano in D. La panchina 
gialloblù finisce ad Alberto 
Falco nove anni in Promozio- 
ne ed Eccellenza in Valsusa e 
al Lascaris: per l'ex difensore 
conalsuo attivo sette promo- 
zioni da giocatore, sarà il pri- 
mo anno in D. L'Eccellenza è 
lacategoria più aperta ai volti 
nuovi: la salvezza ad Alpigna- 
no passerà dagli schemi del 
giovane Diego Melchionda, 
35 anni, il Davide Nicola del- 
la Promozione che per cinque 
anni ha portato a mantenere 
la categoria il Pancalieri e la 
Druentina. Il Carmagnola sal- 
vo ai playout sceglie invece 
Giuseppe Pisano, enfant du 
pays essendo nato in città. Al 
Quincitava, prima esperien- 
za nel massimo torneo regio- 
nale, lascelta è di cuore: il con- 
fermato Marco Vernetti, 38 
anni, vincitore della Promo- 
zione, ha sempre vestito i co- 
lori della società come portie- 
reecomeresponsabile del set- 
tore giovanile. Infine la Cbs 
che per il suo ritorno in Eccel- 
lenza opta per Miles Renzi, 
uno dei tecnici del settore gio- 
vanile rossonero che conosce 
molti giocatori cresciuti nella 
cantera. Neofita anche il suo 
vice, Giacinto Rignanese, ca- 
pitano nella vittoria di cam- 
pionato e Coppa, che ha deci- 
so di appendere le scarpe al 
chiodo. P.ACC.— 
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juniores con minutaggio insuf- 
бсіепѓе». А.С. invece vuole 
«una Terza Categoria in Tori- 
noconun bel progetto». C'è an- 
che chi ha fatto due anni di Ec- 
cellenza, come P.L. che «rico- 
pre tutti ruoli d’attacco per 
una Promozione o Prima cate- 
goria». O R.R. che arriva 
dall'Eccellenza calabra: «Sono 
un giocatore dinamico, con ot- 
time capacità di visione di gio- 
CO, passaggi precisi e buona re- 
sistenza fisica». Numerosi gli 
appelli delle compagini giova- 
nili: "Cerchiamo portiere 
2009”, “Società di Torino nord 
cerca allenatore squadra fem- 
minile under 19”, “Stiamo va- 
lutando ragazzi 2006 e 2007 
per la juniores”. Insomma, da 
un post potrebbero spuntare i 
nuovi Messias o Gatti. — 
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Canottaggio, tre ori 
tre argenti e un bronzo 
ai Mondiali universitari 


GIORGIA GARBEROGLIO 


Ai Mondiali Universitari di Rotterdam l’Ita- 
lia, con un’importante anche numericamente 
componente torinese - del Cus Torino, Armi- 
da, Caprera, Canottieri Cerea - vince il meda- 
gliere delle nazioni. Gli atleti sono stati ac- 


compagnati dagli allenatori Federico Vitale, 
Cerea, e Mauro Tontodonati, del Cus. Già con 


il record nella semifinale, il quattro senza ma- 


schile di Alessandro Gardino, Armida, e Simo- 
ne Pappalepore, Cus, conquista il titolo mon- 
diale. Medaglia d’oro anche Gaia Colasante 
del Cus e la compagna di doppio Ilaria Coraz- 
za. Terzo oro per Matteo Tonelli, Cus, con il 
compagno di barca Nicolò Demilani, nel dop- 
pio pesi leggeri su Austria e Canada. Su cin- 
que argenti, tre con atleti cittadini: Francesco 
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Bardelli e Stefano Pinsone del Cerea alle spal- 
le della Repubblica Ceca. Nel quattro senza 
femminile, con Anna Rossi del Caprera e Cla- 
raMassaria, Cus, perdono di poco dietro la Po- 
lonia. Così lotto femminile, sui carrelli anche 
Alice Dorci, Cus, Anita Boldrino, Caprera. Infi- 
ne anche un bronzo. L'otto con Lorenzo Gaio- 
ne, atleta Cus, e Paolo Falossi della Cerea. — 


L'attaccante argentino e il difensore spagnolo da mercoledì saranno di nuovo alla Continassa 
Iltecnico vuole allenarli, ma sono anche due preziosi talenti per potenziare la campagna acquisti 


Divisi tra Thiago e mercato 
Juve, riecco Soulé e Huijsen 


GIANLUCA ODDENINO 


rimiarrivi, prime visi- 

te mediche e prima li- 

sta dei presenti. Nella 

Juventus il conto alla 
rovescia per l'inizio della nuo- 
va stagione é già scattato con 
l’arrivo di Thiago Motta a Tori- 
no, ieri lo sbarco in città dopo 
essere atterrato a Milano Mal- 
pensa proveniente dal Porto- 
gallo, e oggi il tecnico ita- 
lo-brasiliano si dividerà tra il 
J Medical per i test clinici (in- 
sieme al suo staff) e la Conti- 
nassa per la presa di possesso 
della panchina bianconera. 


Il club ha bloccato la 
loro partecipazioni 
alle Olimpiadi per 
questa estate speciale 


La voglia di iniziare non man- 
ca e mercoledi scatterà uffi- 
cialmente la sua avventura 
conil raduno e l'allenamento: 
non ci saranno tanti giocatori 
presenti, visto che la maggior 
parte della rosa è stata impe- 
gnata tra Europei e Copa Ame- 
rica, ma non mancheranno 
due giovani talenti come Ma- 
tias Soulé e Dean Huijsen. L'at- 
taccante argentino e il difenso- 
re spagnolo sono in bilico sul 
mercato: hanno tanti estima- 
tori e sono ottime pedine per 
finanziare la campagna acqui- 
sti, ma allo stesso tempo posso- 
no rappresentare il futuro di 
questa squadra. Thiago Motta 
vuole allenarli e li considera 
come potenziali titolari, però 
sa benissimo che ci sono di- 
scorsi avviati con altri club e 
tanto può cambiare. 


Matias Soulé, 21 anni, ha debuttato con la Juve il 30 novembre 2021 


RINNOVATO IL CONTRATTO A CALLIGARIS 


JWomen, la danese Vangsgaard dal Psg 
arricchisce il peso offensivo bianconero 


Tanti colpi di mercato, che 
“svecchiano” e rinforzano 
la JWomen, in poche ore. 
Alneo allenatore Massimi- 
liano Canzi, il dt Braghin 
ha fornito il rinnovo 
dell’attaccante Thomas e 
della centrale difensiva 
Calligaris, l'acquisto della 
centrocampista Bennison, 
della punta Lehmann e so- 
prattutto il contratto trien- 
nale firmato con la danese 
Amalie Jorgensen Vang- 
sgaard, 28 anni. 


Vangsgaard è un profilo di 
alto valore: nel 2020 ha vin- 
to la Coppa di Danimarca, 
l’anno doposi è aggiudicata 
il titolo di capocannoniere 
della Superliga danese ed è 
poi stata ceduta al 
Linköping. A inizio 2023 è 
passata al Paris Saint-Ger- 
main. Oltre 40 le presenze 
conlanazionale danese. Pri- 
ma diaccettare l'offerta del- 
laJuveAmaliehachiestore- 
ferenze ala ex bianconera 
SofiePedersen. s.GAR. — 


E scomparso a 77 anniildt della nazionale femminiletrail 1989 eil 1996 


Addio a Calcamuggi, re dello sci rosa 
portó Compagnoni sul tetto del mondo 


ANDREACHIERICATO 


mortoall'età di 77 an- 
ni Piermario Calca- 
muggi, uno degli alle- 
natori più vincentiali- 
vello internazionale. Dopo 
aver allenato l'Asiva, divenne 
il direttore tecnico della nazio- 
nale italiana femminile tra il 
1989 e il 1996, gli anni di una 
Deborah Compagnoni inarre- 


stabile e di una Isolde Kostner 
ancora giovanissima. Stagioni 
ricche di successi e soddisfazio- 
ni, chehanno portatoalla ribal- 
ta internazionale la “Valanga 
rosa” degli anni Novanta. In 
quel periodo le sue ragazze 
hanno saputo conquistare 55 
podi in Coppa del Mondo, 2 ori 
olimpici con Compagnoni ad 
Albertville nel 1992 e a Lille- 
hammer nel 1994, poi altri 2 
bronzi a cinque cerchi sempre 
in Norvegia con Kostner, titoli 
emedagliemondiali. Indimen- 


ticabile la storica tripletta nel 
gigante di Narvik, quando il 3 
marzo del 1996 l'Italia conqui- 
stò l'intero podio. Un risultato 
inavvicinabile per anni. Conla 
scomparsa di “Calca”, così 
chiamato nel mondo dello sci, 
seneva un pezzodi storia della 
montagna. Viveva a 
Pont-Saint-Martin e spesso si 
rifugiava a Champoluc. Era ri- 
coverato all’ospedale Mauri- 
ziano, a seguito di un interven- 
to chirurgico perfettamente 
riuscito. Poi un repentino peg- 


Entrambi non andranno al- 
le Olimpiadi e il nome più cal- 
dosul mercato è quello di Huij- 
sen, reduce dal prestito alla 
Romae соп ип valore di 30 mi- 
lioni di euro. Il 19enne difen- 
sore piace molto all’Atalanta 
e può così sbloccare il passag- 
gio di Koopmeiners da Berga- 
mo a Torino, mentre all’este- 
roè forte l'interesse dei club te- 
deschi. I campioni del Bayer 
Leverkusen lo stanno corteg- 
giando, così come il Borussia 
Dortmund e il Bayern Mona- 
co: la Juve è alla finestra e non 
ha fretta, ma Huijsen difficil- 
mente resterà in bianconero. 
Qualche speranza di giocarsi 
le proprie carte, invece, la col- 
tiva Soulé. Resiste l’interesse 
dei club inglesi, Southampton 
in primis, e ci sono stati son- 
daggi da parte della Roma, pe- 
rò il 21enne argentino è pron- 
to a far vedere i suoi colpi al 
nuovo allenatore e provare a 
restare nella Juve dopo aver 
segnato 11 gol in 36 partite 
della scorsa Serie A con il re- 
trocesso Frosinone. 

Thiago Motta lavorerà con 
tanti giovani cresciuti tra 
Next Gen e Primavera in que- 
sti giorni torinesi, in attesa del 
rientro dei primi nazionali 
previsto per il ritiro in Germa- 
nia dal 20 al 26 luglio (come i 
serbi Vlahovic e Kostic), oltre 
ad una serie di giocatori che 
non rientrano nei suoi piani 
(De Sciglio per esempio). Chi, 
invece, non si presenterà pro- 
prio alla Continassa è Moise 
Kean. L’attaccante è un nuovo 
volto della Fiorentina dopo 
una vita in bianconero con 
123 presenze e 22 reti: è stato 
il primo classe 2000 a giocare 
esegnare in Serie A, ma ora ini- 
zia un’altra vita in viola dopo 
un’operazione da 15 milioni 
di euro. — 
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gioramento della situazione 
nel pomeriggio di sabato e lim- 
provvisa morte. A inizio anno 
era stata organizzata una sera- 
ta per ricordare e celebrare i 
grandi successi azzurri di que- 
gli anni. Sul palco di 
Pont-Saint-Martin, a narrare 
storie del passato proprio Pier- 
mario, incalzato dalle doman- 
de della figlia Elisa. «L’intervi- 
sta più bella, quella che non 
avresti mai pensato di fare - 
aveva scritto l’ormai ex croni- 
sta di SkySport -. Sul palco con 
papà per raccontare storie di 
Coppa del Mondo di 30 anni 
fa, quando il “Calca” era alla 
guida di un gruppo straordina- 
rio di atlete e tecnici». Durante 
la serata era inoltre stato pro- 
iettato un video inaspettato, 
con il saluto di alcuni grandi 
atleti del passato, da Lara Ma- 


Мм ov жам” ж 


"= 22; и Pa 


Simone Avondetto, 24 anni, gareggerà nel cross country a Parigi 


IL PINEROLESE 5° IN CDM DI MOUNTAIN BIKE 


Avondetto ai Giochi 
Il et: “La scelta giusta 
ha grinta da vendere” 


PAOLO COTRONE 


L'Italia della mountain bike 
lancia un segnale forte a Les Ge- 
ts, nell’ultimo test internazio- 
nale prima delle Olimpiadi 
con Simone Avondetto e Luca 
Braidot hanno benfigurato nel- 
la 6? tappa di Coppa del mon- 
do. La coppia azzurra, che in- 
sieme a Martina Berta e Chiara 
Teocchi formerà il "dream 
team" del cross country ai Gio- 
chi di Parigi, è stata protagoni- 
sta in una gara resa ancora più 
spettacolare per la presenza 
del fango che ha trasformato il 
percorso e richiesto un notevo- 
le dispendio di energia sia in sa- 
litachein discesa. 

Avondetto, 24enne di San 
Secondo di Pinerolo, si é preso 
il 5° posto in 1h 25'33" secon- 
do degli azzurri al traguardo a 
2719" dalvincitore, il sudafrica- 
no Alan Hatherly (1h23’14). 
Quarta posizione peril campio- 
ne italiano Elite Luca Braidot 
(Santa Cruz) іп 1h25’19". 
Avondetto (Wilier Vittoria), al 
secondo anno di categoria tra 
gli Elite, è tornato grande pro- 
tagonista sul tracciato di Les 
Gets, li dove nel 2022, si era 
preso la maglia iridata da Un- 


Piermario Calcamuggi 


goni a Deborah Compagnoni, 
da Isolde Kostner a Daniela 
Ceccarelli, da Bibiana Perez a 
Sabina Panzanini, fino ad arri- 
vare ad Alberto Tomba che 
aveva allenato in età giovani- 
le, quando ancora era in squa- 
dra C. Simona Novara, oggi 


der 23 mentre lo scorso mag- 
gio in Romania si è laureato 
campione europeo Elite. «No- 
nostante sia rimasto fermo 
una settimana e abbia saltato 
la gara di Crans Montana - spie- 
gail commissariotecnico della 
Nazionale Mirko Celestino -, 
Avondetto è tornato in sella 
conuna grande gamba. Ha con- 
fermato che la mia decisione 
di portarlo alle Olimpiadi ha 
delle solide basi. E un ragazzo 
con una grinta eccezionale, 
ma soprattutto é un lottatore, 
nonsi arrendere mai e alla fine 
con lui arrivano sempre buoni 
piazzamenti. Inoltre è un corri- 
dore che, quando sente la pres- 
sione della gara, sa dare un otti- 
ma risposta. Alle Olimpiadi sa- 
rà mio compito fargliela senti- 
re perché quando é in giornata 
gli riesce sempre qualche gran 
numero». 

Prima di Parigi ci sarà l'ulti- 
motest: il 20 luglio agli Italiani 
di Pergine Valsugana. «Da Si- 
mone come anche da Luca e da 
Martina Berta mi aspetto una 
grande gara - conclude Celesti- 
no -. Sono i migliori in Italia e 
dovranno dimostrarlo ancora 
unavolta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


nello staff dello sci club Se- 
striere, in quegli anni era tra le 
più giovani della squadra. 
«Aveva una passione infinita 
che sapeva trasmettere con en- 
tusiasmo - ricorda -, era molto 
amato e stimato, pur essendo 
severo. Un tecnico sempre 
molto presente, con un occhio 
particolare sui giovani, in me 
credeva molto». In una nota la 
Federazione Italiana Sport In- 
vernali «si stringe alla fami- 
glia in questo triste momento. 
Le più sentite condoglianze 
del presidente Roda, del consi- 
glio federale, dei tecnici, degli 
atleti e dello staffintero». “Cal- 
ca” lascia la moglie Margheri- 
ta, i figli Elisa che oggi è re- 
sponsabile marketing di Dolo- 
miti Bellunesi e Matteo, guida 
alpina e maestro di sci. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Per chi vede 
il bicchiere 
mezzo vuoto. 


PROVERBI 
PIEMONTESI 
PER UNA VITA 
SERENA 


ENRICO BASSIGNANA 


STÉ 
ALEGHER 
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PRIULI & VERLUCCA 


Anche dalla saggezza piemontese, che 
si condensa nei proverbi, si possono 
estrarre indicazioni utili ancora oggi per 
affrontare il quotidiano con piü legge- 
rezza. Un'esistenza serena e possibile: 
non quella delle favole alla «...e visse- 
ro felici e contenti», ma una vita vera. 
Questo é un libro, non una bacchetta 
magica. Non é sufficiente leggerlo per- 
ché le proprie giornate migliorino per 
miracolo, ma offre degli strumenti rac- 
chiusi nei proverbi piemontesi, messi 
alla prova e verificati dal buonsenso e 
dall'esperienza di generazioni. 


FEDERICOBOLLARINO 


DAL 5 LUGLIO AL 18 AGOSTO 
A 9,90 € IN PIU. 


LASTAMPA 
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ж BRUTTO 

| RAME ni AX KINTERES 
di Daniele Cavalla ж X x INTERESSANTE/DIVERTENTE 

ж ж x x BELLO 
LA TRECCIA AMEN AMBROSIO 
жжжж Drammatico. Regia di Laetitia Co- Жжжж Drammatico. Regia di Andrea Baroni, Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 
lombani, con Kim Raver e Fotini Peluso. Du- соп Grace Ambrose e Francesca Carrain. Du- — Chiusoperlavori 
rata 122 minuti. Tre storie di donne:l'india- Таһа 85 minuti. Tre giovani sorelle sono cre- CENTRALE 
na analfabeta Smita, la giovane italiana Giu- sciute in una famiglia estremamente religio- Via Carlo Alberto, 27, tel. 011/540110. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro 
lia, la canadese Sarah avvocato di succes- 58 che vive in un casolare di campagna isola- (over65,under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 


so. Trasposizione per il grande schermo 


dell'omonimo romanzo. 


LA MORTE E' UN PROBLEMA DEI VIVI 
жж Grottesco. Regia di Teemu Nikki, con 


Pekka Strang. Durata 96 minuti. | fi 
Risto, pieno di debiti in quanto gioca 


nlandesi 
d'azzar- 


do, e Arto, uno con poco cervello, lavorano 


nel campo delle pompe funebri recup 


erandoi 


corpi di persone decedute in modi assurdi. 


BAD BOYS: RIDE OR DIE 
xxx Azione. Regia di El Arbi e Fa 


llah, con 


Will Smith e Martin Lawrence. Durata 115 mi- 
nuti. Mike e Marcus, scanzonata coppia di de- 
tective di Miami, tornano in azione quando il 


loro compianto capo viene accusato 
zione e sono pronti a tutto per sca 


di corru- 
gionarlo 


dalle accusa. Quarto capitolo della saga. 
HORIZON: AMERICAN SAGA - CAPITOLO 1 
xxx Western. Regia di Kevin Costner, con 
Costner eSienna Miller. Durata 181 minuti. Al 
tempo della guerra di Secessione americana, 


la marcia dei pionieri verso una terra 
sa chiamata Horizon. Dall'autore del 
miato "Balla coi lupi", il capitolo 2 usc 
tà agosto. 


AQUIET PLACE - GIORNO 1 


bak Jalal 


nya cond 
california 
messagg 


QUATTRO FIGLIE 


o dal mondo: un giorno nella loro vita irrom- 
pe un giovane destinato a creare tensione. 


FREEMONT 
XXX Commedia drammatica. Regia di Ba- 


, con Апайа Wali Zada e Jeremy Al- 


en White. Durata 92 minuti. Fuggita dall'Af- 
ghanistan a causa dei talebani, la giovane Da- 


uce una vita solitaria nella cittadina 
na dove vive e lavora scrivendo 
i peri biscotti della fortuna. 


ЖЖЖЖ 
Hania, со 


Drammatico. Regia di Kaouther Ben 
n Hend Sabri. Durata 107 minuti. La 


tunisina Olfa vive con due figlie, altre due so- 


no miste 
della sua 


no entrate a 


riosamente scomparse: nel corso 
complicata ricerca scoprirà che so- 
ar parte di un'organizzazione 


terroristica. Da una storia vera. 
LA MEMORIA DELL'ASSASSINO 


жж Azione. Regia di 


Sienna 


ichael Keaton, con 


ller e James Marsden. Durata 114 


minuti. John Knox è un killer di professione 


promes- sul punto di ritirarsi dal mercato a causa di 
pluripre- — una malattia che l'ha colpito. Un giorno il fi- 
iráàame- glio che non vede da tempo si presenta alla 

sua porta in cerca di aiuto. 

INSIDE OUT 2 

*** Animazione. Regia di Pete Docter e 


xxx Fantascienza. Regia di Michael Samo- 
ski, con Lupita Nyong'O e Joseph Quinn. Du- 
rata 99 minuti. Il prologo dell'omonima saga 


di successo: gli alieni invadono la te 


tacco comincia a New York, quando in una 


normale giornata irrompono i mostr 
cidono chiunque faccia rumore. 


10 & SISSI 
*** Commedia. Regia di Frauke 


Kelsey 
plessa e 


ann. Durata 100 minuti. Nella com- 
articolata rete delle emozioni di Ri- 


ley, il quartier generale subisce un'inattesa 


Commedia d'azione. Regia di Ri- 
klater, con Glen Powell e Adria Arjo- 


rra. L'at- 
trasformazione accogliendo l'Ansia. 
i che uc- HIT MAN - KILLER PER CASO 
ЖЖЖЖ 
chard Lin 
Finster- na. Durat 


walder, con Susanne Wolff e Sandra Huller. 


Durata 132 minuti. L'ungherese Irma 


riesce a 


diventare dama di compagna dell'Imperatrice 
Sissi, tra le due nasce ben presto un rapporto 


assai confidenz 
HOLY SHOES 


жж Commedia drammatica. Regia 
Di Capua, con Carla Signoris e Simon 


ale. 


di Luigi 
e Libera- 


ti. Durata 106 minuti. Un paio di scarpe è al 


centro di una serie di vicissitudini ch 
da quattro personaggi le cui vite s'in 
no nella Roma contemporanea. 
SHOSHANA 

xxx Azione. Regia di Michael W 


a 113 minuti. Consulente della poli- 


zia di New Orleans, il professor Gary Johnson 
si finge killer per una delicata indagine. Un 


giorno la fascinosa 
mazzare il marito. 


adison gli chiede di am- 


RACCONTO DI DUE STAGIONI 


ЖЖЖЖ 


Ceylan, con 


Samet è 


Drammatico. Regia di Nuri Bilge 
erve Dizdar. Durata 198 minuti. 
insegnante in un piccolo villaggio 


turco che sogna il trasferimento a Istanbul 


: quando all'improvviso viene accusato di mo- 
Li lestie da due studentesse. 
93908 — I CASO GOLDMAN 
жжҡжж Drammatico. Regia di Cédric Kahn, 
| соп Arieh Worthalter. Durata 115 minuti. Nel 
nterbot- — 1975 in Francia l'attivista di estrema sinistra 


tom, con Douglas Booth e Irina S 
baum. Durata 119 minuti. Negli anni 


arshen- 
Trenta a 


Tel Aviv un agente dell'antiterrorismo inglese 
bracca il pericoloso leader di un movimento, 
conosce e s'invaghisce di una giovane con- 


vinta sionista. 


Pierre Go 
na a una 
persone. 


dman viene processato per la rapi- 
armacia che causó la morte di due 
Diventato ben presto un'icona della 


sinistra intellettuale, viene difeso da un giova- 
ne avvocato con cui il rapporto s'incrina al pri- 


namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Latreccia & 16.30 


Quattro figlie V.0. & 19.00(sott.it.) 
Lamorte è un problemadeiviviV.0. 
s. 21.I5(sott.it.) 


CITYPLEX MASSAUA 
Piazza Massaua, 9,tel.011/19901196. Prezzi: 6,90 intero;Ridotto 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


Lamemoriadell'assassino — « 16.00 


HarryPottereilprigioniero di Azkaban -20^ anniversario 


(riedizione) & 18.00-21.20 
InsideOut2 є 16.00-16.45-T7.45-18.30 
19.30-20.30-21.15-21.45 


Horizon-AnAmericanSaga г 16.00 


Pioggiadiricordi(riedizione) « 19.10 


AQuietPlace- Giorno] & 2215 


Spider-Man2- Columbia 100th Anniversary 
& 16.00-19.30-21.30 


MeControteilFilm... & 18.15 


CLASSICO 
Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/5363323. 


Riposo 


DUE GIARDINI 
Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. 


Riposo 


ELISEO 
Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. Prezzi:€8,00intero;Abb.14€ 5,50 - Abb. 
Under26€ 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 Aiace € 6,00 


Inside0ut2 16.45-18.45-20.45 
Hit Man-Killerper caso є 16.15-18.30-21.00 
FugainNormandia є 16,30-18.30-21.15 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Lamorteèunproblemadeivivi — « 16.30-21.00 


ll fiore delmio segreto( versione restaurata) V.0. 
& 18.45(sott. it.) 


Latreccia & 16.15 


Quattrofiglie & 18.30 


Parlaconlei(versionerestaurata)V.0. 
& 20.30(sott.it.) 


Fremont & 16.15-21.00 
L'artedellagioia-Parte2 1800 
GREENWICHVILLAGE 


Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder26/over60/tesseraaiace) 


08 Sissi & 15.30-18.00-20.45 
RaccontodiduestagioniV.0. « 15.45-19.30 (sott it.) 
Viaggio alPolo Sud & 1530 
1Саѕобоійтап & 17.30 


mo impatto. Da una storia vera. 


TEATRI 


KindsofKindnessVM14V.0. 


& 20.00(sott.it.) 


DELL’ 8 LUGLIO 
2024 


Agnelli 

Via P. Sarpi, 11], tel. 011/3042808. "Arena Estiva: 
o Capitano (Film)" 

Giovedì 11 luglio Ore 21.00 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. “Prato Inglese: Romeo e Giulietta" 
di William Shakespeare con Alessandro 
Ambrosi, Francesco Bottin, Cecilia Bramati, 
laria Campani, Maria Teresa Castello, Hana 
Daneri, Alice Fazzi, Matteo Federici, lacopo 
Ferro, Samuele Finocchiaro, Christian 
Gaglione, Sara Gedeone, Francesco Halupca, 
Martina Montini, Greta Petronillo, Diego 
Pleuteri, Emma Francesca Savoldi, Andrea 
Tartaglia, Nicolò Tomassini, Maria Trenta. 
Regia di Filippo Dini. 

Domani Ore 21.00 


Erba 
Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. 
Riposo 


Esedra 
Via Bagetti, 30, tel. 011/4337474. 
Riposo 


EstateReale 

Luoghi vari “Torino crocevia di sonorità: Dalle 
corde del Mosaico d'Orfeo a Paolo Conte” con 
Arpe:Francesco Cassone, Elisa Giola, Beatrice 
Orlandi, Eleonora Savio, Elisa Tiizian, Leonardo 
Zaccarelli. Fisarmoniche: Claudio Boglio, 
Adriano Di Carlo, Donato Liberatore, Stella 
Limaco, Luciano Quattrocchio, Andrei Tanase, 
Elisabetta Marvulli, Pietro Barbera, tecnici 
delsuono. 

Venerdì 2 luglio Ore 21.00 


EvergreenFest 2023 

Parco della Tesoreria“Donne e Tv” di Sabrina 
Gonzatto con Sabrina Gonzatto, Camilla Nata, 
Clara Vercelli. 

0re 21.30 


FestivalMozart 
Piazza San Carlo 
Riposo 


Festival Piemonte Operetta 
null 

Riposo 

estival delle Colline Torinesi 


orso б. Ferraris, 266, tel. 011/19740291. 
iposo 


осот 


m 


estival di Teatro: Ferie di Augusto 

ull Antico teatro romano al sito archeologico 
di Bene Vagienna(CN)."La commedia delle 
Sdracme" Girolamo Angione e Gian Mesturino 
dal"Trinummus' di Plauto con Elia Tedesco, 
Valentina Massafra, Enzo Montesano, Germana 
Erba's Talents. Regia di Girolamo Angione, Elia 
Tedesco. 

Sabato 13 luglio Ore 21.15 


ш 


Fondazione Giorgio Amendola 
via Tollegno 52 
Riposo 


Fondazione T.P.E. 
via Santa Teresa, 23, tel. 071/5119409. 
Riposo 


regoli 
azza S. Giulia, 2 bis, tel. 011/8179373. 
poso 


ә от 


HiroshimaMon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. Hiroshima 
Sound Garden "Maurizio Ferraris “Intelligenza 
artificiale e intelligenza naturale" 
Mercoledì 10 luglio Ore 21.00 


Lunathica - Festival Internaz. di Teatro 
di Strada 
Luoghi vari Fiano Piazza Borla “Duo Full House" 
Mercoledì 10 luglio Ore 21.30 


Magazzino sul Po 
Murazzi del Po, 14, lato sinistro 
Riposo 


ParcoDora 
Via Treviso 42f "Arteteca" 
Giovedì ll luglio Ore 21.00 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
“Musica a Regio Aperto: Opera & Co." con Solisti 
del Regio Ensemble. 

Martedì 9 luglio Ore 21.00 


Sala Scicluna 
Via Renato Martorelli, 78 
Riposo 


SantiBriganti Teatro 

nulltel. 011/643038. Chapiteau Comunità il 
Porto “Comic Live Show: Monologo di donna 
con pecorino” di econ: Giulia Cerruti. 
Martedì 9 luglio Ore 21.30 


Sermig - Arsenale della Pace 
Via V. Andeis, 18-28 
Riposo 


SonicPark 

null OGR Torino - Corso Castelfidardo,22"Tom 
Morello The Last International” 

Mercoledi10 luglio Ore 21.00 


Stadio Olimpico Grande Torino 
Corso Sebastopoli,T15 "Marco Mengoni in 
concerto" Martedi9 luglio Ore 21.00 


FlowersFestival 

Parco della Certosa Reale - Corso Pastrengo, 51 
“Massimo Pericolo * Kid Yugi" con in apertura: 
Rrari dal Tacco + dj set. Dalle ore 21.00 


Forte di Exilles 

null"Paolo Jannacci duet - Jazz" con Paolo 
Jannacci, Daniele Moretto tromba. 
Venerdì12 luglio Ore 21.30 


TeatroLeSerre 

via Tiziano Lanza 31Chapiteau Nice Parco 
Porporati / Grugliasco "Sul filo del Circo: Exit" 
di Accademia Cirko Vertigo. 

Giovedì ll luglio Ore 10.00 


Alvreal'Estate 

null Cortile del Museo Garda-avrea”ll 
romanzo della Bibbia" con Aldo Cazzullo, 
Moni Ovadia musiche di dal vivo di: Giovanna 
Famulari. 

Martedi9 luglio Ore 21.30 


Teatrodella Concordia 

Corso Puccini, tel. 0T1/4241124. "Concordia 
Extra Live: Mistero Buffo” di Dario Fo con 
Matthias Martelli. 

Giovedì ll luglio Ore 21.00 


TI 
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Г. 4,1е1.011/5214316.Р! 8,50 Ridotto (mil d э bal 1.011/5620145 SIM ETUR 
Orso eccaria, ,tel.011/521 А rezzi:€ з intero;Ri otto militari, under alleria Subalpina, tel. 011 145. 
18,studentinverstarifinoa77anniAgis Arce. SNA Riposo CARO RR Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi:€5,50 SAYONARA tel.0122/859652. 
Inside Out 2 & 16.00-17.00-18.00 THESPACETORINO intero;esclusofestivie prefestivi Rinoso 
19.00-20.00-22.00 Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi: €7,30 intero; Inside0ut2 & 16.00-18.00-20.00 P 
Spider-Man2-Columbia 100th Anniversary Inside Out2 & 15.00-15.20-15.50-16.30-17.25 | CUORGNÈ i 
& 18.15-21.00 17.50-18.00-18.25-19.00- | | 
AQuietPlace-Giorno] « 1615-1930 7 Hn Vae 02467523 Prezzi: €6,00 intero; m ші вла овакве, 
LaCiociara-Titanus 120" Classic (versionerestaurata) HarryPotter eil prigioniero di Azkaban-20° anniversario Inside 0ut24K ь 18.30-21.00 їр0$0 
18.15 (riedizione) « 1600-210 IVREA ETTE 
14 dell i ТЕ 00-20 15- n n 3 MULTISALAPETRARCA 
Lamemoriadell ав sassino — « 0020152240 Horizon-AnAmerican Saga & 520-2130 ШАК lai ViaPetrarca,7,tel.011/8007050. Prezzi:€5,00intero;Eccetto festivie prefestivi 
Horizon-AnAmericanSaga > 20.45 Spider-Man2- Columbia 100th Anniversary І ; 
Pioggiadiricordi(riedizione) « 1710 1070-2050 Inside Out2 s. 18.30-21.00 ве a Š -i 
P | . & Zl. 
ET Lamemoriadellassassino — « 22.15 ТШЕН 0125/64 571. Prezzi: € 8,00 intero; VALPERGA 
БЕ: HitMan- Killer percaso & 15.10 PalazzinaLaf a 18.30-21.00 
аса 4 T AMBRA 
пе ЛЛ ЛГУ ТӨЗЕР & ms MONCALIERI Via Martiri della Libertà, 42, tel.0124/617122. Prezzi:€6,00 intero; 
2 7 : = & ZZ. . 
MET. io ч шн ағы шіні. gl 
Horizon-AnAmericanSaga 7005 ТТТ Spider-Man? -Columbia 100th Anni HarryPottereil prigioniero diAzkaban 
Inside Out2 18.20-20.45 Via Nizza 262te nul TERM E Т « 2100 
Harry Pottereilprigioniero di Azkaban -20" anniversario Nonpervenuto Woken Ў TTE VENARIAREALE 
(riedizione) 18.00 я bal: ; NINE SUPERCINEMA VENARIA REALE 
Spider-Man2-Columbia 00th Anniversary - APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA aon Aa American Saga 3 R 21,30 Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/4594406. Prezzi: €8,00 intero; 
2100 : TUE Inside Qut2 & 21.00 
AUDITORIUM MACNETTO Acid s. 16.50 ider-Man2- Columbi i 
ove Te LITSESTA Prezzi Stroh NACE, tud ur о раша Azkaban 27 нбай Spider-Man2 REI 
over60feriali€ 5, iusuraestiva riedizione є 17.45-19.00-20. 2711, SE 
Horizon- AnAmericanSaga > 16.00 AVIGLIANA Inside Out2 ь 1610-17.30-18.20 с assassin. & AMN 
Horizon-AnAmericanSagaV.0. AUDITORIUMFASSINO 20.00-21.00-22.00 
& 20.00(sott.it.) Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490. Prezzi:4,5 LaCiociara-Titanus 120° Classic(versionerestaurata) CINEMADELLE VALLI via Galileo Ferraris 2,tel.0121/211964. 
Sbattiilmostroinprimapagina(versionerestaurata) Inside Out2 18.30-21.15 & 16.20 Riposo 
& 16.00-20.30 BARDONECCHIA Pioggiadiricordi(riedizione) « 19.00 VILLASTELLONE 
L'amantedell'astronautaV.0. = 18.00(sott. it.) SABRINA AQuietPlace-Giorno] « 2210 JOLLY via San Giovanni Bosco, 2,tel.011/9696034. 
StarTrek(1979) V.0. & ]b.Ab(sott.it.) Via Medail, 73, tel.0122/99633. PIANEZZA Chiusuraestiva 
StarTrek-IlfuturohainizioV.0. . 18.15(sott.it.) LamogliedelPresidente — 115 LUMIERE VINOVO 
IntoDarkness-Star Trek V.0. « 20.45(sott.it.) BEINASCO SE I ZII AUDITORIUM via Roma 8 teL 011/9651181 
NAZIONALE ci THESPACE CINEMABEINASCO AQuietPlace-Giomo] «2200 Chiusuraestiva | 
nA Me e ADOS RI UR DIT Viale Q: Falcone: Prezzi:-€9;40 ашалы ani €740 Inside0ut2 & 17.00-18.00-19.00-20.00-21.00 
Militari. € 6,00. Aiace € 6,00 Acid & 16.20 PINEROLO ARENE O O 
Hit Man -Killer per caso 17.00-19.00 Inside 0ut2 & 16.00-16.45-17.50-18.30-18.45 | HOLLYWOOD via Nazionale, 73,tel.0121/201142. TORINO 
HitMan-KillerpercasoV.0.  21.15(sott. it.) 19.00-20.00-20.15-21.00-2135 | InsideOut2 & 2100 ARENA CINEMAMONTEROSA 
Shoshana 16.30-18.45-21.30 22.20-22.40 RITZ | Via Brandiz2065. 
L'artedellagioia-Parte2 17.30-21.00 Horizon-AnAmericanSaga _ 17.25-21.20 С> Кіроѕо 
Pioggiadiricordi(riedizione) — 17.00-19.15 Spider-Man2-Columbia100th Anniversary Lamemoriadell'assassino > 20.00 Sti pi ыны 
L'artedellagioia-Partel 20.30 & 19.20 PIOSSASCO : = 
REPOSI mE AQuietPlace-Giornol & 22.30 ILMULINO via Riva P0,9,tel.370/3259263. Riposo 
Un osti: SE SECO 00 bb. Sing € 97/0806 ТЛ: rid, | HarryPottereilprigionierodiAzkaban-20%anniversario | Riposo sese] enero HN 
Aiace 6,50 (riedizione) & 17.15-21.10 RIVOLI Rinoso 
Inside Out 2 & 15.10-15.40-17.05-17.45 Pioggiadiricordi(riedizione) « 16.15-20.50 CINEMA TEATROBORGONUOVO via Roma, 149/c, tel.011/9564946. en ANELPARCO 
19.00-19.50-20.55-21.55 Lamemoriadell'assassino — « 17.00-21.50 Riposo Via Panetti,1. 
Horizon-AnAmericanSaga  & 15.20-21.15 HitMan-Killer percaso & 19.05 DONBOSCODIGITAL via Stupinigi (Cascine Vica), 1,tel.011/9508908. Riposo 
HarryPottereilprigioniero di Azkaban-20° anniversario CHIERI Chiusura estiva RIVAROLO CANAVESE 
(riedizione) 18.40 SPLENDOR SANMAURO TORINESE 
PT A 3 : ы —5 CINEMAALCASTELLO 
Lamemoriadell'assassino 5.20-17.30-22.00 Via XX settembre, $e 011/9421 601. Prezzi: €5,50 intero; CINEMA TEATROGOBETTI cortile del Castello Malgrà (ingresso da via M. Farina 57), 
Spider-Man2-Columbia100th Anniversary FugainNormandia & 10.30 Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. tel.0124/26377-666245. 
19.40 InsideOut2 & 20.30 Riposo Riposo 


MUSEI 


ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 

(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedi-domenica 10-18; mer- 
coledi chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A. ..СОМЕ AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedi-venerdi 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedi al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (Ш- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


10-18. Lunedi chiuso. Info. www.lavena- 
ria.it - www.residenzereali.it 
FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedi 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960) Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- 
so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 е 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 

(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

МІТ - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- 
to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 


dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 


menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 


www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
ое domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


FORTE DI FENESTRELLE 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdi, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledi dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedi chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedi-ve- 
nerdi 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su) Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 
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PROGRAMMI TV 


КАП RAI2 КАІЗ 
6.00 RaiParlamento Punto 1110 Tg Sport. ATTUALITÀ 11.00 Spaziolibero. ATTUALITÀ 
Europa. ATTUALITÀ 11.20 Lanave dei sogni - Vie- 1110 Il Commissario Rex. SERIE 
6.30 TGL. ATTUALITÀ tnam. FiLM (Dr., 2008) con 12.00 TG3. ATTUALITÀ 
6.35 Tgunomattina Estate. Siegfried Rauch, Heide 12.15 Quante storie. ATTUALITÀ 
1.00 Т61. ATTUALITÀ Keller. ЖЖ 13.15 Passato e Presente. 
8.35 Tgunomattina Estate. 13.00 Tg? - Giorno. ATTUALITÀ 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 
8.50 RaiParlamento 13.30 Dribbling Europei. cALCIO 14.20 Т03. ATTUALITÀ 
Telegiornale. ATTUALITÀ 14.00 2atappa-Sirmione>Volta | 14.50 Piazza Affari. ATTUALITÀ 
8.55 TGIL.I.S.. ATTUALITÀ Mantovana. CICLISMO 15.00 T63-L.I.S.. ATTUALITÀ 
9.00 Unomattina Estate. 14.45 Squadra Speciale Cobra 11. | 15.05 RaiParlamento Telegiornale. 
1130 Camperinviaggio. LIFESTYLE | 16.20 SquadraSpecialeStoccarda. | 15.10 Il Provinciale. DOCUMENTARI 
12.00 Camper. LIFESTYLE 17.10 Squadra Speciale Colonia. 16.00 Dilàdalfiumeetragli alberi. 
13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ 18.00 RaiParlamentoTelegiornale. | 16.55 Overland19 - Le Indie di 
14.05 Un passo dal cielo. FICTION 18.10 Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ Overland. DOCUMENTARI 
16.55 TGL ATTUALITÀ 18.15 Tg 2. ATTUALITÀ 17.55 Geo Magazine. ATTUALITÀ 
17.05 Estateindiretta. ATTUALITÀ | 18.35 TG Sport Sera. ATTUALITÀ 19.00 Т03. ATTUALITÀ 
18.45 Reazionea catena. 19.00 N.C.I.S. Los Angeles. SERIE 19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 
SPETTACOLO 19.40 S.W.A.T.. SERIE 20.00 Blob. ATTUALITÀ 
20.00 Telegiornale. ATTUALITÀ 20.30 T9220.30. ATTUALITÀ 20.25 Caro Marziano. ATTUALITÀ 
20.30 TecheTecheTà.sPETTACOoLO | 21.00 Tg2 Post. ATTUALITÀ 20.50 Unpostoalsole. 50АР 


21.25 Mina Settembre 


SERIE. Mina e Gianluca si sono 
presiunavacanza dopolascoperta che 
hacambiato per semprele oro vite. L'i- 
dillio viene però interrotto dalla notizia 
diunattentato che coinvolge Claudio. 


21.20 Panda 

SERIE. L'ex poliziotto Panda, 
dopo l'uccisione del suo collega, 
ha preso ingestione un piccolo bar 
sulla spiaggia. Ma sarà costretto a 
tornare in servizio... 


CANALE 5 


6.00 
7.59 
1.58 
8.00 
8.45 
10.50 
10.55 
13.00 
13.38 
13.40 
14.10 
14.45 
15.45 
16.55 


18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


Prima pagina 195. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Morning News. ATTUALITÀ 
Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 
Beautiful. 50АР 

Endless Love. TELENOVELA 
The Family. SERIE 

La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque News. 
ATTUALITÀ 

Caduta libera. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 
Paperissima Sprint. 


21.20 Kilimangiaro Estate 
DOCUMENTARI. Camila Raz- 
novich ci porta alla scoperta luoghi 
più belli e spesso sconosciuti del 
pianeta. Un giro delmondo tra avven- 
ture, storia e meraviglie della natura. 


21.20 Cornetto Battiti Live 

SPETTACOLO. Primo appunta- 
mento con Battiti Live 2024. Al timone 
Ilary Blasi, Alvin e Rebecca Staffelli. 
Sul palco: Angelina Mango, Annalisa e 
tanti altri nomi della musica. 


ITALIA 1 


6.15 
6.25 
6.50 


Camera Café. SERIE 

The Middle. SERIE 

Una mamma per amica. 
SERIE 

Station 19. SERIE 

C.S.I. New York. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. 

| Simpson. SERIE 

Lethal Weapon. SERIE 

The mentalist. SERIE 
Camera Café. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 

Fbi: Most Wanted. SERIE 
N.C.1.S.. SERIE 


8.35 
10.30 
12.25 
12.55 
13.00 


13.05 
13.55 
14.50 
15.20 
17.10 
18.10 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 losonoleggenda ЖЖЖ 

FILM. (Fant., 2007) con Will 
Smith, Mice Braga. Un virus ha ucci- 
so tutti gli uomini eli ha trasformati 
in vampiri, e l'unico sopravvissuto è 
ildottor Robert Neville. 
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RETE 4 


6.00 
6.25 
6.45 
1.45 
8.45 


Finalmente Soli. FICTION 
Tg4 - Ultima Ora Mattina. 
Stasera Italia. ATTUALITÀ 

Un altro domani. 50АР 

Mr Wrong - Lezioni d'amo- 
re. TELENOVELA 

Tempesta d'amore. 50АР 
Everywhere | Go - Coinci- 
denze D'Amore. SERIE 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

La signora in giallo. SERIE 
Losportello di Forum. 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Delitti ai Caraibi. SERIE 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Terra Amara. SERIE 

4 di Sera. ATTUALITÀ 


9.45 
10.55 


11.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.25 


15.30 
16.30 
19.00 
19.40 
20.30 


21.20 Quarta Repubblica 

ATTUALITÀ. Nicola Porro, in 
compagnia dei suoi ospiti, affronta 
igranditemi di attualità, di politica e 
di economia. Un'analisi degli eventi 
che interessano il Paese. 


LA? 


6.00 
6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
1.55 
8.00 
8.40 
1100 
13.30 
14.00 


17.00 
18.55 


20.00 
20.35 


DELL’ 8 LUGLIO 
2024 


Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Anticamera con vista. 
ATTUALITÀ 

Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg 187. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Eden - Un Pianeta da Sal- 
vare. DOCUMENTARI 

C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

In Onda. ATTUALITÀ 


21.15 100 Minuti 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
conilprogrammadiattualità condotto 
da Corrado Formigli e Alberto Nerazzi- 
ni.Inogni puntata 100 minuti per svela- 


re, coninchiesteilati oscuri del Paese. 


23.30 TglSera. ATTUALITÀ 22.10 Panda. SERIE 23.15 Petrolio. ATTUALITÀ 0.55 Т95 Notte. ATTUALITÀ 23.20 Law&Order: Organized 0.50 Lavendetta del Cowboy. 23.30 Il pezzo mancante. FILM 
23.35 Premio Biagio Agnes 2024. | 23.15 Gliocchi del musicista. 24.00 Tg3 Linea Notte Estate. 128 Meteo.it. ATTUALITÀ Crime. SERIE FILM(West., 2012) con Chri- (Doc., 2010) regia di Giovan- 
ATTUALITÀ SPETTACOLO ATTUALITÀ 130 Paperissima Sprint. SPETTA- 0.15 Law& Order: Unità Specia- stian Slater, Jill Hennessy. ni Piperno 
115 Sottovoce. ATTUALITÀ 0.40 ILunatici. ATTUALITÀ 0.30 Meteo З. ATTUALITÀ COLO le. SERIE Regia di Terry Miles. xXx 100 TgLa7.ATTUALITÀ 
145 Chetempofa.ATTUALITÀ 2.10 L'estate addosso. FILM 0.35 Parlamento Magazine Filo 2.15 Il Processo. SERIE 1.05 Law & Order: I due volti 2.35 Tg4- Ultima Ora Notte. 110 In Onda. ATTUALITÀ 
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Situazione 


Nuova espansione dell'anticiclone africano 
sull'Italia. La giornata trascorrerà all'inse- 
gna di generali condizioni di bel tempo. Il 
cielo si presenterà un po' più nuvoloso al 


SOLE 


TEMPORALE тш NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


Nord, specie sui settori montuosi, anche con 


isolate brevi piogge. 


Dopo le ultime precipitazioni nella notte nel Triveneto e tra Piemon- 
te e Lombardia, domani osserveremo un miglioramento del tempo, 
con il ritorno del sole soprattutto nella seconda parte della giornata. 
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LENEWSLETTER 


Lunedi, anticiclone africano che torna 
a interessare l'Italia. Qualche isolato 
piovasco sulle Alpi orientali; altrove, 
bel tempo. 


3% 


Centro 


Pressione in ulteriore aumento nel 
corso di questa giornata. Il cielo risul- 
terà sereno o al più poco nuvoloso su 


tutti i settori. 


Sud 


ture in aumento. 


Pressione stabile. La giornata trascor- 
rerà all'insegna di un tempo stabile e 
soleggiato dappertutto, con tempera- 


La cucina della Stampa 


Ogni mattina la newsletter del 
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DIDOMANI 


LA PREVISIONE 
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direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 


Pressione in ulteriore aumento, l'anti- 
ciclone africano si impone con sempre 
maggiore convinzione a garanzia di una 


giornata stabil 


le su gran parte del Paese. 


L'anticiclone africano comanda il tempo. 
Giornata ampiamente soleggiata al Cen- Ы; 1 
tro-Sud, con più nubi al Nord dove ci saranno % 
temporali isolati lungo i confini alpini. 
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Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 
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© PRENOTA SUBITO IL TUO INCENTIVO STATALE - 


IN CONCESSIONARIA. 


[m] INQUADRA IL QR CODE PER CHIAMARE IL NUMERO 02-124121489, 
; "1С UNNOSTRO ESPERTO TI SUPPORTERÀ NELL'ACQUISTO, 
[m] T -M DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ, ORE 9-19, SABATO 10-18. 


*ES. PANDA HYBRID 1.0 70CV. ANZICHÉ 11.950€, ANTICIPO ZERO, DURATA 36 MESI, PRIMA RATA DOPO 9066 
DALLA CONSEGNA, 33 RATE DA 145€/MESE, RATA FINALE 8.494€. TAN (FISSO) 8,75%, TAEG 12,64%. 
FINO AL 31/07. SOLO CON FINANZIAMENTO, ROTTAMAZIONE E INCENTIVI STATALI PREVIA DISPONIBILITÀ. 


3.000 € INCENTIVI STATALI + 950€ BONUS TRICOLORE FIAT IN CASO DI ROTTAMAZIONE FINO AD EURO 2 + 2.000€ CON FINANZIAMENTO. Solo іп созо di rottamazione di un 
veicolo omologato fino ad EURO 2 e di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno dodici mesi. Panda 1.0 70cv Hybrid Listino 15.900€ (IPT e contributo 
PFU esclusi), promo 11.950€ oppure 9.950€ solo con finanziamento Contributo Prezzo di Stellantis Financial Services. Il DPCM 20 maggio 2024 - GU Serie Generale n. 121 del 
25-05-2024 prevede un incentivo Statale per l'acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO, WLTP. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti 
la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Es. di finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a: Anticipo 0 € - Importo Totale del Credito 
10.616€. L'offerta include il servizio Identicar 12 mesi di 271€. Importo Totale Dovuto 13.598 € composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 
2.830€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 26,54€. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n° 
2 rate da 0 € e n° 33 rate da 145€ e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito ione e di 8.494€ incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto 
periodico cartaceo: 0€/anno. TAN (fisso) 8,75%, TAEG 12,64%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà 
addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 15.000 km. Offerta valida solo su clientela privata solo per contratti stipulati 
fino al 31 Luglio 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale 
bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Immagini 
illustrative; caratteristiche/colori possono differire. Consumo di carburante ciclo misto Panda 1.0 70cv Hybrid (1100 km): 5,2-5; emissioni CO: (g/km): 117-113. Valori definiti 
in base al ciclo misto WLTP, aggiornati al 30/06/2024 e indicati a fini comparativi. | valori effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CO: possono essere diversi 
e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. www.fiat.it 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EUR02,00- 


CON CORRIEREDI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


